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Un moderno 

intellettuale 

comunista 

FABIO MUSSI 


E O morto Giovan Battista Gerace una personalità 
“ politica una autentica autorità scientifica In 
morte di un amico la memoria comincia subì 
to a lavorare sui parttcolan sui ricordi perso 
nalissimi Magari sugli aspetti dolcemente irò 
nici per esempio sulla sua facilita a distrarsi e a perdere la 
strada a piedi o in biadetta lui - ingegnere elettronico 
direttore del centro di calcolo dell Università di Pisa dove 
si è cominciato a lavorare negli anni 60 con una delle 
macchine di piu grande potenza - che era esperto di 
«ottimizzazione dei percorsi» nella programmazione dei 
calcolatori Ma la sua storia aiuta a capire quella del Pei e 
del rapporto tra partito comunista e intellettuali 
Aiuta a capire essenzialmente due cose che I aggrega 
zione degli intellettuali con la tessera e senza la tessera 
intorno al maggior partito delia sinistra e della classe 
operaia (anche attraverso i momenti di calo di cnsi di 
contraddizione) non nasce dal fascino di uno «spinto di 
chiesa» ma si tende sulla corda di un rapporto laico 
obbedisce ad una esigenza di impegno e di libertà che 
moderne culture specialistiche jion chiamano necessaria 
mente lo scetticismo e il disincanto politico lo spogliarsi 
dalle «ideologie» come di un ingombro ma possono ben 
alimentarsi di passione politica e civile 
«Moderno* «modernità» rischiano di diventare parole 
Insopportabili in bocca agli adoratori della ricchezza e 
delle immagini piu effimere di questa società Moderno 
un uomo come Gerace lo è stato in massimo grado Mo 
derno è il mestiere di informatico Moderno e lo sguardo 
sprovincializzante la capacita di pensare tutto il mondo - 
e le lotte di liberazione che vi si svolgono - come cosa 
propria Moderno è il pensiero di denso contenuto etico 
che I piu alti problemi propri della comunità scientifica e 
Intellettuale hanno lo stesso statuto*!» dignità dei proble 
mi propri della vita dei pìu semplici dei lavoratori degli 
operai degli abitanti di un quartiere storico della città 
Gerace parlava con lo stewo «enso di appartenerli e di 
partecipazione con la stessa passione in un Comitato 
centrale del Pei In un convegno sull Università in una 
sezione territonale 

A utenticamente nuova e stata la permeabilità di 
questo partito politico a culture di matrice tee 
nico scientifica che hanno portato in dote la 

_ consapevolezza dei problemi connessi alle 

tecnologie al controllo e al governo dei siste 
mi complessi al rapporto con I ambiente Non cieche di 
fronte al «fattore umano» alla necessità d» costruire con 
senso di fondare su valori e su una «nuova alleanza tra 
sapere e lavoro» il governo dello sviluppo 
C è eccome una posta in gioco nella battaglia politica 
che si va svolgendo Certo quando si ascolta il quotidiano 
rosario delle formule quando si sente npelere I afferma 
zione - lanciata come uno slogan dal fronte confindu 
striate - che stringi stnngi alia fine non resterà che 
tornare al punto di partenza alle maggioranze alle idee 
alle formazioni governative che si sono appena sfasciate 
quando si leggono lettere come quella che hanno ncevu 
lo da De Mita gli elettori de che cancellano con un colpo 
di spugna tutte le affermazioni sulla «democrazia compiu 
ta* e su|l alternativa per riproporre il discorso antico e 
minatorio della «diga anticomunista» e del pencolo che 
viene dal Pei per la democrazia e la liberta allora si ha 
chiaro che cosa significi «misena della politica» 
Recentemente Gerace che sprezzava tali miserie ave 
va scritto per «I Unità» un articolo in cui studiava la situa 
zione politica usando una «teoria dei giochi» Descnveva 
le «mosse e contromosse» di De e Psi per concludere 
«Ma il terzo contendente il Convitato di Pietra si e 
mosso all improvviso ed ha visto II Pei che doveva 
essere isolato è 1 unico con il quale \ due contendenti si 
accusano di voler collaborare» 
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Sardegna 

Con il Pei 
contro 
gli attentati 


■■ La gente di dieci comuni 
della Barbagia si e mobilitala 
a fianco del Pei contro I onda 
ta di allentati che ha colpito 
gli amministratori locali della 
Barbagia I comunisti hanno 
sospeso ieri i comizi elettorali 
per portare la loro solidarietà 
ai smdaci e agli assessori col 
piti Si tratta di 21 persone 
tutte esponenti di amministra 
ziom di sinistra Diciannove 
sono comunisti Finora nessu 
no è stalo inquisito per questi 
reati In una intervista all Uni 
tà Gavino Angius denuncia la 
lentezza con cui stanno prò 
cedendo le indagini e le gravi 
responsabilità di chi dovrebbe 
garantire I ordine pubblico a 
cominciare dal governo Si 
gniiicative adesioni alle mani 
festaziom di ieri 
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Londra 

Sondaggio 
fa saltare 
la Borsa 


■1 LONDRA Appena si è dif 
fusa la notizia che un nuovo 
sondaggio d opinione pone i 
conservatori ad appena due 
punti dai laburisti eri pome 
nggio il panico ha invaso la 
borsa di Londra e oltre sei mi 
bardi di sterline (12miìa mi 
bardi di lire) sono stati spazza 
ti via dal valore dei titoli azio 
nari Le indiscrezioni sul son 
daggio condotto dalla Mar 
pian e che viene pubblicato 
dal «Guardian» di oggi sono 
bastate a sconvolgere i mer 
cali finanziari londinesi In 
un ora tra le J A 30 e le 15 30 
di ieri t indice del «Financial 
Times» ha subito un calo di 
ben 33 2 punti 11 direttore del 
la Marplan Nick Sparrow ha 
preso I insolita decisione di 
intervenire personalmente 
per gettare acqua sul fuoco 
affermando che il sondaggio 
era ancora in fase di prepara 
zione e i risultati si sarebbero 
conosciuti in serata 


Francesco Saja nominato a larga maggioranza alia massima carica 
Clamoroso ricorso del giudice Ferrari, uscito sconfitto dal voto 

Attacco all’Alta corte 

Impugnata reiezione del presidente 


Francesco Sa|a è il nuovo presidente della Corte 
Costituzionale Succede ad Antonio La Pergola Le 
lezione ha avuto uno strascico clamoroso il giudice 
Giuseppe Ferrari ha impugnato 1 elezione per illegit¬ 
timità nella convocazione della seduta (il ncorso 
viene esaminato stamane dalla stessa Corte) e ha 
lanciato pesanti accuse «Una manovra siciliana 
una interferenza della Oc avallata dal Pei» 


FABIO INWINKL 


M ROMA Palazzo della 
Consulta ore 12 20 Si atlen 
de I esito della votazione per 
il nuovo presidente della Cor 
le costituzionale il quattordi 
cesimo a partire da Enrico De 
Nicola Pronostici rievocazio 
ni occhiate dai finestroni che 
danno su piazza del Qumnale 
e su scorci suggestivi della ca 
pitale Ma non sara una gior 
nata idilliaca Entra il prof 
Giuseppe Ferrari socialista 
uno dei papabili della vigilia e 
sembra il cannone del Giani 
colo «E stato eletto Saja - grt 
da ai giornalisti - ma io impu 
gno la sua nomina per illegitti 
mita della convocazione» Se 
ne va fasciando tutu di stuc 
co «Perbacco - commenta 
un collega - non era mal sue 
cesso» 

Passa qualche minuto e An 


tomo La Pergola presidente 
uscente annuncia ufficiai 
mente I avvenuta elezione di 
Francesco Saia 72 anni mes 
smese già avvocato generale 
delia Cassazione è il pnmo 
presidente dell Alta corte ad 
uscire dalle file dei magistrati 
di camera e non dai «politici» 
designati dal Parlamento o dal 
capo dello Stato Le sue prime 
dichiarazioni sotto i «flash» 
dei fotografi tradiscono le 
mozione 

«Presidente sa che Ferrari 
ha impugnato ta sua e lezio 
ne’* «Si me I hanno detto 
Forse e un gesto di eccessiva 
passionalità io sarei stato 
contento se fosse stato eletto 
lui lo stimo molto» Ma cosa 
succede adesso’ «Spetta alla 
Corte costituzionale esamina 
re il ncorso in sede giunsdì 


zionale Ma non vedo irrego 
lanta Basta leggere I art 7 del 
nostro regolamento D altron 
de la mia e stata un elezione 
larga nove voti a favore con 
tro cinque a Ferrari e un di 
sperso Altre volte come nel 
caso di Elia la nomina awen 
ne con un margine assai stret 
to» 

E finalmente il doti Saja 
può parlare dei problemi della 
Corte dei suoi propositi nei 
tre anni che lo attendono 
(scadrà da giudice nel settem 
bre 90) Ricorda i duemila 
procedimenti pendenti le le 
gittime attese dei cittadini che 
chiedono di esser tutelati 
•Talvolta la sentenza delta 
Corte arriva cosi tardi che non 
fa piu giustizia Ecco questo e 
il mio pnmo impegno lavora 
re con maggiore rapidità eli 
minare progressivamente I ar 
retrato Nel mio ufficio in Cas 
sazione c ero riuscito Mette 
ro a frutto quell esperienza» 
Poco discosto Raffaele Ber 
Ione ex componente del 
Csm esclama «E una vittoria 
della magistratura» 

Ma su chi abbia veramente 
vinto c e qualcunp che ha 
idee tulle diverse E lo stesso 
prof Ferrari che convoca la 
stampa nel suo ufficio e si ab 
bandona a una raffica di accu 
se Sul piano giundico conte 


sta tl diritto di La Pergola di 
aver convocato la riunione e 
aver partecipato al voto Ma 
I art 7 non stabilisce che «I e 
lezione de) presidente ha luo 
go a scrutinio segreto sotto la 
presidenza del presidente 
uscente o dd giudice più an 
ziano»’ Cero ma Ferran fa 
notare che -a Pergola scade 
in questi giorni anche da giu 
dice costitu. tonale si doveva 
prima non inare il nuovo 
membro del consesso poi 
eleggere il p esidente Cosi in 
vece si prua il subentrante 
dell elettora o attivo e di quel 
lo passivo «Se Cossiga nomi 
nasse adesso giudice Pettini 
non potremmo eleggalo pre¬ 
sidente» 

Già fioccano le obiezioni 
Perche non ricorse al momen 
to de» elezione di La Pergola 
avvenuta un anno fa con gli 
stessi criteri di convocazione’ 
Perche il suo ncorso avviene 
solo dopo I esito delia vota 
zione favori vole a Saja’ 

E qui il noto giunsta nbatte 
che (ino a quel momento gli 
mancava un interesse a farlo 
E polemizza con i metodi 
adottati da La Pergola (ma an 


che un anno prima da Livio 
Paladm) per accreditare la va 
hdita della convocazione dira 
mata dal presidente uscente 
Polemizza anche con i giorna 
listi presenti 

I) clima dell incontro già 
caratterizzato da imbarazzo 
diventa di profondo sconcer 
to allorché I inesauribile Fer 
rari (che ha nconvocato i gior 
nalisti per oggi) abbandona le 
vette del diritto per planare a 
volo radente sulle paludi della 
polemica di partito State a 
sentire «In questa vicenda c e 
stata una pesante interferenza 
della De anche un compro 
messo storico perche i due 
giudici comunisti hanno vota 
(o con i democnstiam Qui 
dentro ci sono stati pranzi e 
cene con I on Gullotti Cerca 
te di capire e un problema di 
sicilianità La Pergola e cala 
nese Saja messinese come 
Gullotti» A tarda sera Ferran 
diffonde una corposa precisa 
zione Rettifica infatti I espres 
sione «compromesso storico» 
e aggiunge «Mi consta in ma 
mera assoluta che il partito 
comunista non e mimmamen 
te intervenuto» 
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Visentini vince 
la cronoscalata 
e conquista 
la maglia rosa 



Roberto Visentini (nella foto) e la nuova maglia ro<^ del 
70* Giro d Italia L italiano della «Carrera vincendo la 
cronoscalata di San Manno ha spodestato dalla vetta della 
classifica il suo compagno di squadra Stephen Roche 
L irlandese m non perfette condizioni di salute ha accusa 
to un ritardo di 2 minuti e 47 secondi II monte Titano ha 
fatto altre vittime illustri Beppe Saronni ha accusato un 
ritardo di cinque minuti Argentin ha limitato i danni per 
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dendo circa tre minuti 

Rai: si tratta 
Scioperi sospesi 
Se ne va 
Mino Damato? 


Gli scioperi alla Rai sono 
sospesi la programmazio 
ne e tornata alla normalità 
da ieri sera sindacati e 
azienda trattano ad oltran 
za per il nuovo contratto di 
lavoro Intanto rischia di 
aprirsi un altro fronte quel 


lo dei giornalisti I azienda avrebbe in animo di vanificare 
le intese sulle assunzioni che prevedono il ricorso a seie 
ziom pubbliche Ieri sera un altro brutto colpo per la Rai 
Mino Damato conduttore di «Domenica in» ed «Esploran 
do» si e dimesso dall azienda Agnes sta cercando di 
ALLE PAGINE 5 E 20 

Ieri prima giornata per gli 
«scrutini ad oltranza» dispo 
st» dalla Falcucci Qual e la 
resistenza dei Cobas nelle 
scuole italiane’ Dati con 
traddittori sull andamento 
dei collegi a Roma e Napo 
li solo il 50% delle classi in 
calendano e stato scrutinato Lo stesso a Palermo e Poten 
za Ma ci sono «ammorbidimenti» ad Ancona e Bolzano 
(dove i Cobas hanno «sbloccato» dandosi appuntamento a 
settembre) In Sardegna collegi riuniti ma non si sa per 
quanto i Cobas attuano t ostruzionismo A pagina 6 


convincerlo a restare 

In molte città 
scrutini 

al 50 per cento 


Duecento treni 
soppressi 
per lo sciopero 
oggi e domani 


Saranno duecento t treni 
che le Ferrovie dello Stato 
sopprimeranno tra oggi e 
domani a causa dello scio 
pero degli autonomi Fisafs 
scattato ieri sera alle 21 
L agitazione che terminerà 
alla stessa ora di domani 


molto probabilmente creerà i disagi maggiori nelle zone 
del Centro Sud La Fisafs ha minacciato altre proteste do- 
po le elezioni a pagina 11 



Prima, giorno di vacanza italiana in attesa del vertice 

Mille agenti e tr emila rose rosse 
per Nano; e Reagan nella villa bunker 


L’«Air Force One» e atterralo al Marco Polo di 
Venezia alle 23,14 di mercoledì Ronald Reagan e 
la moglie Nancy hanno ricevuto il saluto di Fanfa- 
ni e dopo pochi minuti sono saliti sull elicottero 
«number one» che scortato da altri tre, in sei minu¬ 
ti li ha portati a Villa Condulmer È iniziato cosi, 
con i giornalisti tenuti ngorosamente al largo «il piu 
lungo week end all estero» di Reagan 

OAl NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ TREVISO Sul primo gior 
no della vacanza italiana di 
Ronald Reagan si e abbattuta 
una valanga di fiori Prima 
dell arrivo del presidente Usa 
si era sparsa la voce che la 
moglie Nancy ama le rose ros 
se Tanto e bastato Un mazzo 
lo ha mandato Cossiga un al 
tro lo ha consegnato perso 
naimente a Nancy all aero 
porto Maria Pia Fanfam Un 
altro ancora - ma gaffe' di 
boccioli color rosa - tl prefet 
to di Treviso Poi e giunto 
quello del sindaco di Moglia 
no Veneto Corrado Tegon a 
caccia di udienza 0 ha chiesta 


perfino con un manifesto pub 
blico ) E molti altri mazzi 
ancora finiti ne» cestini del 
Marco Polo Villa Condulmer 
a sua volta si e offerta alla 
coppia presidenziale con tre 
mila piante di rose nel giardi 
no 

«Nessuna notizia il Presi 
dente e in visita strettamente 
privata e in vacanza» ripeto 
no gli agenti dei servizi di sicu 
rèzza ai giornalisti che atten 
dono di sapere che tipo di co 
lazione ha fatto la coppia Uni 
che indiscrezioni per i curio 
sissimi breakfast a base di uo 
va ai bacon e sals cce pranzo 


in veranda) con sedani rapa 
nell! insalala e fragoloni ce 
na con pollo arrosto e verdure 
accompagnate da vino Pro 
secco I cibi erano giunti dagli 
Usa i vini erano veneti lepo 
sale ottocentesche d argento 
erano state prestate da un an 
tiquano 

La giornata piovosa non 
aiuta certamente non ci sa 
ranno nuotate in piscina ne 
partite di golt ne la cavalcata 
su uno dei due saun castroni 
che il gestore del maneggio di 
Villa Condulmer Paolo Scar 
pa ha tenuto pronti un cavai 
lo americano di nove anni 
Woodstock uno russo di otto 
Zatskok 

Le misure di sicurezza sono 
ngorosi&sime ed hanno già 
suscitato parecchi malumori a 
Zerman il panettiere abituale 
fornitore del! hotel perche 
•gli amencani fanno tutto in 
casa pane compreso» il ma 
cellaio al quale hanno chiesto 
di chiudere il negozio troppo 
vicino alla Villa gli abitanti di 
via San Michele una strada 
bianca che fiancheggia un la 


to del parco di Villa Condui 
mer e che è stata chiusa al 
traffico (per entrare devono 
attendere lunghissime venia 
che) ed infine la postina alla 
quale e stato negato I accesso 
alta stessa via per consegnare 
lettere e cartoline 
li servizio di vigilanza e ner 
vosamente inflessibile (ien è 
corsa voce non confermata 
che a un agente sia sfuggito 
un colpo di pistola per lortu 
na senza conseguenze) di 
sposto su tre cerchi concentri 
ci attorno a Villa Condulmer 
Un migliaio di uomini All è- 
sterno carabmien Po» un cer 
chio di poliziotti della Celere 
in tenuta da combattimento e 
tra questi per la pnma volta 
molte donno poliziotto Ntflla 
•zona Reagan» invece quàs» 
esclusivamente agenti statuii 
lensi che stanno comunque 
agli imbocchi d accesso k 
passare ai raggi X i pochi mez 
zi autorizzati che passano ed il 


loro contenuto (hanno radio 
grafato anche alcune sculture 
fatte giungere per abbellire la 
Villa) 

Il luogo piu frequentato ieri 
a Zerman è stato il vecchio e 
malandato campanile della 
chiesa parrocchiale preso 
d assalto dai giornalisti per 
cercare inutilmente di gettare 
sguardi indiscreti sulla Villa 
dall alto 

La notizia piccante del gior 
no? Pare che Ronme e Nancy 
abbiano dormito assieme an 
ziché in stanze separate An 
che questa una decisione pro¬ 
grammata in precedenza tan 
to che dagli Usa era stato fatto 
giungere un terzo letto matn 
moniale La stanza dei coniugi 
e stata imbottita oltre che di 
aggeggi di sicurezza anche di 
termometn Reagan come i 
quadn nei musei ha bisogno 
di una particolare temperatu 
ra per dormire bene Quale 
non e stato spiegato 
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Picchia lo scolaro e va in galera 


■■ PALERMO Sonori ceffo 
ni unghiate profonde forse 
anche qualche morso Quan 
do i medici di turno al pronto 
soccorso del Civico hanno \\ 
sitato il piccolo Fabio Bono 
molo di ) I anni non hanno 
avuto piu alcun dubbio quel 
piccolo ragazzino impaurito 
gracile e miope ne aveva pre 
se davvero tante Hanno stila 
to cosi un referto che suona 
come duro atto di accusa 
contro I insegnante di Fabio 
Que'la sera martedì alle 
20 30 - Alfredo Bonomolo 
salumiere papa dei bambino 
ha ritenuto che la misura fosse 
colma 

E tornato a casa si è con 
suitato con la moglie insieme 
hanno preso la decisione di 
rivolgersi agli investigatori 
L indomani Alfredo Bonomo 
lo ha varcato il portone del 
commissariato di pubbl ca si 
curezza del quartiere Zisa nei 
cuore della citta vecchia La 
stona ha dei precedenti Pre 
cedenti «minori se cosi pos 
siamo definirli Maltrattamenti 
e percosse che non avevano 
raggiunto intensità tale da ri 
chiedere t intervento dei me 


Treni anni di insegnamento alle spalle eppure Ma 
ria Rita Fiumefreddo 61 anni non resiste alla ten 
tallone di riempire di botte il piccolo Fabio Bono 
molo di 11 anni convinta che sia stato lui a senve 
re in un foglietto che girava in classe tante parolac 
ce Ora I insegnante si trova nel carcere femminile 
di Termini Imerese Dovrà rispondere di maltratta 
menti 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


d ci I genitori cos nel passato 
piu volte avevano preferito 
non drammatizzare Ma lutti 
ormai sapevano benissimo 
che Maria Rita Fiumelreddo 
61 anni signorina maestra di 
scuola elementare la *M se 
ricordia e Croce - esercitava 
simili trattamenti al termine 
dei suoi incidenti pedagogici 
Il racconto del bambino e 
semplice e sconvolgente La 
maestra mi ha accompagnalo 
in un corridoio mi ha fatto in 
ginocchiate e mi ha colpto 
con violenza sulle spalle insi 
stendo perche le domandassi 
scusa mi accusava urlava ag 
tatissima» Sara un altra g ova 
ne maestra Maria Tripoli 


maestra di sostegno per la 
presenza di handicappati in 
alcune delle classi ad inter 
rompere lo show strappando 
dalle mani della collega Fabio 
già duramente colpito Lepi 
sodio di pomeriggio durante 
il secondo turno frequentato 
da Fabio Poi la denuncia alla 
polizia 

Appena interrogata la mae 
stra ha cercato di giust bearsi 
sostenendo che un foglietto 
zeppo di parolacce girava per 
(a classe Fab o a suo giudi 
z o ne era stato 1 estensore 
Fabio negava chiamando in 
vece in causa una sua compa 
gna «Ma la grafia era certa 
mente la sua incalza tmper 


territa la maestra detective di 
fronte ai poliziotti Si e quindi 
arresa ha confessato scatta 
vano le marette nel commis 
sanato perche intanto il preto 
re Vincenzo Mirotta decideva 
di firmare tl mandato di cattu 
ra per maltiattamenti «Chie 
do scusa h > perduto i nervi 
sono stata presa da un ra 
plus cosi m e congedata in 
commissariato Maria Rita Fiu 
mefreddo 

«E la prima volta che venia 
mo messi a onoscenza di un 
caso d violenza sui bambini 
in questo quartiere - osserva il 
commissanc Mano Torresi 
che da due inni dirige il com 
missariato Zisa stiamo ora 
indagando j* r scoprire se in 
questa scuo a episodi de! ge 
nere erano la norma o l ecce 
zione se alt i bambini msom 
ma sono stati picchiati Che 
impressione mi ha fatto Fa 
bio’ Tanta ( ena Ci guardava 
smarriti qua ido gli chiedeva 
mo di raccontare cos era sue 
cesso Nella sua vita era la pri 
ma volta che vedeva la polizia 
da vicino non piu dentro un 
telefilm» 


Nuove scoperte nel covo 


-- — — i---- — 

Nel mirino br l’uomo 
del summit di Venezia 


Nell’archivio dei terroristi 
trovate «schede» per il controllo 
di tre importanti personaggi 
Tra loro l’ambasciatore Ruggiero 
che ha organizzato 
la regia del vertice dei «sette» 



Claudia Gioia 


Francesco Maretta 


■■ Gli assassini del genera 
le Ligio G org eri stavano for 
se per preparare nuovi clamo 
rosi attentati Nel mirino dei 
terroristi arrestati nei giorni 
scorsi a Roma c erano impor 
tanti personaggi l ambascia 
tore Ruggiero che ha curato 
la preparazione del summit di 
Venezia I ex consigliere eco 
nomico di Craxi Pedone il ge 
nerale Piovani alto dirigente 
dell Oto Melara I terroristi 
avevano preparato alcune 
«schede» con indicazioni di 
spostamenti e istruzioni per il 
pedinamento Intanto viene 
confermata l ipotesi che il da 
moroso tentativo di fuga di 
Gallmari e soci da Rebibbia 
fosse appoggiato dall esterno 
Ieri e stato fermato a La Spe 
zia un dipendente della Oto 
Melara 
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Commenti 


Illnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ambiente e sviluppo 


-Con Laura Conti, 

candidata pei a Firenze, parliamo 
di ecologia, riforma e... sprechi 


ir?.vi;il H.iirMru.i 


I n questa -Giornata dell ambiente- thè cade 
alla vigilia delle elezioni stridono con la 
realta i discorsi retorici e ancor piu gli sio 
gan della De Forza Italia e del Psi L Italia 
cresce C e un Italia che progredisce grazie , 
al lavoro ai sacrifici all intelligenza ma c e - come 
dice giustamente la Fgci - una rapina del futuro ai 
danni delle generazioni che terranno 
Questa si manifesta anche sul terreno monetano 
Leggo dal Programma OC pei / /lofio un documento 
che per la sua protervia meriterebbe di essere piu co 
nosciuto «Nonostante I eccellente performance del , 
ministro del Tesoro nel gestire la Tesoreria e i flussi di i 
cassa I assenza di una leadership ferma (da parte del 
presidente del Consiglio) ha permesso che il deficit I 
schizzasse dai 76 000 miliardi del bilancio 1983 ai qua , 
si 150 000 del preventivo 1987 Nel frattempo il debito ; 
pubblico si e raddoppiato passando in quattro anni da j 
380 000 miliardi del 1983 ai quasi 800 000 miliardi che 1 
toccherà alla fine di quest anno- Ho diviso quest ulti 
ma cifra per gli abitanti dell Italia a ciascuno giovane 
o vecchio uomo o donna spellano 14 milioni Chi 
nasce in Italia riceve dai genitori nome e cognome 
dalla Chiesa il battesimo e dallo Staio una quota debi 
tona di 14 milioni che dovrà pagare nel corso della i 
vita 

Ben piu grave anche perche a volte e già irreversibi 
le è per il futuro la rapina deli ambiente La relazione 
dell apposito ministero trascura t beni storici e cultura 
li che un altro apposito ministero dovrebbe tutelare e j 
ignobilmente lascia invece deperire Risulta comunque 
che il 38 per cento delle zone collinari e montane e 
sconvolto da fenomeni di erosione accelerala e da 
movimenti franosi Tra il 1970 e il 1983 e stata spinta 
all abbandono una superficie agricola utilizzata grande | 
tre volte la Liguria e il territorio coperto da strade e 
costruzioni a valle sta crescendo fino a far prevedere 
entro un secolo la completa colonizzazione delle pia 
nure Ogni anno si estraggono dalle cave sei tonnellate j 
di materiale per ogni abitante Le acque costiere sono 
gravemente inquinate in prossimità di quasi tutti i centri I 
abitati tranne-1 Emilia Romagna e la Toscana grazie ai 
depuratori installati e la Sardegna grazie alle sue cor 
reni! manne Le acque potabili (si fa per dire) sono , 
spesso contaminate da residui chimici Purtroppo I e ' 
lenco potrebbe continuare a lungo 
Le cause di tutto ciò sono chiaramente indicale nel 
I appello degli ambientalisti per il voto al Pei -Le prò 
duzìoni agricole e industriali gli insediamomi urbani il 
sistema dei trasporli non sono stati orientati a valori* 
zare le vocazioni del nostro ambiente naturale e stori , 
co culturale Anche la grande occasione della con 

G iuntura internazionale e del dinamismo tecnico scien 
fico è stata spesa per accrescere la produttività dj 
singole aziende espellendo mano d opera e degradan 
do si» le condizioni di lavoro nelle imprese sia le 
condizioni di vita delle popolazioni 

S ui rimedi si affrontano due tendenze C e un 
capitolo del programma De che si intitola 
Ambiente e manutenzione La formula sles 
sa significa avanti cosi salvando il salvabile 
apM peicné non bisogna frenare lo sviluppo «per 
vaghe preoccupazioni ambientali- Per le 
acque allora si dovrebbe pensare alla «potabilizzazio 
ne- e nel caso «all integrazione degli standard di quali 
tà» come si sa che ha fatto Donai Cattm per I atrazma 
Per i rifiuti urbani occorre «il raddoppio immediato del , 
numero degli meenentort oggi funzionanti» E cosi via 
mantenendo 

L altra tendenza che mostra quanto alternativi siano 
i due partiti sta nel programma del Pei «Protezione e 
valorizzazione dell ambiente devono «orientare I inte i 
ra politica economica industriale agricola lo sviluppo 1 
dell istruzione delle scienze dell innovazione tecno 
logica Si tratta di salvaguardare e valorizzare I ambien 
te senza rinunciare al complessivo processo di innova 
Zione anzi orientandolo sia a questo fine sia alla sali* 1 
te e sicurezza dei lavoratori e di tutti i cittadini» E 
proprio I integrazione della questione ambientale in 
tutte le scelte politiche a partire dall energia che ha 
motivato tante personalità a candidarsi nelle liste del 
Pei E stata fatta da essi e ci auguriamo sia convalidata 
dagli elettori un opportuna distinzione fra i movimenti ! 
ambientalisti la cut funzione di stimolo e anche di 
Cotica è stata e sarà essenziale e la rappresentanza 
politico parlamentare Questa non può essere ridotta a 
un gruppo «verde» già ora contraddittorio al suo inter 
no che avrebbe al massimo (anche se sfuggisse al 
rìschio d» «radicalizzarst») funzione di testimonianza 
Deve pesare subito sulle scelte della legislatura mte 
grarsi con le grandi opzioni politiche aspirare a dive»! 
re forza maggioritaria costruire le necessarie alleanze 
acquisire capacità di governo Già il discorso sull auste 
ntà che associava la lotta contro le ingiustizie a quella 
contro alt sprechi e auspicava una grande coro ersione 
produttiva concludeva sottolineando che I Italia |x>r 
questo fine «avrebbe bisogno dello stimolo della dire 
zione dell iniziativa di un governo che sapesse dav\e 
ro esprimere I autorevolezza politica e morale oggi in 
dispensabili» 
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Intervento 

La famiglia 
immobile 
di De Mita 


LETIZIA PAOLOZZI 


«Io, ministro delle Poste» 


Senza saperlo Laura Conti I e 
coioga italiana preferita dai 
giovani ambientalisti punta al 
ministero deile Poste H suo 
piano di nforma e netto e pre 
ciso -Sì tra le priorità mi sem 
bra urgente una legge per la 
riforma delle tanffe postali E 
ti spiego il perché 180 per 
cento della carta che ingorga 
ii servizio postale è costituita 
dalla pubblicità Ora io prò 
pongo di (ar pagare per I in 
vio di questo materiale la 
stessa tariffa 600 lire che il 
moroso spende quando scrive 
alla morosa Queslo portereb 
be non solo a un alleggerì 
menlo del traffico poslale ma 
soprallutio ed e quello che 
munleressa ad un minor con 
sumo di alberi» 

Scherzi a parte quali, dun¬ 
que, Laura, le battaglie da 
fare una volta in Parla¬ 
mento? 

Non scherzo affatto quando 
parlo di nforma tariffaria delle 
poste Penso anche ad una n 
duzione degli spazi pubblici 
tari su giornali e riviste e sui 
settimanali in particolare Ti 
sei mai chiesta chi legge la 
pubblicità 7 I pubblicità» Ho 
parlato con alcuni di loro ab 
biamo discusso Non sono af 
fatto contrari ad una proposta 
del genere voglio dire che mi 
sono preoccupata dei loro di 
ritti del loro lavoro delle loro 
entrate Si tratta solo di accor 
di di lariite d> r egote da n 
spettare E di fantasia per tro 
vare alt» modi per lanciare 
messaggi 

Mettiamo da parte la car¬ 
ta, almeno per 11 momento, 
e veniamo alle altre priori 
tè 

Al primo punto credo che 
venga ia definizione dei criteri 
di sperimentazione sull uomo 
problema reso urgente dai di 
scorsi che si stanno facendo 
in questi giorni E un tema per 
il quale c e sensibilità attesa 
discussione L ho constatato 
negli incontri che ho avuto in 
queste settimane di campa 
fina elettorale nei circoli nel 
le sezioni del partito Ne ab 
biamo discusso in un dibatti 
to organizzato dalla Feci con 
studenti della facoltà ai medi 
cina Bioetica tecnologia del 


IH Come tante compagne 
e tanti compagni sono ai tre 
quarti di un lungo viaggio nel 
I Italia del 1987 II materiale e 
tanto che verrebbe la voglia di 
ordinarlo raccoglierlo e pub 
blicarlo in un volume I al ira 
Italia protremmo intitolarlo 
Cosi diversa dai giochi di pa 
lazzo e dalle manovre di but 
tega del pentapartito sgretola 
tosi qualche settimana fa Vie 
ne persino lo si molo per 
un inchiesta giornalistica - cui 
potrebbero collaborare i piu 
grandi scritto» regista artisti 
- sull Italia vera quella della 
gente alla fine del ventes mo 
secolo Qualcosa che costruì 
sca pubblicazioni film musi 
ca arte documentazione die 
cerchino di rappresentare la 
realta di oggi C è bisogno a 
me sembra di una grande sta 
gione di neorealismo che de 
nudi le finte realta delle telei 
siom pubbl che e private e n 
dia voce ai sentimenti alle 
speranze alle passioni di 
un intera gente 

Non parlo solo delle bru 


Laura Conti, ambientalista scrittrice, 
studiosa è candidata per il Pei a Fi 
renze «Al primo punto delle cose da 
fare metterei - dice - la definizione 
dei cnteri di sperimentazione sull uo¬ 
mo resa urgente dai discorsi di que¬ 
sti giorni Ma altrettanto urgenti e im¬ 
portanti - aggiunge - sono i problemi 


della riforma della legge sui referen¬ 
dum, la caccia, il controllo dell ac 
qua. una nuova politica per l'agncol 
tura, le aree protette e, naturalmente, 
I energia» Ha, poi una proposta 
concretissima una nforma delle tanf¬ 
fe postali per ndurre la mole dei mes¬ 
saggi pubblicitan 
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U entrile di Ceorso Nella foto jopr», Laura Conti (a destra) con il Nobel Rita Levi MontalcM 


la »produzione sono temi che 
a'fascinano > giovani e che so 
no stati rimessi in discussione 
dal documento Ratzinger 
Personalmente posso dire che 
e stato molto belio ntrovare a 
Firenze tanta gente uomini e 
donne conosciuti in alt» in 
conto sul tema ambiente 
A proposito - proponiamo 
una parentesi - come mal 
tu, milanese, hai accettato 
di essere candidata a FI 
renze? 

Da sette anni vado in giro per 
I Italia al Nord al Sud al Cen 
tro seguendo un unico cote 
no chi mi telefona per primo 
ha diritto alla precedenza Se 
guo cioè un ordine cronolo 
gico Firenze e stata la poma a 
telefonarmi ma ho incrociato 
le dita perche ciò avvenisse 
Torniamo alle priorità, 
Laura 

Riforma della legge sui refe 
rendum che non possono es 


cianti ingiustizie che vedo da 
tante parti e sopiattuto dello 
stato di degrado di per fene 
borgate quartieri dormitorio 
delle grandi citta Parlo anche 
delle liberta delle speranze 
della fiducia che anche in 
queste zone ho trovato Co 
me quella dei ragazzi di Maria 
nella a Napoli che in 130 si 
sono organizzati nella Lega 
per il lavoro della Fgci e che 
in mezzo ai casermoni di que 
sto quartiere dimenticato dai 
potenti hanno dato vita a un 
momento bellissimo d g o a e 
di lotta 

E pero la cosa che piu mi ha 
colpito e stata I apparente as 
sema degli alt» partiti quasi 
non si vedono piu nelle piaz 
ze per strada fra la gente Co 
prono i muri delle loro facce 
usano tv e giornali ma non si 
cedono Nelle poche tnanife 
stazioni pubbliche si chiudo 
no nei cinema o in qualche 
locale Eppure ci sono ecco 
me Lavorano m modo diffuso 
e sotterraneo per promettere 
ciò che finora n nanno da 


sere subordinati a vicende 
parlamenta» Inoltre il parere 
della Corte deve essere preli 
minare alla raccolta delle fir 
me Non e piu sopportabile 
che tanta gente si mobiliti fa 
tichi con i! punto interrogativo 
della costituzionalità del que 
sito C e da aggiungere che >1 
(atto che il referendum sia so 
lo abrogativo costituisce una 
forte limitazione e fa si che il 
testo da sottoporre ai cittadini 
sia in molti casi surreale alla 
lonesco C e poi il fatto che si 
possono abrogare solo le leg 
gì E cosi ad esempio per » 
manere nel concreto il pope 
lo sempre sovrano non può 
dire la sua sulla centrale di 
Caorso e sul suo piano di 
emergenza perche mantene 
re in funzione Caorso non è 
un problema di legge lo non 
ho competenza giuridica ma 
una cosa voglio dire noi dob 
biamo farci carico di gente 
che non può votare perche 


non è ancora nata È gente 
che non è su) mercato non fa 
offerte non può chiedere di 
avere un temtono sicuro non 
può né votare nè pagare 
Tu ti sci battuta per Beve- 
so Sei stata, allora, un ele¬ 
mento determinante Tleel 
battuta e ti batti contro II 
nucleare. A quale condi¬ 
zione amare Itemi] Caor¬ 
so? 

Per assurdo direi solo se si po 
tessero spostare Piacenza 
Cremona e i borghi sparsi in 
torno alla centrale E impossi 
bile vero 7 Ebbene per Caorso 
non ci potrà mai essere sicu 
rezza E proprio il posto che e 
scelto male e vicina alle citta 
e piena di nebbia (I pencolo e 
enorme Una volta ero in uno 
di quei villaggi padani vicino a 
Caorso in una giornata di 
quelle in cui non ci si vede 
che a pochi centimetri Ricor 
do bene come fosse ora che 
un compagno mi disse «Spe 


riamo che se dovesse succe 
dere qualcosa alla centrale 
non lo dicano Perche alt» 
menti ne morirebbero di piu 
sulle strade fuggendo» Dopo 
Cernobyl abbiamo imparato 
che le tecnologie nucleari le 
cosiddette tecnologie dure 
sono poco compatibili con la 
democrazia Quando si parla 
di tecnologie che investono 
comunità enormi diventa im 
possibile la coincidenza del 
I area dei benefici con I area 
dei costi e quindi una scelta 
democratica Identificare le 
aree della ricaduta e difficile 
Lo insegna il caso della cen 
trafe inglese di Sellafield I in 
quinamento radioattivo non si 
distribuiva a cerchio non an 
dava secondo il verso del ven 
to dominante ma seguiva il 
corso del fiume e questo face 
va un ansa e in quest ansa 
crescevano alghe che veniva 
no usate per un certo tipo di 
biscotti e cosi le popolazioni a 
rischio diventarono i mangia 
tori di biscotti di tanna di al 
ghe 

Il saper raccontare, Il gu¬ 
ato della divulgazione, U 
piacere di far conoscere 
non lascia mal questa gen¬ 
tile e torte donna lombar¬ 
da (ma nata a Udine) nep¬ 
pure quando parla con gU 
amici o rilascia Interviste 
Sarà per questo che, quan¬ 
do Interviene nel convegni 
e nel congressi, come per 
Incanto I corridoi si vuota¬ 
no, la sala si riempie e Tat 
tendone si concentra 11 
pubblico di Laura Conti è 
tatto soprattutto di giova¬ 
ni A loro, alla Lega Am¬ 
biente questa studiosa de¬ 
dica gran parte del suo Im 
pegno L'altra parte se ne 
va nello scrivere libri, nel¬ 
lo studio e per I suol sette 
gatti 

Loro non sono affatto conten 
li della mia candidatura E io 
d altra parte se saro eletta 
voglio fare in fretta a risolvere 
oltre i problemi che tt ho det 
to quelli che riguardano la 
caccia il controllo deli acqua 
una nuova politica per I agri 
coltura le aree protette e na 
turalmente 1 energia- 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETRO FOLEHA 

II mio viaggio 
nell’altra Italia 



io A Bari un compagno mi 
racconta che Lattanzio e For 
mica i capii sta della De e 
dei Psi danno ai ragazzi 
I50mla lire (per attaccare i 
manifesti questa e la scusa) e 
mi domanda perche non fate 
altrettanto 7 Meglio 150mila li 
re di niente No ISOmila I re 
per niente dopo Fino a dove 
giunge il ricatto di chi si la 
eleggere dando I50mila lire ai 
g ovani che incontra con tt ve 
ro programma di non dare lo 
ro lavoro e di non occuparsi 
di loro 7 

Fcco che molti di questi 
cand dati grandi e piccoli agi 
scono come ve» e propri 


«corruttori» della società civi 
le E non esitano a cercare ap 
poggi da tutte le parti A Paler 
mo dopo il tanto proclamato 
«nnnovamento» della De e 
quando il processo contro la 
mafia e ancora in corso slan 
no succedendo cose Inque 
tanti Pannella e il liberale De 
Luca vanno a trovare Liggio in 
carcere in cerca di voti Nel 
bar di proprietà della famiglia 
Marchese noti mafiosi 
compaiono manifesti di soste 
gno ad alcuni candidati del 
Psi Ma e nella De che slanno 
avvenendo le cose piu gravi 
di cui pochi giornali hanno fi 
nora parlato Ai primi posti 
della lista c e quel Calogero 


Mannmo protagonista ndi 
scusso degli atti del processo 
sulla mafia agrigentina E poi 
c e il famigerato andreott ano 
Mario D Acquisto distintosi 
particolarmente per I impe 
gno profuso nel cercare di 
isolare li prefetto Dalla Chie 
sa E circolano facsimili in cui 
il suo nome e a f anco di quel 
lo di Sergio Mattarella uomo 
del «rinnovamento- de E in 
lista Nino Drago -padrone-di 
Catania E anche il sindaco 
Orlando uomo della «nuo 
va- De fa propaganda per 
Mimmo Di Benedelto amico 
di Lima E potremmo prose 
guire 


V a bene la fami 
glia e un valore 
Benché non sia 
certo un valore 
in se e per se La 
famiglia può rappresentare 
il luogo degli affetti ma an 
che lo spazio dove si redi 
stribuisce il reddito (ma 
grò) può servire a tampona 
re la crisi degli alloggi la di 
soccupazione giovanile il 
precariato femminile la so 
Illudine e I emarginazione 
delle persone anziane o ma 
late Per le piu diverse ragio 
ni nessuno d» noi vorrebbe 
trovarsi senza famiglia 
Tuttavia dal segretano di 
un partito politico (la De) 
vorremmo qualcosa di piu 
preciso di piu politico del 
le nostre miserabili aspira 
zioni di uomini e di donne 
Vediamo se ci aiutano le 
parole del segretario demo¬ 
cristiano Giacche una cosa 
sono i manifesti le immagi 
ni televisive della Democra 
zia cristiana tutti puntati sul 
la famiglia (unita) in nome 
della quale viene condotta 
la campagna elettorale e 
un altra le dichiarazioni di 
De Mita II quale in varie oc 
casiom ha spiegato come 
per lumia della famiglia 
non serva una cultura dei di 
ni ti Ci vuole invece una 
cultura di solidarietà e di 
doveri verso ideboli per tu 
telarli 

Tutto questo non spiega 
ancora nulla De Mita non 
dice chi siano i deboli co 
me intenda tutelarli e quale 
senso attribuisca al termine 
solidarietà li segretario de 
mocristiano sembra piutto 
sto accennare a un mistero 
Un mistero nel quale si con 
tempia il desiderio che la 
cellula familiare resista im 
mobile nonostante le in 
temperie Ora come spiega 
no i pubblicitari I annuncio 
e in grado di catalizzare il 
desiderio Questo però av 
viene solo quando si venda 
un oggetto o si offra un prò 
dotto di consumo Che la fa 
miglia sia semplicemente un 
oggetto o un prodotto di 
consumo 7 

Bisogna riconosere che a 
sostegno della demitiana fa 
miglia a mostrarne la sai 
dezza delle relazioni fun 
zionano meglio i manifesti 
Una torta di compleanno 
donata dal nipotino al non 
no genito» che partono 
con i bambini per la villeg 
giatura il velo bianco que 
sta è la famiglia unita 7 
Una famiglia nella quale I 
comportamenti il loro mo 
diftcarsl non pare aver mi 
mmamente inciso Una fa 
miglia che nulla sa del dia 
boi ico consumismo della 
scolarizzazione di massa 
della messa in questione dei 
ruoli familiari Ora mentre è 
evidente che m un manife 
sto queste cose non siano 
rappresentabili come non 
sono rappresentabili le in 
quietudini femminili I irre 
dentismo giovanile o maga» 
la fame di agio da De Mita 
segretario di un partilo po 
polare si pretenderebbe 
uno scenario piu preciso 
In tanti sappiamo che il 
sistema famiglia non e im 
mobile Le trasformazioni 
della società delle modifi 
che le avranno pure deter 
minate Nei ruoli nelle men 
talita Senno saremmo co 
stretti a identificare il partito 
di De Mita con le facce dei 
suoi peones oppure di Sai 

A Trieste come ha già scnt 
to l Unita di ieri nelle liste del 
Psi trova posto la Usta per 
Trieste nelle sue componenti 
piu retrive e ultranazionalisti 
che (un integralista cattol co 
e un ammiraglio nazionalista) 
malgrado le proteste della 
componente slovena del Psi 
triestino II locale Psdì è stato 
costretto dalla direzione na 
zionale a non presentare prò 
prie liste al Senato per soste 
nere il candidato socialista 
Tutti gli alt» partiti compresi 
De Pn e Pii stanno rmeorren 
do le posizioni razziste della 
Usta per Trieste ospitata dai 
socialisti locali 

Fermiamoci lungo la peni 
sola a Benevento II Mattino 
di Napoli non certo un gior 
naie filocomunista pubblica 
i! 15 maggio la foto di Renzo 
Lusetti - delegato nazionale 
del movimento giovanile de 
mocristiano che corre al 
l ultima ora verso il tribunale 
della citta per la presentazio 
ne della sua candidatura nella 


l'Unità 

Venerdì 
5 giugno 1987 


valore Urna 

Per tornare ai segretano 
quel suo impedimento a di 
re quell analisi poco raffi 
natahende a tranquillizzare 
per mezzo di un associazio 
ne visiva involontaria noi 
siamo quelli che vedete sui 
muri Contentatevi e andate 
felici 

Cosi il gioco omeopatico 
a metà fra pubblicità lelevi 
siva e una copertina di «Fa 
miglia cristiana» lancia un 
messaggio silente Meglio 
se la struttura narrativa non 
e chiara Meglio perche la 
scia sullo sfondo i soggetti 
deboli 

Chi sono dunque questi 
soggetti 7 Non i senza tetto i 
disoccupati i malati giac 
che nspetto a quei soggetti 
De Mita non ha dato prove - 
politiche - di tutelarli 


S i potrebbe pen 
sare a donne tra 
dite vilipese 
bastonate da 
mariti masnadie 
n In questo caso il messag 
gio - unità della famiglia - 
niancerebbe il mito di un 
matrimonio fondato sulla 
resistenza di chi meno ha 
potere Pero quel mito ap 
paritene di diritto alla Chie 
sa Alla sua morale «forte» 
La 5ecolanzzazione spinge a 
tradurre gh eroismi in picco 
le lotte quotidiane Anche il 
laicismo demitiano avrà pur 
nsentito di questa morale 
«debole» costruita su aggiu 
stamenti progressivi 
Allora non c è che da 
confrontare proposte con 
proposte politiche con po 
litiche indicando ovvia 
mente i vaio» di fondo Per 
De Mila i valon di fondo n 
guardano una cultura di so 
lidaneta e di dove» Ma se si 
torna indietro sullo Stato so 
ciale se si preferisce lo sto , 
gan «meno Stato più fami 
glia» se il «pnvato» lo si invi 
ta a nvolgersi potendo • 
una qualsiasi forma di pnva 
tizzazione queslo non ha 
molto a che fare con la soli 
daneta e con i doveri Una 
simile solidanetà dichiara 
in partenza la sua incapaci 
tà a inventare nuove forme 
di vita a nsolvere problemi 
a soppenre ai bisogni 
Un modello di sviluppo 
quale si intravede dielro le 
parole del segretano demo 
cristiano penalizza invece 
di tutelare t deboli Se lo 
sviluppo capitalistico ha rat 
to un tessuto comunitario 
e Iha rotto drammatica 
mente mettere indietro le 
lancette dell orologio e solo 
finzione Finzione di un par 
(ito che da vera spugna n 
tiene di assorbire ciò che 
ce e ciò che non ce 
anche una famiglia blocca 
ta irreale 

Per una solidarietà che 
volesse comprendere i do 
ve» oltre che i diritti sareb 
be necessario sperimentare 
e non nnchiudersi Spinger 
si avanti e non indietro A 
meno che a una concezione 
individualistica (De Mita 
pensa a Craxi 7 ) il segretano 
democnstiano non voglia 
contrapporre una conserva 
zione rassicurante Ma se ta 
centralità della famiglia vie 
ne confermata dalla sua sta 
beila non riterrà per caso 
che la De stia al sistema po 
litico come la famiglia - in 
quanto cellula naturale - sta 
alla società 7 


lista de alla Camera lusetti a 
quanto nferisce il giornale e 
appena giunto in elicottero da 
Reggio Emilia sua citta dove 
non e nuscito a farsi candida 
re Toglierà il posto probabil 
mente a un giovane de sanm 
ta Ha simpatia per Renzo ma 
lo credevo una persona piu 
coerente Speravo che non 
avrebbe accettato pur di farsi 
eleggere di andare nel feudo 
di De Mita O che almeno ci 
sarebbe venuto di notte e di 
nascosto per paura di arrossi 
re Pare invece che in elicotte 
ro sia atterrato in pieno giorno 
nello stadio comunale banta 
Colomba Questo sarebbe il 
nuovo che piove dal cielo 

A parte la querela già pre 
sentala da noi per le sue af 
fermazioni su Nichi Vendola 
vorrei sfidare [ineffabile si 
gnora onorevole Silvia Costa - 
tutto famiglia e bucato bianco 
- a un faccia a faccia con me 
sulla moralità della politica 
La coscienza non si lava con 
un detersivo Mi nspcinda e 
accetti se ne ha il coraggio 
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Antonio La 
Pergola 
presidente 
uscente della 
Corte 

Costituzionale, 

«sotto 

Giuseppe 

Ferrari 



La reazione dei giudici I partiti non c’entrano 

Dopo l’impugnazione «Un’elezione libera 
in un comunicato non c’è stata 

respinte le accuse alcuna ingerenza» 


Come andrà a finire 

Secondo i giuristi 
il ricorso 
non avrà seguito 


Formica accusa 
la De per 
l’intreccio 
appalti-malavita 


La Corte: «Sono illazioni» 



«Illazioni destituite di ogni fondamento» la Corte 
costituzionale ha subito preso posizione, con mol¬ 
ta fermezza sulle accuse mosse dal giudice Giu¬ 
seppe Ferrari dopo 1 elezione di Francesco Saia a 
presidente Dure smentite alle pretese manovre 
politiche all origine della nomina vengono dalla 
De e da! Pei Si registrano anche le valutazioni di 
alcuni giuristi 


FABIO INWINKL 


n ROMA Le reazioni alle 
gravi accuse lanciale dal giu 
dice costituzionale Giuseppe 
Ferran subito dopo l elezione 
di Francesco Saja a presiden 
te dell Alta corte non si son 
fatte attendere La stessa Cor 
te che esaminerà già stamane 
alle IO il ricorso di Ferrari sul 
la presunta illegittimità della 
convocazione della seduta di 
ieri esprime in un comunica 
'to «piena solidarietà ai presi 
dente La Pergola rende pub 
Mica attestazione della impar 
zialita e correttezza del com 


Francesco Saja, la carriera di un giudice 

Primo presidente togato 
della Consulta 


Francesco Saja è il pnmo presidente «togato» della 
Corte costituzionale Infatti è stato eletto giudice 
costituzionale dalla magistratura nel 1981 Tra le 
cause di cui è stato relatore quella che ha reso 
legittimi i referendum sulle centrali elettronucleari 
Saja assumerà la presidenza il 14 giugno Pnmo 
atto, la nomina del vicepresidente sara conferma¬ 
to quello attuale, il giudice Virgilio Andnoji 


M ROMA Frandèsco Saja 
quatlOftiitif&mo presidente 
delj^ Corte costituzionale, è 
nato a Rometta tn provincia 
di Messina nel 1915 Entrato 
giovanissimo in magistratura 
Sala ha fatto una rapida carrie 
ra lino a diventare giudice di 
Cassazione Qui ha diretto per 
sei anni - gli anni duri del ter 
rorismo - il servizio penale in 
qualità di avvocato generale 
E stato tra I altro membro 
del Consiglio superiore della 
magistratura capo dell Ufficio 
legislativo del ministero di 
Grazia e giustizia ai tempi di 
Zagari presidente di sezione 
della Commissione tributaria 
centrale presidente della 
Commissione per I obiezione 
di coscienza Autore di nume 
rose opere scientifiche ha fat 
lo parte delle commissioni 
per la riforma dei codici di 


procedura penale e civile e 
quale delegato del ministro 
guardasigilli, ha dato un con 
tributo qualificante alla rifor 
ma del diritto di famiglia 
E stato eletto giudice costi 
tuzionale dalla magistratura il 
14 oltebre 198! La sua eie 
zione è avvenuta al primo 
scrutinio mentre per tutte le 
precedenti elezioni di giudici 
costiluzionali da parte della 
magislratura erano state ne 
cessane votazioni di bailottag 
giò II suo mandato di giudice 
scadrà quindi nell ottobre 
1990 quattro mesi dopo quel 
lo di presidente della Corte 
che dura tre anni 
Tra le cause di cui France 
sco Saja si e occupalo a Palaz 
zo della Consulta vanno ri 
cordate quelle sui patti agrari 
sui vincoli urbanistici sulla tu 
tela del paesaggio sulle loca 


«E’ la vera novità» 
Docenti universitari 
invitano 

a votare comunista 


■■ ROMA Si può affidare al 
voto la preoccupazione per il 
deterioramento della vita poli 
fica italiana’ Daniele Amati 
professore di Fisica ne e con 
vtnto La sua preoccupazione 
è nei confronti di «un attivi 
smo invettivo e una miopia 
pragmatica» che «tendono a 
sostituirsi ad un confronto di 
idee» Di qui la scelta del voto 
comunista «Convinto - dice 
Amati - di contribuire cosi ad 
una piu aperta ricerca di un 
consenso sociale sulle vere 
scelle E con questo ad uno 
sforzo per eliminare quei nodi 
borbonici che rendono buro 
cianca Eseguale ed ingiusta 
una società che possiede in se 
una notevole potenzialità di 
innovazione» 

Franco Rositi ordinano di 
Metodologia delle Scienze so 
ciati all Università di Tonno 
precisa che votando Pc\ non 
esprime «un voto di apparte 
nenza» E si spiega «Seguo 
piuttosto una sorta di obbligo 
al ragionare semplice A chi 
affidare con almeno un po di 
realismo la speranza di qual 
che sena riforma (per esem 
pio la riduzione delle spese 
militari) di qualche conflitto 
sistematico con prepotenti 
gruppi di potere ai qualche 
incisiva e positiva trasforma 
zione dei rapporti mternazto 


nati’ Occorrerebbero ragio 
riamente molto complessi per 
non rispondere a questa do 
manda semplicemente Pei 1 » 
Semplicemente - d ce Rositi 
perche «ho sospetto per quel 
le persone che compiono la 
propria scelta elettorale sulla 
base di raffinate previsione di 
efficacia quasi fossero strale 
ghi e non soltanto impegnati j 
in una piccola scelta persona 1 
le» 

La scelta del voto comuni 
sta di Alessandro Cavalli ordì 
nano di Sociologia all Umver 
sita di Pavia s indirizza «in 
particolare verso i candidati 
indipendenti di sinistra» Per 
che’ «Ritengo - risponde Ca 
valli - che il sistema politico 
italiano potrà uscire dalla si 
tuazione di blocco quando al 
Pei sara riconosciuto la piena 
legittimità di for 2 a politica abi 
iitata a governare il Paese So 
lo cosi anche la sua colloca 
ztone all opposizione potrà ri 
sultare efficace La presenza 
degli indipendenti di sinistra 
nelle liste del Pei cosi come 
ia candidatura di Spinelli alle 
passate elezioni europee mi 
sembra serva soprattutto a 
questo obiettivo decisivo per 
tl futuro di un Italia democrati 
ca in un Europa piu unita e piu 
indipendente dalle grandi po 
tenze» 


portamento suo e di ogni sin 
golo componente della Cor 
te» La Corte respinge con la 
massima fermezza come de 
stituite di ogni tondamente) le 
gravi illazioni su pretesi condì 
zionamenti politici e di qual 
stasi altra natura» 

Come nfenamo in prima 
pagina il prof Ferran aveva 
parlalo di interferenza della 
De e di «compromesso stori 
co» indicando nell on Gulloi 
ti il regista dell operazione po 
litica che starebbe alla base 
dell elezione di Saja all alta 


carica In una nota de) suo uf 
ficio stampa la De respinge 
con sdegno le voci circa sue 
presunte interferenze nella 
procedura delle votazioni che 
hanno portalo democratica 
mente e liberamente all eie 
zione del presidente della 
Corte costituzionale «Mi ri 
fiuto di credere che un giudi 
ce della Corte costituzionale 
abbia fatto una dichiarazione 
cosi poco seria» questo il 
commento de) ministro Gul 
lotti 

Corte costituzionale nella 
tempesta’ A sentire le accuse 
lanciate dal prof Ferrari si di 
rebbe di si Un costituzionali 
sta che ha militato a lungo nel 
Pst accusa in sostanza il presi 
dente uscente Antonio La Per 
gola (che e di area socialde 
mocratica) di aver messo le 
cose in modo tale da bloccare 
la sua nomina E parla anche 
di accordo De Pei Ma i conti 
non tornano posto che Saja e 
stato eletto da un largo schie 


ramento (nove voti su quindi 
ci) e per di piu a scrutinio se 
greto Rinfaccia Ferran a La 
Pergola Non dovevi convo 
care tu la Corte per questa eie 
zione Visto che scadi da giu 
dice il 14 giugno occorreva 
attendere la nomina del tuo 
successore nel consesso» 
Una nomina che per inciso 
spelta a Cossiga 
Ammesso che I annotazio 
ne sia pertinente sul piano for 
male il nuovo giudice invoca 
to dal prof Ferran non sareb 
be bastato a sovvertire I esito 
determinatosi ieri nell urna 
Nella questione interviene 
una dichiarazione di un ex 
presidente della Corte Fran 
cesco Bonifacio attuale presi 
dente deità commissione Af 
fan costituzionali del Senato 
«Credo che in questa occasio 
ne - rileva Bonifacio - sia pre 
valsa ia ragione di opportunità 
di assicurare una continuila di 
presidenza della Corte In via 


generale cr^doujipoter esclu 
dere che I impugnazione fatta 
dal prof Giuseppe Ferran 
possa avere un seguito» 

Intanto un altro costituto 
nalista il prof Silvano Tosi n 
leva che «si rende necessana 
una interpretazione autentica 
fatta dalla stessa Corte con 
una integrazione al regola 
mento» 

Fin qui siamo alle opinioni 
sulle questioni di diruto Altra 
cosa sono le insinuazioni ctr 
ca manovre di natura politica 
condite con allusioni pesanti 
La sensazione che si raccoglie 
dal movimentato dopo voto 
al palazzo della Consulta e 
quella della crescente voca 
zione di certi ambienti al gto 
co al massacro delle istituzio 
ni piu rappresentative LAIta 
corte si era distinta negli ulti 
mi tempi per una serie di prò 
nunce assai avanzate sul pia 
no sociale e civile Un consun 
tivo che altrove non risulta a) 
trettanto incoraggiante 


ziom urbane sui rapporti tra 
legislazione statale e regiona 
le sul diritto penale militare 
sulla tutela dei crediti alimen 
tari sulla pubblicità delle 
udienze nei procedimenti tri 
butan sulla legislazione di 
emergenza emanata in occa 
sione de) terremoto 1980 U1 
timamente e stalo relatore 
della causa in cui sono stati 
ammessi » referendum sulle 
centrali elettronucleari È il 
primo presidente della Corte 
costituzionale eletto a questo 
istituto dalla magistratura Sa 
ja ha dichiarato di accingersi 
ai suoi nuovi compiti preoccu 
pato anzitutto dall enorme ar 
retrato di lavoro circa duerni 
la cause di cui soffre la Corte 
«La giustizia lenta - ha detto - 
non e giustizia E questo vale 
anche e soprattutto per la 
Corte costituzionale» 1 tredici 
predecessori di Saja alla presi 
denza della Corte sono Enri 
co De Nicola Gaetano Azzan 
ti Giuseppe Gatti Gaspare 
Ambrosim Aldo Sandulli 
Giuseppe Branca ( iseppe 
Chiarelli Francesco i iolo 
Bonifacio Paolo Rossi U 
poldo Elia Leonetto Amadu 
Livio Paladin Antonio La Per 
gola 



Parla Aldo Tortorella 

«Un tentativo 
destabilizzante» 


M ROMA Polemiche e il 
mondo politico e giudiziario a 
rumore per la contestata eie 
zione del nuovo presidente 
della Corte costituzionale 
Francesco Saja E stato come 
si sa il giudice costituzionale 
Giuseppe Ferran ad impugna 
re I elezine lanciando nel 
contempo una sene di gravi 
accuse al presidente uscente 
La Pergola ai giudici costitu 
zionali di provenienza comu 
nista e democristiana e all in 
tero collegio elettorale 
Abbiamo rivolto al compa 
gno Aldo Tortorella della Se 
gretena del Pei e responsabile 
della Commissione per le po 
litiche istituzionali alcune do 
mande sulla vicenda 
Cosa pensi delia impugna¬ 
zione della elezione del 
presidente della Corte Co¬ 
stituzionale? 

Si tratta di un gesto senza pre 
cedenti e di grave significato 
nspetto ad una prassi che la 
Corte ha stabilito e ha seguito 
altre .folte una prassi su cui 
non spetta ad un partito politi 
co di intervenire Non capi 
sco comunque perche il giu 
dice Ferrari abbia accettato di 
partecipare alla votazione che 
ora ritiene illegittima 
Ma è vero che c’è stato un 
■compromesso storico»? 


Anarchici 

Bruciati 

certificati 

elettorali 


■■ MILANO Anche stavolta 
gli anarchici milanesi hanno 
voluto pubblicizzare il loro n 
fiuto di partecipare alla com 
petizione elettorale Si sono 
dati ieri appuntamento nel 
pomeriggio a piazza del Duo 
mo dove hanno appeso le 
schede elettorali a dei pallon 
cini e le hanno poi lasciate sa 
lire verso il cielo La mamfe 
stazione ha avuto anche 
un appendice Alcuni ritarda 
tari giunti a palloncini già li 
brati hanno ammonticchiato 
qualche scheda sul sagrato 
del duomo e le hanno poi bru 
ciale L iniziativa e stata orga 
niZ 2 ala dal «circolo anarchico 
Ponte della Ghisolla» Con es 
sa i protagonisti hanno voluto 
ribadire il rifiuto al voto che i 
rientra nella loro ultraccnte 
nana tradizione Gli anarchici 
continuano a considerare la 
partecipazione alle consulta 
zioni elettorali dello Stato de 
mocratico un apporto alla 
struttura di potere» di un siste 
ma di Stato che essi rifiutano 
Questo e quanto hanno affer 
mato alcuni dirigenti dei cir 
colo nel corso della prima 
parte delia manifestazione di 
ieri Mentre i palloncini porta 
vano in alto alcune decine di 
schede infatti e stato tenuto 
un comizio 


■“Zangheri sulle leggi approvate dai comunisti 

Bisticcio tra Craxi e Palmella 
sull’opposizione del Pd 


■■ ROMA I radicali si sento 
no toccati dall accusa di esse 
re stati per quattro anni ia ruo 
ta di scorta del pentapartito e 
reagiscono come possono Si 
no a pochi giorni fa Pannella 
ha levato accorati lamenti per 
le tante leggi - dalle pensioni 
al fisco che avrebbero potu 
to essere approvate se i «con 
sociati» De e Pei non avessero 
«assassinato» la legislatura e 
interrotto la marcia trionfale 
del governo Questa argo 
menta 2 ione curiosa da parte 
di chi dall elezione del gover 
no Craxi tn poi ha deciso di 
non votare mai in Parlamento 
e stata ora rovesciata 1 radica 
h hanno riscoperto che la 
maggior parte delle leggi cu 
caiT90% passano col si e con 
I astensione comunista Ecco 
cosi dimostrato chi è la vera 
ruota di scorta del pentaparti 
to Con quel 90» naturai 
mente si fa di tutte le erbe un 
fascio E nel 10% ci sono le 
leggi finanziarie una sola al 
I anno ma usata per colpire 
tutta una serie di diritti nel 
campo della sicurezza socia 
le delle pensioni e della sani 
ta Proprio quelle leggi sulle 
quali un tempo Pannella si ab 
bandonava all ostruzionismo 
tecnica abbandonata dall 83 
per non disturbare il manovra 
tore 

Parlando ieri a Forlì Rena 
to Zangheri ha appunto ncor 
dato cht proprio i radicali 


con la loro decisione di non 
partecipare al voto m tutta la 
passata legislatura hanno di 
fatto fornito il miglior soste 
gno al pentapartito salvato 
molte volte dall astensioni 
smo radicale» II capogruppo 
del Pei alla Camera e entrato 
anche nel merito Abbiamo 
approvato quelle leggi che 
erano dovute tecnicamente 
o che abbiamo potuto modifi 
care e migliorare anche prò 
fondamente sicché al mo 
mento del voto non erano piu 
corrispondenti al testo propo 
sto dalla maggioranza Po 
Iremmo indicarne decine 
L abbiamo fatto m un dossier 
che e stalo consegnato alla 
stampa» 

Zangheri ha poi notato che 
I accusa radicale di condotta 
consociativa» e «esattamente 
il contrario dell affermazione 
di Craxi secondo cui la nostra 
opposizione sarebbe stata 
frontale e pregiudiziale «Ci 
siamo opposti fermamente e 
vero al decreto sulla scala 
mobile che ha colpito il red 
duo dei lavoratori dipendenti 
e lento I autonomia del smda 
calo Ma - ha rilevato il presi 
dente del deputati comunisti 

abbiamo sempre esaminato 
con spinto costruttivo i prov 
vedimenti che venivano pre 
sentati e intervenendo con 
comfietenza e decisione nel 
processo legislativo abbiamo 
modificato e migl orato ap 


punto l impostazione gover 
nativa Questo e stato possibi 
le anche perche non di rado 
la maggioranza era divisa o in 
parte assente Purtroppo su 
leggi di grande valore sociale 
come quella per il riassetto 
delle pensioni I ostruzioni 
smo della maggioranza ha im 
pedito che si giungesse ad 
una conclusione» Questa la 
battuta conclusiva di Zanghe 
ri «Craxi e Pannella che con 
ducono la campagna elettora 
le in tanto stretta intesa do 
vrebbero mettersi d accordo 
su questo punto i comunisti 
hanno condotto un opposi 
zione troppo acquiescente o 
troppo asp'a? Lasciamo ai no 
stn due critici una risposta» 

Imbarazzante ta risposta 
data ieri da Craxi che ha defi 
mto quello radicale un «argo 
mento non persuasivo» spe 
eie «se si tiene presente che il 
Pei cerco di rovesciare il go 
verno promuovendo un refe 
rendum che per fortuna per 
se» 

Nella polemica e intervenu 
to anche Franco Bassanim 
della Sinistra indipendente 
dicendo cf le «statistiche» 
radicali s > o palesemente 
tendenziose» Infatti mettono 
insieme moltissime leggi sul 
le quali il dissenso non e nep 
pure concepibile (ad esem 
pio ratifiche di trattali inter 
nazionali a carattere pura 
mente amministrativo) a 


«De Mita deve indicare come intende sciogliere l intreccio 
tra appalti delle opere pubbliche e malavita» Lo ha detto 
ieri Rino Formica (nella foto) che parlando a Bari ha 
aggiunto «De Mita si interessi dei supporti di quella politi 
ca clientelare su cui da quanrant anni la De si regge nel 
Mezzogiorno» Formica ha parlato di saccheggio compiu 
to a danno del Meridione» della «devastazione della Cassa 
di Risparmio di Calabria e di quella molisana di politica 
di assistenzialismo condotta non in favore della proverà 
gente ma dei gruppi economici e finanziari» Tutto ok Ma 
nell ultimò quarto di secolo Formica e il Psi dov erano? 
Al Nord’ 


I» QoxB* Quale affidabilita hanno i 

“ vuao. sondaggi elettorali’ Rispon- 

DOCO attendibili de uno che se ne intende, 

■ Ennio Salomon direttore 

I SOfìOaggi della Doxa II 30% degli in 

nrpplpttnraii tervistati non rispondono 

lifcciciiuiau alcuni sono ret|cent} altn 

incerti fra i vari partili da 

scegliere e quindi propensi 
a modificare il proprio comportamento» Insomma la 
gamma delle possibilità di errore «e abbastanza vasta» 
fino a un 2 3% in meno o in piu tra le stime dei sondaggi e 
i multati effettivi Un margine talmente alto da indurre la 
Doxa da vari anni a non pubblicare previsioni elettorati 
Chi invece lo fa a cosa mira? 


Una crinnprn Voteranno o no i detenuti’ 

uno sciopero Nejle carceri ltahane C1 ^ 
mette III forse no tra I 15 e 120mila reclusi 

H a *_ che mantengono i diritti ci 

VOIO vili La legge elettorale pre 

Api riptpnilti vede che i detenuti chieda 

uei ueicuuu no a , direttore de , carcere 

^ìm di poter esercitarti il diritto 
al voto e quindi essere inse 
riti in apposite liste speciali Su questa procedura però 
s allunga I ombra dello sciopero dei responsabili dei peni 
tenziau preannunciato dall 11 al 16 giugno quindi in qotn 
cidenza con le elezioni Se la vertenza non dovesse riso) 
versi in tempi utili il ministero di Grazia e giustizia potrà 
scegliere tra due strade o la nomina di un sostituto re 
sponsabiie dei seggi o [a precettazione dei responsabili dei 
penitenziari 


Dar Poli (T)c\ Dopo gli insulti in caserma 

.... * arrivano quelli In piazza 

i soldati sono «Molte delle polemiche che 

mmAnnti hanno travagliato I esercito 

Und minoranza traggono spunto da doloro 

di disadattati 51 quanto inconsulti ed im 

prevedibili comportamenti 
di una minoranza di disa 
dattati» va dicendo 1 ex co 
mandante di stato maggiore Luigi Poli nella sua campa 
gna elettorale (e candidato de) nella circoscrizione più 
ricca di caserme e di soldati Gorizia Udine Pordenone, 
Belluno «Minoranza di disadattati» non è proprio il «ba¬ 
stardi vigliacchi e figli di puttana» urlalo I agosto scorso 
dal generale di brigata Franco Bpsio nel cortile della caser» 
ma «Pietro Bon» eli Padova. Ma il succo e lo stesso 


E una menzogna mente cioè 
chiunque affermasse un qual 
siasi intervento del Pei in que 
sta vicenda Mai il Pei ha inter 
lento su alcuna scelta com 
piuta dei giudici costituzionali 
e meno che mai per la elezio 
ne del presidente E questa 
una scelta di principio com 
spondente alla funzione istmi 
zionale della Corte 
Ma è vero che I giudici 
hanno volalo con I De? 

La domanda è assurda’ Neto 
ne nessun altro e in grado di 
dire che cosa abbiano votato 
I uno o I altro giudice quale 
che sia la loro origine cultura 
le e politica dato che il voto e 
segreto Quello che tengo a 
ribadire ancora una volta e 
che la linea e la pratica del Po 
e per la piu assoluta liberta di 
coscienza per ogni scelta dei 
giudici costituzionali 
Che cosa pensi abbia spin¬ 
to il giudice non eletta ■ 
dire queste cose? 

Questa domanda va nsolta al 
I interessato Ritengo che sia 
preoccupante una ulteriore 
destabiiizzazione di una istitu 
zione della Repubblica Non 
voglio drammatizzare ma an 
che questo ultimo fatto rivela 
che siamo in un momento ri 
schioso 


ma «Pietro Bon» di Padova. Ma il succo e lo stesso 


la Confìndustria 
vota i 5 
turandosi 
il naso 


Ha deciso di votare penta¬ 
partito ma la Confìndustria 
per poma è scontenta di 
quanto sta avvenendo nella 
campagna elettorale «La 
.crisi - dice il vicepresidente 
Carlo Palructo - viqw .ge¬ 
stita in termini di assetti di 


r m janoi» w » n ,potere, passate $ futuri», 

giudizio sferzante pronunciato per giunta dalla tribuna del 1 
congresso mondiale deila Federazione internazionale 
dell abbigliamento in corso a Milano Patrucco ha invitato 
i parliti ad «assumersi le proprie responsabilità indicando 
con chiarezza obiettivi non slogan e nemméno formule, 
che giustifichino la richiesta di consenso» Altrimenti cosa 
faranno gli industriali’ Ih Confìndustria sembra stiano- ri 
spolverando una famosa battuta di Montanelli «Turarsi II 
naso» Contenti loro 


ÀlmirantP «Gli Italiani amano I origina 

I l * le non la copia e se I origi 

3 LrdXl'. naie era un dittatore la co 

«Cai un hnlln» P ia e un bull ° 10 ha de,, ° 

<Ocl Un DUIlO» il segretario missino Gtor 

gioAlmirante ieri sera nel 
corso di una tribuna eletto 
rale andata in onda su Raiu 
no in r sposta a una do 
manda sull eventualità «che Craxi possa sottrarre voti al 
Msi Do atteggiandosi a uomo forte e sollecitando nostal 
già per Mussolini» 

PASQUALE CASCELLA 


DOMENICA 7 GIUGNO 


Un'inserto 
di 4 pagine 


«grandi leggi» sulle quali il dis 
senso tra maggioranza e op 
posizione «e stato forte» «So 
lo un opposizione rozza e 
massimalista - ha osservato 
Bassanim - potrebbe decide 
re di votare contro m ogni ca 
so» Ma li radicale Rutelli lo 
accusa di «tendere una foglia 
di fico al Pei» per la «trama del 
patteggiamento sistematico 
che avviene nel chiuso delle 
commissioni» Rutelli ripren 
de gli argomenti del prof An 
gelo Panebianco che con una 
dichiarazione a «Notizie radi 
cali ha introdotto nella pole 
mica ia nota piu comica 11 
professore ammette che la 
maggior parte deile leggi ven 
gono approvate anche ne» 
parlamenti anglosassoni col 
voto delle stesse opposizioni 
Solo che li avviene in modo 
«aperto» e pubblicamente 
motivato* mentre in Italia la 
«consociazione e occulta 
clandestina» Lo studioso non 
si e accorto che come ha n 
cordato Zangheri in un volu 
metto - di cui sono state diffu 
se 700mila copte - i gruppi 
parlamentari del Pei docu 
mentando la loro netta oppo 
stzione alle scelte di fondo del 
governo (messo in minoranza 
150 volte solo alla Camera) 
rivendicano tuttavia di avere 
concorso alla elaborazione e 
votato si per 33 delle 48 leggi 
fra le piu importanti approva 
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Politica Interna 


Natta 

«Emigrati, 
c’è bisogno 
di voi» 


WM ROMA 11 segretario gene¬ 
rate del Pei Alessandro Natta 
ha rivolto questo appello agli 
italiani all'estero: 

«Lavoratrici e lavoratori 
emigrati, vi porgo il saluto ca¬ 
loroso e fraterno del Partito 
comunista italiano e vi rivolgo 
l'appello affinchè vogliate 
partecipare numerosi alle ele¬ 
zioni politiche in Italia il 14 
giugno. 

«Mai come in questo mo¬ 
mento vi è stato tanto bisogno 
di voi e del vostro voto a favo¬ 
re del Partito comunista per 
sconfiggere la De e la politica 
dei governi che vi hanno ab¬ 
bandonato al vostro destino 
senza tutela all’estero. 

«Ce n è bisogno perché ì 
vostri diritti non possono più 
aspettare fuori della porta; voi 
non potete continuare ad es¬ 
sere considerati cittadini di 
più basso rango, perché voi 
pagate tre ingiustizie, la pri¬ 
ma, quella di essere stati co¬ 
stretti a lasciare l'Italia per 
cercare un lavoro; la seconda, 
quella dei diritti che vi sono 
negati all'estero; la terza, 
quando ritornate in patria e. 
seppure arricchiti di una ele¬ 
vata capacità professionale, 
rischiate di restare ai margini 
del processo produttivo. 

■{.'Italia che voi oggi avete 
di fronte presenta molte con¬ 
traddizioni: oltre l'emigrazio¬ 
ne di 5 milioni di connaziona¬ 
li, vi è una disoccupazione a 
livelli mai raggiunti e una con¬ 
sistente immigrazione stranie¬ 
ra, per grande parte ancora 
clandestina. 

•La nostra idea, per la quale 
vi chiediamo di votare comu¬ 
niste, è che emigrati, immigra¬ 
ti, lavoratori disoccupati e oc¬ 
cupali, sono alleati nella co¬ 
mune battaglia per lo sviluppo 
e il lavoro. Per questo siamo 
stati la forza trainante per l’ap¬ 
provazione della legge a favo¬ 
re della parità per gli immigra¬ 
ti stranièri In Italia, (a forza de¬ 
cisiva perché voi poteste eleg¬ 
gerti I Coemil in ogni Consola¬ 
to (e perché possiate farlo an- 
che'Hn Oertriania, Canada e 
AustralfàfdoVe la legge non è 
stata Applicata), e siamo « più 
tenaci assertori dell'esigenza 
di convocare la 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

•Per questo noi siamo il 
partito che non abbandona i 

P ensionati che attendono ai- 
estero U riconoscimento del 
loro diritto alla pensione; il 
partito che si batte contro l'i¬ 
niquità .rielle doppie imposi¬ 
zioni! Il partito che non accet¬ 
ta l'idea che i figli degli emi¬ 
grati non abbiano la parità dei 
diritti nella scuola all'estero; il 
partito che, come nessun al¬ 
tro, si è battuto contro l'iniqui¬ 
tà del condono edilizio per di¬ 
fendere la casa degli emigrati; 
il partito che difende il vostro 
risparmio e propone la valo¬ 
rizzazione delle rimesse; il 
partito che esige un intervento 
dello Stato a tutela di quanti 
vivono all’estero e a garanzia 
del reinserimento di quanti 
rientrano in patria. 

«Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! C’è chi vuole farvi 
credere che le elezioni non 
sono importanti e che non 
cambierebbero granché. Voi 
sapete che le cose non stanno 
cosi Perciò dovete risponde¬ 
re tornando in Italia a votare e 
a fare votare Pei. Noi sappia¬ 
mo quanti sacrifici comporta 
per voi e per 1 vostri familiari. 
Ma noi vi attendiamo, sapen¬ 
do che il vostro contributo al 
rafforzamento del Partito co¬ 
munista italiano - conclude 
l'appello di Natta - è stato 
ogni volta Importante per la 
vita democratica italiana e per 
garantire i diritti degli emigrati 
insieme a quelli dì tutti i lavo¬ 
ratori#. 


mt ROMA Hanno mobilitato 
anche le barche per questa tre 
giorni ambientalista. A scen¬ 
dere in mare - si fa per dire - 
sono le sezioni e le federazio¬ 
ni del Pei di Roma e di Raven¬ 
na, Ma non mancano iniziati¬ 
ve - anzi sono tantissime - in 
tutto il resto d'Italia. Oggi è la 
giornata mondiale dell'am¬ 
biente, ma è una giornata lun¬ 
ga tre volte perché prosegue 
domani e domenica. 

Si discute, dunque, d’am¬ 
biente in tutto il paese. Tavole 
rotornde. dibattiti, incontri, 
mostre. C'elenco fornito dalla 
sezione Ambiente della Dire¬ 
zione del Pel è,folto ed è im¬ 
possibile segnalare tutto. 


Per un giorno niente comizi del Pei in Sardegna 

Silenzio contro la violenza 


Quasi nello stesso istante ieri sera le piazze princi¬ 
pali di Mamoiada, Oniferi, Orgosolo, Lula, Desulo, 

! Ottana, Baunei, Orani, Tonara e di altri centri della 
Barbagia, si sono riempite di gente, e la campagna 
elettorale ha ceduto il passo alla mobilitazione 
contro la violenza. Paesi al completo, con migliaia 
di lavoratori, giovani e donne, hanno risposto al¬ 
l'appello del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8RANCA 


Nei centri della Barbagia 
colpiti dall’ondata 
di attentati la gente è scesa 
in piazza accanto 
ad amministratori e comunisti 


I CAGLIARI La genie è sce¬ 
sa in piazza per manifestare la 
! più completa solidarietà ai 
sindaci e agli amministrato» 
| presi dì mira dai recenti atten- 
i tati. A Mamoiada. la protesta 
è stata accompagnata da una 
I giornata di sciopero generale, 
mentre in tutti i centri dell'iso¬ 
la il Rei ha sospeso ì suoi co- 
| mi 2 i elettorali. 

L’iniziativa eccezionale è 
I stata presa in seguilo agli ulti¬ 
mi preoccupanti episodi ve¬ 
rificatisi nei giorni scorsi, con 
| un ritmo così incalzante da far 
pensare a un vero e proprio 


piano preordinato. Prima le 
due bombe di Tonara (contro 
la casa del sindaco comunista 
Giovanni Mameli e dell'asses¬ 
sore ai Lavori pubblio, l'indi¬ 
pendente Elisio Cabiddu), poi 
le fucilate e le bombe contro 
l'abitazione del primo cittadi¬ 
no di Mamoiada. il comunista 
Gesumo Golosìo, e contro 
quella dell'assessore all’Am¬ 
biente di Baunei. l’indipen¬ 
dente Pasquale Zucca. Dopo 
la prima massiccia offensiva 
dell'inverno scorso (con gli 
attentati ai sindaci di Oniferi, 
Lufa. Orgosolo, Desulo, ecc.). 


la tregua dunque ha retto ap¬ 
pena una stagione 
La cosa più sconcertante - 
ha detto il segretario regiona¬ 
le del Pei, P.er Sandro Scano, 
intervenendo alla manifesta¬ 
zione di Lula - è che nono¬ 
stante si sia perso ormai il 
conto degli attentati (che in 
qualche caso sono diretti an¬ 
che contro sindacalisti e col¬ 
locatori comunali), non un so¬ 
lo colpevole sia ancora saltato 
fuori. Le indagini e i procedi¬ 
menti avviai, dai carabinieri e 
dalla magistratura sono tutti 
«a carico di ignoti*. Eppure a 
parte i danni immediati e ma¬ 
teriali, gli attentati hanno pro¬ 


vocato gravissime conseguen¬ 
ze nello stesso funzionamento 
delle istituzioni; basta guarda¬ 
re al caso di Oniferi, dove la 
tensione e (a paura rendono 
impossibile perfino il regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative. 

I gravissimi ritardi nell'atti¬ 
vità investigativa rendono per 
certi versi ancora idnecifrabi- 
le il fenomeno. Un fatto, però, 
appare certo: i bersagli prefe¬ 
riti dagli attentatori sono sem¬ 
pre sindaci e amministratori di 
sinistra impegnati in prima fila 
nell'opera di moralizzazione 
pubblica e dì riordino del ter- 
ritorio, spesso colpendo inte¬ 


ressi c privilegi consolidati. 
«La risposta popolare, così 
massiccia, vigile e forte - ha 
detto ieri a Baunei l'assessore 
regionale agli Enti locali. Luigi 
Cogodi, portando la solidane- 
là della giunta regionale di si¬ 
nistra -, costituisce certamen¬ 
te l'argine più sicuro contro 
chi, attentando agli ammini¬ 
stratori onesti, vuole colpire le 
basi dell’autogoverno e della 
rappresentanza politica, de¬ 
mocratica e autonomistica*. 

L'assenza degli altri poteri 
dello Stato è stata stigmatizza¬ 
ta in tutte le manifestazioni di 
ieri. E purtroppo anche questa 
non è affatto una novità. Alcu¬ 
ni mesi fa, 9B sindaci delia 


Barbagia avevano consegnato 
un documento al prefetto di 
Nuoro per segnalare le disfun¬ 
zioni e le carenze più dram¬ 
matiche (soprattutto per 
quanto riguarda l'ordine pub¬ 
blico e l'amministrazione del¬ 
la giustizia). Ogni attesa è sta¬ 
ta però vana tanto che merco¬ 
ledì prossimo, gli stessi sinda¬ 
ci e amministratori della Bar¬ 
bagia hanno deciso di darsi 
nuovamente appuntamento a 
Nuoro, per un'altra manifesta¬ 
zione. diretta a sollecitare un 
interessamento della massime 
autorità dello Stato. Ma, so¬ 
prattutto in tempi di campa¬ 
gna elettorale, nessuno si fa 
molte illusioni. □ P.B. 


Per il lavoro 

«Votiamo 
i giovani 
del Pei» 


RAVENNA. Un appello a 
votare » candidati delle orga¬ 
nizzazioni giovanili presenti 
nelle liste del Pei è stato lan¬ 
ciato dai movimenti giovanili 
per il lavoro di Ravenna e Ber- 
tinoro. «Noi giovani - è detto 
tra l'altro nell'appello - non 
siamo rassegnati* a questa si¬ 
tuazione. «La marcia per il la¬ 
voro di Napoli, il movimento 
degli studenti, la grandiosa 
manifestazione giovanile di 
Ravenna, all'indomani della 
strage - continua la nota - so¬ 
no momenti in cui lo abbiamo 
dimostrato pienamente, de¬ 
nunciando e avanzando pro¬ 
poste concrete e precise al 
governo. Abbiamo sentito 
tante promesse, troppe, ma 
quello che non abbiamo visto 
sono i fatti, al di là di pochi 
interventi che hanno portato a 
ulteriore precarizzazione, co¬ 
me I famigerati contratti di 
formazione lavoro. Ora è arri¬ 
vato il momento - conclude 
l’appello - di trasformare la 
I nostra rabbia in volontà reale 
■ di cambiamento*. 


Mesi di intimidazioni ma nessun inquisito 

Angius: indagini ancora a zero 
gravi colpe del governo 


* ‘ e ’ ; - 


«Ci sono ritardi inammissibili di chi è preposto alla 
tutela dell’ordine pubblico, a cominciare dal go¬ 
verno. E noi questi ritardi li denunciamo. Dovrem¬ 
mo tacere perché c’è la campagna elettorale? Nes¬ 
suno dovrebbe tacere». Lo ha affermato Gavino 
Angius, capolista del Pei in Sardegna alle prossime 
elezioni politiche. Ad Angius abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande sulla situazione in Barbagia. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


wm CAGLIARI. Alle manife¬ 
stazioni di sotidariià che ieri si 
sono svolte in dieci centri del 
Nuorese si è vista una grande 
partecipazione della gente ac¬ 
canto ai dirigenti del Pei. Nel¬ 
le orecchie ancora gli echi 
delle raffiche di mitra che tre 
giorni prima si erano abbattu¬ 
te sulle case dei sindaci comu¬ 
nisti di Tonara, Mameli, e di 
Mamoiada, Golosio, e dell’as¬ 
sessore demoproletario di Ba- 
nuei, Zucca. In totale 21 atten¬ 
tati che hanno traccialo una 
nuova geografia di intimida¬ 


zione e di sangue. Prima dei 
tre ultimi episodi era stata in¬ 
fatti la volta di Oniferi. Lula. 
Gavoi, Orgosolo, Desulo. Ot¬ 
tana. Orani. Orosei, Dorgali, 
Sarulle. tutti Comuni ammini¬ 
strati da giunte di sinistra. Di¬ 
ciannove dei 21 attentati han¬ 
no colpito amministratori co¬ 
munisti. E nessuno finora è 
mai stato inquisito per tali rea¬ 
ti. 

CI sembra Importante che 
ad alcune manlfeatazion! 
abbiano partecipato espo¬ 
nenti di altre forze demo¬ 


cratiche, del sindacati, 
della Chiesa sarda. 

Sì, è un latto significativo. Gli 
attentati hanno colpito ammi¬ 
nistratori comunisti, ma prima 
ancora hanno colpito i Comu¬ 
ni, in quanto istanze di base 
dell’ordinamento democrati¬ 
co, e hanno offeso le popola¬ 
zioni del Nuorese. Dunque la 
mobilitazione deve estender¬ 
si. la solidarietà non basta: oc¬ 
corre una lotta ferma, decisa 
contro le intimidazioni, il ri¬ 
catto, la violenza e il terrore. 
Chi può avere luteresse a 
far avvitare una spirale di 
violenza? 

Forze che vogliono bloccare 
un processo-di rinnovamento. 
Possono esserci state varie 
motivazioni e cause anche 
profonde nei risorgere di que¬ 
sto fenomeno. Ma è inaccetta¬ 
bile e grave la tesi che attribui¬ 
sce ciò che accade ad un 
qualche radicalismo nel mo¬ 
do di amministrare. È vero 


semmai il contrario. E cioè 
che governando in modo cor¬ 
retto e nuovo si può contribui¬ 
re a costruire un rapporto di 
fiducia e di speranza soprat¬ 
tutto da parte dei giovani, nel¬ 
lo Stato e nelle istituzioni co¬ 
munali. 

Del Testo, le laalnlitn- 
rioni locali sono eaae ateo* 
ae le prime vittime di un 
modo di governare e di 
concepire lo Stato da parte 
del governo, tatto ceotrali- 
stico* 

Sì. E le cose si complicano 
proprio per questo. Se ad 
esempio il Comune di Ma¬ 
moiada in sette capitoli del bi¬ 
lancio, uno dei quali dedicato 
alle attività culturali, può ave¬ 
re a disposizione solo mille li¬ 
re (diconsi mille) di chi è la 
responsabilità? Quale politica 
culturale verso i giovani potrà 
fare quel sindaco comunista o 
democristiano che sia? In ve¬ 
rità nella Barbagia di oggi non 
c e soltanto la crisi economi¬ 
ca che con i suoi dati colloca 


Un angolo dì Barbagia visto da Orgosolo 


la provincia di Nuoro agii ulti¬ 
mi gradini dello sviluppo e ai 
primi della disoccupazione. In 
certe realtà vi è un degrado 
della vita civile e culturale. Vi 
è un assetto sociale vecchio 
che non regge più. 

Ma non c'è ancora un mo¬ 
dello nuovo, però. 

La vecchia società agropasto¬ 
rale convive con il moderni¬ 
smo senza riforme. Ma anche 
con nuovi bisogni, con nuovi 
interessi non solo materiali 
ma ideali e di vita.Così le ini¬ 
quità di questa parte della Sar¬ 
degna sono ancora più ingiù- 



— NeH’affollatissima sala della fiera cagliaritana 

il candidato Pintor spiega che una svolta ormai è possibile 

Per non morire democristiani 


Luigi Pintor 


M CAGLIARI, «lo ritengo - 
dice Pintor - che il regime de¬ 
mocristiano sia qualcosa di 
molto profondo che ha impo¬ 
verito, distorto e snaturato, 
spesso in modo subdolo, i ca¬ 
ratteri della democrazìa e del¬ 
lo Stato. C’è stato uno svuota¬ 
mento dall’interno delle istitu¬ 
zioni e dei poteri dello Stato, 
secondo un disegno antistata¬ 
listico e privatistico della so¬ 
cietà italiana. Guardate ad 


Un voto per non morire democristiani? Nell’affolla¬ 
tissima sala della fiera di Cagliari Luigi Pintor spie¬ 
ga: «La mia non è un'ossessione, né intendo demo¬ 
nizzare la Democrazia cristiana, dichiarandole la 
mia più assoluta ostilità. Il fatto è che nella stessa 
sinistra non è stata forse ancora compresa fino in 
fondo la filosofia del potere della De guardate, per 
esempio, che ha fatto la scuola pubblica». 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 


esempio, tanto per restare ad 
un argomento di attualità, che 
line ha fatto la scuola pubbli¬ 
ca: personalmente sono con¬ 
vinto che il suo degrado e la 
sua marginalizzazione sono 
obiettivi perseguiti lucidamen¬ 
te dalla De*. 

Sarà per l'ostinazione di 
Pintor (ma anche gli altri con 
la De ci vanno giù duro), sarà 
per il carattere delle domande 
fatte dai giornalisti e da molti 


compagni, fatto sta che rin¬ 
contro-dibattito con i candi¬ 
dati del Pei (oltre a Pintor ci 
sono Gavino Angius, capolista 
in Sardegna, e Annalisa Diaz, 
indipendente, leader del mo¬ 
vimento femminista dell'iso¬ 
la), nato senza un titolo né un 
tema definito, trova presto il 
suo filo conduttore - i comuni¬ 
sti, la sinistra, la proposta di 
alternativa, li Pei è davvero su 
questa strada? «Sono tre con¬ 


gressi che parliamo di alterna¬ 
tiva, e altrettante campagne 
elettorali che chiediamo voti 
per fare maggioranze senza la 
De - interviene Angius, ri¬ 
spondendo ai dubbi di un 
giornalista -, per non parlare 
della proposta di Natta, du¬ 
rante i’ultima crisi, per la co¬ 
stituzione di un governo refe¬ 
rendario. Cos'altro possiamo 
dire? Solo questo: che se il 15 
giugno la sinistra avrà il 51% 
dei voti, proporremo alle altre 
forze politiche di mandare la 
De all'opposizione». 

Si parla adesso del partito: 
come è cambiato da quando 
Pintor vi faceva pane... «Pen¬ 
so che rispetto ad allora - di¬ 
ce il giornalista del Manifesto 
- oggi il Pei veda se stesso 
come componente di una si¬ 
nistra assai più pluralista e arti¬ 
colata, che riflette a sua volta 
una società mollo più com¬ 


plessa. Da qui anche le scelte, 
di cui si è tanto parlato, per la 
composizione delle liste: so¬ 
no convinto che non si tratta 
di un fatto puramente eletto¬ 
rale, ma delta premessa di un 
modo nuovo di rapportarsi al¬ 
la società e alla sinistra». «E 
soprattutto alle donne - inter¬ 
viene Annalisa Diaz, presiden¬ 
te di una cooperativa cultura¬ 
le. candidata come indipen¬ 
dente nel Pei in Sardegna 
Non dimentichiamo che il 
movimento delle donne ha 
rappresentato la prima espe- 
nenza di alternativa reale nel¬ 
la società italiana. E se adesso 
c'è. da parte del maggior par¬ 
tito della sinistra, un pieno ri¬ 
conoscimento del loro ruolo, 
non è certo per una imposi¬ 
zione, come dice qualcuno, 
da parte di un vertice illumina¬ 
to. il processo è andato avanti 
soprattutto dal basso, coinvol- 


Friuli 

Propaganda 
illecita 
in Regione 


tm TRIESTE. Interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta regionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia dei consiglieri re¬ 
gionali del Pei. Funzionari e 
singoli uffici deH'amministra- 
zìone - afferma la nota - rag¬ 
giungerebbero telefonica¬ 
mente cittadini ricordando lo¬ 
ro l’awenuta assegnazione, 
nell'ultimo periodo, di contri¬ 
buti regionali e conseguente¬ 
mente inicando ('opportunità, 
il 14 giugno, di far votare per il 
partito o per i singoli candida¬ 
ti corrispondenti all'assessore 
regionale firmatario del de¬ 
creto di assegnazione. I consi¬ 
glieri Pei chiedono di cono¬ 
scere le iniziative che la giunta 
intende assumere per Impedi¬ 
re e bloccare quanto denun¬ 
ciato e quali provvedimenti la 
giunta intende adottare nei 
confronti dei responsabili del 
fatto. Il presidente dell'esecu¬ 
tivo ha risposto di essere all'o¬ 
scuro di tutto, ma ha dovuto 
promettere di effettuare i ne¬ 
cessari accertamenti. 


ste. La crisi tocca allora aspet¬ 
ti delicati della convivenza ci¬ 
vile, dei rapporti sociali, della I 
vita delle comunità. Ritorna U I 
banditismo: ma ai tempo stes¬ 
so si diffondono forme di de¬ 
linquenza nuova e organizza¬ 
ta. Per questo diciamo che 
questa terra di Barbagia resta 
nel cuore della Sardegna ed è | 
ad un passaggio decisivo della | 
sua storia. Siamo andati tra le , 
popolazioni del Nuorese non 
solo per esprimere una solida¬ 
rietà, ma per riaffermare un’i¬ 
dea, quella della rinascita. 
Questo in Sardegna è l’impe¬ 
gno nostro. Ma non vorrem¬ 
mo che fosse soltanto nostro. 


Volantini Pei nel ^ornale 

Ora Fassino chiede 
alla «Stampa» 
di rispettare il contratto 


Si la dura la polemica dopo la sconcertante decisio¬ 
ne della «Stampa» di sospendere la diffusione del 
volantino elettorale del Pei, che era stala contrattata 
(e pagata) come una regolare inserzione pubblicità- 
tia. il dirigerne comunista Fassino dice: «Chiediamo 
che venga rispettato il contralto che ci hanno latto 
sottoscrivere. Non abbiamo neppure ricevuto una 
comunicazione formale che vi erano difficoltà». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


gendo innanzitutto le militanti 
donne. Quanto tutto ciò sia di 
vitale importanza per !a stessa 
democrazia italiana, non lo 
scopro certo io. Ma per non 
fermare questo movimento, è 
indispensabile che il voto del 
14 giugno respinga decisa¬ 
mente i propositi di rivincita 
della Dc>. Si torna dunque al 
punto di partenza: l'alternati¬ 
va, ovvero «la liberazione del 
sitema politico italiano dall’i¬ 
poteca della Democrazia cri¬ 
stiana». «In Sardegna - con¬ 
clude Angius - questo proces¬ 
so è già in alto da alcuni anni, 
e non certo per una volontà 
punitiva nei confronti della Oc 
da parte degli altri partiti, co¬ 
me amano dire Andreotti e De 
Mita, ma innanzitutto per vo¬ 
lontà degli elettori. Perché lo 
stesso non potrebbe accadere 
nel paese ii 15 giugno?». 

O P.B. 


■i TORINO. Il caso creato 
dalla «Stampa* con l'improv¬ 
viso stop alla distribuzione del 
«pezzo» di propaganda del 
Pei, rischia di sconfinare nel 
grottesco. Proprio ieri, a pagi¬ 
na 7 del quotidiano di Agnelli, 
si poteva leggere un annuncio 
cosi titolato: «Da oggi potete 
fare pubblicità non solo su 
"La Stampa", ma anche den¬ 
tro "La Stampa"». Sotto, le in¬ 
formazioni in dettaglio: «È en¬ 
trato in funzione, proprio in 
questi giorni, un impianto che 
consente l'inserimento nel 
giornale del vostro materiale 
pubblicitario... Poster, catalo¬ 
ghi, depliant, buoni sconto, 
per di più a colori, potranno 
essere inseriti tra le pagine de 
"la Stampa", quotidianamen¬ 
te. e pilotati nelle zone di vo¬ 
stro interesse». 

Nella conferenza stampa 
convocata «per chiarire le co¬ 
se», il segretario della Federa¬ 
zione comunista Piero Fassi¬ 
no ha distribuito le fotocopie 
dell'annuncio: «È esattamente 
questa - ha spiegato - l'offer¬ 
ta che ci era stata fatta, attra¬ 
verso l'agenzia Eipu che cura 
la nostra propaganda sui quo¬ 
tidiani, dalla Publikompass, la 
società pubblicitaria della 
"Stampa". E questa offerta 
noi abbiamo accettato». 

Il Pei ha versato alla Publi¬ 
kompass il 50 per cento della 
cifra pattuita, cioè 10 milioni 
più Iva. «La Stampa» era tenu¬ 
ta a stampare e diffondere, in¬ 
serendoli nelle copie del gior¬ 
nale. 200mila pezzi di propa¬ 
ganda del Pei. La distribuzio¬ 
ne era prevista in quattro gior¬ 
nate (mercoledì e ieri, doma¬ 
ni e domenica), nell’area tori¬ 
nese. I testi erano già stati 
consegnati alla Publikompass 
una settimana fa e accettati 
senza alcuna obiezione. 

Il direttore dell’Eipu, For- 
mento, ha aggiunto che in 


realtà le giornate di diffusione 
avrebbero dovuto essere cin¬ 
que. a causa di difficoltà tecni¬ 
che della tipografia delia 
«Stampa», con un prolunga¬ 
mento a martedì della prossi¬ 
ma settimana. Ma l'altra sera, 
dopo l’assemblea di redazio¬ 
ne nella quale si era protesta¬ 
to perché la mancata informa¬ 
zione ai lettori sul carattere 
pubblicitario dell’iniziativa 
aveva creato «equìvoci» e 
«malintesi». I'«esperimento* è 
stato congelato dalla direzio¬ 
ne. Si sa come sono andate le 
cose: sono stati una certa do¬ 
se di disorganizzazione (evi¬ 
dentemente non estranea al¬ 
l’efficientissimo mondo Rat) 
e il «trauma» di qualche lettore 
che ha telefonato alla «Stam¬ 
pa» per manifestare la sua sor¬ 
presa a bloccare una «campa¬ 
gna» di diffusione del volanti¬ 
no comunista che avrebbe 
dovuto proseguire ieri e ri¬ 
prendere domattina. 

Fassino ha attaccato io sba¬ 
lorditivo «ripensamento* del 
giornale Fiat: «In base al con¬ 
tratto sono già inadempienti. 
Non ci avevano sempre detto 
che la prima regola del mer¬ 
cato è rispettare i contratti? Se 
necessario, ci tuteleremo le¬ 
galmente. Era scrino che 
200mi!a volantini del Pei do¬ 
vevano arrivare nelle case del 
torinesi, ed è questo che va 
fatto*. 

Parlando ieri a Milano, il di¬ 
rettore della «Stampa» Scar- 
docchia ha lasciato intendere 
di non essere stato al corrente 
che l'iniziativa pubblicitaria si 
estendeva al campo politico. 
Si è trattato, ha detto in so¬ 
stanza. di un infortunio provo¬ 
cato dall’introduzione di una 
nuova tecnologia «di cui non 
siamo ancora in grado di valu¬ 
tare tutte le conseguenze» sot¬ 
to il profilo delle responsabili¬ 
tà. 


In barca per l’ambiente 


«La protezione e la valoriz¬ 
zazione dell'ambiente natura¬ 
le e storico culturale non può 
essere un punto aggiuntivo di 
un programma, ma un asse 
che deve riorientare l'intera 
politica economica e indu¬ 
striale caratterizzando una 
nuova cultura della program- 
inazione*: così è detto nel¬ 
l’appello lanciato dagli am¬ 
bientalisti per il voto al Pei e di 
questo si discute in questi 
giorni. 

Per questa prima giornata si 
registrano iniziative a Milano. 
Cederna incontra i lavoratori 
della Mondadori, a Roma do¬ 
ve Giulio Carlo Argan, Giovan¬ 
ni Berlinguer, Visenta e Ianni- 


celli avranno al Pantheon un 
incontro con i cittadini sui be¬ 
ni ambientali Un «forum», in¬ 
vece, con altri partiti si svolge 
a Campobasso. Moltissimi gli 
incontri in Toscana. Domani, 
sabato, sono in calendario al¬ 
tre tre manifestazioni a Roma, 
due a Milano (su sviluppo e 
ambiente interverranno Bas- 
sanini. Vera Squarcialupi e Ca¬ 
napini). Si discute, però, di 
ambiente anche a Codroipo 
(Udine) e a Campello sul Cii- 
lunno Sono mobilitati, come 
si vede, comuni grandi e pic¬ 
coli. 

Sabato è anche la giornata 
scelta dai compagni di Raven¬ 
na per la loro bella manifesta¬ 


zione sul mare. All'alba parte 
da Goro il ►brigantino rosso¬ 
verde» che punterà su Marina 
dt Ravenna dove si fermerà 
per riprendere il mare, poi, 
per Cesenatico e Rimini. L'ar¬ 
rivo a Ravenna è previsto per 
le 11.30 alla banchina dei pe¬ 
scatori. Un invito è stato rivol¬ 
to a surfisti, pedalò e gommo¬ 
ni. perché «affrontino» il bri¬ 
gantino. Un grande striscione 
coprirà la barca con una scot¬ 
ta tradizionale. «È in amvo 
una nave carica dt... tante pro¬ 
poste per sa!vare l'ambiente e 
l'Adriatico». A bordo due can¬ 
didati del Pei, Massimo Serafi¬ 
ni e la Filippini. In Emilia Ro¬ 
magna, stavolta a terra, è in 


giro il pulmino ecologico e 
coloratissimo della Fgci. 

Roma si mobilita sul mare 
domenica. Barche con stri¬ 
scioni bordeggerannosul lito¬ 
rale romano partendo da Fiu¬ 
micino. Ce ne sarà una tutta di 
donne. Naturalmente si scen¬ 
derà a terra, sulla spiaggia, per 
distribuire volantini e discute¬ 
re Da Milano, intanto, giunge 
una notizia importante. «Am¬ 
biente e lavoro» ha reso noti i 
nomi dei candidati che hanno 
aderito al «patto di impegno 
ambientale» lancialo dall’as¬ 
sociazione. Ci sono esponenti 
di quasi tutti i partiti, tra gli 
altri per il Pei, Tortorella, Ce- 
dema e Petruccioli. 
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Politica Interna 


Napoli 

Programma 
dei primi 
100 giorni 


Occhetto denuncia lo «scontro truccato» tra gli ex alleati 

E Craxi non prende impegni 


Rai-Tv 

Scioperi 
sospesi, 
si tratta 


Rettori 

I «magnifici 
otto» per 
l’università 


■■ Napoli «È inammissibile 
che il consiglio comunale di 
Napoli si sia riunito nell arco 
di un anno soltanto ventiquat 
Irò volte contro le 51 di Ge 
nova le 57 di Bologna le 58 
di Roma le 71 di Milano» Ge 
rsrdo Chiaromonte capolista 
del Pei al Comune commenta 
indignato i dati relativi all atti 
vita municipale resi noti msie 
me alle afre del disastroso bi 
lancio 1985 (di cuj il nostro 
giornale ha già scritto ieri) 
quando palazzo San Giacomo 
era retto da una giunta mmon 
lana di pentapartito «Uno dei 
primi obiettivi della prossima 
legislatura e quello di ridare 
dignità al futuro consiglio co 
munale» 

Siamo nella Federazione 
comunista napoletana Con il 
numero uno della lista ci sono 
anche numerosi altri candida 
ti per illustrare ai giornalisti le 
idee forza del programma del 
Pei per i prossimi cinque anni 
Tocca a Berardo Impegno già 
capogruppo nella disciolta as 
semblea cittadina ribadire 
che il Partito comunista chie 
de ai napoletani un voto per 
nportare a palazzo San Giaco 
mo una giunta laica e di sim 
stra «Ma - avverte Impegno - 
la nostra non è una semplice 
proposta di schieramento 
Noi intendiamo far scaturire 
dal confronto sui problemi 
concreti della citta le possibili 
alleanze polìtiche» 

Eccole dunque le questioni 
fondamentali decentramento 
e riforma della macchina co 
munale assetto urbano svi 
luppo produttivo qualità della 
vita «Già perché a Napoli - 
dice Impegno - si vive male e 
noi dobbiamo batterci affln 
ché si elevi il tenore di vita dei 
cittadini» 

Altri candidati intervengo 
no poi su questioni specifiche 
il preside di Architettura Uber 
lo Siola Carlo Fermariello il 
direttore dell Osservatorio 
Vesuviano Giuseppe Luongo 
l Ispettore degli istituti di re 
dusione per i minori Claudio 
De Lucia I urbanista Giancar 
lorAUsìo Osvaldo Cammaro 

Rincora Chiaromonte, nel 
le eohclusiom a sottolineare 
I esigenza di un programma 
realistico e serio per i primi tre 
mesi di governo di uneven 
tuale giunta di sinistra «Dob 
biamo dare subire un segnale 
alla città e innanzitutto a quel 
la parte della popolazione che 
vive in condizioni ancor oggi 
vergognose come in certi vi 
coli della città vecchia» 

Infine in vista della conclu 
Itone della gestione straordi 
nana del Municipio il Pei ha 
ammonito il commissano pre 
letizio a non assumere deci 
sionl che vadano oltre I ordì 
naria amministrazione In par 
isolare, per quanto riguarda il 
cpmjnissartato alla ricostruì 
rióne il Pei e contrario ad ul 
teriori impegni finanziar» ten 
denti a snaturare il program 
0fa originano DLV 


«Non si può chiedere al Psi dt assumere impegni a 
scatola chiusa Si paria di governi futuri senza spie- 
, gare da chi debbano essere composti e soprattutto 
cosa debbano fare Ci si chiede di impegnarci a 
sostenerli ebbene questo impegno non ci sognia- 
I mo minimamente di prenderlo» Nella sede della 
stampa estera Bettino Craxi evita accuratamente 
di pronunciarsi sulle scelte posbeleltorali 


MARCO SAPPINO 


MI ROMA De e Pei «spingo 
no perche tutti gli altri si al 
fianchino all uno o all altro- e 
siccome «il Psi questo non lo 
vuole fare si attira I accusa di 
essere ambiguo e abusivo» 
Cosi dipingendo allo stesso 
modo la condotta scudocro 
ciata e quella comunista il se 
gretario socialista si e presrn 
tato all incontro con i corri 
spondenti stranieri Ma se - 
come va dicendo Andreoftì 
capitasse poi a Craxi come a 
san Pietro di pentirsi d aver 
per tre volte rinnegato Cn 
sto al «canto del gallo» cioè 


dopo le elezioni? «Non ho ca 
pilo chi sarebbe il Cristo in 
questo caso Aspetto di vede 
re - risponde Craxi - come 
intendano pronunciarsi gli ita 
liani» 

Già nell 83 insiste I ex 
presidente del Consiglio - si 
pose «il problema del ritorno 
a una coalizione di governo 
con egemonia dc« quattro 
anni fa I elettorato diede tor 
lo alla De» e «si dovette for 
mare un nuovo equilibrio qua 
si obbligato» che «fino ad og 
gì piazza del Gesù ha consi 
derato «un usurpazione» Al 


lora quali scenari vede il verti 
ce del Psi dopo il voto 7 Craxi 
si limita a dire che sulla base 
dei risultati elettorali il suo 
partito terra fede alle proprie 
«responsabilità e «nelle con 
dizioni possibili cercherà di 
esercitarle» Nessuna indica 
zione sulle alleanze Piuttosto 
molte battute polemiche in 
particolare verso il Pei con cui 
negli ultimi tempi i rapporti 
non sono stati idilliaci» e in 
tempi brevi e difficile» diventi 
no «migliori» 

Ai comunisti Craxi toma a 
rimproverare una accanita 
opposizione» al suo governo e 
a lui personalmente mentre i 
socialisti avrebbero non si sa 
quando e perche «dato a voi 
te una mano al Pei» per poi 
restare «scottati» Ma il leader 
del Psi non se la sente di se 
guire i radicali nella peregrina 
campagna su una «falsa oppo 
sizione» comunista per il voto 
dato m Parlamento a un gran 
numero di provvedimenti 


•Non e un argomento persua 
sivo se si tiene presente che il 
Pei cerco di rovesciare il go 
verno promuovendo un refe 
rendum che per fortuna per 
se» 

Craxi non vuol pronunciarsi 
su ipotesi di riforma elettorale 
(•una discussione ora com 
pletamente inutile ) mentre 
torna a polemizzare con la no 
ta dewescovi italiani sulle eie 
zioni nel mio paese - gli sug 
gerisce una giornalista messi 
cana - sono previste severe 
sanzioni anche la prigione 
per simili ingerenze «mi ac 
contenterei di molto meno 
che questo rito fosse abban 
donato» nsponde Craxi 

Una domanda e sulla crisi 
del Golfo Persico «La liberta 
di navigazione deve essere as 
sicurata se lo fa lOnu tinto 
meglio» Craxi aggiunge di 
aver fatto presente a Reagan 
«che non siamo una grande 
potenza militare ma faccia 
mo parte dell Alleanza atlanti 


ca e quindi non possiamo es 
sere messi di fronte a fatti 
compiuti nelle aree regionali» 
Una frecciata e per il ministro 
degli Esteri «Ho scoperto che 
Andreotti viene preso da una 
certa svenevolezza quando 
si discute di problemi iraniani 
siriani libici o etiopici 
Dietro gli scioperi nei servi 
zi pubblici Craxi non vede 
cospirazioni» E trova perfino 
non totalmente'sbagliato» af 
fermare che il paese e oggi piu 
ricco ma anche piu carico di 
ingiustizie Assicura anzi che 
il «problema di partenza di 
ogni futura coalizione a cui 
possano partecipare i sociali 
sti» e «come indirizzare i frutti 
dell espansione e come distri 
buire le risorse» Facendo n 
sorgere il pentapartito 7 
La replica de e affidata a 
Ciriaco De Mita e Arnoldo 
Forlant II segretario della De 
accusa in blocco gli ex alleati 
dt «ascrivere a loro merito 
esclusivo» i «progressi» dell 1 


talia con dei «trionfalismi 
davvero falsi e fuori luogo» E 
quanto ai socialisti le loco ac 
cuse alle iniziative internazio 
nali di Fanfam mostrano che 
•dalla polemica al disfattismo 
il passo e breve» specie - an 
nota De Mita - se «la protesta 
e data dal fatto di non trovarsi 
sul palcoscenico al momento 
giusto» (trasparente il nfen 
mento a) vertice di Venezia) 
E anche il presidente della De 
con I evidente intenzione di 
colpire lo stesso bersaglio os 
serva che quello attuale «non 
e tempo di presidenzialismi» 
Commenta Achille Occhet 
to «Le forze della disciolta 
maggioranza continuano a 
dare spettacolo con le loro 
contese perii potere ma quel 
lo scontro sembra ogni giorno 
piu truccato» E «nessuno tan 
to meno il Psi indica un alter 
nativa reale al blocco di potè 
re della De» Perciò «occorre 
stare attenti a non dare dei vo 
ti che per vie traverse tornano 
alla De e al pentapartito» 



Giuseppe De Rosa 


Lettera aperta di cattolici 
conferma la scelta pluralista 


Mi ROMA In una lettera aperta indirizzata ai cattolici un grup 
po di personalità (tra cui mentori deli Azione cattolica come 
Michele Di Schiena magistrato Nicola Occhtofino vicepresi 
dente del consiglio regionale pugliese membri di comunità 
ecclesiali di Grattagli e Rossano Calabro tra cui Antonietta 
Ragusa Filodemo lannuzzelli responsabile nazionale di Pax 
Chrisli Giovanni Invitto e Mario Signore docenti dell Università 
di Lecce) hanno approfondito i temi posti dal recente docu 
mento della Cei A proposito dell interpretazione data alla nota 
come una indicazione di unita politica dei cattolici attorno alla 
Democrazia cristiana ta lettera aperta dissente nettamente 
«Che senso avrebbero - afferma tra I altro ta nota - la denuncia 
degli aspetti piu preoccupanti della crisi attuale f appello a un 
rinnovato impegno delle coscienze che reagisca alla rassegna 
ztone la sottolineatura della gravità della situazione che non 
può non chiamare in causa responsabilità di tutti i partiti in 
misura proporzionale al peso da essi avuto alla guida del paese 
se le indicazioni del documento dovessero essere interpretate 
in chiave di mortificazione dell autonomia e della responsabili 
ta del cittadino credente nelle opzioni in campo politico?» 
«Che valore avrebbero - continua la lettera aperta - I afferma 
zione della possibilità del pluralismo politico e la necessita di 
piu interventi di puntualizzazione se la traduzione concreta del 
pensiero dei vescovi fosse 1 indicazione di una sola scelta come 
legittima per i cristiani 7 » 


Un intervento di Civiltà Cattolica 

I gesuiti agitano il sorpasso 
«Si sceglie tra De e Pd» 


Per Civiltà Cattolica «in Italia un governo stabile si 
può fprmare solo o con la De o col Pct», pereto la 
«scelta e, essenzialmente, tra questi due partiti ca 
paci di essere punti di coagulo» La rivista Jesus dei 
paoli ni attacca CI che «porta avanti da mesi un 
ambiguo discorso con il Pst per ncattare la De» 
Viene considerato un dato acquisito il «pluralismo 
dei cattolici» in politica 


ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA «A taluni sentore 
ra stTano che la stona sia cosi 
poco mobile ma il 14 15 giu 
gno la scelta sara tra la De e il 
Pei» e ciò perche «in Italia un 
governo stabile si può forma 
re solo o con la De o col Pei» 
Cosi senve padre Giuseppe 
De Rosa su «Civiltà Cattolica» 
dopo aver analizzato le prese 
di posizione dei van partiti ai 
traverso le ultime proposte 
dei nspettwi leaders 
La nvista dei gesuiti che 
nel numero precedente aveva 
illustralo \e ragioni per cui «il 
pentapartito e da considerarsi 
finito» parte dal fatto nuovo e 
cioè che «la cnsi recente ha 
rimesso in gioco il Pei che fi 
no a qualche mese fa era iso 
fato e in preda a una forte cnsi 
di identità» Ora secondo la 
rivista «non solo esso ha n 
preso vigore presentandosi 
come 1 unica seria alternativa 
alla De ma sia il Psi e il Psdì 
sia (in misura minore e piutto 
sto sfumala) il Pn lo hanno 


accreditato presso I opinione 
pubblica presentandolo co 
me possibile alleato nella 
prossima legislatura in alter 
nativa alla De» 

Ora è vero che per scon 
giurare questa prospettiva di 
venuta possibile anche per 
che - osserva la rivista - 1 on 
Natta ha dichiarato che «il 
compromesso storico e un i 
potesi che non esiste» i partiti 
laici «sperano di costituire una 
terza forza laico socialista» 
ma e anche vero che «la realta 
politica è piu dura di tutu ì vel 
leitarismi» nel senso che fa 
partita e essenzialmente nel 
le mani della De e del Pei Ec 
co perche - conclude la rivi 
sta con il trasparente intento 
di dare un aiuto alla De - «e 
necessario prendere coscien 
za che dalle prossime elezioni 
può scaturire una svolta politi 
ca che potrebbe cambiare il 
volto del paese» E per preve 
nire chi 1 accusa di voler «su 
salare fantasmi o creare aliar 


mismi» 1 articolista risponde 
che questa e la realtà che ab 
biamo di fronte in questa vigi 
ha elettorale in cui tutti devo 
no capire che «non si possono 
mettere le brighe alla stona» 
Anzi a chi attraverso sondag 
gì cerca di accreditare un 
«calo» del Pc» «Civiltà Cattoli 
ca» fa osservare che «non solo 
si potrebbe realizzare il sor 
passo ma si potrebbe forma 
re un governo fondato sul Pei 
come punto di coagulo e di 
forza reale» 

Il riconoscimento senza al 
cuna riserva da parte della ri 
vista dei gesuiti che il Pei ha 
tutti i titoli per «essere punto 
di coagulo e forza reale» per 
la formazione di un governo 
alternativo a quelli che finora 
hanno fatto perno sulla De e 
il vero fatto nuovo che si e 
fatto strada nel mondo catto!» 
co e nella stessa Chiesa Un 
fatto che neppure i vescovi 
nel lodo documento hanno 
contestato anche se il loro n 
chiamo come fa notare «Civil 
ta Cattolica» era essenzial 
mente rivolto «ai valon della 
politica» 

E su come questi valon non 
vengano sempre vissuti nel 
mondo cattolico con il neces 
sano rigore fa una riflessione 
critica il mensile delle edizioni 
paolme «Jesus» Con un edito 
naie dal titolo «La politica a 
chi la sa fare attacca dura 


mente Comunione e libera 
zione Dopo aver rilevato che 
essere «dei cattolici dichiarati 
non significa essere automa 
ticamente buoni politici e le 
gislatori anche perche soven 
te e stato dimostrato il contra 
no» la nvista si sofferma sul 
•caso tutto italiano di Comu 
mone e liberazione che da 
mesi porta avanti un ambiguo 
discorso - puntellalo da deh 
ranh sofismi sociohlosohci - 
con il Psi ncatiando piu o me 
no apertamente la De e gli al 
tn setton cattolici impegnati 
nel sociale» La nvista ncorda 
che «e dovuto intervenire lo 
stesso Osservatore Romano 
(l 5 87) per stigmatizzare il 
pragmatismo opportunistico 
dell operazione do ut des CI 
Psi» Ed e qui aggiunge allu 
dendo al Papa che spesso vie 
ne coinvolto inconsapevol 
mente in certe operazioni - «il 
nocciolo della questione» m 
quanto «CI sembra godere di 
tali immunità e coperture che 
le reazioni del mondo cattoh 
co non fanno che accreditarlo 
maggiormente come interlo 
cutore obbligato e perciò pn 
vilegiato» 

La rivista «Jesus» sollecita 
perciò un grande chianmen 
to nel mondo cattolico e non 
già per soffocare «il plurali 
smo» che e ormai un dato 
acquisito ma per «superare le 
divisioni delle varie chiesuo 
le» 


■■ ROMA La trattativa Rai 
sindacati e ripresa I intenzio 
ne e di andare avanti ad ol 
tranza smo alla firma dei nuo 
vo contratto di lavoro gli 
scioperi sono sospesi non lo 
stato d agitazione ma intanto 
rischia di aprirsi un altro fron 
te quello dei giornalisti la 
zienda ha in animo di manda 
re all aria tutti gli accordi sot 
toscntti con il sindacato (seie 
ziom pubbliche sistemazione 
dei precari e dei borsisti pre 
cedenza ai disoccupati) e vuo 
le avere mano completamen 
te libera agire con piena di 
screzionalita Andiamo per 
ordine 

CONTRATTO Le segreterie 
nazionali di Cgil Cisl Uil e 
Snater hanno esaminato a lun 
go con le strutture sindacali 
dell azienda prima separata 
mente e poi insieme le prò 
poste presentate I altro ieri 
dalla Rai dopo la grande ma 
mfestazione di Roma Alia fi 
ne si e deciso di riaprire il 
confronto mantenendo lo sta 
to d agitazione e ammonen 
do che la lotta sara ripresa im 
mediatamente in caso di al 
tegg amenti negativi da parte 
deli azienda Per quel che ri 
guarda le nuove proposte i 
sindacati hanno valutato che 
con esse si sono determinale 
le condizioni per aprire un 
reale negozialo in modo «da 
conquistare un contratto che 
risponda alle attese dei lavo 
raion» 

ASSUNZIONI Ieri mattina il 
cons glio d amministrazione 
ha ascoltato una relazione sul 
le conclusioni dell apposito 
gruppo di lavoro Marco Folli 
ni (de) ha riferito sulle opimo 
ni cui era giunta la maggioran 
za del gruppo di lavoro ci so 
no troppi lacci e lacciuoli» at 
torno ai criteri di assunzione i 
diretton debbono avere piena 
liberta nelle loro scelte Quali 
sarebbero quest) lacci e lac 
ciudi 7 Non il contralto di la 
voro si spera Vuol dire che 
tali sono considerati le intese 
i verbali di accordo sottoscrit 
ti il 15 dicembre scorso e sue 
cesiamente tra azienda e 
sindacato dei giornalisti Rai i 
cui principi ispiratori furono 
del resto accolti in un docu 
mento consiliare sono le inte 
se nelle quali I azienda si im 
pugnava a saldare 1 antico de 
bito con i borsisti a bandire 
selezioni pubbliche unico an 
tidoto contro la lottizzazione 
Se cosi fosse il voltafaccia sa 
rebbe di inaudita gravita un 
bel macigno verrebbe calato 
su tanti enfatici impegni di rin 
novamento Ieri mattina la di 
visione in consiglio e apparsa 
subito netta Due consiglieri di 
nomina comunista - Bernardi 
e Mendum - hanno preannun 
ciato una proposta di delibera 
nella quale si stabilisce che 
una quota consistente delle 
assunzioni di giornalisti previ 
ste per il prossimo triennio 
debba essere coperta con se 
lezioni pubbliche e relativa 
compilazione delle liste degli 
idonei II presidente Manca ha 
rinviato la discussione alla 
prossima seduta del consiglio 
vale a dire a dopo le elezioni 


M ROMA Agli elettori ai 
candidati ai partiti Al Parla 
mento che nascere dalle urne 
il 14 giugno Un appello per 
che concentrino I attenzione 
sulla questione università» 
Ad avanzarlo sona in otto 
Sette rettori che governano i 
piu grandi atenei italiani Ru 
berti di Roma Berlinguer di 
Siena Ciliberto di Napoli 
Fonseca della Basilicata Man 
tegazza di Milano Rossi di 
Ferrara Roversi Monaco di 
Bologna insieme con Rey che 
presiede I Istituto centrale di 
statistica Dall università cari 
ca di ottocento anni di (ama a 
quella carica di problemi «da 
Meridione» Un gesto nuovo 
questo che gli otto compiono 
di giovedì mattina a dieci 
giorni dalle elezioni di onen 
lamento culturale e politico 
diverso sono riuniti per una 
sfida non accademica rias 
sunta dalle parole di Luigi Ber 
linguer «Rappresentiamo uno 
spezzone di società civile - 
spiega che interviene neha 
contesa elettorale chiedendo 
ai partiti pronunciamenti con 
creti risposte di contenuto» 
Allora che cosa si chiede 7 
Primo quasi una dichiarazio 
ne di principio passare dal 
«dibattito» tutto teorico che si 
e svolto in questa legislatura 
con questo ministero alla fase 
della realizzazione» Due ci 
fre 53 000 addetti «non do 
centi» contro i 100 000 che 
servirebbero L altra e la scar 
sissima percentuale di studen 
ti che arriva alla laurea (a fer 
marsi prima e il 7056) Tre que 
suoni sul piatto quella studen 
tesca 1 autonomia e la pianili 
cacone pluriennale Parla 
Fonseca di «terrorismo buro 
calicò lo stillicidio costituito 
dal rapporto con il ministero 
in mancanza di un autonomia 
degli atenei» Denuncia Ber 
linguer «che piani pluriennali 
esistono per tutti dalle ferro 
vie alle comunicazioni Per 
l università no» 

Una prima risposta i retton 
la ricevono dal Pei Conviene 
con loro Giuseppe Chiarante 
che «quella che si e conclusa 
e stata per tanti aspetti una 
legislatura perduta Temi fon 
damentali come quelli della ri 
forma degli ordinamenti di 
dattici e dei livelli dei titoli 
dell attuazione del principio 
costituzionale dell autono 
mia di una politica di prò 
gemmazione e potenziamen 
to della formazione e della ri 
cerca una svolta nel campo 
del diritto allo studio sono 
stati discussi in Parlamento 
senza 1 impegno necessauo 
per giungere ai varo di prowe 
dimenìi innovatori Ed è man 
cala nell azione di governo la 
volontà politica di dare dawe 
ro all università le risorse ne 
cessane e le misure normative 
adeguate al ruolo di struttura 
fondamentale per lo sviluppo 
del paese» Il Pei ricorda 
Chiarante ha discusso questi 
temi nella recente Conferenza 
nazionale dedicata all umver 
sita Su questi temi si conside 
ra impegnato per la prossima 
legislatura» ÒMSP 


_ TACCUINO ELETTORALE _ 

Ma dove sono i giovani? 


Messaggi agii astenuti 

De Mita scrive lettere 
per «vendere» una De 
diga anticomunista 


«p Gioco m casa ma non 
rinuncio alla scelta che ho fai 
lo per questa campagna elei 
toralei niente comizi (tranne 
che per le manifestazioni di 
chiusura) solo dibattiti in 
piazza o in teatro confronti 
serrati con giornalisti senza 
peli sulla lingua e botta e ri 
sposta direttamente con la 
gente D altra parte come già 
a Reggio a Piacenza a Mode 
na la cosa funziona anche 
nell altra circoscrizione (Li 
vorno Pisa Iucca Massa Cai 
rara) dove sono candidata 
Trovo che I attenzione e mag 
giore i cittadini non si con 
temano di ascoltare sollecita 
no il dialogo vogliono conta 
re anche in questo modo Cer 
to è una fatica doppia devi 
essere pronta a rispondere su 
tutto e una manifestazione 
non dura mai meno di due 
ore Ma il gioco vale la cande 
la mi sembra 

Un latto mi colpisce in Emi 
lia a differenza di quanto ho 
visto in questi giorni in Tosca 
na e in una certa misura in 
Piemonte Quasi sempre alle 
manifestazioni elettorali pur 
molto affollate ci sono pochi 
pochissimi giovani Dove so 
no? «Ecco dove sono» mi di 
ce un compagno mentre di 
notte percorro la via Emilia E 
mi indica il «Marabù» una co 
tossale discoteca che può 
ospitare anche cinquemila 
persone Disaffezione alla po 
litica? Non credo o almeno 


solo in parte Mi dicono del 
resto che una manifestazione 
con Folena e andata magniti 
camente migliaia di giovani 
intorno a lui Proprio questo 
contrasto mi suggerisce una 
ipotesi I giovani vogliono 
sentirsi tra loro e tra loro sol 
tanto E un po come se il rap 
porto conflittuale tra figlio e 
padre si traducesse in termini 
analoghi anche a livello politi 
co Ci sono degli aspetti posi 
(ivi in questo liberatori Ma ci 
sono anche degli aspetti me 
no convincenti come se da 
parte nostra non ci fosse una 
capacità sufficiente di trovare 
Il modo giusto di ragionare 
coh loro di rapportarci tutti 
insieme ai problemi delia so 
cieta Questa separatezza mi 
tnqueta 

Torno nella casa dei Cervi 
rivedo i volti di Margherita e di 
Lucia la compagna di Ante 
nore e di Aldo rivivo con loro 
e con Otello Montanari una 
delle storie piu eroiche e 
straordinarie che hanno fatto 
dell Italia un paese democrati 
co Due cose ancora mi com 
muovono il trattore di Aldo 
un trabiccolo degli anni Tren 
ta e il grande mappamondo 


NILDE IOTTI 

su cui questa famiglia di con 
ladini tenaci studiava come 
sui libri anche i piu difficili II 
trattore ovvero la volontà 
ostinata di un lavoro moder 
no la determinazione accani 
ta di emanciparsi dalla fatica 
piu dura la lungimiranza E il 
mappamondo ovvero il nfiu 
to di chiudersi nella meschini 
ta nel provincialismo dell Ila 
lia fascista e il desiderio di 
aprirsi ad una realta assai piu 
ampia e complessa in definì 
uva di guardare al futuro Un 
caso isolato 7 Q non c e nella 
stona esaltante dei sette fra 
telli Cervi la testimonianza piu 
generale deha capacita di 
questa gente di costruire - so 
prattutto con la lotta anche a 
costo di sacrifici terribili e 
con un movimento cooperati 
vo grande e articolatissimo - 
una società piu equilibrala 
piu giusta piu moderna 7 Sta 
anche qui il «segreto» della 
forza e del radicamento 
straordinari del Pei tra la gen 
le 

Tra Campegine e Gattatico i 
comunisti hanno comperato 
un lotto di terra Lo hanno at 
tre 22 ato di tutto smo a farlo 
diventare un formidabile cen 


tro di aggregazione Tutto in 
aperta campagna Qualcosa 
di diverso da una casa del po 
polo forse qualcosa di piu Li 
si discute Uberamente vengo 
no pure i non comunisti (e in 
fatti nel botta e risposta mter 
verranno anche i socialisti e 
s intreccera un dialogo di 
grande interesse) si mangia 
persino un ottimo gnocco Ini 
to E magari col boccone in 
bocca ti chiedono della re 
pubblica presidenziale della 
rissa nel pentapartito della ri 
forma delle pensioni dell ai 
ternativa democratica 

A Carpi un immensa lolla 
alla manifestazione dedicata 
alla presentazione delle can 
didate donne E di donne ce 
ne sono tante tantissime an 
che giovani e giovanissime 
Lottare perche le donne siano 
sempre piu protagomste ailive 
e consapevoli della vita civile 
e politica e un obiettivo senti 
to come pochi Nell interesse 
delle donne ancora emargi 
nate dalle sedi della decisione 
politica ma anche nell irne 
resse di una vera politica di 
riforme e di progresso Nella 
grande splendida piazza che 
come disse Togliatti nell ap 


pello elettorale del 63 man 
tiene intatte le strutture dei 
vecchi borghi emiliani accan 
to alle donne tanti uomini Ve 
dendo la folla Isa Ferraguti mi 
sussurra «Quante facce che 
non si vedevano da tempo* 

Ora fa il pellicciaio forse i 
soldi non gli mancano ed e 
sempre comunista Non lo ve 
devo da quarantadue anni 
quando in un gelido febbraio 
del 45 due partigiani lui ed 
un suo compagno poi tortura 
to e ucciso entrarono nell 1 
stituto tecnico di Reggio dove 
insegnavo Radunarono stu 
denti e docenti nel largo corri 
doio della scuola per invitarci 
a manifestare contro il nazifa 
seismo Lessero un vigoroso 
appello e ottennero il nsulta 
to di li a pochi minuti la scuo 
la era vuota Quando alla fine 
del dibattito mi si avvicina un 
uomo già maturo e mi ncorda 
f episodio d cui proprio lui 
era stato protagonista in quel 
gelido febbraio rivive di cpl 
po quei momenti drammatici 
ed esaltanti Com e cambiata 
I Italia quanto cammino e sta 
io fatto sulla strada della de 
mocrazia della liberta e an 
che dei benessere Ma quante 
lotte tutto questo e costato a 
uomini come lui a gente co 
me noi E allora lo abbraccio 
commossa sentendomi aliar 
gare il cuore Come se questo 
incontro dopo tanto tempo 
dovesse portarci fortuna 


■i ROMA Ciriaco De Mita 
ha scritto una lettera e I ha 
spedita in quattro milioni di 
copie Destinatari gli elettori 
che nell 83 si astennero dal 
voto Che cosa scrive il segre 
tano de 7 Per esempio che 
«l impegno elettorale questa 
volta e decisivo per il futuro II 
Pei non ha rinunciato alla 
conquista del potere E la De 
e I unica sicura difesa contro 
questo pericolo Ma per svol 
gere con efficacia questo ruo 

10 deve avere un chiaro man 
dato dagli elettori che le con 
senta di riunire ancora una 
volta una maggioranza stabile 
ed efficiente» H 14 giuano «e 
alle porle» insiste De Mila E 
conclude «L Italia e un paese 
democratico e libero e per 
che continui ad esserlo la invi 
to a votare per le cose in cui 
crede» Dopo tante teorizza 
zioni sull alternativa 1 on De 
Mita ha insomma riscoperto la 
De «diga anti comunista» per 
racimolare voti 

len mattina a piazza del 
Gesù sur mit a dieci giorni 
dalle elezioni con il segreta 
no Sanza Gianni Fontana 
Andreatta e venti «ispettori» 
Erano stati incaricati di tastare 

11 polso della campagna elei 


torale regione per regione 
Ecco la diagnosi la De vede 
un «notevole» rischio di di 
spersione dei voti nelle liste 
minori e locali e parla di «otti 
mismo tra i quadri del Pei» 

E De Mita ha inviato una cir 
colare ai 12 300 segretari di 
sezione scudocrociati Tuite 
le valutazioni ci confermano 
che il risultato finale della 
competizione verrà in misura 
decisiva condizionato da due 
fasce di elettori» i giovani che 
votano per la prima volta chi 
nell 83 si astenne o depose 
nell urna una scheda bianca 
Di qui le contromisure consi 
ghate con una «mobilitazione 
quotidiana e capillare» !n 
un altra lettera ai giovani 
scende in campo personal 
mente il segretario «La mia 
generazione ha costruito il 
passalo e si sta ancora impe 
gnando nel presente Ma il fu 
turo spelta a voi» 

Nello sforzo finale la De 
mette in,palio anche dei pre 
mi Chi dimostrerà d mere 
meniare i voti alla De potrà 
vincere un «viaggio di studio» 
in una capitale europea le 
quattro province meglio col 
locate in graduatoria godran 
no di viaggi premio negli Usa 


manifestazione 

nazionale 



SABATO 6 GIUGNO 
dalle ere 17 alle 24 
Piazza SANTOSPIRITO 

Parteciperanno 

SIMONE SMANI PIETRO FOLENA 

candidato al Parlamento segretario naz FGCI 

QUELLI DI LUPO SOLITARIO 

Susy, Patrizio, Vito, i gemelli Ruggeri, 
Freak Antoni 

AVION TRA VEL 

Igei 



l'Unità ^ 

Venerdì 
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IN ITALIA 


Tarapprova {Camorra Scuola, iniziata l’ultima prova di forza dei Comitati 


ìar approva camorra 

Chiesa per Per il pg 
i testimoni Tortora 
di Geova va assolto 


Scrutini al 50 per 


■■ ROMA La decisione del 
Tar del Veneto che ha dato 
ragione ai testimoni di Geova 
ora abilitati a costruire una lo 
ro chiesa in località Camzza 
no alia periferia di Treviso è 
stata accolta con soddisfazio 
ne dalla Congregazione cen 
trale con sede in Roma Paolo 
Piccioli della direzione della 
Congregazione cristiana dei 
testimoni di Geova ci dichiara 
che in tal modo «estatansol 
la una singolare vertenza ini 
ziata lo scorso anno quando 
scatenando una vera e propria 
crociata molti parroci chiese 
ro con una petizione al sinda 
co di non farci costruire la 
chiesa» 

L episodio di Treviso - os- 
serva Piccioli - non e il solo 
Esso «fa parte di una campa 
gna contro i testimoni di Geo 
va presentati prima di tutto 
come awersan dello Stato e 
quindi come dei cittadini da 
tener sotto controllo» A tale 
proposito mostra un giornale 
cattolico «Cammino nuovo» 
in cui campeggia un articolo 
con questo molo •Testimoni 
di Geova in Italia perché lo 
Stato li tollera?» Ma anche la 
grande stampa (e cita un i 
chiesta di «Oggi») in cui t testi 
moni di Geova sono definiti 
«una setta)» 

Intanto - ci dice ancora 
Piccioli - con decreto del pre 
siderite della Repubblica del 
31 ottobre 1986 è stata rico 
nosciuta la personalità gìuridi 
ca ed approvato lo statuto del 
la «Congregazione cristiana 
dei testimoni di Geova» «Se lo 
Stato ci riconosce non si 
comprende perché dovrem 
mo essere contro le istituzioni 

P ubbliche» Cerio - aggiunge 
iccloli - «siamo 1 obie 
zione di coscienza perche sia 
mo contro la guerra e I uso 
delle armi Ma per esempio 
non siamo per I obiezione fi 
scale come lo sono molti cat 
tolicl» 

l testimoni di Geova sono 
oggi in Italia circa 400mila 
tonico punto di contrasto 
con la società civile contem 
poranea è che non ammetto 
no le trasfusioni del sungue e 
quando si sono avuti casi del 
genere non sono mancate le 
polemiche OAIS 


■■ Il rigetto dei ricorsi della 
Procura generale di Napoli 
contro le assoluzioni di Enzo 
Tortora e Franco Caldano da 
parte dei giudici di appello e 
stato chiesto dal pg della Cas 
sazione Antonio Valeri alter 
mine del suo intervento che 
ha occupato la maggior parte 
della udienza pomeridiana *1 
giudici napoletani fecero be 
ne a rinviare a giudizio Tortora 
e Caldano - egli ha detto ag 
giungendo subito dopo - an 
che se poi è giusto che sia fini 
lo cosi perche non c erano 
prove sufficienti per condan j 
nare gli imputati» 

Esaminando poi le rivela 
Zionv dei pentiti che portarono 1 
al maxiblitz del 17 giugno 
1983 il pg ha dichiarato «La 
sentenza di appello non li ha 
smentiti completamente Le : 
loro dichiarazioni sono state 
prese in considerazione solo i 
nel caso in cui esistevano vali 
di riscontri» sollecitando 
quindi il rigetto dei ricorsi di 
lutti gli imputati del cosiddet 

10 primo troncone della Nuo 
va camorra organizzata Stes 
sa sorte secondo il dottor Va 
Ieri dovrebbe toccare al n 
corso presentato dalla Procu 
ra generale del capoluogo 
campano contro 87 persone 
assolte con varie formule 

Per quanto riguarda Tortora 
e Caldano secondo II pg «po 
Irebbe anche avere ragione il 1 
procuratore generale di Napo 

11 quando chiede un nuovo 
processo di appello ma biso 
gnerebbe rivedere il giudizio i 
nel merito cosa che non e 
possibile in questa sede» Sul | 
la assoluzione del presentalo , 
re di Portobello per non aver ì 
commesso il fatto dall accusa 
di associazione per delinque , 
re di stampo mafioso e da 
quella di spaccio di sostanze 
stupefacenti perche il (atto 
non costituisce reato il dottor 
Valeri ha affermato che avreb 
be preferito una formula di 
versa da quella piena anche se 
in assenza di altri elementi «si 
può affermare che la valuta 
zione dette prove e stata fatta 
con criten giuridicamente va 
lidi» tanto da ritenere la sen 
lenza correttamente motivata 



A Napoli t Cobas bloccano gli scrutini nel 50% 
delle scuole medie A Roma un minisondaggio del 
provveditorato dice solo s! 49 69% delle scuole 
superiori ha operato regolarmente In Sardegna 
ecco un altra forma di lotta l ostruzionismo Ma - 
per decisione degli stessi Cobas - scrutini ed esami 
effettuati a dovere per gii allievi d una scuola parti 
colare quella dei carcere minorile di Quartucciu 


MARIA SERENA PALIERI 


La manifestazione nazionale dei Cobas tenuta a Roma alia fine di 
maggio 

I rettori d’Europa 
a convegno: 
nasce a Bologna 
il «Progetto Erasmus» 


wm BOLOGNA Perii progetto 
Erasmo oltre il progetto Era 
smo i retton di alcune delle 
piu prestigiose università eu 
ropee (Hannover Leiden Sie 
na Barcellona Parigi Rotter 
dam) sono ospiti oggi e do 
mani dell Università di Bolo 
gna per dare avvio al progetto 
Erasmus elaborato to scorso 
novembre da un analogo sim 
posio tenutosi a Lovamo In 
Belgio e finalmente adottato 
dai Consiglio delia Cee lo 
scorso 19 maggio Si tratta de) 
primo passo concreto verso 
t integrazione tra le università 
europee per quanto conceme 


programmi struttura e artico 
lazione dei corsi e soprattutto 
mobilità di studenti e docenti 
Nei tre prossimi anni la Cee ha 
stanziato 85 milioni di Ecu per 
favorire esperienze annuali di 
studio ali estero di alcune de 
cine di migl aia di ragazzi ta 
vorendo gli itenei che sapran 
no adeguarsi con piu apertura 
a una dimensione europea di 
studio 

Il simposio bolognese sara 
poi I occasione per iniziare ad 
elaborare i pnncipi di quella 
Magna charta delle università 
europee che vena sottoscnUa 
qui I anno prossimo 


■■ 1 Cobas resistono? I 
Cobas traballano? E il qua 
dro meteorologico dell Ita 
ha della scuola ieri primo 
giorno degli scrutini ad ol 
tranza decisi dalla Falcucci 
Scrutini svoltisi - secondo 
direttive - fin dalla mattina 
«in orario didattico» Men 
Ire sono ancora in corso an 
che ammissioni ed esami di 
qualifica nei «professionali» 

Da ieri con il recupero 
della «perfezione del colle 
gio» i professori dei Comi 
tati non hanno piu potuto 
contare presumibilmente 
- sulla solidarietà di chi pri 
ma scioperava per non tra 
sformarsi in commissario 
Non possono piu contare 
sufla solidarietà dei tremila 
presidi dell Associazione 
nazionale che ora invita i 
suoi a «far concludere gli 
scrutini regolarmente» 

Blocco deciso a livello 
nazionale fino al 7 Ma in 
queste ore i Comitati nelle 
citta dibattono accesi su 
un altro problema come 
dare uno sbocco politico 
vincente alla situazione 
con quale linea arrivare ai 
I assemblea di domenica a 
Roma 

Tumultuosa riunione ieri 
al Politecnico di Napoli 

Oggi a Cagliari E anche 
in Toscana Intanto un sin 
dacato «di base» la Fis de 
nuncia alla Procura della 
Repubblica la «Falcucci 
bis» la circolare che convo 
ca gli scrutini anche di mal 
tina e illegale perche accor 
eia di fatto il calendario 
scolastico Intanto si viene a 
sapere che essendo il mini 


. Al processo di Bologna parla Pazienza 

«Ecco dii forzò 
la cassaforte dell’on. Piccoli» 


«Ora vi racconto come andò la stona della cassa¬ 
tone dell’onorevole Piccoli Furono gli uomini del 
gentile Uigaresi a tirami quello scherzetto per 
mettermi nér guai », ÀI processo di Bologna con¬ 
tinue l'interrogatorio di Pazienza Meno spavaldo 
del solito e pressato dal pro Mancuso, Pazienza ha 
parlato anche dello scontro tra Sismi e Sisde nelle 
indàgini sulla strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

— SÌOWMÌÌlUCCÌ 


MI BOLOGNA .Ma perché - 
sbolla Francesco Pazienza - 
non è staio chiesto il mio rin¬ 
vio a giudizio per (avoreMla 
memo con gli autori della 
strage’» 

Slarho alla quarta giornata 
dhl suo interrogarono al prò- 


e \n sicurezza dell Imputato ha 
métto smalto «Il pm - dice 
Pazienza - mi accusa di avere 
depistato le indagini Ma se 
cosi fosse, vorrebbe dire che 
l avrei fatto perqhé a cono 
scenza del retroscena di quel 
massacro L imputazione, 
dunque dovrebbe essere 
coerente con quella accusa 
La verità è che quando conse 
gnammo al giornalista Andrea 
Barberi le informazioni che 


poi luì inserì nell articolo su 
Panorama lo si fece soltanto 
per replicare agli attacchi 
contro il Sismi non già per 
deviare I inchiesta- Ma la 
stanchezza dell imputato è 
dovuta anche ad altro II pm 
Ubero Mancuso infatti gli ha 
ricordato che proprio dal suo 
studio legale di New York al 
i indomani del deposito della 
requisitona sulla strage del 2 
agosto 80 gli giunsero telefo 
nate di pieno nconoscimenlo 
La versione dei fatti fornita da) 
pm Mancuso veniva giudicata 
allora dal legale di Pazienza 
•assolutamente attendibile» 
•Come mai - chiede il don 
Mancuso - questo rovescia 
mento di valutazione? Allora 
elogi Oggi attacco frontale 


Come si spiega?» 

«A me non pare - risponde 
Paziensa che le cose stiano 
proprio cosi Comunque tutte 
le telefonate sono stale regi 
strate e io posso farle avere 
alla corte Certo il mio awo 
cato ricevette anche I input 
delle caramelle da offrire al 
pm bolognese lo allora ero 
sepolto nella tomba di ce 
mento della prigione amenca 
na e avrei fatto carte false pur 
di essere ascoltato da qualcu 
no che venisse dall Italia Ma 
lo sa che in quel posto cerca 
rono di coinvolgermi nello 
micidio dell aw Ambrosoli 
per collegarmi a Smdona? Ho 
i documenti che ho fatto ve 
dere ai giudici di Milano Que 
sto scherzetto mi venne gio 
cato dal mio grande amico 
Mike Ledeen complici i servi 
2 i segreti italiani Negli Stati 
Uniti cercarono di incastrarmi 
anche con I eroina quelli del 
la Cia» Pazienza ieri e tornato 
anche sulla storia dello sfon 
damento della cassaforte del 
I on Piccoli per ribadire le 
accuse contro il gen Lugare 
si «Sono i suoi uomini che 
hanno fatto quella sporca 
operazione Cercavano docu 


menti sulla questione Rizzoli 
per mettermi nei guai» SuLu 
garesi Pazienza racconta 
un altra stona «Quel gentiluo¬ 
mo - dice - mando suoi agen 
ti a Montecarlo nel maggio 
81 per scovarmi c giocarmi 
qualche bruito tiro Isuoisca 
gnozzi tennero d occhio una 
barca dove (tensavano ci fossi 
io Ma sape e invece chi c e 
ra? La sore la gemella dello 
scia di Persia Ranieri fece un 
casino che non vi dico» 

«Questa - taglia corto il pm 
- è una stor a inventata di sa 
ni pianta «.ome quella del 
tentato omicidio alle Seycbel 
les» I suoi rapporti con il ban 
chiere Roberto Calvi e un al 
tro capitolo dell udienza di te 
n Pazienza fu assunto come 
consulente personale del ban 
chiere finito cadavere sotto 
un ponte di Londra dopo la 
sua uscita dal Sismi «Fu lei a 
cercarlo - viene chiesto - o 
viceversa?» «lo - risponde Pa 
zienza - non cercai proprio 
nessuno Coivi lo conobbi a 
New York il 26 settembre del 
78. 

Ma non fu lon Flaminio 
Piccoli a mandarlo da Calvi 
chiede I avvocato dello Stato 



Htyà Jw * t 


Francesco Pazienza 


«No La moglie di Calvi magari 
può anche averlo detto Ma fu 
invede Calvi a chiedere a Pie 
coli di incontrarmi La moglie 
ne ha dette di cose su suo ma 
rito» Capitolo Andreotti Pa 
zienza - dice il pm leggendo 
documenti processuali - nce 
vetie telefonate dalla signora 
Enea notoriamente segretaria 
di Andreotti «Quella signora 
- spiega Pazienza - era la se 
gretaria anche di Giuseppe 
Ciarrapico col quale io avevo 
stretti rapporti» La signora 
Enea insomma telefonava a 
Pazienza non per conto di An 
dreotti bensì di Ciarrapico 
Chiaro’ 

L interrogatorio continua 
lunedi 


E’ sciopero, niente messa 


Domenica 17 maggio, basilica di San Giovanni 
Unto è pronto per la messa del capitolo Gli occhi 
sono rivolti al coro Ma perché il maestro reveren¬ 
do Lauretto Bucci resta immobile’ E quei canton 
muti? No, niente «kyrie» C e lo sciopero La notizia 
è stata data ieri ma la cappella musicale lateranen 
se, la piu gloriosa e antica (fu fondata da San Gre 
gora Magno nel sesto secolo) non ha cantato 


■■ ROMA C è lo sciopero 
d«l silenzio II maestro i sedi 
et cantari e I organista non ne 
possono più di quelle misere 
600 mila lire l'anno che il capi¬ 
tolo lateranense paga per la 
lato «inviti Hanno chiesto un 
«ujnento ma I Sacerdoti barn 


no risposto picche 
La messa è andata avanti 
senza musica e canti La prò 
testa delle «ugole» ha messo 
però in subbuglio il vicariato 
Sólo qualche giorno ed è arri 
vaia la punizióne «Il compor 
lamento dei canton e mam 


missibil» ha un carat'ere inti 
midatono - ha tuonato il car 
dmale Ugo Poletti nella sua 
veste di arciprete della basili 
ca di San Giovanni - I attivila 
della cappella musicale e so 
spesa» La piccola «dallas late 
ranense» promette altre pun 
tate emozionanti I) maestro 
Bucci ha chiesto un incontro 
sul suo progetto per il rilanc o 
della cappella ma il cardinale 
Poletn ha fatto sapere che 
non ci sono piu possibilità 
d intesa «Non resta altra solu 
zione che rimettere la questio 
ne all autorità giudiziaria com 
petente dello Stato della Citta 
del Vaticano E stata tentata 
senza frutto ogni via di trattati 
va e accordo con i singoli can 


tori che comunque non pos 
sono essere considerati nostn 
dipendenti» 

(n attesa della ribalta giudi 
ziaria Bucci ha preparato un 
corposo dossier dal titolo 
apocalittico «Come si uccido 
no le istituz oni la giustizia e 
la dignità umana» Il maestro 
racconta i d eci anni della sua 
tormentata direzione e il fall 
mento del piano dì nlancio 
fondato su tre punti non piu 
solo uomini come canton uti 
lizzazione dell archivio musi 
cale lateram nse e di un orga 
no di San Giovanni della Ime 
del 500 «lai! progetti sono 
stati vanificati - dice Lauretto 
Bucci - per far posto proba 
burnente a gruppi di dilettanti 


ingaggiati all estero dalle or 
ganizzazioni turistiche» Nel 
dossier si parla anche di mi 
steriose sparizioni di mano 
scntti dall archivio della cap 
pei la 

Lo sciopero dei cantori 
malpagati da principi e prelati 
ha una stona antica Nella me 
tà del diciottesimo secolo 
Haydn compose per protesta 
re una «sinfonia degli addii» 
Durante l esecuzione canton 
e orchestrali lasciavano uno 
alla volta il loro posto eh u 
dendo il leggio e soffiando 
sulla candela che illum nava 
le pagine della musica Alla fi 
ne il coro restava deserto 
Questa volta lo sciopero è sta 
to piu radicale Silenzio asso 
luto fin dall inizio 


slro in viaggio la commrs 
sione Pubblica istruzione 
della Camera non si riuhira 
fino alla settimana prossi 
ma 

Ma vediamo i dati delle 
regioni 

Lombardia. La protesta 
nei «professionali» di Mila 
no e scesa ora a bloccare 
sono 16 su 36 Un sondag 
gio della Cgil dice che gli 
scrutini di line d anno sono 
fermi nel 30% delle scuole 
Piemonte E tornato al la 
voro l insegnante di educa 
zione fisica che a Tonno 
«condizionava gli scrutini 
per 700 alunni Per ora si 
tuazione calma 
Liguria A Genova e prò 
vincia bloccati due profes 
stonali Nel tardo pomeng 
g»o hanno comincialo a riu 
mrsi i primi coljegt delle 
medie inferiori 
Emilia Romagna. Gli scru 
tini commceranno oggi 
Salvo Ravenna dove il 
provveditore ha dato via ai 
collegi senza attendere la 
ministeriale Risultato? Due 
scuole paralizzate 
Umbria In 6 dei dodici 
istituti professionali di Perù 
già e provincia esami di 
qualifica rimandati al 19 
giugno in coincidenza con 
le maturità Sciopero anche 
all Istituto d arte 
Marche Ad Ancona si 
parla di «rientro della prò 
testa Ma e ancora in vigore 
in alcune scuole Istituto 
d arte «Galilei» alcuni prò 
fessionaii per industria e 
commercio 

Lazio, Scuole superiori a 
Roma, roccaforte della prò* ' 

□ NEL PCI" I-I 

Stasera 
Natta paria 
a Mestre 


Il segretario generale del Pwt to 
cornamele ital ano • on Alessan 
dro Natta parlerà ogg alle ore 18 a 
Mestre n p zza Ferretto 
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testa sciopero a piu dei 
50% Situazione calma alle 
elementari alle mtdie invc 
cc solo 1 80% degli scrutini 
previsti e stato effettuato 
Campania Blocco al 50% 
a Napoli e provincia II dato 
del capoluogo e la spia di 
una siti azione generalizza 
ti nella regione 
Basilicata A» Potenza il 
60% dei docenti cifra alns 
s ma si dichiara in sciope 
ro Ma due realta piccole 
Rionero e Melfi battono tl 
capoluogo astensione 
all 80% A Matera sciopero 
fino a lunedi del 30% degli 
insegnanti 

Scrutini sono stati fatti re 
golarmente alle elementari 
si prevedono facili» in ma 
gistrah e licei 
Puglia La «calma» Ban ha 
atteso fino a stamattina le 
convocazioni dei consigli 
Non ci sono ovviamente 
dati 

Sicilia A Palermo punte 
«romane blocco al 50% 
Al Canntzzaro» storico h 
ceo scientifico solo 4 classi 
sono state scrutinale 
Sardegna Filibustering 
sciopero bianco Tutti gli in 
segnanti si pronunciano su 
ogni alunno «secondo re 
golamento ministeriale 
Nell isola operano un centi 
naio di Comitati di base 
Friuli Venezia Giulia. Nel 
Friuli situazione tranquilla a 
Trieste e Gorizia ieri pome 
riggio assemblee dei Co 
bas 

Toscana Al Proweditora 
to di Firenze sono laconici 
Situazione sotto controllo 
con tendenza al migliora 
mento.» 

Molise A Campobasso 
esami regolari nei profes 
sionali Quasi certo il bloc 
co nelle altre scuole nei 
prossimi giorni 
Calabria Situazione con 
fusa Perche i provveditori 
calabresi su richiesta dei 
Cobas hanno annullato gli 
scrutini già fatti ma prima 
óel 4 giugno 



Il campione del mondo in carica Giampiero Rosanna 

Mondiali di biliardo 

I migliori campioni 
del tavolo verde 
si fronteggiano a Milano 


■i Quattro biliardi verdissi 
mi illuminali dai riflettori in 
un tendone da circo alle spai 
le del castello Sforzesco in 
questo scenario sono comin 
ciati ieri pomenggio \ decimi 
campionati mondiali di biliar 
do a cinque birilli 

Di fronte le due nazioni che 
da sempre si contendono il 
predominio della specialità 
Italia e Argentina Nel ruolo di 
outsider i giapponesi che nes 
suno conosce bene ma che 
qualcuno da per fortissimi a 
completare il campo dei venti 
giocatori piu forti del mondo 
belgi svizzen olandesi tede 
schi federali svedesi ed uru 
guayam 

Si gioca su biliardi senza 
buche al limile dei 250 punti 
per partita Dagli incontri di 
len pomeriggio sono arrivate 
le prime sorprese il campione 
uscente Gian Piero Rosanna 
■braccio corto» forte del rito 
lo conquistato nel 1985 a Spo 
leto si e arreso di fronte ad 
Attilio Sessa (245 a 250 il risul 
tato finale) mentre un altro 
dei favoritissimi Carlo Citala 
e stato superato per 250 a 219 
da Umberto Casaula 

A punteggio pieno viaggia 
no gli argentini Ftlta e Gomez 
Nestor Gomez ha chiuso sen 


za sforzo I incontro con il te 
desco Niegisch mentre Alfre 
do Filia detto «il duro di Boli 
var» ha fatto suo Miguel Borei 
li 

Pubblico folto di appasslo 
nati nonostante il pomeriggio 
feriale e un po di pasticci Ira 
organizzatori dei campionati 
e tecnici del tendone ma il 
pienone i biglietti sono già 
pressoché esauriti e previst o 
per domenica quando nel po 
meriggio si affronteranno i fi 
nalisti per il lerzo e quarto po 
sto e per vi titolo assoluto 

Le giornate di ogg e di do 
mani sono dedicate al com 
pletamento dei gironi di qua 
lificazione dai dieci giocatori 
di ciascun girone sono desti 
nati ad emergere I quattro fuo 
rictasse che si scontreranno 
nelle finali Già le prossime 48 
ore dunque vedranno arren 
derst una parte consistente 
dei pretendenti al titolo 

Il calendario finora ha fatto 
incontrare su sponde (e prò 
prio il caso di dirlo) opposte i 
nostri connazionali più forti 
Un bel problema per il capita 
no non giocatore della squa 
dra azzurra l uomo che grazie 
a un film è diventato un po it 
simbolo del biliardo italiano 
Marcello Lotti meglio cono 
sciuto come lo «Scuro 


Come 

fregare 

un 

Erettore ' 
creativo. 


Volete convincere un direttore 
creativo ciré avete le capacita 
per diventare tl copywriter o 
I art director degli anni 90? Qp 
pura volete larvi assumere da 
un direttore contatti o da un di 
rettore mezzi? Invece di usare 
le maniere torti andate in edr 
cola e acquistata Pubblicità Do 
mam Con la rivista troverete un 
libro di 152 pagine Murra hur 



rà Spot, Come st entra nell, 
pubblicità In Italia a cura di 
Giulio Laudalo e con la pretesto 
ne di Armando Testa Dimoilo 
protagonisti detta pubblicità ita¬ 
liana creativi account e media 
raccontano come hanno comm 
ciato e offrono suggerimenti 
protesslonalt cutturatt e pratici 
per entrare nel settore piu di 
moda di questo momento 
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Seguivano molti uomini e preparavano un’evasione 

Ecco i piani delle nuove Br 


Nei piani delle «nuove Br» c erano forse altri cla¬ 
morosi progetti I terroristi avevano degli «obietti 
vi» da colpire Tra questi vi sarebbero un militare 
un ambasciatore che ha organizzato il summit di 
Venezia I ex consulente economico di Craxi Ma 
dai documenti trovati nel covo altre conferme il 
tentativo di fuga di Gallinan e soci di un mese fa 
era stato concertato con I esterno 


CARLA CHELO 


» " ‘ 

L «sterno del covo br di viale Giotto a Roma 


■i ROMA C e I uomo che ha 
curalo I organizzazione del 
vertice di Venezia I ex consi 
filiere economico di Bettino 
Craxi uno dei massimi dm 
genti della Oto Melara il pre 
sidente dell Associazione na 
zionale costruttori sono solo 
alcuni dei personaggi che il 
gruppo di brigatisti arrestati 
nei giorni scorsi dai carabinie 
ri teneva «soli occhio» 

Nell appartamento di viale 
Giotto gli inquirenti hanno tro 
vaio schedature raccolte 
d articoli appunti sulle abitu 
dim dei possibili «obiettivi» da 
colpire Materiale che adesso 
viene attentamente studiato 
per capire se e stato eredita 
to da vecchi gruppi o st e 
invece trullo di indagini re 
centi len i carabinieri hanno 
anticipato quattro dei nomi 


«sotto inchiesta» da parte dei 
brigatisti Sono I ambasciato 
re Renato Ruggiero segreta 
rio generale del ministero de 
gli Esteri che ha collaboraio 
all organizzazione del vertice 
di Venezia il professor Anto 
nio Pedone ex consigliere 
economico di Bettino Craxi il 
generale Giuseppe Piovano 
fino all anno scorso segretario 
generale della difesa di re 
cente passato ai vertici della 
Oto Melara di La Spezia ed in 
fine Carlo Ferrom presidente 
dell Associazione nazionale 
costruttori edili 
Gli inquirenti hanno sottoli 
neato che la scelta di questi 
possibili obiettivi e in perfetta 
sintonia con gli agguati com 
piuti negli ultimi due anni in 
Europa Un ulteriore confer 
ma se mai ce ne losse btso 


gno degli stretti legami che 
uniscono i gruppi eversivi eu 
ropei Difficile dire al mo 
mento se queste «schedatu 
re presupponessero già un 
vero e proprio progetto di ag 
guato 

ieri mattina intanto il pm 
Domenico Sica ha inviato altri 
ordini di cattura per I ornici 
dio del generale Giorgieri Ora 
sono accusati di aver parteci 
palo all assassinio Francesco 
Maietta Daniele Mennella 
Claudia Gioia Paolo Persi 
chetti Gerardina Coloni (già 
in carcere dal gennaio scor 
so) e Maurizio Locusta lati 
tante Quest ultimo viene indi 
calo come uno dei «dirigenti 
del gruppo romano dell Umo 
ni comunisti combattenti Ha 
32 anni i d e latitante dall 85 
Il suo nome compare nella li 
sta degli imputati al processo 
Moro ter Inizio la sua attività 
con la Brigata di Torre Spac 
cita un gruppo che operava 
nella zona sud di Roma e che 
ha all attivo diversi omicidi 

Gli inquirenti sono inoltre 
convinti che Locusta abbia 
partecipato alla rapina del 15 
dicembre 1985 ad un furgone 
postale della Metro security 
nei pressi della Magiiana du 
rante la quale venne arrestata 


Un commando di nove persone entra in un bar ad Acerra 
e ammazza un «boss» e il suo guardaspalle 

Sapeva del caso Cirillo. Ucciso 


Due raffiche di mitra ed una salva di lupara Cosi un 
«commando» della camorra ha assassinalo ieri 
mattina alle 11,30 ad Acerra Raffaele Nuzzo ed 
Antonio Auriemma, suo guardaspalle Un delitto il 
cui movente e difficilmente interpretabile ma nel 
quale fa capolino, anche, il «caso Cirillo» con la 
sua lunga lista dì morti Raffaele Nuzzo era il fratel¬ 
lo di Nicola, assassinato a Roma 8 mesi fa 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOl I Nove killer per 
uq «deluto eccellente» Quello 
di Raffaele Nuzzo fratello dì 
Nicola diventato il capo clan 
dei «Carusiello» dopo che a 
Roma misteriosi personaggi 
avevano ucciso a sprangate il 
fratello che sapeva tutto del 
«caso Cirillo» Un «delitto ec 
celiente» quello di ieri che ha 
visto morire anche Antonio 
Auriemma 26 anni lontano 
parente di un pentito assassi 
nato mentre cercava scampo 
in una fuga disperata I due 
erano davanti ad un bar di 
Acerra quando due auto sono 
arrivate lungo la strada prmci 
pale del paese Quattro killer 
hanno cominciato a fare fuo 
co colpendo all islante Raf 
laele Nuzzo Almeno trenta i 
colpi che hanno raggiunto il 
boss Due autisti tenevano il 
motore delle autovetture ac 
cese, mentre altri tre perso 
naggi controllavano che non 
si verificassero intoppi Anto¬ 
nio Auriemma ha cercato 
scampo nella tuga ma il 
«commando» lo ha Inseguito e 
finito a ud centinaio di metri 
dal luogo dell’assalto 
La sparatoria ha seminato il 
panico tra la gente Naturai 
metile, «dopo* nessuno ha vi 
sto nulla nessuno è Stato in 
grado di fornire ragguagli 


I killer sono dei professioni 
-su E come in un telefilm ai 
centralini di polizia e carabi 
meri giungevano segnalazio 
m anonime di sparatone in 
corso dall altra parte del pai 
se Un tempismo perfetto a 
suggello di un piano accurata 
mente studialo e che ha per 
messo una fuga indisturbata 
«Per ora non sappiamo quale 
pista seguire dateci il tempo 
di lavorare» affermano gli in 
vestigatori Cercare spiegazio 
ni e moventi di questo feroce 
delitto diventa impossibile 
Poi piano piano torna alla 
mente il ruolo avuto da Nicola 
Nuzzo nella camorra di Acer 
ra 

Vengono in mente le parole 
di Francesco Pazienza al prò 
cesso per la Strage d> Bolo 
gna ed uno spiraglio si apre 
Raffaele Nuzzo potrebbe es 
sere uno dei tanti morti eccel 
lenti del «caso Cirillo» un ca 
so intricato e non ancora ri 
solto Ad Acerra ha afferma 
to tre giorni fa a Bologna 
Francesco Pazienza awen 
ne I incontro fra il faccendiere 
(sollecitato a suo dire dall o 
norevole Piccoli ad interes 
sarsi della vicenda) e Vincen 
zo Casti]o o Nerone» brac 
ciò destro di Cutolo saltato in 
aria a Pn mavai le nel gennaio 


Il cadavere di Antonio Auriemma ucciso in un agguato camorrista ad Acerra 
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Un incontro di quel genere 
a quell epoca non poteva che 
avvenire con I assenso di Ni 
Cola Nuzzo Morto Casillo 
morto Nuzzo morto Adalber 
lo Tuta (il funzionano del Si 
sde che ha aperto la serie de 
gli incontri in carcere con Cu 
loto) morto (di morte natura 
le) Santovito morto Luigi 
Bosso (di fibrillazione cardia 
ca in carcere a 40 anni) che 
andava in giro per le galere a 
diffondere messaggi per con 
to della camorra morto Fran 
co Vicino il medico persona 
le di Nuzzo a conoscere la 
verità su quell intricato caso 
sono davvero in pochi Si e 
pensato anche ad un memo 
riale magari stilato da Nicola 


Nuzzo e affidalo a chissà chi 
Un memoriale che strani per 
sonaggi vanno cercando dap 
pertutto come lo hanno cer 
cato persino nelle fodere dei 
vestiti di Nicola Nuzzo al mo 
mento in cui e stato assassina 
to nella clinica romana 
Per questo memoriale po 
Irebbe essere stato ucciso 
Franco Vicino il medico per 
sonale del capoclan per que 
sto potrebbe essere stato uc 
ciso il fratello del boss 
La lista dei «morti eccellen 
ti» del «caso Cirillo» però non 
e completa manca quello di 
Giuseppe Romano sacerdote 
confessore di Rosetta Cutolo 
assassinato dai killer all uscita 
della messa manca quello di 


Una raffica di comunicazioni giudiziarie 


Appalti ferroviari con tangenti 
C/e una maxinchiesta a Genova 


E in corso a Genova, da quattro mesi una maxm 
chiesta sugli appalti ferroviari in concessione per 
un importo di diecimila miliardi Sono già partite 
una serie di comunicazioni giudiziarie La Finanza 
nel corso delle indagini, avrebbe recuperato un 
vero e proprio archivio delle tangenti con tanto di 
tanffano per bustarelle da versare a questo o a quel 
funzionario, a questo o a quell'uomo politico 

OAUA NOSTRA R60A2I0NE 


ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA È in corso da 
quattro mesi ed e effettiva 
mente partita da Genova I in 
chiesta della magistratura sul 
gigantesco «affaire» di tangen 
ti che avrebbe accompagnato 
I assegnazione di appalti per 
le ferrovie in concessione da 
parte del ministero dei Tra 
sporti per una spesa comples 
siva pan a diecimila miliardi 
la conferma è venuta ieri dal 
Procuratore della Repubblica 


di Genova Gennaro Calabrese 
De Feo il quale per la venia 
si è limitalo ad ammettere I e 
sistenza del procedimento e a 
«non smentire le voci sul già 
avvenuto invio di alcune co 
municaziom giudiziarie *co 
mumcazioni che per altra 
ha tenuto a precisare - sona 
ani dovuti e non hanno il po 
tere di per se di criminaliz 
zare i destina tari» 

Fin qui le scarne ma autore 


voli dichiarazioi i del capo 
della Procura con una j un 
tualizzazioni. t mlusiva a 
scanso di qualsias sospetto di 
strumentalizzazioni politica 
«L inchiesta t cominciata in 
inverno quando di elisioni 
ancora non si parlata ed 
ora e ovvio andrò avanti in 
dipendentemente dalla sca 
denza dettatale in questi uf 
fici nessuno fa valere et en 
tuah preoccupazioni tdeolo 
giche per frenare o mandare 
ai anti le indagini Per il mo 
mento non posso dire altro• 
Dunque pir il momento 
non resta che ricapitolare le 
indiscrezioni il punto di par 
tenza è costituito da un espo 
sto presentato in Procura da 
un dirigente dell ufficio tieni 
co del provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ligu 
ria I alto funzionario lamenta 
di essere stato trasferito da 


Torino a Genova con proce 
duri e motwazom persecu 
toni e iv mza il sospetto che 
alla base di tutto vi siano prati 
che «poco chiare nell attivila 
dt II ente 

Net giro di alcune settima 
ne le indagini affidate alla 
Guardia di Finanza avrebbero 
accertato la fondatezza di 
quei sospetti con tanto di co 
municaziom giudiziarie a due 
o tre funzionari di livello me 
dio basso del ministero dei 
Trasporti e con scoperta nel 
corso di una perquisizione di 
un vero e proprio archivio 
delle tangenti» tariffano com 
preso a riprova di un cospi 
cuo e fiorentissimo giro di 
bustarelle 

Il tutto sempre secondo le 
indiscrezioni collegato ad 
un finanziamento (poi conge 
lato) di diecimila miliardi 
chiesto dai Trasporti al Teso 


Semerari e della sua segreta 
na degli uomini (tre in tutto) 
sguinzagliati alla ricerca del 
criminologo subito dopo la 
sua scomparsa Esempreido 
cumenti le «prove» di quel ca 
so potrebbero essere la chia 
ve di lettura di questi delitti 
Non a caso persino uno studio 
di un parlamentare della De 
che aveva conosciuto Franco 
Vicino e stato visitato da ladri 
discreti alla ricerca di non si 
capisce bene cosa 

E tra tanti morti arche un 
fallito avvelenamento quello 
di Cutolo il boss io nega ma 
pare che qualcuno due anni fa 
abbia tentato di propinargli 
qualcosa nel caffè Come a 
Caspare Pisciotta o come a 
Michele Smdona 


«Max David» 

Premiato 

Frane 

Barbieri 


■■ MILANO fi premio «Max 
David» per 1 invialo speciale e 
stato assegnato a Frane Bar 
bieri della Stampa Lan 
nuncio e stato dato oggi da 
Giorgio Bocca presidente 
della giuria di nove giornalisti 
che ha assegnato il nconosci 
mento nella sede dell Unione 
commercio della provincia di 
Milano II premio nato ne! 
1980 in onore dell inviato del 
Corriere della Sera Max Da 
vid consiste in cinque milioni 
di lire Frane Barbieri 62 anni 
iugoslavo di nascita non era 
presente per motivi di salute 
L annuncio del premio a 
Frane Barbieri e stato dato in 
apertura di un convegno su in 
formazione e trasparenze a 
cui hanno partecipato nume 
rosi giornalisti e addetti ai la 
von 


Cecilia Massara e Antonio 
Giustmi venne ucciso 

Secondo alcune indiscre 
zioni sarebbe staio visto in 
Spagna un paio di mesi fa Ul 
timamente pero era tornato a 
Roma e nell appartamento di 
viale Giotto gli inquirenti han 
no trovato conferme della sua 
partecipazione al lavoro del 
gruppo Ma dal covo sono 
uscite altre indicazioni mte 
ressanti 

I carabinieri hanno scoper 
to una lettera di Paolo Casset 
ta «passata» ai complici prò 
babilmente durante un udien 
2 a del processo Moro ter nel 
la quale il terrorista si compii 
menta con i suoi compagni 
per I omicidio del generale 
Giorgien Nella lettera c e an 
che un riferimento al tunnel 
che Cassetta e altri quattro bri 
gatisti tra cui Galltnari 1 as 
sassi no di Moro stavano sca 
vando per fuggire da Rebib 
bia Cassetta parla esplicita 
mente di due piani di fuga Al 
la fine di apule durante un 
controllo in una cella due 
guardie di custodia scoprirò 
no un cunicolo che pierò non 
avrebbe potuto condurli in al 
cun luogo andava dritto con 
tro un muro di cinta insupera 
bile I terroristi se n erano ac 


corti e stavano iniziando a 
scavare in un altra direzione 7 
L ipotesi già accennata nei 
giorni immediatamente se 
guenti alla scoperta dei eia 
moroso tentativo di fuga po 
irebbe tomaie a prendere 
corpo Quel che e certo e che 
il gruppetto di viale Giotto 
avrebbe appoggiato la fuga 
dall esterno 

Ad una settimana dagli ar 
resti dei 5 brigatisti i carabi 
meri sono convinti di avere 
dato un colpo molto duro al 
I organizzazione Secondo le 
informazioni già in mano agli 
inquirenti essi ritengono di 
avere arrestato circa un terzo 
dell organizzazione I terron 
sii delle Ucc ancora in liberta 
ed in azione a Roma non sa 
rebbero oggi piu di una deci 
na e di alcuni di questi si co 
nosce anche I identità Tra i 
nomi che circolano con mag 
gior insistenza ci sono Anna 
Maria Salviucci «Angela» 
Mauro Magretti e Sandro Giu 
liam 

Ma se le Ucc almeno per il 
momento sono state fermate 
ben piu gravi preoccupazioni 
desta I altra formazione delle 
Br il Pcc che dopo la rapina 
di via dei Prati di Papa può 
disporre anche di quasi due 
miliardi 


Allamie a Napoli 

Pressioni sui docenti 
«Non parlate 
di camorra a scuola» 


l boss non gradiscono che st parli dt camorra nelle 
scuote della Campania Lo ha annunciato un fun¬ 
zionano dell'assessorato regionale alla Pubblica 
istruzione, Raffaele Balzamo, nel corso di un con¬ 
vegno sul tema tenuto a Salerno Non ci sono mi¬ 
nacce esplicite, ma solo consigli E ci sono anche 
ragazzi che amvano a dire che la «camorra» non 
esiste 


M NAPOLI Piu che minacce 
sono consigli pressioni Nelle 
scuole campane dalle quali 
era partita la grande lotta con 
tro la criminalità organizzata 
(sfociata in una «marcia di 
200mila giovani a Napoli) si 
discute sempre meno di «cri 
minalita organizzata» di «dro 
ga» dei grandi interessi di que 
sti poteri criminali 

Lo provano i dati delle ri 
chieste di contributi della teg 
ge regionale che finanzia ap 
punto le attivila didattiche su 
questo tema Dalle 200 inizia 
live tenute nell 85 si e passati 
a poco piu di una quarantina 
di quest anno 11 dato aliar 
mante e che queste poche de 
cine di richieste riguardano 
«aree non a nehio» mentre da 
quelle ad alla densità di climi 
nalita le iniziative sono pres 
soche inesistenti 
«A Marano racconta 
Amato Lamberti sociologo - 
dopo aver tenuto una assem 
blea a pochi studenti gii inse 
gnanh e qualche bidello fui 
avvicinato da due giovani che 
mi invitarono a non ripetere 
piu quello che avevo detto» 

A temere qualcosa sono 
spesso gli amministratori co 
munali o gli stessi genitori dei 
ragazzi 


Truffa 

Arrestato 

presidente 

dell’Avellino 


■i NAPOLI Si sono costi 
tuiu i tre ricercati per lo scan 
dalo della ricostruzione a Sa 
lerno Antonio Graziano 
presidente dell Avellino 
Raffaele Cirillo ingegnere e 
Francesco Improta 

! tre si sono costituiti dopo 
una lunga trattativa fra awo 
cali e magistrato II tentativo 
era quello di evitare I onta 
delle «manette al presiden 
te della squadra cara a De 
Mita 

La vicenda come si ncor 
dera e vecchia di qualche 
settimana il sostituto procu 
ratore Michelangelo Russo 
firmo u i strie di ordini di 
cattura j r una truffa ai dan 
ni dello Stato consumata per 
la ristrutturazione dello stabi 
luntnto di Salerno di prò 
poeta di Antonio Graziano 
Secondo I accusa sarebbero 
stati lievitati i danni provo 
cati dal sisma 


Sono anche i giovani a es 
sere elemento di pressione 
verso i compagni come nel 
caso di quello che in una as 
semblea ad Aversa ha affer 
maio che la «camorra li non 
esisteva» «lo cero a quella as 
semblea - racconta un giova 
ne studente dell istituto lecnt 
co - e il mio compagno era 
solo scocciato Quici sonora 
pine a pioggia scippi furti ed 
estorsioni Mancano poliziot 
b carabinieri e c e una sola 
volante e una sola pantera per 
una zona che va dalla Domi 
ziana alla provincia di Napoli 
Piu che convegni qui si do 
vrebbero mandare poliziotti 
magistrati macchine Forse 
nessuno dei partecipanti a 
quel convegno ha visto la tapi 
de che ricorda il nostro amico 
ucciso due anni ta per una ca 
temna d oro di ottomila lire 
Nessuno invece cito queste 
cose» Comunque un proble 
ma esiste perche se e vero 
che da un lato i giovani sem 
brano essere poco interessati 
a questo problema e anche 
vero che un amministratore 
comunale di Pagani in prò 
vincia di Salerno affermo an 
che lui che nel suo paese 
dov e stato ucciso il sindaco 
de Marcello Torce la camorra 
proprio non c era 


Terrorismo 

Manette 
a Stefano 
Sebregondi 


■■ ROMA Dal 1978 abitava 
in Brasile Assolto per insulti 
cienza di prove al perocesso 
Moro Stefano Sebregondi 
fratello di Paolo era convinto 
di poter tornare in Italia libe 
ramente len pomeriggio in 
vece appena sbarcato all ae 
roporto di Fiumicino ha trova 
to ad accoglierlo un paio di 
agenti che gli hanno stretto ai 
polsi le manette 11 giovane 
non sapeva che nel 1981 era 
stato emesso nei suoi con 
fronti anche un mandato per 
partecipazione a banda arma 
la L Interpol aveva segnalato 
alla polizia di Fiumicino il suo 
arrivo e appena Stefano Se 
bregondi ha presentato alla 
dogana i suoi documenti e 
scattato I arresto !l giovane 
era in compagnia del fratello 
Gilberto che abitava con lui in 
Brasile In serata e stato tra 
sfento in carcere 


Sono nati 

cinque 

cicognini 


Lieto evento nel centro che la Lega italiana protezione 
uccelli possiede a Raccomgi Da una coppia di cicogne 
ospiti del centro sono nati cinque cicognini Papa e mam 
ma cicogna avevano coslruito tl nido su una piattaforma 
posta su un lungo palo e si erano alternati per un mese alla 
cova Tutte e cinque le uova deposte si sono schiuse Ora 
la coppia di adulti vola tutti i giorni nei campi circostanti 
per procurarsi il cibo con cui nutrire la numerosa prole 
Dopo questo successo che fa parte di un progetto genera 
le che prevede la reintroduztone in Italia di questa specie 
di trampoliere si spera che i soggetti nati in Italia tornino 
a nidificare senza pencoli sui campanili e sui tetti delle 
case cosi come avveniva nei secoli scorsi 


Confermato: 

Dulbecco 

dirìgerà 

«Homo sapiens» 


E ufficiale come IVnila 
aveva già anticipato nei 
giorni scorsi il professor Re 
nato Dulbecco premio No 
bel per la medicina e stato 
incaricato di coordinare il 
progetto strategico del Cnr 
per la sequenza del geno 
ma La decisione e stata presa ieri dal Consiglio di presi 
denza del Cnr e dal Comitato per le scienze biologiche e 
mediche presente lo stesso Dulbecco Discussioni preli 
minan - che saranno approfondite a fine settembre - sono 
state avviate per la scelta del cromosoma da sequenztare 
quasi certamente il numero 22 o m alternativa ilcromoso 
ma sessuale Y Lltalia si inserisce cosi nel programma 
mondiale per la sequenza completa dell intero genoma 
umano programma che prevede un considerevole impe 
gno del dipartimento dell energia e dei centri di ricerca 
statunitensi e che sara in parte incluso nel progetto giap 
ponese Human Frontier Science Programme 


L’Etna 
si è 

«svegliato» 


L Etna continua ad «agitar 
st« I vulcanologi catanesi 
che anche ieri hanno rag 
giunto la sommila del vul 
cano hanno constatato che 
si c risvegliato il cratere di 
quota 3 200 denominato 
«Bocca nuova» C e in tutta 
la zona una forte emissione di gas e vapori Dal cratere che 
di piu e tenuto sotto controllo quello a quota 2 900 conti 
nuano a venire boati In questi giorni il livello del magma e 
salito fino a poche decine di metri dall orlo della bocca 


I limiti 

al bentazone 
nelle acque 


Sulla Gazzetta ufficiale e 
stata pubblicata l ordinanza 
del ministro della Sanila 
Donai Cattin con cui ven 
gono fissati i limiti prowiso 
ri per il bentazone (diser 
bante del riso) per la pota 
bilita delle acque Lordi 
nanza riduce la presenza della sostanza a 25 microgrammi 
per litro per I approvvigionamento idrico destinato al con 
sumo umano e a 15 microgrammi per litro per la presenza 
nelle acque di falda Come per I atrazina dunque l acqua 
al bentazone e stata resa potabile per decreto 


La guida 
Pellissier 
muore 

in uno scontro 


Jean Pellissier 75 anni una 
delle piu famose guide alpi 
ne di Cervinia maestro di 
sci personaggio notissimo 
tra gli appassionati della 
montagna e morto ieri sera 
in un incidente stradale av 
venuto nei pressi di Chatil 
lon in Valle d Aosta Nell incidente e morta un altra perso 
na mentre una terza e rimasta gravemente ferita Per cau 
se ancora da chiarire I auto su cui viaggiava Pellissier e 
quella dove erano gli altri due si sono scontiate iTontal 
mente La morte di Pellissier e stata istantanea 


In vendita 
farmaco 
contro l’Aids 


Primo «via libera» vn Italia 
per il «Retrovir» I unico ri 
trovato che allo stalo attua 
le delle conoscenze scienti 
fiche appare in grado di 
prolungare la vita degli af 
fetti da Aids La decisione è 
^ s t a i a p r esa dalla giunta del 
Cip (Comitato interministeriale prezzi) che ha stabito i 
prezzi al pubblico del farmaco I prezzi - che entreranno in 
vigore contestualmente al decreto di registrazione del prò 
dotto come specialità medicinale da parte del ministro 
della Sanità attualmente in corso di emanazione - sono 
stati fissati in 422 820 lire per le confezioni da cento com 
Pfesse da cento mg l una ed in 421 470 lire per le confe 
ziom da 40 compresse da 250 mg 
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Politica Internazionale 



SdODerO l n una Venezia stretta d assedio 

Il . per sorvegliare sui partecipanti 

sulle IliiVI al vertice e rispettivi seguiti (nel 

rho nnrfann la foto) si annuncia una verlen 

P g 'W ,,u za sindacale destinata ad avere 

Qll agenti qualche influenza sullo spiega 

mento di forze previsto Un rap 
presentante della Uil trasporti di 
Venezia Ciànni Biancato, ha annunciato uno sciopero sulle 
navi "Grecia» e «Tiepolo» della società Adriatica» (Gruppo 
Ritmare) che sono state messe a disposizione deila automa in 
occasione del vertice di Venezia per trasportare contingenti 
militari L astensione dal lavoro avverrebbe nell ambito della 
vertenza Fmmare per la quale altre cinque navi sono state già 
fermate nel porto della citta lagunare Vedremo quale altra 
soluzione sarà trovata per il trasporto di carabinieri e polizia Va 
meglio la Sip che insieme ad altre quattro aziende del gruppo 
lo Stet ha istallato 1500 telefoni in piu una centrale aggiuntiva 
e poni! radio speciali per consentire agevoli comunicazioni 


Il problema 

In cerca 
del vaccino 
anti-Aids 


■■ -Non dobbiamo farci 
prendere da! panico» è la fra 
se lanciata al recente congres 
so di Washington sull Aids da 
Robert Gallo Ed e 1 appello 
che H vertice di Venezia e 
chiamato a raccogliere 

In effetti la ricerca sull Aids 
ha compiuto in questi ulpmis 
smii anni passi da gigante So 
no stati idennhcatwquatqo re 
trovirus responsabili della ma 
lama (I ultima scoperta e stata 
annunciata proprio martedì 
scorso da Robert Gallo) si so 
no messi a punto farmaci in 
grado di rallentarne il decor 
so si stanno studiando terapie 
per alcune manifestazioni tipi 
che dell Aids come il sarco 
ma di Kaposi Ma soprattutto 
si stanno circoscrivendo con 
certezza i mezzi di diffusione 
della malattia Questa certez 
za permette ora di realizzare 
campagne di prevenzione del 
la malattia particolarmente ef 
fieaci Resta aperto il proble 
ma delle trasfusioni di sangue 
però relativamente al secon 
do virus dell Aids che inizia 
ora a diffondersi anche In Eu 
ropa - proveniente dall Africa 
Occidentale - e per identift 
care d quale non bastano i test 
normalmente usati per 11 prt 
mo virus 

11 grande obiettivo il tra 
guardo a cui gli specialisti spe 
rano di arrivare e naturalmen 
te il vaccino Ma per ora non 
sembra un impresa dai tempi 
brevi anche se recentemente 
sono stati ottenuti risultati in 1 
coraggtanti Un coordmamen , 
lo internazionale delle rtcer j 
che e un uso razionale dei ! 
fondi potrebbe abbreviare i | 
tempi I 


Il problema 

Frontiere 

umane 

giapponesi 


NI La mappa del genoma 
umano sara probabilmente 
uno dei principali programmi 
di «Human Frontier» il prò 
getto scientifico per I uomo 
del 2000 che i giapponesi Hi 
apprestano a proporre agli al 
tri paesi industrializzati nel 
corso del vertice di Venezia 
L idea di fare la mappa del pa 
tnmomo genetico dell uomo 
e nata pero negli Stati Uniti 
La il Dipartimento per I ener 
già ha già stanziato alcuni mi 
liom di dollari per iniziare 
I impresa Si tratta sicuramen 
te del piu impegnativo impe 
gno collettivo della scienza 
Occorre infatti catalogare 
qualcosa come 3 miliardi di 
basi quelle che formano la 
«doppia elica» del Dna il lun 
go filamento che contiene de 
cine di migliaia di geni re 
sponsabili del nostro prò 
gramma di vita 
Il progetto di mappatura 
! del genoma ha assunto il no 
me di Homo Sapiens* e ha 
nel mondo due grandi mts 
saggen i premi Nobel Renato 
Dulbecco e Walter Gilberl E 
proprio Dulbecco * che al 
tualmente lavora al Salk Insti 
tute in California - dovrebbe 
dirigere il progetto strategico 
italiano che il Cnr dovrebbe 
varare in questi giorni C e pe 
ro ancora incertezza sul pez 
zo di genoma umano che i 
ricercatori del nostro paese 
dovrebbero mappare Si parla 
del cromosoma 22 (che ospi 
la» alcuni geni responsabili di 
tumori e altre malattie come 
la talassemia) ma anche del 
cromosoma Y che contraddi 
stingue il patrimonio cromo 
somico maschile 


Affa vigilia 
del vertice dei 7 
a Venezia 


I «dodici» riuniti a Bruxelles 
Si lavora a un documento Cee 
mentre in Germania la Spd 
attacca la politica di Kohl: 
«Possiamo fare da locomotiva» 


Il nuovo «governatore» Usa: 
il dollaro va bene così 
e la moneta prende quota 
Nakasone agli occidentali 
«Abbiamo fatto la nostra parte» 


Europa, lìnea comune cercasi 


A Bruxelles si sta lavorando a due documenti per 
«un terreno comune alle delegazioni europee' Ma 
I incognita resta la Germania La Spd sostiene che 
la Germania dovrebbe fare da «locomotiva» Ma 
nei paesi europei presenti al vertice la situazione 
politica interna e in una fase delicata Si tenta di 
creare un clima piu favorevole e cosi Greenspan 
dice che il dollaro ha toccato il punto piu basso 


MARCELLO VILLANI 


■■ ROMA Riuscirà I Europa 
a essere presente al vertice di 
Venezia con un minimo di co 
munione di intenti di fronte ai 
due alleati concorrenti Usa e 
Giappone 7 E una domanda n 
corrente che trova ogni volta 
una puntuale smentita dai fat 
ti Anche a Tokio - oltre allo 
scontro sulle politiche econo 
miche - fa scena fu dominata 
dalle polemiche interne a) 
gruppo degli europei sulla 
composizione del «direttorio» 
mondiale a tre a cinque o a 
sette Anche questa volta il 
presidente della commissio 
ne Dclors tenterà di costruì 
re una posizione europea al 
meno sul piano delle afferma 
ziom di principio E infatti in 
queste ore a Bruxelles si sta 
lavorando attorno a due do 
cumenti che se accettati da 
tutti dovrebbero rappresenta 
re il contributo dei «dodici» al 
vertice intanto per quel che 
riguarda I analisi sul) evoluzio 
ne economica mondiale Nei 
documenti si afferma che «no 
nostante il miglioramento del 
la stabilità dei mercati dopo 
I accordo del Louvre resta il 


rischio che la situazione possa 
peggiorare nei prossimi me 
si» Se ciò dovesse accadere 
sarebbe necessario prendere 
misure di aggiustamento ma 
croeconomico che vadano al 
di la di quelle già annunciate» 
E ancora «una crescita equili 
brata del commercio mondia 
le dipende da un soddisfacen 
te livello di crescita economi 
ca sia nei paesi industrializza 
ti che in quelli in via di svilup 
po» e da forti resistenze a mi 
sure protezionisliche Inoltre 
si propone un piano di inter 
venti per i paesi dell Africa 
sub sahariana Ma al di la del 
le parole e dei documenti la 
Germania accetterà di mette 
re in moto un «accettabile» 
(anche per gli altri) livello di 
crescita economica 7 Ieri la 
Bundesbank al termine della 
riunione periodica sulla situa 
zione monetaria ha comuni 
calo che non intende modifi 
care i tassi di interesse Niente 
politiche piu espansive dun 
que anche se in Germania in 
queste ore si e fatto piu vivace 
lo scontro fra 1 opposizione 
socialdemocratica e il gover 


Ecco una pianta 
dei punti 
«strategici» nei 
quali si 
svolgeranno i 
van 

appuntamenti e 
le varie tasi del 
vertice di 
Venezia 



7 5 V.IH Condui mer. 


1'aeropoito "Marco Poto 
chiuso a» voi » di lme* 
dal 5 al 12. E' riserva¬ 
to * I ' v» r I i r«". 


Palazzo Ducale. Sera dcl- 
I *8/6 grand® ricevimento 
Per i "St tte". 


Isola di S. Giorgio. 8-lQ 
Giugno I "Serte" riuniti 
alla 'fondazione Cini * 


no Kohi che continua a dire di 
aver fatto già abbastanza per 
contribuire ali eliminazione 
degli squilibri commerciali e 
alla riduzione delle tensioni 
sui mercati valutari mondiali 
A! contrario il responsabile 
economico delia Spd ha invi 
lato tl governo tedesco a pre 
sentarsi a Venezia con una po 
sizione «espansiva» che tenga 
conto del problema delia di 
soccupazione Jn sostanza, 
per i socialdemocratici tede 
schi il ruolo di «locomotiva» 
alla Germania sta bene 


Anche I Italia sosterrà I esi 
genza di poi tiche piu espansi 
ve mentre piu cauti gli inglesi 
dicono che ^ daranno da (are 
per evitare «rotture» Certo 
non bisogna dimenticare le 
singolari circostanze politiche 
in cui si svolge questo vertice 
In Italia c e un governo eletto 
rale La Gran Bretagna e an 
eh essa in piena campagna 
elettorale In Francia nel go 
verno ce aria di polemica, 
che ha già provocato in questi 
giorni forti noassi alla borsa di 
Parigi Se i governi d Europa 


attualmente non sono nella 
posizione migliore per pren 
dere iniziative di una qualche 
portata Reagan e Nakasone 
come e noto non stanno mol 
to meglio 

Tutto ciò ovviamente non 
fa molto sperare su un buon 
esito in particolare sul piano 
operativo del vertice In ogni 
caso gli sforzi per creare un 
dima accettabile non manca 
no Nakasone si presenta con 
un pacchetto di misure di sti 
molo dell economia giappo 


L’Iran minaccia: «Non venite nel Golfo» 


N ROMA «H Golfo Persico e 
abbastanza profondo per sue 
chiarsi tutte le navi america 
ne» questa frase riferita dal 
suo portavoce e di certo edul 
corata nei toni ma non nella 
sostanza il vicemimstro degli 
Esteri di Teheran Mohammad 
Lantani I ha riferita a Roma al 
ministro degli Esteri Andreot 
ti con il quale ha avuto un 
colloquio prima di volare alla 
volta di Bruxelles doveincon 
trera i dirigenli della Cee Un 


colloquio, quello di Roma, 
che serve a metlere in guardia 
gii alleati degli Usa a non farsi 
trascinare m imprese militar» 
nell area del Golfo e 
I «avvertimento» arnva non a 
caso adesso alla vigilia del 
vertice di Venezia dove il Pre 
sidenie Reagan si appresta a 
chiedere il sostegno degli al 
leali per garantire la libera na 
vigazione nelle acque del Gol 
(o (lo ha dichiarato ieri il con 
sigliere per la sicurezza nazio 


naie Usa Frank Caducei) Ma 
alla richiesta di Reagan ha già 
risposto di no, oltre all Italia 
aoòhe la Germania di Kohl E 
ien, da Tokio prima di partire 
alla volta di Venezia ha riba 
dito il suo no anche il primo 
ministro Nakasone che ha as 
sicurato il «contributo pacifi¬ 
co diplomatico e non militare 
del Giappone- per la sicurez 
za nel Golfo Persico II Giap 
pone ha spiegato Nakasone 
«mantiene buoni canali di co 


mumcazione sia con 1 Iran 
che con l'Iraq» 

Con soddisfazione comun¬ 
que, 1 Iran ha registrato il no 
dell Italia all invio di navi nel 
I area In un comunicato dilfu 
so dall ambasciata iraniana a 
Roma a proposito dell meon 
tro fra Andreotti e il vicentini* 
stro degli Esteri d» Teheran s» 
legge che «k due parti si sono 
trovate concordi sulla neces 
Sita di dimnuire la tensione 
ed evitare ulteriori complica 


zioni nella regione- Tuttavia 
la Farnesina ha smentito che 
si sia parlato direttamente 
dell intervento di navi Italiane, 
dichiarando che si è parlato 
del problema «in generale» In 
ogni caso, sarà una posizione 
che I Italia manterrà in modo 
fermo anche dopo 1 incontro 
con Reagan a Venezia? Ien 
intanto il segretano generale 
della Lega Araba Chedli Klibi 
ha dichiarato che la Lega 


Il Pei chiede passi coraggiosi 
«Nuova strategia per i debiti» 


Alla vigilia del vertice di Venezia il Pei con un 
documento delle sue sezioni per la politica econo 
mica e per quella internazionale, sottolinea in par¬ 
ticolare la gravità che ha assunto il problema del¬ 
l’indebitamento dei paesi in via di sviluppo e la 
necessita di decisioni innovative e coraggiose per 
garantire un equilibrato processo di crescita dell e- 
conomia mondiale 


Ni A pochi giorni ormai dal 
vertice di Venezia prevalgono 
scetticismo e rassegnazione 
La debolezza politica e la 
scarsa credibilità degli attuali 
leader deile maggiori demo 
crazie industriali I imminenza 
deile consultazioni elettorali 
in Gran Bretagna e in Italia e 
I attenzione ovunque concen 
irata sui problemi di politica 
interna non possono che con 
dizionare in senso negativo i 
risultati del vertice 
Ciononostante i parteci 
panti al vertice non potranno 
ignorare le attese e le richieste 
di un opinione pubblica sem 
pre piu sconcertata per i evi 
dente mancanza di una lea 
dership politica che sia capa 
ce di realizzare quella svolta 
nelle politiche economiche 
nazionali che lutti a parole al 
j meno ritengono necessaria 
Il pencolo ormai incom 
I bente di una recessione mon 
diale vanifica gli ottimismi a 
lungo strumentalmente ali 
1 mentati sulle capacita tauma 
turgiche delle politiche neo 
conservatrici e pone m primo 
piano come questione priori 
tana il rilancio dello sviluppo 
La caduta dei tassi di eie 
scita dell economia mondiale 
sta aggradando tutti i proble 
mi alimenta le tendenza pro¬ 
tezionistiche e i conflitti com 
merciali rende piu difficile il 


servizio del debito accentua 
le tensioni sui tassi di cambio 
non consente alcun riassorbi 
mento degli alti livelli di di 
soccupazione 
Il recupero di un tasso dt 
crescita stabile e sostenuto 
non e pero realizzabile senza 
il risanamento del sistema del 
le relazioni economiche inter 
nazionali senza la ricerca di 
adeguate soluzioni a problemi 
strutturali ormai non piu nn 
viabili 


Il debito dei Paesi 
in via di sviluppo 


Tra questi emerge la que 
stione del debito dei paesi in 
via di sviluppo che dal 1986 
ha assunto dimensioni sem 
pre piu dirompenti e ciò mal 
grado gli sforzi compiuti per 
trovare misure di aggiusta 
mento rivelatesi peraltro or 
mai inadeguate o addirittura 
controproducenti 
La gravita della crisi e stata 
resa ancora piu evidente dalla 
sospensione del pagamento 
degli interessi da parte del 
Brasile e dalla recente deci 
siont dt alcune delle piu im 
portanti banche private statu 
nitensi di aumentare le loro ri 


serve di copertura dei rischi 
per crediti ritenuti in parte al 
meno ormai inesigibili 
La soluzione del problema 
del debito non può essere la 
sciata solo ai meccanismi di 
mercato ne alla politica del 
caso per caso Oggi piu che 
mai e necessaria una risposta 
politica concordata tra debi 
tori e creditori con una inizia 
liva che deve partire dai go 
verni dei principali paesi indù 
strializzati Per porre in essere 
una strategia di fuoriuscita 
dalla trappola del debito oc 
corre attivare un quadro ere 
dibile di cooperazione che 
nel medio termine si ponga 
I obiettivo di ripristinare un 
meccanismo di trasferimento 
di risorse tra centri di nspar 
mio e centri di investimento 
in una prospettiva di sviluppo 
Un ruolo molto piu incisivo 
può essere svolto dagli orga 
msmi internazionali e in parti 
colare dalla Banca mondiale 
che va adeguatamente ricapi 
tafizzata e posta m grado di 
effettuare interventi di conso 
lidamento del debito dei paesi 
piu esposti e maggiormente in 
difficolta Concreti impegni 
dovrebbero essere assunti per 
riciclare verso i paesi in via di 
sviluppo una parte consisten 
te del surplus commerciale 
de paesi industrializzali 
Ina nuova strategia con 
cenata e onentala alla cresci 
la che preveda anche misure 
di cancellazione formale del 
debiio soprattutto dei paesi a 
piu basso reddito e nell inte 
resse di tutti i soggetti cotnvol 
ti banche debitori paesi in 
dustnalizzati Solo decisioni 
innovative e coraggiose su 
questo punto possono dare 
un senso al vertice 
Se la soluzione del proble 


ma del debito deve essere 
considerata la premessa per il 
ristabilimento dt un processo 
di crescita equilibralo dell e 
conomia mandole e per la 
graduale ins aurazione di nuo 
ve regole dei giuoco nel com 
plesso sistema delle relazioni 
economiche internazionali 
nell immediato I interesse si 
concentra soprattutto sul con 
Unto economico che si svilup 
pa all interno dei paesi indù 
stnalizzati di cui i disavanzi 
«gemelli» della bilancia cor 
reme e del bilancio federale 
degli Siati Uniti sono la princi 
pale manifestazione assieme 
ai forti surplus di Giappone e 
Germania F ormai aperta 
mente riconosciuto che la ra 
dice degli squilibri monetari e 
dei pagamenti tra t paesi indù 
stnalizzati si trova nelle diver 
genti politicne fiscali di Stati 
Uniti Giappone e Germania 


Sistema monetario 
fragile 


Questi squilibri sono resi 
piu gravi dall accumularsi di 
stock di debito da parte del 
paese che e nette la pnncipa 
ie valuta di nscrva cosi si ac 
cresce sempre di piu ia fragili 
ta del sistema monetano in 
terna 2 iona!e 

Il nequilibno delle politiche 
fiscali ir li a un naggiusta 
mento all interno dei singoli 
paesi assai complesso in ter 
mini economici e politici Es 
so non può essere attuato so 
lo dal paese in deficit e cioè 
dagli Stati U nti dato il nschio 
di gravi conseguenze recessi 


ve che finirebbero per accre 
scere l instabilità e accentuare 
la frammentazione del siste 
ma E interesse comune atti 
vare un meccanismo coordi 
nato dv aggiustamento onen 
tato alla crescila che permetta 
il graduale riassorbimento di 
posizioni creditizie e debito 
rie Ciò può e deve avvenire 
nel contesto di un processo - 
che oggi appare concreta 
mente perseguibile - di disar 
mo e cooperazione Ira Est e 
Ovest e di riduzione del pe 
sante fardello della spesa miti 
tare innanzitutto negl) Stati 
Uniti 

Ma e finora mancata una 
volontà politica comune per 
realizzare la svolta obiettiva 
mente necessaria Lesperien 
za infatti dimostra che mal 
grado le intese dei mesi passa 
ti sulla politica di intervento 
nei mercati dei cambi la eoo 
perazione economica non e 
soslanziatmenle progredita 
Esiste al contrario una chiara 
tendenza al bilaterahsmo di 
cui a) di la delle posizioni as 
sunte sul piano lormale si fa 
portavoce I amministrazione 
statunitense Di tale tendenza 
I esempio piu significativo e il 
rapporto tra Stati Uniti e Giap 
pone caratterizzato nell ulti 
mo anno da conflitti e falliti 
tentativi di accordo 

Ma la tendenza al bilaterali 
smo non e solo il risultalo dei 
le scelte di Stati Uniti e Giap 
pone e anche la conseguenza 
dell incapacità dell Europa di 
proporsi come interlocutore 
credibile e soprattutto unita 
rio Di questa perdita di peso 
dell Europa sono in gran parte 
responsabili i governi conser 
valori ai potere in moiti paesi 
europei 


nese e con un «mimpiano 
Marshall» di 30 miliardi di dot 
lari per i paesi debitori (ma 
con un occhio particolare a 
quel grande mercato «inter 
no» giapponese che e I Asia) 
E ieri il nuovo presidente della 
Fed Greenspan ha esordito 
dicendo che il dollaro «ha 
toccalo il punto massimo del 
la sua escursione» E il merca 
to ha reagito con un rafforza 
mento della moneta Usa An 
cora per qualche giorno tutti 
sembrano comportarsi da 
«bravi ragazzi* 


guarda con favore a un even 
tuale rafforzamento della pre 
senza Usa nel Golfo «Washm 
gton si e resa conto della gra 
vita della situazione e noi spe 
riamo che questo atteggia 
mento lucido condiviso dagli 
altri grandi permetta di met 
tere Ime all assurda guerra fra 
Iran e Iraq» A Venezia dun 
que ie pressioni da perle 
americana potrebbero essere 
piu lotti di una semplice ri 
chiesta di aiuti 


Tommaso Blamente Armando Sar 
ti Attilio Esposto e Fabio Pellegrini 
ne) settimo anno dalla morte del 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 

10 ncordano con immutato affetto 
Roma 5 giugno 1987 

11 prof Francesco De Martino con 
gli amici dell Istituto di sludi e ncer 
che Giorgio Amendola ricorda il ' 
compagno 

ClOilCIO AMENDOLA 

a selle anni dalla morte I 

Roma 5 giugno 1987 

Un grave lutto ha colpito il nostro I 
compagno di lavoro Michele Costa 
con ia morte della madre 

ESTER GALLINO 
in COSTA 

di anni 71 I redattori de »/ Unita» 
sono affettuosamente vicini al caro 
Michele 

Torino 4 giugno 1987 

Le compagne i compagni della se 
zione Lenin salutano 

LUISA 

con profondo affetto e la ncordano 
a quanti hannp conosciuto le sue 
doti umane 1 suo inesauribile desi 
derio di aiutare gli altri e la sua 
grande capacita di suscitare co 
scienza e fede politica 
Venezia 4 giugno 1987 

è morto improvvisamente a Paier 
mo il nostro caro amico 

MARIO M1NE0 

Una grande perdita per tutti coloro 
che con lui pe anni hanno condì 
viso impegno politico e amicizia In 
questo momento cosi triste e dolo 
roso Massimo Scalia Adele Vanni 
ni e Cesare Donhauser partecipa 
no al dolore della famiglia 
Roma 5 giugno 1987 

| Piergiorgio Bett Nino Ferrerò An 
drea Liberatori Mario Brundi e Ugo 
Ibba partecipano commossi al do 
lore del caro Michele per la morie 
della 

MAMMA 

Tonno 5 giugno 1987 


La Federazione torinese del Pei è 
vicina al compagno Michele Costa 
per la perdita della mamma 

ESTER GALLINO 
in COSTA 

Tonno 5 giugno 1987 


Reagan 
Parleremo 
di euro¬ 
missili 


Ni VENE71A «Ho fiducia che 
sulla base delle discussioni al 
i interno della Nato e di quelle 
che avranno luogo qui a Ve 
nezia saranno poste le fonda 
menta per riduzioni eque e ve 
nhcabilt dei missili a medio e 
a corto raggio degli Stati Uniti 
e dell Unione Sovietica nel 
prossimo futuro Con questa 
ottimistica previsione Reagan 
ha iniziato ieri il suo soggior 
no in Italia facendo leggere al 
suo portavoce Marvin Fitzwa 
ter una lunga dichirazione 
dalli quale appare chiaro che 
il capo della Casa Bianca in 
tende introdurre massiccia 
mente nelle discussioni del 
vertice dt Venezia il problema 
delle trattative sul disarmo La 
dichirazione letta da Fitzwater 
inizia con un apprezzamento 
per il discorso fatto ieri al 
Bundestag da Kohl nel quale 
il cancelliere federale ha co¬ 
municato la decisione della 
coalizione governativa di ac 
celiare la doppia opzione ze 
ro per I ebmuwione dall Eu 
ropa di tutti i missili dai 500 ai 
5 500 chilometri di gittata 
Questa decisione - si leg 
ge nella dichiarazione di Rea 
gan pone le condtziom per 
stabilire una comune posi 2 Ìo 
ne Nato nel prossimo incori 
tro dei ministri degli esteri di 
Reykjavik» E chiaro infatti 
che Venezia non potrà essere 
la sede di t na decisione sui 
I argomento poiché la deci 
sione vera e propria spetta ai 
membri della Nato Tuttavia 
ha insistito il portavoce del 
presidente Reagan intende 
diseiiitrc m I vertice di Vene 
zia sull insieme dei problemi 
del controllo degli armamenti 
e ovviamente in particolare 
sui negoziati di Ginevra 

«Con la riunione di Venezia 
e il verace della Nato a Rey 
kjaVik ha detlo Fitzwater - 
gli Stati Uniti vogliono discute 
re fino in fondo la loro posi 
zione con gli alleati europei 
in modo da dare al negoziato 
ri di Ginevra precise e definiti 
ve istruzioni 

In preccndenza prima di 
partire da Washington alia 
volta dell Italia Reagan aveva 
fatto registrare un discorso 
per celebrare il quarantesimo 
anniversario del Piano Mar 
shall che cade proprio oggi, 
j prendendo I occasione per n 
cordare a tutti gli europei i 
mefiti storici dell America nei 
, cortfronti del vecchio conti¬ 
nente Per sfruttare al massi¬ 
mo I occasione propagandi 
stica che I anniversario offre 
i agli americani probabilmente 
il discorso di Reagan sull ar 
gomento diffuso ieri da una 
emittente inglese sara il moti 
vo centrale del suo intervento 
sui teleschermi dt tutti i paesi 
partecipanti al vertice questa 
sera 


Il Presidente fa Direzione e tutti co 
loro che studiano e lavorano all I 
slituto Gramsci dividono il dolore 
della famiglia per I immatura scom 
parsa di 

GI0VAN BATTISTA GERACE 

che ha contribuito a lungo con la 
sua intelligenza e il suo prestigio 
alla vita della Fondazione 
Roma 5 giugno 1987 

Noi comunisti del D partimenlo di 
Informalica e tutti i compagni che 
hanno studiato r lavorato nel vec 
chio Istituto di Scienze dell info? 
maz one sono dolorsainente colpiti 
dalla scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 

Ricorderemo sempre il suo appas 
sionaio impegno nel lavoro e nelle 
bailaglie per trasformare ! universi 
ta e la società culla il suo rigore e 
l alio esempio morale e politico 
che ha dato a tutti noi La stima 
I amicizia e \ alleno proiondo che 
avevamo per lui ci impegnano a n 
cordarlo seguendo il suo esempio e 
continuando la sua e la nostra lotta 
Pisa 5 g ugno 1987 

Paola Giona Franca Romano Ro 
berlo e Carla Paggi con i loro lami 
I an partecipano con grande affetto 
a) dolore di Urna Giulia e Vincenzo 
per la scomparsa d Tt la 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 

Pisa 5 g ugno 1987 


I collegi» e I personale lutto del 
D paru mento di Informai ca e del 
corso di laurea n Scienze dell in 
formazione dell Università di Pisa 
colpiti dalla improvvisa scomparsa 
dei professor 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 

ricordano l apporlo da lui daio co 
me insigne ricercatore e appassio 
nalo didatta alla nascita m Italia 
degli studi di informatica ed allo 
! sviluppo del corso di laurea in 
Scienze dell mlormazione di Pisa 
di cui e staio ira i fondatori Ricor 
dandone anche I eccezionale cari 
ca umana e la grande disponibilità 
al dialogo con studenti e collegi» 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia 
Psa 5 gugno 1987 

4/6/1985 4/6/1987 

A due anni dalla scomparsa della 
loro mamma compagna 

OLGA CQIABQNA 
ved TURRIS 

i figli ta ncordano con affettuoso 
nmpiamo Soitoscnvono per l Utu 

la 

Roma 5 g ugno 1987 
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NEL MONDO 



Cina 

Deng 

lascia 

il Politburo 


La Thatcher chiude un consolato ed espelle cinque iraniani 

Londra e Teheran a muso duro 


tm PECHINO Ha deciso di 
abbandonare la piu importan 
te carica che attualmente ri 
copre il leader cinese Deng 
Xtaopmg quella di membro 
dell ufficio politico Parlando 
ieri col presidente del partito 
d Ispirazione buddista «Ko 
mei» Junya Yano Deng ha 
detto che a causa della sua età 
si dimetterà dal Politburo nel 
I ottobre prossimo in occasio 
ne del congresso del Prillo 
comunista cinese 

Nel colloquio con la dete 
gazione giapponese che si 
trova in visita a Pechino I ot 
tantaduenne numero uno ci 
nese ha affermato che «uno 
degli aspetti piu importanti 
del congresso sara il rtngtova 
mmento del partito e dal mo 
mento che sono già vecchio 
mi devo ritirare dall ufficio po 
litico» Ciò pero non significa 
che Deng Xiaopmg uscirà dal 
la scena politica cinese Infatti 
egli è anche presidente della 
Commissione militare centra 
le c della Commissione cen 
trale dei consiglieri del partito 
comunista e dopo il congres 
so intende mantenere una 
delle due alte cariche «So che 
molti amici in patria e all este 
ro non vogliono che io mi ritiri 
dal Politburo» - ha detto Deng 
secondo quanto riferiscono 
corrispondenti giapponesi - 
•tuttavia e un obiettivo ai qua 
le tengo e che comunque vi 
sto che manterrò una delle a! 
tre due cariche che ricopro 
oggi non mi impedirà di gio 
care il mio ruolo anche dopo 
che me ne saro andato» 
Un anticipazione sull mlen 
zione di Deng di ritirarsi I ave 
va data mercoledì il primo mi % 
nistro cinese Zhao Ziyang ri 
ferendosi anchegb al con 
grcsso di ottobre e aggiun 
gendo che «numerosi campa 
gl i di partito si sono dichiarati 
contrari» 

Le stesse font» giapponesi 
riferiscono che secondo Deng 
il congresso oltre che del rin 
giovanimento dei quadri si 
occuperà della riforma del si 
stema politico una delle nfor 
me del nuovo corso cinese va 
rato da Deng nel 1978 che ha 
trovato le maggior) resistenze 
tra i piu ortodossi del Pcc t» 
morosi del rafforzamento del 
ruolo de) governo nella ge 
stione del paese ai danni di 
quello che esercita il partito 


La vicenda del diplomatico britannico dt Teheran 
arrestato e poi rilasciato sta per provocare la rottu 
ra delle relazioni diplomatiche fra Gran Bretagna e 
Iran 11 governo di Margaret Thatcher ha ordinato 
la chiusura del consolato iraniano di Manchester e 
I espulsione di cinque funzionari iraniani E «una 
reazione sena ma limitata» dice il governo di Lon 
dra all ««inammissibile atteggiamento» di Teheran 


L’arresto del funzionario 
d’ambasciata inglese 
sta portando i due paesi 
verso una crisi diplomatica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO BRONDA 

La crescente 


tensione fra Gran Bretagna e 
Iran che si trascina ormai da 
più di una settimana minaccia 
di precipitare in una vera e 
propria crisi diplomatica II 
governo Thatcher ha ieri ordì 
nato la chiusura del consolato 
iraniano di Manchester e I e 
spulsione entro selle giorni 
di cinque funzionari fra i quali 
il viceconsole Ahmad Qasse 
mi che I 11 giugno avrebbe 
dovuto comparire in tribunale 
sotto I imputazione di furto in 
un supermercato resistenza 


all arresto violenza contro la 
polizia Le fonti iraniane mie 
ce accusano gli agenti inglesi 
di aver aggrediio fisicamenie 
Qassemi ed hanno presentalo 
un certificato medico per 
comprovarlo L incaricato 
d affari iraniano a Londra 
Akhunzaeh Basti ha prean 
nunciato come inevitabili le ri 
torsioni del suo governo os 
sia la probabile espulsione en 
tro i prossimi tre quattro gior 
ni di qualche diplomatico bri 
tannico da Teheran E dunque 
in corso una escalation di mi 


sure ostili che al momento ag 
grava in modo sintomatico un 
dissidio che quasi certamente 
verrà portato all attenzione 
del vertice di Venezia dalla si 
gnora Thatcher in parallelo 
con il desiderio del presidente 
Reagan di concentrare I atten 
zione sul Golfo Persico Con il 
drastico provvedimento dira 
mato len il governo di Londra 
ha inteso reagire in modo 
«fermo e misurato» al recente 
« nammissibile atteggtamen 
to di Teheran Lo ha detto 
ieri il ministro degli Esten str 
Geoffrey Howe richiamando 
il clamoroso episodio che 


mercoledì 27 maggio aveva 
visto il rapimento del numero 
due delia legazione diplomati 
ca britannica Edward Cha 
pltn da parte delle «guardie 
rivoluzionane» su una auto 
strada di Teheran come «ri 
sposta» all arresto di Qassemi 
a Manchester Chaplm era sta 
to percosso e detenuto per 
circa 24 ore 11 Forcign Office 
aveva formalmente richiesto 
una spiegazione plausibile cir 
ca il violento «arresto» per 
strada di Chaplm Inóltre vole 
va che le autorità iraniane pre 
sentassero le loro scuse per 



Gandhi sfida 
lo Sri Lanka: 
aiuti ai tamil 


■1 Le navi indiane non sono riuscite a portare gli aiuti ai 
guerriglieri tamil nello Sri Lanka (nella foto le imbarcazioni che 
tornano verso il porto di partenza) e il governo di New Delhi ha 
deciso di spedirli per via aerea cinque aerei hanno paracaduta 
to ieri nella penisola di Jaffna 25 tonellate tra viveri e medicina 
li II governo di Colombo ha definito i iniziativa indiana una 
«sfacciata violazione della nostra sovranità e indipendenza» 


Vaticano 
Il Papa 
elogia 
l’Algeria 

■■ CITTA DEL VATICANO II 
Papa ha elogiato il governo al 
germo per la politica in favore 
della dignità umana di libertà 
giustizia pace e fratellanza fra 
i popoli ricevendo le creden 
ziah del nuovo ambasciatore 
di quel paese Abdelmadjid 
Alahoum Dopo aver afferma 
to che «tutti questi punti sono 
ugualmente cari alla Santa se 
de» e presenti nel linguaggio 
«di quasi tutti i popoli e capi 
politici» il Papa ha affermato 
che tuttavia «in taluni paesi 
barriere razziali apnonstiche 
interessi economici o politici 
sistemi ideologici sono di 
ostacolo al ri co dose i mento 
della piena umanità degli altri 
mentre sono necessari la tol 
leranza e il rispetto della di 
gmta di ogni uomo» 


un azione inaccettabile e 
possibilmente offrissero una 
riparazione adeguata Dopo 
una settimana senza risposta - 
ha sottolineato ieri Howe la 
Gran Bretagna si e mossa «in 
modo g ustificato e non prò 
vocatorio ordinando la chiù 
sura del consolato di Manche 
ster vale a dire «una reazione 
seria ma limitata» Howe si e 
astenuto ieri dal commentare 
le possibili ripercussioni dello 
scontro diplomatico Nei gior 
ni scorsi si era prospettata a 
Londra la possibilità di adotta 
re un piano di sanzioni econo 
miche oltre al completo divie 
to di ogni fornitura militare 
Fin da! 1980 (dopo I assedio e 
I incendio dell ambasciata ira 
mana di Londra) i rapporti tra 
i due paesi sono stati declas 
sali e la rappresentanza dipto 
mattea britannica a Teheran 
(18 persone) e al momento 
ospite dell ambasciata svede 
se A Londra gli iraniani han 


no 11 diplomatici e altri 8 im 
piegati Gran Bretagna e Iran 
potrebbero adesso arrivare a 
una completa rottura delle lo 
ro relazioni Solo 250 cittadini 
britannici risiedono in Iran 
Ma in Gran Bretagna ci sono 
piu di 25 mila iraniani (fra i 
quali piu di mille studenti) 
che sono pero in maggioranza 
espatnati dopo l insediamen 
to del regime di Khomemi La 
bilancia commerciale fra i due 
paesi e assai ridotta esporta 
zioni britanniche per 330 mi 
boni importazioni iraniane 
per 40 milioni di sterline al 
Ì anno La Gran Bretagna uff) 
cialmente osserva il bando al 
le forniture militari anche se le 
consegne avvengono sotto la 
curiosa dicitura del Foreign 
Office come «armi non leta 
li C e comunque un ufficio di 
rappresentanza iraniano a 
Londra (con 60 funzionari) 
che si occupa dell acquisto di 
mezzi bellici di fabbricaz one 
britannica 


«Non è un problema di tutti» 

Chissà quando 
il vaccino per l’Aids, 
sostiene Sabin 


■■ WASHINGTON LAids 
non e affatto la minaccia nu 
mero uno per la salute nel 
mondo Non e problema di 
tutte le fasce della popolazio 
ne ma solo dei maschi omo 
sessuali promiscui e dei tossi 
codipendenti Non e necessa 
no educare tutti bambini 
compresi a prevenire I mfe 
zione basta dare preservativi 
ai gay e siringhe nuove a chi si 
buca ÈI opinione controcor 
rente di Albert Sabin lo sco 
pritore del vaccino della po 
homielite presente ten alla 
conferenza internazionale 
sull Aids a Washington 
«LAids non e un epidemia 
americana ma riguarda solo 
alcune categorie di america 
ni» ha detto Sabin «E non è 
nemmeno africana ma solo 


di alcune metropoli dell Afn 
ca centrale F il mio punto di 
vista e di r ostrato dal fatto 
che nee'i Stati Uniti il 93% 
dei malati di Aids e composto 
da uomini» 

l ricercatori ha detto Sabin 
non si rendono conto poi che 
nei test di sieropositivita devo 
no soprattutto cercare di capi 
re 1 entità della presenza del 
virus nel sangue e nello sper 
ma per far sapere al paziente 
come sta e quanto e pencolo 
so per gli altri 

Sabin si e poi dichiaralo 
pessimista sui vaccini su co 
me si potranno mettere a pun 
lo e come si potranno usare 
«Quando tra molto tempo ne 
avranno uno si troveranno a 
non sapere chi vaccinare» 
DLR 


Terrorismo, a Parigi toma la paura 


La Francia ha paura di una ripresa in forze del terro¬ 
rismo di matrice iraniana, che si autofinanzia con 
operazioni di spaccio di droga Sotto il tiro del 
cosiddetto Comitato dt solidaneta con i pngiomen 
politici arabi, una sigla sotto cui si nasconde il terrò- 
nsmo integralista, è soprattutto Parigi Per questo, 
una vasta retata è stata compiuta dalla polizia negli 
ambienti arabi filo-iraniani di numerose citta 


AUaUSTO PANCALDI 


WM PARIGI Una vasta opera 
«ione di polizia decisa dal 
I autorità giudiziaria ed effet 
tuata solfo il suo controllo ha 
avuto luogo mercoledì negli 
ambienti arabi prò iraniani di 
Parigi Uone Marsiglia e Tolo 
aa del 57 fermati algerini tu 
nisini marocchini libanesi e 
iraniani 30 almeno dovrebbe 


ro essere espulsi dalla Francia 
nelle prossime ore Alcuni al 
tn potrebbero venire incarce 
rati e processati per detenzio 
ne abusiva di armi e fabbrica 
zione di falsi documenti II di 
plomatico dell ambasciata 
iraniana a Parigi Wahtd Gordjt 
e ricercato per essere ascolta 
to «in qualità di testimone» 


I! ministero degli Esteri se 
condo cui sarebbero da teme 
re a breve scadenza misure di 
rappresaglia da parte dell 1 
ran ha diffuso una nota ai 
propri diplomatici stanziati a 
Teheran e a Beirut affinché os 
servino la massima prudenza 
nei loro spostamenti Anche il 
ministero degli Interru avreb 
be raddoppiato la vigilanza 
nei centri nevralgici di Pangi 
già sotto la minaccia dalla fi 
ne di maggio di una ripresa 
delle attivila terroristiche del 
Csppa (Comitato di solidane 
ta coi prigionieri politici ara 
bi) 

All origine I operazione 
avrebbe dovuto essere molto 
piu spettacolare e includere il 
fermo di almeno di 500 arabi 
sospettati di favorire i nuclei 
integristi musulmani operanti 


in Francia sul piano del reclu 
tamento di attivisti e di nuli 
tanti del khomemismo 


Proselitismo 

islamico 

In seguilo prese tn consi 
derazione le prevedibili rea 
ziom di difesa e di protesta il 
piano e stato ridotto ad obiet 
tivi piu limitati nel quadro del 
I inchiesta che la magistratura 
stava conducendo sui presun 
ti autori della lettera del 
Csppa che minacciava «una 
estate calda se la Francia non 
liberava immediatamente 
Georges Ibrahim Abdallah e i 
suoi compagni di detenzione» 


e sulle ramificazioni del nu 
eleo prò iraniano arrestato in 
marzo da cui era già uscita la 
traccia che aveva condotto al 
la scoperta nella foresta di 
Fontainebleau di un recipien 
te contenente otto chili di un 
potente esplosivo e dodici 
chili di eroina per un valore di 
otto milioni di franchi (un mi 
Nardo e mezzo di lire) 
Avendo la prova che il ter 
ronsmo di supposta origine 
iraniana si autofinanzia sul 
luogo delle operazioni con lo 
spaccio della droga la magi 
stratura ordinava allora la va 
sta retata di cui si e detto e 
che oltre all arresto di 57 per 
sone ha condotto al seque 
stro di falsi documenti di ma 
teriale per la loro fabbricazio 
ne e d» due armi da guerra 
Uno dei punti piu colpiti dalla 
retata e stato il «Centro islami 


co Ahi Ben- nella periferia 
parigina una Nbrena che il 
controspionaggio francese 
considera come la centrale 
del proselitismo islamico inte 
grista e la cui influenza politi 
co religiosa si estenderebbe 
ben al di la dei confini dell Ile 
de France 


Il santuario 
violato 


E a partire di qui dalla »vio 
fazione» di questo «santuario» 
dell integrismo musulmano in 
terra di Francia dove predi 
citerebbero il verbo khomei 
msta numerosi attivisti venuti 
da Teheran che il Quai d Or 


L’anniversario dell’occupazione israeliana ricordato con scioperi e manifestazioni, 
ma anche con proposte di pace e coesistenza 


A Gerusalemme ventanni dopo 


Sciopero len nel settore arabo di Gerusalemme 
manifestazioni oggi in Cisgiordama e a Gaza con¬ 
tro i 20 anni dell occupazione Ma alia protesta si 
accompagna la conferma deila disponibilità alia 
pace sulla base della coesistenza tra Stato israelia¬ 
no e Stato palestinese E c’e anche chi lancia I au¬ 
dace proposta di partecipare alle prossime elezio¬ 
ni comunali di Gerusalemme 

OAl NOSTRO INVIATO 

' (MANCARLO LANNUTTI 


M GERUSALEMME. La popo 
lozione araba di Gerusalemme 
ha ricordato ieri t venti anni 
della guerra dei sei giorni con 
un compatto sciopero genera 
le che ha paralizzato tutto tl 
settore est e reso insolitamen 
te deserte e silenziose le stra 
dine della città vecchia La 
manifestazione di protesta e 
stata anticipata di 24 ore per 
chè oggi - 5 giugno e giorno 
dì inizio della guerra - e ve 
nerdi e per la festività islamica 
i negozi sarabbero stati co 
munque chiusi Ma oggi si 
svolgeranno manllestaziom 
all interno delle università e 


del campi profughi del territo 
rio occupato len mattina lo 
sciopero era iniziato anche in 
tutte le località della Cisgior 
dama ma i militari sono subì 
to intervenuti facendo riaprire 
i negozi con la forza A Geru 
salemme sotto gli occhi di 
migliata di turisti non hanno 
osato tanto Ma i palestinesi 
non si sono limitati alla sem 
plice protesta in un significa 
Itvo incontro promosso in un 
locale sul Monte degli Ulivi 
dall associazione della slam 
pa estera in Israele hanno n 
badito la loro volontà e la loro 


disponibilità di arrivare ad una 
pace negoziata sulla base del 
la coesistenza Ira Stato ebrai 
co e Stato palestinese e in 
questo contesto una persona 
Iita di spicco internazionale 
come il giornalista Hanna Si 
mora ha lanciato la proposta 
che ha fatto subito scalpore 
della possibile partecipazione 
dei palestinesi di Gerusalem 
me est alle elezioni ammim 
strative del novembre J 988 II 
tema della soluzione di pace 
negoziata e stato introdotto 
dal professor Sari Nusseibeh 
dell Università di Bir Zeit (cui 
la della Resistenza tn Cisgior 
dama e attualmente chiusa 
dalle automa di occupazione) 
e da Raduan Abu Ayash pre 
sidente dell associazione dei 
giornalisti arabi dei territori 
occupati Troppo spesso si di 
meniica - ha detto Nusseibeh 
- che il problema palestinese 
non e nato il 5 giugno 1967 
ma nel 1948 con la creazione 
di Israele Il problema origina 
no era l autodeterminazione 


la questione della Cisgiorda 
ma e di Gaza e venuta dopo 
Oggi il popolo palestinese ac 
celta di risolvere il problema 
del 1948 sulla base dei confini 
del 1967 e I Olp e pronta ad 
una soluzione negoziata sulla 
base della coesistenza tra due 
Siati israeliano e palestinese 
Israele dovrebbe cogliere 
questa occasione altrimenti 
fra cinque o dieci anni si tro 
vera di fronte all alternativa 
fra essere uno Stato democra 
(ico con due nazionalità (e 
quindi uno Stato non ebraico) 
o diventare un altro Sudafrica 
I palestinesi ha aggiunto Abu 
Ayash sono pronti a fare la 
pace se c e sensibilità a que 
sto problema ma con i fatti e 
non con le parole L ostacolo 
e la indisponibilità di Israele 
per questo il futuro è oscuro e 
triste L occupazione - e stato 
sottolineato - «dura 24 ore 
ogni giorno» con tutto il suo 
peso 

E m questo contesto che si 
colloca la proposta di Hanna 


Simora che ha provocato una 
vivace discussione tra gli stes 
si palestinesi Peres non e nu 
scito a fare accettare ai gover 
no I idea della conferenza in 
ternazionale di pace e per 
questo dice Simora - siamo 
a una impasse politica desti 
nata a durare per i prossimi 
due o tre anni cioè sino alle 
elezioni presidenziali amen 
cane e alle elezioni politiche 
israeliane Ma non si può re 
stare fermi per altri tre anni 
«dobbiamo fare qualcosa - 
egli aggiunge testualmente - 
per mostrare al sistema politi 
co israeliano che i palestinesi 
possono avere una influenza 
politica sul processo Una 
idea da sottoporre a profon 
da discussione può essere 
quella di partecipare con una 
nostra lista (che si riconosce 
rebbe di fatto nell Olp ndr ) 
alle prossime elezioni ammi 
nistrative di Gerusalemme 
per mostrare che ci sono nella 
cma 135mila palestinesi che 
pensano al loro futuro 


Per capire la portata della 
proposta bisogna ricordare 
che Israele ha lormalmenie 
annesso (con un provvedi 
mento illegale) il settore est di 
Gerusalemme ma che i suoi 
abitanti arabi sono tuttora cit 
ladini giordani La eventuale 
partecipazione al voto preci 
sa dunque Smiora - «non si 
gmfica rinuncia alla sovranità 
sulla parte araba di Gerusa 
lemme- la sorte della citta 
dovrà essere oggetto di nego 
ziato e a suo avviso la soluzio 
ne migliore sarebbe quella di 
una citta indivisa capitale dei 
due Stati palestinese e israe 
Nano 

Una proposta come si ve 
de audace e torse provocato 
ria («{eguaglianza - e stato 
obiettato t un non senso 
sotto I occupazione non si 
può amministrare qualcosa 
che ci hanno tolto») essa di 
mostra comunque come a 
vent anni dalla guerra i pale 
stinesi siano pronti a prendere 
decisamente nelle loro mani 
I iniziativa della pace 


say ha sentito maturare una 
oscura minaccia di rappresa 
glia a danno dei suoi rappre 
sentanti non solo in Iran ma 
anche e ovviamente nel Liba 
no 

il comunicato del ministero 
dell Interno che mercoledì 
sera annunciava l imminente 
espulsione di una trentina di 
arabi non specificava tuttavia 
su quale motivazione legale 
sarebbe stato preso questo 
provvedimento A parte il nu 
mero rilevante degli arrestati 
non si può dire infatti che il 
«bottino» della polizia sia sta 
to determinante due pistole e 
documenti falsi per i quali do 
vranno rispondere davanti al 
la legge soltanto tre o quattro 
persone cioè i detentori del 
materiale in questione 




Anche 
In Argentina 
il divorzio 
è legge 


Nonostante i ripetuti attacchi della Chiesa da sempre osti 
le al provvedimento il Parlamento argentino ha approvato 
la legge sul divorzio La nuova normativa passata I altro 
ieri alla Camera e stata già inviata per la firma e la promul 
gaztoneal presidente Raul Alfonsm (nella foto) che non si 
e opposto alla legalizzazione dello scioglimento del matri 
monio Un milione di argentini ora si apprestano a ncor 
rere al tribunale per far valere i loro diritti tanti sono infatti 
ì separati in attesa da anni di vedere regolarizzata la loro 
posizione civile 


Nuovo 
attentato 
al Cairo 


Due settimane fa aveva 
scritto un violento articolo 
contro I oltranzismo musul 
mano e la risposta non si è 
fatta attendere l altra notte 
al Cairo Makram Mohamed 
Ahmed direttore del setti 
wm manale «Al Mussawar» 
(molto vicino alle posizioni 
del presidente Mubarak) e sfuggito per un soffio ai proietti 
h sparati da misteriosi attentatori Le condizioni del gioma 
lista rimasto leggermente ferito non sono preoccupanti 
Cresce pero il clima di tensione e il terzo attentato che si 
verifica nel giro di un mese nella capitale egiziana 


Motivi politici 
dietro 

l’atterraggio 
a Mosca? 


Sarebbe stato guidato da 
motivi politici» Il temerario 
atterraggio sulla piazza Ros 
sa di Mosca Citando font» 
attendibili ma non identift 
cabih l agenzia tedesca 
«Dpa» sostiene che I am 
missione I avrebbe fatta lo 
stesso Mathias Rust a un di 
plomatico tedesco federale durante la visita nel carcere di 
Letortovo dove e tuttora rinchiuso il giovane pilota Al suo 
interlocutore Rust e apparso molto tranquillo e non ha 
presentato nessuna richiesta di appoggio nella sua vieen 
da Ha chiesto solo di portare un saluto ai suoi genitori 


«Star Trek» 
sbarca in Urss 
in difesa 
delle balene 


Per salvie le balene Star 
Trek sbarca in Unione So 
vietica «Ritorno a casa» ul 
timo film della sene di av 
venture spaziali sara pre 
sentalo durante la Confe 
renza intemazionale orga 
aizzata a Mosca per ta prò 
lezione dei mammifen e di 
altri ammali in via di estinzione Alla manifestazione che 
inizia domani e durerà una settimana parteciperanno il 
regista della fortunata sene Léonard Nimoy il produttore 
Harve Bennet il biologo Roger Payne e il vicepresidente 
del World Wildhfe Fund Tom Loveioy 

Corsa alla Dodici punti in meno per il 

- vicepresidente George 

CaSd Bianca, Bush una valanga di con 

d ||C u sensi invece per il pastore 

Duali ^ democratico Jesse Ja 

perde Plinti ckson Sono I risultati di un 

r Y sondaggio compiuto in vi 

sta delle prossime elezioni 
presidenziali dal «Washin 
gton Post» e dalla rete televisiva americana Àbc il primo 
condotto dopo I ingloriosa uscita di scena dell ex senatore 
Gary Hart che ha visto sfumare le sue aspirazioni presiden 
ziali per colpa della bella Donna Rice Stando al test Ja 
ckson e stato scelto tra gli aspiranti alla Casa Bianca dal 25 
per cento degli elettori Prima della caduta di Hart godeva 
solo del 13 per cento dei consensi Insieme al pastore si e 
aggiudicato sempre tra i democratici una buona posizione 
anche il senatore Paul Simon II calo di Bush invece so 
stengono gli autori del sondaggio e da attnbuire alle imph 
caziom dello scandalo Iran contras 


Corte marziale 
per un 

soldato affetto 
da Aids 


Una condanna severa 
aspetta Adrian Morris 27 
anni soldato semplice del 
I esercito statunitense Pur 
sapendo di avere I Aids ha 
avuto rapporti sessuali con 
due commilitoni (un uomo 
e una dorma) e per questo 
dovrà comparire davanti al 
la Corte marziale Se sara riconosciuto colpevole il militare 
rischia 17 anni di prigione e forse anche ì espulsione dal 
l esercito 


Gli scozzesi, 
quanto sono 
generosi 


Per aver sostenuto con 
molte offerte le Chiese piu 
povere del Terzo mondo 
gli scozzesi si sono presi 
una piccola rivincila sul 
luogo comune che ha affib 
biato loro I etichetta di 
«taccagni» Ricevendo in 
udienza i vescovi della Sco 
zia il Papa ha parlato di «generosità» L elogio era riferito ai 
contributi versati in favore dei popoli latini americani e 
africani 

VALERIA RABBONÌ 


Bonn 

Al Bundestag 
dibattito 
sulla doppia 
opzione zero 

B BONN II cancelliere te 
desco Helmut Kohl ha dato le 
n m Parlamento lanruncio 
formale della adesione del go 
verno federale alla doppia op 
zione zero per la ehminazio 
ne dall Europa di tutti i missili 
con una portata da 500 a 
5 500 chilometri Senza ncor 
dare le dure resistenze oppo 
ste fino all ultimo dal suo par 
tito Kohl ha ammesso che «la 
decisione del governo non e 
stata facile ed ha nbadito la 
pretesa di mantenere fuon dal 
negoziato i 72 Pershing 1 
stanziati in Germania 
A nome dell opposizione i] 
presidente del Spd Willy 
Brandt si e felicitato per le de 
cisiom del governo ed ha sol 
lecitalo la maggioranza a non 
arroccarsi su posizioni limita 
live che potrebbero rendere 
piu difficile la realizzazione 
dell accordo di disarmo fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
Brandt ha motivato le sue 
preoccupazioni con le resi 
stenze all opzione zero 
espresse Imo all ultimo dalla 
Cdu e dalla Csu 


Honecker 

I Pershing 1 
di Bonn 
potrebbero 
rimanere 

■■ SCHEVENINGEN II leader 
della Repubblica democratica 
tedesca Ench Honecker ha di 
chiarato len che il suo paese 
non ha obiezioni a che la Re 
pubblica federale mantenga i 
suoi 72 «Pershing 1 A» purché 
vengano pero ritirate le testa 
te nucleari americane dal ter 
ritono tedesco 
La posizione della Rdt e sta 
ta illustrata nel corso di un 
colloquio vicino I Aja tra Ho 
necker e il capo del Partito 
socialista di opposizione 
(Pvda) Wim Kok 1) portavo 
ce del Pvda Lauten Slot ha 
nfento «Honecker ha detto a 
Kok che non ha intenzione di 
compromettere i colloqui sul 
le 1 or 2 e nuclean e perciò se 
Bonn insiste per mantenere i 
«Pershing 1 A» lo può fare ma 
a patto che gli amencani ri 
portino negli Stati Uniti le te 
state nuclean che ad essi ven 
gono applicate Oggi intanto a 
Bruxelles la Nato terra 1 ulti 
mo consulto per preparare il 
Consiglio atlantico d» Reykja 
vik (11 e 12 giugno) 



















Lettere e Opinioni 


«A patto però 
che per la Scuola 
sia mantenuta 
la promessa» 


■■Caro Chiaromonte, sono 
d'accordo con te per non 
confinare gli argomenti della 
scuola e dell educazione in 
una «pagina speciale* che pu¬ 
re ha avuto momenti di gran¬ 
de incidenza ma che, oggi 
potrebbe rappresentare un 
ghetto A patto, pero, che sia 
mantenuta la tua promessa di 
fame uno degli argomenti 
fondamentali del giornale 
Come dimostra l'esperienza 
di altri Paesi (per es il Giappo¬ 
ne) la «questione educativa- e 
alla base dello sviluppo eco¬ 
nomico, scientifico e sociale 
In Italia fra l'altro solo la sua 
soluzione permetterebbe I in¬ 
tegrale applicazione della Co¬ 
stituzione 

Perciò appare ancor piu li¬ 
mitata, anche se non senza 
fondamento, l'azione «cubi¬ 
sta- nella scuola che, impe¬ 
gnata <n un falso egualitarismo 
e in un dannoso antisindacali- 
smo o «amicigiellinismo» 
(senza che sia stato fatto mol¬ 
to per migliorare il «nostro» 
Sindacato), va a tutto vantag¬ 
gio della scuola privata e ri¬ 
schia un (male alla Brueghel 
(quello del famoso quadro det 
ciechi del Vangelo) 

Voglio anche dichiararmi 
pienamente d accendo con 
I articolo di sabato 23 maggio 
della compagna Fran&nctU 
Pecchioli (che le lotte le con¬ 
duce sul serio nel Cnpi) Ma e 
difficile - e l'agitazione di 
questi giorni lo dimostra - ri¬ 
parare ai guasti di 40 anni di 
gestione democristiana della 
scuola (non senza colpe del- 
I opposizione e dei sindacati, 
ovviamente minori), culmina¬ 
la in quel «monumento alla 
modernità» che è la Falcucci 

prof. Ettore Gentile. Napoli 


«Ciò che devono 
dare a Cesare 
e dò che devono 
dare a Dio» 


M Egregio direttore, la do¬ 
menica precedente alle ele¬ 
zioni del 72 entrai nella Chie¬ 
sa parrocchiale la Messa era 
già al Vangelo Subito dopo 
averne dato lettura il cele¬ 
brante, un prete anziano, co¬ 
minciò a parlare di politica, 
esortando i fedeli a volare per 
la De Contenni a stento un 
accesso di rabbia e guadagnai 
l'uscita 

Da allora votai per il Pei 

Per fortuna non tutti i catto¬ 
lici sono disposti a seguire, 
come un docile branco di pe¬ 
core, direttive non propne del 
magistero della Chiesa per¬ 
chè sono ben consapevoli di 
dò che devono dare a Cesare 
e di ciò che devono dare a 
Dio 

Sabino Cocozu. Bergamo 


Non c’è rapporto 
di causa-effetto: 
«Melo Kampf» 
fu scrìtto prima 


MCaro direttore, mi sembra 
pertinente l'osservazione 
dell’ Unità (20 maggio) sul 


N on abbiamo mai pensato di 
poter costruire l’alternativa solo sulla base 
di formule e schieramenti: dobbiamo invece guardare 
ai contenuti, ai movimenti unitari di massa 

Per far cambiare linea al Psi 


WB Egregio direttore ho ietto ili 4/5 
la lettera del compagno Lelio Socini di 
Siena nella quale sostiene la necessita 
di una «grande alleanza» di governo 
con la De 

Ben sapendo che questo delicato 
argomento e stato dibattuto con parti 
colare interesse all ultimo congresso 
nazionale di Firenze e di nuovo nell ui 
timo Comitato centrale a favore di 
un alternativa democratica, noto con 
personale soddisfazione, che sempre 
piu numerosi compagni si vadano 
convincendo quanto sia azzardato 
con I attuale leadership soc^hsta af¬ 


frontare un comune discorso anche 
solamente dialettico tra i grandi parti 
ti della sinistra 

E vero come dice De Mita che Pei 
e De sono alternativi’ Forse era vero' 
Oggi sono mutate molte condizioni 
storiche che resero ciò vero Siamo un 
grosso partito popolare comunista in¬ 
tegrato - e non da ieri - nel contesto 
occidentale e senza ombra di dubbio 
parte integrante della sinistra europea 

E quindi secondo me imprudente 
categoricamente lavorare per 1 alter 
nativa di sinistra sapendo a quali con 
dizioni solo i partiti laico socialisti ac 


cenerebbero questa alternativa cioè 
con un Pei ridotto a! 10 11% dei voti 

Nicola Campanella. Tonno 


Non credo che questo ragtonamen 
fo sio giusto È vero che I attuale poh 
fico del Psi e di ostacolo alla costru 
zione di un alternativa democratica 
E vero anche che I obiettivo (proda 
maio) dai socialisti e quello di ridur¬ 
re lo forza del Pei per poter accedere 
a un discorso di alternativa Ma noi 
non abbiamo mai pensato di poter 
costruire I alternativa solo sulla base 
di un discorso (preventivo) di schie¬ 
ramenti e di formule politiche Dob 
biamo guardare ai contenuti, ai prò 


grammi ai movimenti unitari di mas 
sa che e possibile mandare avanti 
sulla base di questi programmi E co 
si facendo sconfiggere la linea attua 
le del Psi e di altri partiti di sinistra 
coi quali sara possibile domani, la 
votare insieme anche nel governo del 
Paese 

In venta, I alternativa e un proces¬ 
so che si costruisce su diversi piani 
Su quale base programmatica potreb¬ 
be invece avere luogo un alleanza 
con la De 7 E per (are che cosa 7 Per 
attuare la linea conservatrice di Co¬ 
no o la pohtica scolastico della Fai- 
cucci 7 □ CCH 



nesso esistente fra fa linea di 
difesa assunta dall avvocato 
difensore di Barbie nel prò 
cesso di Lione e H dibattito 
aperto in Germania dai cosid 
detti storici «revisionisti» sullo 
sterminio degli ebrei da parte 
dei nazisti Trovo per la venta 
discutibile I impostazione di 
Vergès se infatti credo stori 
c amente legittimo chiedere 
ragione a un sistema politico 
di crimini commessi (e si può 
quindi parlare di colpe del 
I imperialismo e del coloniali¬ 
smo del nazismo o dello stali 
nismo) non mi pare possibile 
addossare la responsabilità 
collettiva di delitti a un entità 
generica e. soprattutto in que 
sto caso atemporale come 
una nazione o un popolo 
Certo, l’attuale dibattito sul 
lo sterminio degli ebrei nasce 
paradossalmente da una man 
cata resa dei conti con se stes 
si dei tedeschi, paragonabile a 
ciò che e avvenuto, ad esem 
pio in Italia grazie all’ampiez 
za e al radicamento nel popo 
lo dell antifascismo e della 
Resistenza Tuttavia se il nazi 
smo e il consenso che esso 
Incontro in Germania sono fe¬ 
nomeni che è necessario sto 
diare e discutere, mi pare as¬ 
surdo inventare ipotesi per 
«razionalizzare» le peggiori 
mostruosità di quel regime 
Non so In quale misura gli 
storici «revisionisti» tedeschi 
rifuggano da fini di polemica 
politica Quando Fest parla 
«di storici e quindi di scien¬ 
ziati», sembra credere a una 
naturale oggettività dello stu 
dio del passato Per contro, lo 
storicismo ci ha insegnalo che 
le possibilità per lo studioso di 
stona di essere oggettivo di 
pendono dal grado di consa¬ 
pevolezza che ha di essere le¬ 
gato a una società, a una cul¬ 
tura a onenlamenti che inevi¬ 
tabilmente influiscono sul suo 
modo di esaminare quello che 
è avvenuto Cosi Fest afferma 
che lo storico deve procedere 
per confronti e senza dubbio 
la storia comparata dai tempi 
di Henri Pirenne e di Lucien 
Febvre ha dato notevoli rlsul 
tati Ma per comparare occor¬ 
re che i fatti siano comparabi¬ 
li e non in modo generico Se 
io confronto fra loro i massa¬ 
cri avvenuti nei secoli, nschio 
di precipitare in un bulicame 
di sangue piu vischioso del 
Flegetonte dantesco 
E poi dove arrestare la 
comparazione’ Gli storici «re 
visionati» tedeschi hanno 
messo a raffronto i massacri 
dei nazisti con quelli stalinia¬ 
ni Davvero non si e ricorsi a 
questo procedimento per di¬ 
minuire le colpe dei primi’ Mi 
e assai diffide valutare come 
una comparazione «scientifi¬ 


ca» I ipotesi di Nolte, per 
esempio secondo il quale esi 
sie un nesso causale fra il gu¬ 
lag e Auschwitz il rapporto 
da causa ad effetto ha pure un 
significato in logica Nolte, In 
barba alle regole prime del 
mestiere dello stonco, non ha 
portato alcuna testimonianza 
a conforto della sua ipotesi E 
ciò e comprensibile, se si van¬ 
no a nleggere » delio antisemi¬ 
ti di Mem Kampf che fu serri 
to da Hitler nel 1923 24 duo 
que poma delle stragi di buia- 
hi in Unione Sovietica 

Corrado Vivami. Roma 


Per liberare 
i genitori 
dagli schemi 
della tradizione 


■■ Can compagni, perche 
nell’ Unità rinnovata (senz al¬ 
tro il miglior giornale oggi sul 
mercato) non dedichiamo piu 
spazio ai problema dei bambi¬ 
ni’ Si, dei bambini, che riem¬ 


piono la nostra vita e che pure 
sono cosi spesso indifesi da 
quelle insidie quotidiane che 
si manifestano soprattutto at 
traverso I ignoranza, la non 
conoscenza de! mondo infan¬ 
tile 

Questo mondo richiede 
una speciale attenzione e un 
minimo di cultura di base, che 
non può essere lasciato al so¬ 
lo «istinto materno* o alla «tra¬ 
dizione familiare» troppo 
spesso incentrata su schemi e 
concetti dannosi per i piccoli 
soggetti «per il loro bene», ad 
angherie maltrattamenti, vio¬ 
lenze ma anche ad autorità 
risimi quotidiani crudeli quan¬ 
to stupidi «per non viziarli» 

Si incomincia così fin dalla 
piu tenera età a plasmarli in 
una determinata direzione a 
renderli «ubbidienti» nei con¬ 
fronti di tutti quelli che rap¬ 
presentano qualcosa, compri¬ 
mendo ogni energia e sponta¬ 
neità e mettendo un freno allo 
sviluppo della personalità del 
bambino Per non dire dei 
gravi risvolti psicologici che si 
vengono a creare e che fanno 
del bambino un essere infeli 
ce ancor prima di crescere 
quando, involontariamente, 
viene trattato dai genitori e 
dall'ambiente circostante piu 
come un oggetto da allevare e 


da crescere nel miglior modo 
possibile che come un essere 
umano a cui prestare tutta la 
propria attenzione e a cui da¬ 
re tutto I amore possibile sen¬ 
za soffocarlo e facendo in 
modo che cresca senza «bar¬ 
riere» mentali e psicologiche 
Essere genitori non e certo 
facile siamo d'accordo non 
e facile capire un bambino 
nelle sue vane fasi di sviluppo, 
apprezzarne «I esuberanza», 
non e facile parlargli di sesso, 
dedicargli del tempo giocare 
con lui fargli sentire la pre 
senza e l'affetto e nello stesso 
tempo farlo crescere indipen 
dente Essere genitori e certo 
un impresa, ma anche un im¬ 
presa bella e affascinante, ap- 
pagatnee, se siamo noi geni 
tori In primo luogo a liberarci 
degli schemi fissi che abbia¬ 
mo appreso e che ci vengono 
trasmessi dalla tradizione, se 
siamo noi ad essere più aperti 
e tolleranti, piu disponibili a 
ricercare consigli e ad utilizza¬ 
re la pediatria e la psicologia 
come strumenti in nostro aiu¬ 
to piuttosto che come scienze 
che vogliono invadere il cam 
po dei genrion che devono se 
guire solo il proprio «istinto» 

E pero sorprendente che 
anche i pediatri consiglino 
spesso ai genitori di astenersi 


dal consultare pubblicazioni 
che a loro dire potrebbero 
«creare confusione» e che in¬ 
vece sono di enorme aiuto a 
chi come e naturale non sa 
niente di questa materia 
Allora tenendo presente 
che avere geniton mighon si¬ 
gnifica far crescere bambini 
sani e felici e gettare le pre¬ 
messe perché anche le future 
generazioni siano migliori e 
realizzino un mondo migliore 
con meno egoismo ed ipocri¬ 
sia perché non fare questa 
scelta significativa e nel suo 
piccolo rivoluzionaria e dedi¬ 
care attenzione particolare a 
questo tema sul nostro giorna¬ 
le, facendo parlare genitori, 
pediatri e cosi via su tutto ciò 
che riguarda i bambini’ 

Mario Michelangeli. 

Anagm (Frosmone) 


Le «mani sporche» 
non son quelle 
di chi cerca di 
aiutare l’Etiopia 


■■Caro direttore, Jeggo sul 
Comere della Sera un artico¬ 
lo firmato A Guatelli dal tito¬ 
lo •Etiopia, le mani sporche 
dell'Occidente• Niente di piu 
vero di quel titolo fu mai scrit¬ 
to per quello che riguarda non 
solo l’Etiopia ma tutta l'Africa 1 
Ma non basta Guatelli doveva 
avere il coraggio di aggiunge¬ 
re alle «mani sporche» anche 
«la coscienza sporca» del ca¬ 
pitalismo, del vecchio e nuo¬ 
vo colonialismo intemaziona¬ 
le Ma e piu facile inveire, co¬ 
me lui fa. contro quei dirigenti 
etiopici che magarv qualche 
volta male, cercano di lenire 
le sofferenze di un popolo vit¬ 
tima, da sempre di carestie, 
sfruttamento, incultura e colo 
malismo, anche italiano e fa¬ 
scista 

La strada del riscatto sarà 
lunga e dura da percorrere e 
ie «briciole» che (Occidente 
dalla coda di paglia elargisce 
alle affamate genti etiopiche, 
sono gocce d'acqua nel mare 
e servono a propagandare e 
contrabbandare la «dismte 
ressata» umanitanetà mode in 
Occidente e a tentare di far 
dimenticare quello che fu 
chiamalo «I imperialismo 
straccione» italiano in Afnca 

Si accusa Menghistu e il 
nuovo regime di deportazioni 
ed «estirpazioni» perché vuole 
trasferire le popolazioni da 
zone ove la siccità ha reso la 


terra stenle e la vita impossibi¬ 
le a zone ove lavorando in¬ 
tensamente si riuscirà a vive 
re poiché in tali zone esiste 
acqua in abbondanza m atte¬ 
sa che nelle terre ande si pos¬ 
sa (ornare Ma quei giornalisti 
non ricordano che anche da 
noi e successo quasi altrettan¬ 
to con il grande «autotrasfen- 
mento» in zone ove si poteva 
vivere meglio (al Centro 
Nord) di milioni di nostri con¬ 
cittadini da sempre umiliati 
dai «democratici» governanti 
nostrani e piu a ntroso nel 
tempo dal «piemontesismo» 
e dal fascismo’ 

Si rileggano la stona 

Nino Mecchla. Modena 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■ Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Iso Tarrom, Alfonstne, Da¬ 
vide Lovisolo e Carla Bazza 
nella, Tonno, Pier Angelo Ba- 
risio, Sartirana Lomellina, Giu¬ 
seppe Bacco. Mogliano Vene¬ 
to, Walter Pizzardello, Milano, 
Mana Lazzan, Milano, Pina 
Lanza, Francoforte, Un grup¬ 
po di ambientalisti comunisti, 
Genova, Michele Goria, Geno¬ 
va, Umberto Dellapicca, Mon- 
falcone, Aldo Boccardo, Bor- 
gomaro («Le persone di scar¬ 
sa istruzione, che non leggo¬ 
no giornali né libn, per lo più 
sono anticomunisti o politica¬ 
mente passive»), Giuseppe 
Bonaguno, Barbona (•/ due 
paesi di Lusia e di Barbona 
in prauincia di Padova, no- 
nostante te promesse non 
possono ancora usufruire di 
un ponte da anni inutilizza¬ 
bile per I usura del tempo») 

Francesco Frascella, None 
(•Sono un lavoratore delle 
Ferrovie e nel 1983 fu l’ultima 
volta che potei godermi un 
certo numero di ferie, infatti 
ne feci 20 giorni sui 32 che mi 
spettavano V), Alberto Arielti. 
Baio Dora (« Vorrei sapere 
perche trascurale tanto il mo¬ 
tociclismo, al punto da non 
scrivere nemmeno i risultati 
del campionato del mondo 
svoltosi il 23 maggio a Mon 
za»), Candio Incoronato, Er- 
colano (»Sono dipenderne 
dellVntversità con 24 anni di 
servizio, 3" livello svolgo 
mansioni di bibliotecario 
Percepisco L ì 160 000 nette 
mensili Cosa fanno i sinda¬ 
cati 7 ») 

- Molti letton ci senvono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati¬ 
ve per la propaganda elettora¬ 
le ne terremo conto, noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere Ringraziamo Gaetano 
Alvaro di Milano, Franco Ca- 
rosi di Roma, Alberto Portesi 
di Fiorenzuola dArda, Luigi 
Tnbaudindo di Tonno Canno 
Longo di Fubine, Ivana Gallo¬ 
ni di Ferrara 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le ledere non lir 
male o sigiale o con firma illeggi¬ 
bile o. che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven¬ 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viali anche ad altri giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSE 


IL TEMPO IN ITAUA: la situazione metereologica sull a 
rea mediterranea si evolve molto rapidamente La pres 
sìone atmosferica è nuovamente in diminuzione perché 
la vasta area di passa pressione era situata a nord del- 
I arco alpino tende ora ad espandersi verso sud Di con 
seguenza le perturbazioni provenienti dall Atlantico at 
traversano rapidamente ia^nostra penisola da Nord 
Ovest verso Sud-Est 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali situazione 
di variabilità con frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite L attività nuvolosa che a tratti potrà intensifi 
carsi ed essere accompagnata da piovaschi anche di tipo 
temporalesco sarà piu frequente sulle regioni nord orien¬ 
tali e su quelle della fascia adriatica Tempo variabile 
anche sulle regioni meridionali ma con minore attività 
nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti generalmente dai 
quadranti occidentali 

MARI: mossi i bacini occidentali e quelli meridionali poco 
mossi gli altri mari 

OOMANI: Sulle Alpi e Prealpi centro occidentali, sulla Valle 
d Aosta il Piemonte la Liguria la Lombardia, Toscanan 
Lazio e Sardegna condizioni di tempo variabile con alter 
nanza d» annuvolamenti e schiarite Su tutte le rimanenti 
regioni italiane tempo pura variabile ma con maggiore 
attività nuvolosa e possibilità di piovaschi anche di tipo 
temporalesco specie m prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica 

OOMENICA: condizioni generalizzate di tempo variabile su 
tutte ie regioni italiane con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite Le schiarite saranno piu ampie nella mattina¬ 
ta mentre la nuvolosità sarà piu consistente durante la 
ore pomeridiane e serali 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

15 

17 

L Aquila 

11 

20 

Verona 

15 

19 

Roma Urbe 

14 

25 

Trieste 

16 

19 

Roma Fiumicino 

17 

23 

Venezia 

14 

20 


13 

21 

Milano 

16 

19 

Bari 

17 

29 

Tonno 

16 

20 

Napoli 

15 

24 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

10 

20 

Genova 

17 

20 

S Maria Leuca 

17 

20 

Bologna 

18 

22 

Reggio Calabria 

15 

“23 

Firenze 

17 

22 

Messina 

17 

24 

Pisa 

15 

20 

Palermo 

17 

30 

Ancona 

16 

23 

Catania 

13 

29 

Perugia 

13 

18 

Alghero 

11 

27 

Pescara 

16 

24 

Cagliari 

13 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 



11 

18 

Londra 

12 

19 

Atene 

15 

29 

Madrid 

15 

31 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

11 

18 

Brukelles 

8 

17 

New York 

15 

~T5 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

12 

21 

Ginevra 

11 

21 

Stoccolma 

10 

16 

Helsinki 

10 

14 

Varsavia 

8 

16 

Lisbona 

18 

24 

Vienna 

14 

22 



Per non dimenticare 
Anna Grasso 


VALERIA AJOVALASiT 


■■ Eravamo anche tanno 
scorso ir» campagna elettorale 
(in Sicilia si volava per le Re¬ 
gionali) quando si diffuse la 
triste notizia della morte di 
Anna Grasso Fu un duro col¬ 
po per tutti, ma in modo parti¬ 
colare per le compagne 
Trentotto anni di vita $ di 
lotte ci separavano, ma quella 
grande differenza di età non 
costituì mai una barnera tra 
noi, la sua grande sensibilità, 
intelligenza, umanità rendeva¬ 
no Anna una straordmana di¬ 
rigente politica Fu consigliere 
comunale, provinciale, depu¬ 
tato regionale, unica donna in 
Sicilia ad assumere la vicepre¬ 
sidenza all'Assemblea regio¬ 
nale, deputato nazionale Ma 
lu soprattutto, mi perdoneran¬ 


no i compagni una donna 
Fondò nel 1947 I Udì in Si¬ 
cilia, insieme a tante altre 
compagne condusse dure 
battaglie per sconfiggere le 
drammatiche ingiustizie di mi¬ 
gliaia e migliaia di donne de! 
Sud I bisogni delle donne co 
minciavano a diventare, con 
grande fatica uno dei terreni 
della politica ed Anna fu una 
instancabile interprete di que 
sto processo Un cammino 
lungo ma inarrestabile e per 
questo dispiegò tutte le sue 
energie migliori II suo modo 
di fare politica fatto di intelli¬ 
genza e passione di concre¬ 
tezza e idealità si contrappo¬ 
neva con vigore all astrattezza 
della politica La politica gra¬ 
zie ad Anna divento per tante 


come me una straordmana 
avventura che bisognava per 
correre fino in fondo Lo spe¬ 
cifico femminile acquisiva cit¬ 
tadinanza politica dentro >1 
nostro partito, e tra grandi 
sconfitte e grandi vittorie, 
scetticismo e indifferenza 
amarezza ed entusiasmi le 
donne diventavano sempre 
piu visibili e sempre di piu si 
distinguevano come nuovo 
soggetto politico Per questa 
visibilità perche i bisogni del 
le donne, i desideri penetras¬ 
sero fino in fondo in tutti i 
meandri del partito e della so¬ 
cietà. Anna lavoro fino alla fi¬ 
ne con la stessa grinta e vitali¬ 
tà di sempre Fortemente con 
vinta che i valori espressi dalle 
donne sono uno dei fonda 
menu e una delle piu profon¬ 
de ragioni d essere della sini¬ 
stra e del partito comunista 
Sono queste esperienze, che 
appartengono ormai ad intere 
generazioni di compagne co 
muniste, che ci rendono oggi 
sempre piu forti 

Dalle donne la forza delle 
donne direbbe insieme a noi 
Anna, perche oggi piu di ieri 
crediamo che una società piu 
umana piu giusta piu demo¬ 
cratica deve camminare con 
le donne e le loro idee 


Articoli e interventi di: 


IL DOSSIER 

E arrivò 
Zio Sam 


Andrea Aloi 
Luciano Canfora 
Enzo Collotti 
Giorgio Fabre 
John K. Galbraith 
Siegmund Ginzberg 
Natalia Ginzburg 
Gian Carlo Pajetta 
Mario Spinella 


DOMANI 
Il Piano Marshall 
40 anni dopo 



■1 r\ l'Unità 

Il I Venerdì 
1VJ 5 giugno 1987 












































Aerei 

Domenica voli regolari 
ma i piloti 

si fermeranno ancora 


■■ ROMA Si concludono 
demani gli scioperi quotidiani 
di due ore dalle 6 30 alle 
8 30 del piloti aderenti all as 
sodatone professionale 

Appi Ma altre agitazioni sono 
in vista Le modalità saranno 
precisate subito dopo le eie 
rioni del 14 giugno In una no 
ta, I Appi polemizza con I Ali 
(alia sìa per quanto riguarda la 
vertenza sulle trattenute per 
Adopero sia sulla presentalo 
ne del bilancio della compa 
gnia per il 1986 «Da un lato - 
nleva \ Appi - la categoria dei 
piloti nvendica dignità norma 
tiva e retnbuttva (I incidenza 


Lo sciopero oggi e domani 

Le difficoltà più forti 
previste 

per il Centro e il Sud 


Gli autonomi Fisafs 

Se non c’è l’accordo 
minacciati blocchi 
anche dopo le elezioni 


Soppressi 200 treni 


PAOLA SACCHl 


m ROMA ( ferrovieri auto 
nomi insistono e minacciano 
altri scioperi A poche ore 
dal) inizio del) agitazione di 
48 ore scattata ieri sera alle 21 
la Fisafs nel corso di una con 
ferenza stampa ha annuncia 
to che se la vertenza per il nn 
novo del contratto non si 
sbloccherà rapidamente dopo 
le elezioni del 14 giugno nel 
rispetto del codice di autore 
golamen (azione saranno de 
ctse nuove azioni di lotta Una 
dichiarazione di guerra dun 
que che rischia di creare ulte 
non disagi a milioni di viaggia 
tori Una minaccia grave e in 


comprensibile Sempre ieri 
sera e scattato anche lo scio 
pero indetto da un altro sinda 
calo autonomo dei ferrovieri 
Federtrasporti Confasi un or 
gamzzazione comunque me 
no consistente della Fisafs 
Questa agitazione si conclu 
dera domenica sera alle 21 
Oggi verranno soppressi 
cento treni Ed altrettanti ver 
ranno eliminati domani Molti 
di questi convogli erano direi 
ti nelle zone del Centro Sud 
Ieri pero le Fs hanno teso ad 
escludere che I agitazione 
provocherà due giorni di 
caos Ed hanno annunciato 


una serie di misure volte a 
contenere i disagi E certa 
mente auspicabile che i disagi 
non siano sproporzionati alla 
bassa percentuale di adesione 
(18% scarso) che la Fisals ha 
registrato recentemente alle 
proprie agitazioni len nel cor 
so della conferenza stampa gli 
autonomi hanno sottolinealo 
che la loro battaglia non e 
corporativa ma e volta a rea 
lizzare una struttura e una or 
ganizzazione del trasporto 
ferroviario corrispondente al 
le attese della società La Fi 
safs in sostanza dice che 
I accordo raggiunto da con le 
derali e Fs peggiora le condì 
*zioni di lavoro Cgil Cisl Uil 


(trasporli) definiscono «lalse 
e strumentali» le motivazioni 
degli autonomi E ricordano 
come 1 accordo quadro sigla 
to dai confederali e dalle Fs 
contenga elementi di effettivo 
miglioramento della catego 
ria aumenti medi di 200 000 
lire a) mese salvaguardia dei 
livelli occupazionali con la ri 
duzione dell orano a 36 ore 
trasformazione degli istituti 
contrattuali secondo le nor 
mative del rapporto privatisti 
co reale processo di norga 
nizzazione produltiva dell en 
te basata anche sulla contrai 
tazione decentrata Ieri in 
una nota inviata al nostro gior 


Alta velocità in arrivo 
Ma il nuovo orario 
non piace ai pendolari 


Traghetti 

In trecento costretti 
a sbarcare 
dalla motonave 


dei piloti sul costo complessi 
vo di esercizio e circa il quat 
tro per cento contro una me 
dia europea del sei sette per 
cenlo) e dichiara disponibilità 
produttiva sollecitando 1 a 
zienda ad attrezzarsi indù 
analmente per t incombente 
liberalizzazione del trasporto 
aereo» «Dall altro il gruppo 
Al Italia sordo alle reali spinte 
del mercato consolida - con 
tmua I Appi - i suoi orienta 
menti al monopolio al sottim 
piego del personale fondan 
do I utile di bilancio sulla poli 
tica delle alte tariffe e dei bas 
si salari complessivi» 


M FIRENZE I treni ad alta 
velocita saranno progettati a 
Firenze dal «vecchio» servizio 
materiale e trazione Nel ca 
poluogo toscano sorgerà il 
nuovo polo tecnologico delie 
ferrovie per il quale le Fs han 
no già stanziato circa 2mila 
miliardi La decisione e stata 
resa ufficiale dal consiglio di 
amministrazione deh Ente La 
nuova struttura sara operante 
entro il primo gennaio del 
1988 «Con questa decisione 
- afferma Fabio Maria Gufimi 
comunista membro del con 
sigilo di amministrazione - si 
rende finalmente operante la 


riforma delle ferrovie Questo 
nuovo ordinamento il nuovo 
contratto di lavoro il nuovo 
orano sono Ire facce delta 
stessa medaglia Abbiamo 
ereditato una macchina asfitti 
ca che stiamo cercando di 
rendere- moderna e siamo 
consapevoli che io sforzo sup¬ 
pletivo delle opere di ammo 
dernamento non fatte ricade 
soprattutto sui ferrovieri» 

Pero it nuovo orano ferro 
viario che pnvifegia i servizi 
intercity sta provocando rea 
ziom m alcune parti del paese 
che denunciano un ulteriore 
isolamento A Siena tanto per 


rimanere in Toscana e stato 
promosso oggi uno sciopero 
generate da parte dei sindaca 
ti con al centro il problema 
trasporti che denuncia la 
mancanza di collegamenti in 
un ampio spazio di tempo da 
Chiusi sia verSo 'Roma che Fi 
renze 

«Indubbiamente esistono 
problemi continua Gufimi 
specialmente in alcune aree 
per quanto riguarda i lavorato 
n pendolan ma se vogliamo 
collegamenti veloci non pos¬ 
siamo pensare a treni che si 
fermano in tutte le stazioni 
Occorre crearne di nuovi» 


M ROMA Per i trasporti 
questo e un mese davvero di 
fuoco 1 disagi non risparmia 
no al solito anche i viaggiatori 
dei traghetti Una spiacevole 
avventura e accaduta len a 
centinaia di passeggeri ut par 
tcnza da Pescara per Spalato 
Circa trecento persone che si 
erano già imbarcate sulla mo 
lonave Tiziano 1 altra sera so 
no state costrette a scendere 
sbarcando anche le rispettive 
automobili 

E accaduto subito dopo la 
proclamazione di uno sciope 


Dopo qualche anno di difficolta e tornato in attivo il bilan 
ciò della Esso Italia II raggiungimento dell utile (79 miliar 
di) e stato illustrato ieri in una conferneza stampa dal 
presidente della società William Barnes Tale attivo co 
munque e stato sufficiente a compensare le perdite regi 
strale nell 84 e nell 85 Per quest anno dovrebbe tornare 
I incertezza la vulberabilita della situazione internazionale 
(prezzo del greggio e valore del dollaro soprattutto) ren 
dono molto difficili le previsioni La Esso comunque non 
uscirà dal mercato italiano 


naie gli autonomi hanno sol 
tolineato che la loro agitazio 
ne rientra nel codice d autore 
golamentazione perche an 
nunciata i) 25 maggio scorso 
Mal Unita ha solo detto che la 
conferma definitiva dello 
sciopero e stata data pochi 
giorni fa Cosa che la Fisafs 
del resto conferma E che fino 
all ultimo momento milioni di 
viaggiaton sono stati tenuti 
con il fiato sospeso In un co 
mumcato I Assopenti ha de 
finito «inqualificabile» lo scio 
pero degli autonomi «l sinda 
cati - propone 1 associazione 
- dovrebbero inventare forme 
di agitazione non dannose per 
i viaggiatori» 


II tribunale di Milano acco 
r _ gliendo un istanza avanzata 

5€qU0StTdt6 dal gruppo Cabassi ha di 

le azioni Levante ESS MSTtS 

chetto azionano deila «Le 
vante Assicurazioni» che fa 
* 1 capo alla intercontinentale 
e venduto lo scorso anno alla Alifin gruppo Sasea La 
Sasea lamenta il mancato pagamento di 12 miliardi di 
residuo di debito da parte della Alifin 

Ranrhp etra ni oro U Brasile potrebbe vietare 

Danai e straniere , attlvl(a delle banche stra 

espulse mere nel territorio naziona 

dal Brasile? ,e Una dec|s,one |n tai scn 

uai umane. so g stala a p provata da una 

sottocommissione dell as 
semblea costituente Tale 
proposta comunque per 
diventare operativa dovrà ottenerci avallo dell assemblea 
plenaria Ma non sara facile che passi Per ti segretario 
nazionale al Tesoro Andrea Calari si tratterebbe di un 
«errore gravissimo» 

Imminenti 1 piani operativi della Finsi 

■iiiiiimciiu der fJ nsanamenlo de|la 

i piani siderurgia pubblica saranno 

Finsider consegnati all In la prossi 

r iiiaiuci ma seffimana lo afferma 

i Agenzia Italia Intanto t 
sindacati per voce di Gal 
busera segretario Uilm 
hanno chiesto di essere convocati dall In non appena esso 
e in grado di formulare una strategia di intervento naziona 
!e e comunitaria 

Gli ambulanti Rappresemano il 22 % dei 

“ prodotti distribuiti ai detta 

a convegno gito con un giro d affari di 

st Rnlnnna 30mi!a miliardi sui proble 

d ouiuyild m , degli ambulanti I Anva 

I associazione di categoria 
aderente alla Confesercen 
'» ti ha organizzato un conve 
gno a Bologna In particolare I associazione pone in evi 
denza la necessita di ammodernare le strutture dei merca 


Banche straniere 

espulse 

dal Brasile? 


ro da parte del personale del 
la motonave L agitazione prò 
clamala intorno alle 23 del 
I altra sera si e conclusa alla 
stessa ora di len I trecento 
viaggiatori dovranno di nuovo 
imbarcarsi alle 12 di oggi, con 
la speranza ovviamente che 
non sopraggiungano nuove 
agitazioni 

Già gravi disagi aveva crea 
to nei giorni scorsi uno scio 
pero indetto dal personale dei 
traghetti che collegano la Sici 
lia alle isole Eolie Dall agita 
zione si erano dissociate la 
Fili Cgil e ia llil trasporti 


Imminenti 
i piani 
Finsider 


Gli ambulanti 
a convegno 
a Bologna 


CjOIÌA ammette»* Alla (ine anche il ministro 

nona ammene. deI Tesoro Goria ha d 
emergenza lo ammetterlo i emergenza 

occupazione occupazione ,n Italia ri 

ira schia di avviare un nuovo 

di Sllu fenomeno di emigrazione 

dal Sud verso il Nord Per 
Gona in futuro il problema 
occupazionale nel Meridione potrebbe riguardare non so 
lo i giovani ma anche gli ultraquaranlenm espulsi dai set 
ton in cnsi 

CUPO CAMPESATO 


11 . . " La strategia del gruppo De Benedetti in una fase di insidie e contrasti neila finanza 

«Il nostro non è un castello di carta», dice Corrado Passera 

Così «re Carlo» reagì all’assedio di Borsa 


Il gruppo De Benedetti ha subito in questo periodo 
un vero «assalto» nell'ambito della manovra ribas¬ 
sista in Borsa Lo conferma il «braccio destro» del¬ 
l’Ingegnere, Corrado Passera Ma De Benedetti 
non è stato a guardare, anche se non vuole dram¬ 
matizzare lo scontro di interessi in atto tra i «gran¬ 
di» della finanza Intanto il gruppo di Ivrea si poten¬ 
zia anche nel settore immobiliare 


DARIO VENECONI 


mm MILANO l appuntameli 

10 è per le 8 30 nel suo ufficio 
al primo piano del palazzotlo 
che Unno scorso De Bene 
dell! ha comprato e ristruttu 
rato nel centro di Milano per 
insediarci la direzione delle 
sue attivila finanziarie Lui ar 
riva a piedi puntuale vestito 
di grigio come si conviene in 
questi ambienti E Corrado 
Passera treni anni passali da 
poco fido braccio destro del 
capo nei consigli di ammini 
strazione deila Cofide e nella 
Latina 

lo questi giorni, 1 titoli del 
gruppo Olivetti sono stati 
forse li principale obietti 
vo di una più generale ma 
novrs ribassista lo Borsa, 
tanto che «l'Unità» ha par¬ 
lato anche di «assalto» al 
valori del gruppo 
E vero - dice Corrado Passera 
- Abbiamo subito una mano 
vra ribassista in grande siile 
Ma per fortuna la Borsa non è 
piu quella d» qualche anno (a 
Oggi c» sono molti gruppi che 
hanno i mezzi per difendersi 
Siete intervenuti In difesa 
delle quotazioni del titoli 
del gruppo? 

«Certamente» è ia risposta la 
pìdana La Borsa dice ancora 

11 mio interlocutore è stata 
però tutta coinvolta in questa 
manovra Se si guardano i tito 


li guida dei vari gruppi tutti 
accusano piu o meno gli stessi 
cedimenti II clima del resto e 
favorevole la crisi di governo 
le elezioni i segnali preoccu 
pani» che vengono dall este 
ro Se poi ci si aggiungono le 
notizie piu assurde che i gior 
nali invece di filtrare hanno 
enfatizzato circa il presunto 
arresto di De Benedetti la sua 
fuga (se non peggio) dopo la 
comunicazione giudiziaria per 
l inchiesta del) Ambrosiano si 
vede cht si e creata una situa 
zione anomala «delia quale - 
rivela Passera - abbiamo pun 
tualmente informato chi di 
dovere» e cioè la Consob 
E In più, aggiungo io, c! so¬ 
no state anche le bordate 
di Cesare Romiti contro gli 
•Imprenditori senza scru¬ 
poli» a sconcertare la Bor¬ 
sa Perché litigano (grandi 
imprenditori? 

A me - dice il consigliere del 
la Cofide non pare che ci sia 
un gran litigio Ho visto che 
Romiti ha sparalo nel muc 
chio ma non mi pare che 
molti l abbiano seguito Inten 
diamoci - dice Corrado Pas 
sera - tutti dobbiamo essere 
contenti per come si sono si 
stemau alia Fiat per come e 
stato raddrizzato un colosso 
che era molto mal messo Ma 
oggi lortunaiamente non ci 


sono piu solo loro C e De Be 
nedetti c è Cardini E ci sono 
anche ad altri livelli Berlu 
scom Benetton Banda altri 
centri autonomi 

Veniamo allora alla siste¬ 
mazione del gruppo De Be¬ 
nedetti 

Che «l Unita» - dice polemico 
il consigliere della Cofide - ha 
paragonato ai castelli di carta 
di Sindona Una ìnterpretazio 
ne che francamente mi pare 
infondata Oggi il gruppo si 
presenta ordinato con due 
soli centri la Cir dalla quale 
dipendono tutte le attivila in 
dustriali e la Cofide dalla 
quale dipendono oltre che la 
stessa Cir gli interessi Iman 
zian Tutte le soc età hanno 
una gestione autonoma anche 
se si muovono ovviamente 
nell ambilo di una strategia di 
gruppo 

Dopo gii anni della grande 
espansione ora si punta essen 
zialmente al consodlidamen 
te anche se non e escluso 
qualche movimento spettaco 
lare Per esempio nel settore 
alimentare Alla Buirom fanno 
capo una serie di aziende che 
fatturano qualcosa meno di 

2 000 miliardi all anno men 
tre per competere con i mag 
glori gruppi europei si giudica 
che ce ne vogliono almeno 

3 000 Comunque vada a fini 
re I annosa vicenda del con 
tratto per la Sme qui di acqui 
siziom anche importanti senti 
remo ancora parlare 

Altre novità sono in prepa 
razione nel settore assicurati 
\o Gli analisti deigruppo han 
no tempo fino al 25 prossimo 
per stabilire il prezzo definiti 
vo da pagare ai iratelli Cana 
vesio per acquisire la 
Norditalia II contratto e prati 
camente fatto manca ancora 
quest ultima verifica 

Ma davvero, chiedo, la Sa 


baudla Imbarcherà nel 
proprio consiglio un Cana- 
vesto, io cambio dell'affa¬ 
re? 

No so smentisco decisamen 
te E vero che Iota hanno mo 
strato interesse ad avere in pa 
gamento delle azioni del 
gruppo E una cosa piuttosto 
comune tn questi casi Fare 
mo una valutazione di merca 
to e vedremo al momento Ma 
non c e nessuna promessa di 
incarichi di sorta 
E gli investimenti nel 
grandi mezzi di comunica 
zlone? 

Beh Mondadori ed «Espres I 
so» sono patecipazioni «stori 
che» L acquisizione di Radio ! 
cor e I analogo investimento j 
in Francia rispondono essen I 
zialmente a logiche Olivetti 
L obiettivo e la creazione di 
una rete europea collocando 
servizi informatici ad alto va 
lore aggiunto Quanto a Pear 
son e vero che da essa dipen 
de il Financial Times e I Eco 
nomisi ma ha anche una pre 
senza importante nella Lazar 
Freres E insomma una socie 
ta importante dove e bello es 
serci anche con una presenza 
di minoranza come e la no 
stra 

Per il resto la novità piu nle 
vante sembra essere il poten 
ziamento della Lasa società 
immobiliare che fa capo alla 
Latina Insieme alla Shearson 
Lehman società finanziaria di 
assoluto rilievo interna 2 iona 
le già socia di De Benedetti 
nella Cofide «contiamo d 
avere entro fine anno una so 
cieta da 50 70 miliardi di in 
vestimenti 
EI Olivelli? 

L Olivetti tiene tra venti giorni 
la sua assemblea sara quella 
la sede per un esame del suo 
sviluppo 




Oe Benedetti accanto al presidente della Confmdustria Lucchini 


Nuove voci su possibili iniziative 


Ci penserà Mediobai 
alle Fìat ex libiche? 


■■ MILANO Puntuali come il 
mal di testa sono tornate a cir 
colare le voci piu incontrolla 
te sull operazione che do 
vrebbe consentire di «conge 
lare» azioni fiat per alcune 
centinaia di miliardi in modo 
da ridare vitalità a un mercato 
azionano oggi oppresso Que 
sta volta stando ai si dice di 
Borsa il protagonista dell o 
perazione sarebbe Medioban 
ca 

L istituto di v ia Fiiodramma 
tici avrebbe avviato infatti una 
futa sene di contatti a vasto 
raggio per sondare Sa dispo 
nibilita di um sene di istituii di 
credito europei a partecipare 
all impresa Sono in effetti nu 
merose le banche che hanno 
accettato nell autunno scorso 
I incarico di collocare sui 
mercato le azioni Fiat che già 
turono dei soci libici 


La questione si sa e di 
quelle capaci di influenzare i 
corsi di una Borsa tutto som 
mato ancora piccola come 
quella di casa nostra 

La Consob ufficialmente 
nega di saperne alcunché Av 
vicinato da un giornalista a 
Roma il commissario Vmcen 
zo Matturn ha confermato che 
non ci sono comunicazioni uf 
ficiah «Voi Giornalisti ha det 
to ne sapete sempre piu di 
noi Ma se girano certe voci 
in Borsa qualche fondamento 
ce l av ran io 

L \ui al merito deli o 

perazion m come queste 

voci di B >rsa alto stato at 
tuale la dipingono Medioban 
ca starebbe contattando dun 
que le banche europee per sa 
ppre se sono disposte a confe 
nre te toro azioni Fiat a una 
sua controllata forse la Spa 


lid la quale le conserverebbe 
per un penodo di 4 o forse 
anche 7 anni al servizio di un 
prestito obbligazionano con 
vedibile che la stessa Medio 
banca si appresterebbe a lan 
ciare in latre parole Medio 
banca rastrella diverse centi 
naia di miliardi di azioni Fiat e 
le affida alla Spafid Poi lancia 
un prestito obbligazionano 
che potrebbe rendere dal 5 al 
7% con la promessa che alla 
scadenza il capitale potrà es 
sere convertito in azioni Fiat a 
un prezzo dato il quale sareb 
be superiore alle quotazioni 
odierne ma inferiore alle 
16 000 lire circa de) colloca 
mento di autunno Un opera 
zione che potrebbe valere an 
che piu di mille miliardi e che 
toglierebbe quindi dalla circo 
lazione quell eccesso di azio 
ni Fiat da tutti segnalato 

QDV 


Nel terzo e nel decimo anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ANGELA PASTORINO 
in PESCE 

GIOVANNI PESCE 
«Remigio» 

la cognata e la sorella li ncordano 
con dolore e affetto a» compagni 
agli amici e a tulli i conoscenlt e in 
toro memoria sottoscrivono 50 mi 
ia lire per / Unita 
Genova 5 giugno 1987 

Giorg o Guazzaloca profondamen 
1 le colp io per I immatura scompar 
sa det! amico 

VINCENZO GALETTI 

partecipa commosso al dolore del 
la famiglia ed e v cino ai dirigenti 
funzionar e collaboraion tulli del 
t Ente Fere per il grande lutto che li 
ha colpm 

Bologna 5 g ugno 1987 

Adamo Vecchi profondamente col 
p to per 1 mprowisa perdita del ca 
nssimo am co e compagno 

VINCENZO CALETTI | 

esprime alla moglie Luisa e al t gl o 
Fausto la p u affettuosa solidarietà ; 
e ne ricorda olire alle grand qualità 
umane I mpegno che ha profuso 
per I pari io e I unita della s n s(ra 
Bologna 5 g ugno 1987 , 

Il prcs dr le la g ila I coni g o , 
ge eia e soc tuli dell Assoc a 
z one comn ere an c operalor !u 
rsici dela jrovnca d Boloor a 
partec pano at grave tutto dell Ente 1 
auionomo per le F ere d Bologna 
per I immatura scomparsa del pre 
sidente 

VINCENZO GALETTI 

Bologna 5 giugno 1987 


Augusto e Dolores Callegart me 
mori del meravigt oso per odo vis 
suio msien e a 

VINCENZO GAtLETTi 

e alla sua compagna partecipano 
commossi al dolore della sua fami 
gl a e de compagn che gli furono 
vicin 

Roma 5 gugno 1987 


Con la morte del nostro presidente 

VINCENZO CALETTI 

perdiamo una guida sicura leale 
ricca di umanità e di entusiasmi 
Sempre pronto a rinunciare alla na 
turale istintività per comporre e co¬ 
struire gli eventi e i rapporti a favo 
re dell azienda le sue vaste intuì 
ziom da solido manager calato nel 
I attualità ci lasciano un eredità im 
portarne E con grande commozto 
ne e affetto che partecipiamo al do 
lore dei familiari I dipendenti della 
Fiera di Bologna 
Bologna 5 giugno 1987 

La Lega delle cooperative parteci 
pa al dolore dei familiari per la 
scomparsa improvvisa di 

VINCENZO CALETTI 

presidente dell Ente Fiere di Bolo 
gna g a presidente delia Lega na 
zionale delle cooperative uomo 
dotalo d grande mielligenza spiri 
io innovativo e pragmatico 
Genova 5 giugno 1987 

Ad un anno dalla scomparsa della 
cara 

ELSA GALLO in BERTINO 

Ciara e Gabriele Di Claudio la ricor 
dano con t impianto 
Tonno 5 giugno 1987 


5iugno 1986 5 gugno 1987 

Ad un anno dalla scomparsa del 
l nd meni t ab le compagna 

ELSA GALLO in BERTINO 

la ncordano con grande noslalg a il 
marno Govanm la figlia Morena 
con il marno Damele il figlio Da 
mele con ta moglie Loredana 
Tor no 5 giugno 1987 

Ad un anno dalla scomparsa della 
cara compagna 

ELSA GALLO in BERTINO 

e del compagno 

DOMENICO ARABIA 

la quarta sezione del Pei di Colle 
gno li ricorda con immutalo affetto 
e sottoscrive 100 mila lire per / Uni 


Coltegno 5 gugno 1987 


‘ E IN EDICOLA " 


Venerdì 
5 «n)t?no 1987 





















Unioncamere 

Privatizzare 

dice 

Goria 


WB ROMA «Nei prossimi die 
c» anni t Italia e iranquillamen 
te m grado di destinare qual 
cosa come 600mila miliardi a 
investimenti nei servizi pubbli 
ci e nelle infrastrutture ma 
devono essere spesi bene- lo 
ha detto il ministro del Tesoro 
Gona intervenendo ieri all as 
semblea dell Unioncamere 
Secondo Goria affinché que 
sii investimenti non siano 
sprecati bisogna trasferire ai 
privati per renderli piu elli 
eterni alcuni seivtzi oggi pub 
blic» pur mantenendo allo Sta 
lo le sue insostituibili funzioni 
di programmazione e organtz 
zazione Privatizzare e dunque 
la parola magica per la Oc 
«Non c e sufficiente dibatti 
to - ha osservato Bassetti par 
landò della campagna eletto 
rale - su un amministrazione 
che oltre a provvedere ai ser 
vizi sociali sappia far funzio 
narei porti i treni ie poste le 
telecomunicazioni consenta 
di ottenere un brevetto orga 
nizzi i cosiddetti servizi di re 
te» Secondo il presidente 
dell Unioncamere «la nostra 
democrazia e articolata per 
rappresentare i cittadini ma 
I organizzazione della Repub 
blica non è capace di nspon 
dere ai bisogni della comunità 
delle imprese Le Camere di 
commercio sono appunto ol ! 
t/e che organizzazione perde I 
nca dello Stato e comune de 
mocMtico dell economia en I 
it esponenziali di cura e di in 
terpretazione delle esigenze 
politiche di tutta la business 
community i cui interessi 
comuni mediano sintetizzano 
e promuovono» 


Italtel 

Migliorano 
i conti 
finanziari 


■■ MILANO L liailel ripete e 
rafforza I suo trend positivo 
I assemblea degli azionisti ha 
approvato il bilancio 1986 
chiuso con un utile netto di 
74 9 miliardi superiore 
dell 87% rispetto al risultato 
1985 50 I miliardi saranno 
destinati alla remunerazione 
del capitale con i assegnazio 
ne di un dividendo di 126 5 
lire lorde piu che doppio r» 
spetto al dividendo 85 In 
netto miglioramento e anche 
la situazione debitoria dell I 
taltel i debiti alla fine dell 85 
ammontavano a 508 miliardi 
Ora si seno ridotti a 438 con 
un dimezzamento degli oneri 
finanziari da 111 miliardi di It 
re a 44 In crescita seppur 
meno vistosa sono anche le 
spese di ricerca e sviluppo 
con un incidenza del) 11 5% 
nell 86 contro il 10 9% dell 85 
sui fatturato Fatturato che 
nell ultimo anno si e attestato 
su 1 315 4 miliardi 7% in piu 
rispetto ai 1 227 9 dell 85 Ptu 
vistoso e I incremento se rap 
portato all occupazione ca 
laute il latturato prò capite in 
fatti è cresciuto del 23% 
Mentre I Italtel annuncia 
questi successi il sindacato 
protesta unitariamente contro 
quella che anche alla luce di 
questi risultati considera una 
svendita dell Italtel agli inte 
ressi Fiat oggi i consigli di 
fabbrica delle sedi milanesi 
annunciano uno sciopero con 
manifestazione in piazza Za 
vattart alia presenza del segre 
(ano nazionale della Cgil Fau 
sto Bertinotti L accordo Teli! 
- dice il sindacato - imposto 
dal governo Fanfam vedrà la 
nostra netta opposizione 


Economia e Lavoro _ 

Industriali preoccupati dai prodotti orientali 

Protezionismo tessile? 


L Europa teme di essere invasa dai prodotti tessili 
dell Estremo Oriente Gli industriali minacciano di 
difendersi con misure protezionistiche L allarme 
lanciato a Milano nel corso del congresso mondia 
le della federazione internazionale dell abbiglia¬ 
mento Patrucco, vicepresidente della Confmdu- 
stna, ne ha approfittato per attaccare i partiti che 
gestiscono la crisi «in termini di assetti di potere» 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO Si e apeno »en 
j per la prima volta ut una s|de 
I italiana il congresso monella 
| le della Federazione interna 
: ztonale dell abbigliamento 
che raggruppa le associazioni 
industriali dei tre grandi poli 
mondiali Europa Stati Uniti e 
Giappone L appuntamento 
cade in un clima mternaztona 
le leso per le crescenti mi 
nacce protezionistiche che 
vengono dal Congresso ame 
ricano causate a loro volta 
dalla politica commerciale 
sempre piu aggressiva dei 


■1 ROMA «Non sono can 
didato ne all una ne all altra 
presidenza e d altra parte 
non mi va di cambiare me 
stiere proprio quando ho tro 
vaio un giusto eauilibirio tra 
le varie attività che svolgo» 
da Vienna dove e andato ad 
illustrare i risultali raggiunti 
dalla San Paolo Bank Au 
stria Gianni Zandano presi 
dente dell istituto di credito 


paesi emergenti soprattutto 
dell area asiatica E di questa 
tensione rischia di pagare le 
spese I industria europea che 
vede avvicinarsi il pericolo di 
essere a sua volta sommersa 
dalle merci asiatiche dirottate 
dalle misure protezionistiche 
Usa 

A lanciare I allarme con 
una certa apprensione e stato 
il presidente della Federtessi 
ie italiana Giancarlo Lombar 
di «Se questo avverrà saremo 
a nostra volta costretti a met 
tere in atto misure protezioni 


sttche Preferiremmo pero un 
processo opposto forse si rn 
caricheranno le circostanze 
qd imporre a tutti t paesi piu 
industrializzati di farsi carico 
della situazione mondiale con 
un ottica ben diversa da que! 
ia delle guerre commerciali» 
Secondo Lombardi pero 
manca in Occidente un ceto 
politico capace di grande re 
spiro strategico in un mo 
mento nel quale dall altra par 
te in Unione Sovietica sem 
bra invece che riesca ad affer 
marsi una leadership di nlie 
vo Ancora piu amare le valu 
(azioni del presidente della 
Federtessile sulla situazione 
politica italiana «Occorrereb 
bero uomini che pensano al 
futuro invece nei momenti 
difficili come questo emergo 
no dei cinici capaci soltanto 
di gestire il presente» Siamo 
ben lontani dalla serena fidu 
eia espressa nei confronti del 
pentapartilo dall avvocato 
Agnelli all inizio della campa 


gna elettorale 
A rincarare la dose e venu 
to t intervento del vicepresi 
dente della Confindustna Car 

10 Patrucco «E quantomeno 
disarmante assistere a un di 
battito nel quale tutta la crisi 
viene gestita in termini di as 
setti di potere passati e futuri» 
Secondo Patrucco e arrivato il 
momento che i partiti assuma 
no obblighi e responsabilità 
verso gli eletton sulla base dei 
programmi economici finan 
zian e di bilancio «Non e con 

11 laissez faire - ha aggiunto 
Pai meco - che si può lare il 
salto di qualità di cui il paese 
come non mai ha bisogno» 
Parrebbe dunque che in Con 
(industria si stia accendendo 
la battaglia per la successione 
a Lucchini che porla gli espo 
nenti piu in vista (Patrucco e 
Lombardi sono tra questi) a 
prendere le distanze da quella 
iinea di elogio del taissez fai 
re cavallo di battaglia della 
gestione Lucchini 


Zandano: «Non corro per l’Abi» 


torinese ha posto cosi la pa 
rola fine alle voci che lo vo 
levano in corsa per la presi 
denza dell Abi (I Associazio 
ne bancaria italiana) o del 
costituendo fondo mterban 
cario di garanzia II ritiro di 
uno dei «papabili» con le piu 
grosse chance di successo 
sembra poter spianare la 
strada a Piero Barucci presi 
dente del Monte dei Paschi 


di Siena Proprio in queste 
ore infatti va perdendo di 
spessore la possibilità di una 
nuova riconferma - sarebbe 
la terza - di Giannino Parra 
vicini da piu parli messo sot 
to accusa per una gestione 
dell associazione bancaria 
considerata troppo spenta 
Ma nemmeno Barucci de 
mocnstiano come Zandano 
avra vita facile Ad esempio 


I autocandidatura di Neno 
Nesi presidente della Bnl 
ad una delle vicepresidenze 
dell Abi sembra costituire in 
realta un siluro lanciato con 
tro Barucci Ben difficilmen¬ 
te infatti i banchien privati 
accetteranno di consegnare 
tanto potere ai rappresen 
tanti degli istituti pubblici 
Stiamo dunque assistendo 
ad un gioco sotterraneo di 


esclusioni e di colpi recipro 
ci figlio diretto della iottiz 
zazione delle banche I fili 
sta tentando di sbrogliarli 
Lucio Rondelli amministra 
tore delegato del Credito Ita 
liano incancato di sondare 
gli umori dei grandi elettori 
in vista dell assemblea del 
I Abi che si terra il 26 giugno i 
Non sara facile per lui bilan 
ciare i diversi interessi 


Le poltrone alTEfim 

Lunedì giornata decisiva 

per i dirigenti 

che hanno più cariche 



M ROMA La partita delle 
nomine Ehm potrebbe chiù 
dersi lunedi prossimo quando 
si riunirà nuovamente li comi 
tato di presidenza per scio 
gliere definitivamente il nodo 
dell incompatibilità delle cari 
che In quell occasione inlat 
ti se non si troverà un accor 
do fra i membri del comitato 
si andra al volo li presidente 
dell Ehm Rolando Valiam - 
stando all Agenzia Italia - e 
riuscito ad imporre la sua li 
nea cioè che sulle nomine si 
decida pnma delie elezioni 
Ferdinando Palazzo (presi 
dente della Mcs dell Allumi 
na e delia 5ava) Raffaello Teli 
(Agusta e 14 società contro) 
late) e Giuseppe Capuano 
(Aviofer e Breda ferroviaria) 
dovranno perciò decidere per 
quale «poltrona» optare visto 
che 1 Ehm ha recepito una cir 
colare della Corte dei conti in 
base alla quale i doppi mean 
chi che mettono i dirigenti 
nella condizione di controllo 
re e di controllato non sono 


BREVISSIME 


piu ammessi 

Il comitato di presidenza 
Ehm già mercoledì aveva esa 
minato questo problema sen 
za risolverlo perche si e dtlun 
gato sulle «difese» che 1 tre 
presidenti m questione aveva 
no precedentemente prese n 
tato nel corso di alcune audi 
zioni Ma Valiam - stando al 
1 Agi - ha poi ottenuto dagli 
altri membri del comitato 
(Mancini Messina Moscheri 
e Savasta) un impegno a non 
rimandare oltre la data delle 
elezioni ia decisione sulle in 
compatibilità 

Sulla questione e interventi 
ta anche la Fiom Cgil secondo 
la quale prorogare fe nomine 
Ehm a dopo le elezioni politi 
che «sarebbe pura follia» e 
bloccherebbe le relazioni in 
dustriali con la Mcs La finan 
ziaria per I alluminio deve in 
fatti avere con le tre federa 
zioni dei metalmeccanici una 
sene di incontri sulla politica 
industriale il primo dei quali è 
fissato peni 18 giugno 


Convegno CUI sulle indennità di fine lavoro nel pubblico impie 
go per chiedere una revisione legislativa della materia e la 
panficazione di condizioni col settore pnvato 
Alla Voxson. i 1350 dipendenti sono senza alcun sostegno 
economico da oltre un mese da quando cioè e scaduta la 
gestione commissariale Nemmeno gli arretrati sono arrivati 
La Voxson attende I intervento della Gepi 
La vertenza Coln e ad una svolta? Lo si vedrà dopo i invito del 
sottosegretario al Lavoro Borruso ad una ripresa della trai 
tativa L azienda aveva chiesto 603 licenziamenti 
L’Amga di Genova (municipalizzata gas e acqua) si è fermata 
ieri per 4 ore Totale I adesione dei lavoratori allo sciopero 
Il contratto bancari per il personale direttivo e funzionari va 
firmato in fretta Lo chiede I esecutivo nazionale Flb Fabi 
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Economia e Lavoro 


Monfalcone 

Scioperi 

nei 

cantieri 


■i MONFALCONE La Fin 
cantieri non rispetta gli accor 
di sull aumento della produtti 
vita ed i lavoratori rispondono 
con uno sciopero che blocca 
la fase finale dell allestimento 
della nave officina «Micope 
n» un vero gigante del mare 
Contemporaneamente sono 
scesi in sciopero anche t ma 
rittimi del «Castoro 8» - un 
centinaio circa - impegnati 
nel sollevamento a bordo di 
un gruppo gru da I 800 ton 
neilate Protestano contro i 
ventilati tagli occupazionali 
da parte della Saipem società 
del gruppo Eni che intende 
rebbe ricorrere in modo sem 
pre piu massiccio alla mano 
d opera del Terzo mondo 

Nell accordo del 14 otto 
bre scorso le parti avevano 
concordato un aumento retri 
bullo della produttis ita Ora di 
fronte ad un incremento del 
28 % riconosciuto dalla stessa 
Fincantien questa si rifiuta di 
corrispondere ai lavoratori 
monfalconesi quanto loro 
spetta L azienda pretende 
rebbe di livellare I aumento 
della produttività nel quadro 
complessivo del gruppo pe 
naltzzando cosi I cantiermi 
che sono stati gli unici a man 
tener fede agli impegni presi 
La Flncantien - dice il sinda 
calo - si e dimostrata mafft 
dabtle in quanto non rispetta 
piu nemmeno gli accordi sol 
loscrilh 

La gravità della situazione è 
stata illustrata dai sindacalisti 
nel corso di una improvvisata 
conferenza stampa ai cancelli 
del cantiere dove stazionava il 
presidio degli scioperanti L a 
Stensione è articola a a scac 
chiera - tre quarti d ora per 
categoria o area produttiva 
con il pratico blocco dello 
stabilimento La protesta prò 
seguirà anche oggi domani e 
domenica ta paralisi sara tota 
le mentre lunedi mattina i la 
voratori decideranno sugli ul 
teriori sviluppi della lotta 

A Monfalcone la produttivi 
là è aumentata in modo consi 
detevole perche le maestran 
*e hanno fatto la loro parte 
impegnandosi nella ristruttu 
razione dello stabilimento sul 
la base delle multimansiont A 
questo aumento ha contribuì 
to anche quel lavoratore fale 
Bearne di professione che al 
ta vigilia della pensione aveva 
accettato di fare il tubista e 
che il mese scorso è morto 
precipitando nel vuoto men 
ue stava salendo su una scala 
□ SG 





Dibattito con Bassolino li voto in fabbrica 



«Che fanno il partito 
e il sindacato 
per tutelarci meglio?» 


Operaia 


«È il pentapartito 
che ha dato 
strapotere a Agnelli» 


Pomigliano 


«Per la Fiat siamo estranei» 


Botta e risposta tra Antonio Bassolino e i lavoratori 
del polo industriale di Pomigliano d Arco Lo stra 
potere della Fiat i «noi al referendum sindacale le 
discriminazioni nella scelta dei dipendenti da • par 
cheggiare» in cig viene a galla il malessere ope 
raio Ma anche una grande voglia di resistere di 
reagire all offensiva padronale «Il 14 giugno ogni 
voto dato al pentapartito e un regalo ad Agnelli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 


am POMIGLIANO D ARCO 
«Ecco il ringraziamento dopo 
sedici anni di sfruttamento 
senza pietà L altro giorno per 
entrare in fabbrea ha dovuto 
ritirare il cartellino visitato 
ri Capito 7 Mi hanno trattato 
come estraneo uno scono 
sciuto » Chi parla e uno dei 
700 nuovi cassintegrati del 
I Alfa Lancia uno sfogo ama 
ro il suo di chi si sente trattato 
come un oggetto da usare e 
poi gettar via Gli fa eco un 


suo compagno di lavoro 
«Ogni quindici giorni a casa 
mia arriva un telegramma dei 
la direzione so già quale e il 
motivo delia convocazione 
vogliono le mie dimissioni al 
tnmenti m nacciano di trasfe 
rtrmi a Cassino» 

Racconta un altro «/ vigi 
lanres» girano per t reparti 
don i registratori in tasca spia 
no cto che dice la gente» L e 
ra Fiat a Pomigliano d Arco 
nasce sotto il segno della di 


scnmtnazione e della repres 
sione La riprova viene dai crt 
ieri adottati per selezionare i 
700 sospesi lunedi scorso I a 
zienda ha buttato fuori dalla 
fabbrica una decina di delega 
ti sindacali ed un numero al 
tissimo di militanti di base «Se 
si va di questo passo gli unici 
luoghi in cut ci si potrà espri 
mere liberamente saranno t 
muri dei gabinetti solo li po 
tremo sfogarci scrivendo 
Abbasso Agnelli * córri 
menta un operaio 
C e un clima pesante tra i 
lavoratori del polo industriale 
di Pomigliano d Arco il piu 
importante del Mezzogiorno 
d Italia Antonio Bassolmo 
responsabile nazionale del 
Pei per i problemi del lavoro 
ascolta con attenzione pren 
de appunti si prepara a repli 
care E una serata afosa ma 
nella scuola Frasso la gente e 
tanta sta in piedi ha voglia di 


discutere dj capire che cosa 
sta succendendo nelle fabbri 
che italiane e innanzitutto 
vuol sapere dal dirigente co 
munista che cosa la il partito 
per difendere i lavoratori Con 
Bassolmo ci sono anche Luca 
Cafiero il segretario della se 
zione Alfasud Vincenzo Bar 
baio quello dell Aeritalia Mi 
chele Zazzaro e la preside 
Emma Tarantino 
Tocca a Barbato introdurre 
la discussione «La nuova dire 
ztone dell Alfa ha imposto il 
divieto di affissione nello sta 
bilimento dei manifesti dei 
partiti politici Le altre forze si 
sono subito adeguate noi co 
munisti no ci battiamo per di 
fendere una liberta democra 
tica elementare Non siamo 
mica nel 48* Il tema dello 
strapotere Fiat e un po il filo 
conduttore delia discussione 
L annessione dell Alfa Romeo 
all impero di Agnelli ha dato 


ancora piu forza al gruppo to 
rinese che fanno il Pei e il 
sindacato per arginare le pre 
tese del maggior esponente 
del capitalismo italiano 7 E an 
cora i no al referendum sul 
I accordo Fiat sindacato co 
me peseranno nelle imminen 
ti elezioni politiche 7 Vincenzo 
Barbato va subito al cuore del 
problema Ogni voto dato al 
pentapartito e un voto regala 
lo ad Agnelli Dopo di lui An 
tomo Bassolmo precisa «Ogni 
voto a favore della De e del 
pentapartito sara un segnale 
per Agnelli e Lucchini a conti 
nuare sulla strada di questi an 
n piu profitti e ancor piu ma 
no libera nelle fabbriche» 

La discussione giova la 
tensione politica adesso e piu 
viva Un operaio lancia un ap 
pedo affinché «da Mirafion a 
Pomigliano sia varata una 
piattaforma nazionale che 
unisca tutti i lavoratori del 


gruppo Fiat* Bassolmo ora n 
percorre le tappe fondamen 
tali della politica economica e 
sociale de! pentapartito dal 
79 ad oggi «Craxi e De Mita - 
accusa - hanno fatto a gara 
per dimostrare all opinione 
pubblica moderata chi dei 
due stava piu al centro e dava 
piu botte agli operai» E cosi la 
forza anhsiridacale di Agnelli 
e cresciuta grazie alla forza 
politica accordatagli dal pen 
tapartito Ma qualcosa negli 
ultimi tempi sta cambiando e 
riscoppiata la questione socia 
le Bassolmo conclude cosi 
«1114 giugno si vota per gover 
nare I Italia per aiutare le lot 
te sociali per dare piu potere 
ai lavoratori* Il messaggio 
sembra aver fatto centro La 
riunione st conclude con un 
grande applauso Non e ntua 
le I lavoratori di Pomigliano 
quando non sono convinti 
non lo nascondono 


Alimentaristi 

Oggi fabbriche ferme 
Manifestazioni 
nelle principali città 


Chimici 

Da ottobre vertenze 
articolate 

nelle grandi aziende 


M ROMA Otto ore di scio 
pero manifestazioni m luti t 
(alia Gli alimentaristi oggi 
scendono in piazza per il rtn 
novo del contratto e contro le 
chiusure (Inora manifestale 
dalla Conlmdustria La trattati 
va tra imprenditori e ergami 
zaziont di categoria aderenti a 
Cgtl Cisl Uil in terrò nasi il 28 
aprile scorso riprenderà il 9 
giugno Bisognerà vedere se 
la Confmdustria riconfermerà 
il suo no alla nehiesta di ridu 
zione d orano ad un nuovo 
inquadramento del personale 
a miglioramenti salariali Otto 
sdno le manifestazioni regio 
nali e interregionali organizza 
le per oggi dalla Filzi Cgil Fai 


Cisl e Ulita Uti Si terranno a 
Parma a Cremona a Perugia 
a Napoli a Foggia a Messina 
a Latina e a Verona 
Ieri in un comunicato 1 An 
ca Lega e la Confcooperative 
hanno ribadito la loro volontà 
«per una trattativa serrata con 
il sindacato per giungere rapi 
damente al rinnovo del con 
tratto» E aggiungono «Noi n 
teniamo che esistano in rela 
zione all andamento della 
trattativa motivi per I assun 
zione di una particolare esa 
speraziòne nei confronti della 
cooperazione in occasione 
dello sciopero come sta awe 
nendo in alcune aree ternto 
nati» 


Artigiani 

Il sindacato 
presenta 
il contratto 

■i ROMA Maggiore tutela 
sindacale sostegno al reddito 
e misure per I occupazione 
queste le nehieste principali 
della piattaforma intercatego 
naie per il nuovo contratto del 
settore artigiano che Cgil 
Cisl Uil hanno illustrato ien a 
Roma durante un convegno 
unitario 11 rinnovò 1 interessa 
un milione e mezzo di addetti 
Viene proposto I accordo in 
terconfederale dei 1983 sui 
dintti sindacali estendendo la 
rappresentanza anche agli ap 
prendisi! e agli assunti con 
contratti di formazione lavo 
ro Cgil Cisi UH propongono 
inoltre la creazione di un fon 
do nazionale 


Poste 

LaCgil 

chiede 

assunzioni 

wm ROMA La Cgtl con una 
lettera inviata ai presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai 
ministro delle Pptt indica le 
misure per rendere piu effi 
ciente I amministrazione po 
stale Le richieste della Filpt 
Cgii riguardano in particolare 
I aumento degli addetti trami 
te una deroga ministeriale che 
autorizzi l amministrazione Pt 
ad assumere i 9 036 nuovi ad 
detti già richiesti la riattiva 
zione delle graduatorie dei 
concorsi pubblici e di quelle 
riservate ai precari attraverso 
I emanazione di un decreto 
legge 


■i ROMA Aumento dei sala 
n gestione a livello «azienda 
le» degli orari maggiore tutela 
delle norme contrattuali rela 
Uve ai quadri ambiente di la 
voro Questi i principali temi 
sut quali i chimici della Cgi) 
intendono aprire la stagione 
delta contrattazione integrati 
va Da ottobre prossimo mfat 
ti prenderà il via una sene di 
vertenze per gli integrativi 
aziendali in tutte le principali 
fabbriche del settore Queste 
indicazioni sono emerse ieri 
durante i lavori del consiglio 
generale della Filcea Cgil nu 
nitosi ad Assisi ed allargato ai 
consigli di fabbrica Per otto 
bre dovrebbero essere messe 
a punto una serie di iniziative 


negoziali sia a livello confede 
rale che della singola azienda 
ha detto Cofferati segreta 
rio generale della Filcea - I 
•filoni» pnontan sui quali si 
baserà I azione della Fìlcea 
saranno la politica economica 
e industnale la redistnbuzio 
ne del reddito la politica sala» 
naie 1 organizzazione della 
produzione ed in genere le 
condizioni di lavoro «Per la 
contrattazione aziendale - ha 
precisato Cofferati - sara ne 
cessano anche avere un con 
fronto non solo con il nuovo 
governo ma anche con le 
confederazioni» Per Vigeva 
ni segrelano aggiunto «ichi 
mici possono avere un grande 
ruolo tra un contratto e I al 
Irò» 


ITALIANI e STRANIERI 


4mila miliardi 
per un minuto alla tv 


GIANNI Gl ADR E SCO 


B I giornali e i grandi mez 
zi d informazione non ne fan 
no cenno ma il governatore 
della Banca d Italia nella sua 
relazione dei giorni scorsi ha 
reso omaggio al risparmio de 
gli emigrati 

Nel panorama dell econo 
mia nazionale risulta ancora 
una volta che vi e una voce 
attiva nella bilancia dei paga 
menti derivante dalia valuta 
pregiata che i connazionali 
emigrati all estero hanno in 
vialo in patria 

Ne! 1986 le rimesse dall e 
stero hanno toccato una delle 
punte piu elevate del dopo 
guerra appena un soffio al di 
sotto del record di 4 048 mi 
liardi che era stalo raggiunto 
nell anno precedente 

Se si considera la caduta 
del valore del dòllaro - e mo! 
le delle rimesse sono valutate 
in dollan - oltre le peggiorate 
condizioni generali della no 
stra emigrazione particolar 
mente in Europa e la mag 
gior parie delle rimesse prò 
viene dalla Germania federale 
e dalla Svizzera - si può avere 
una idea di ciò che significano 
t valori espressi nei dati resi 
pubblici dalla Banca d Italia 

D altra parte e ben noto 
che le rtmesse rappresentano 
una grande ricchezza nazio 
naie II non dimenticato Rap 
porto riservato» con il quale il 
31 marzo 1949 il ministero de 
gli esteri sollecitava il presi 
dente del Consiglio dell eopo 
ca De Gasperi ad attuare il 
cosiddetto «deflusso della su 
perpopolazione» definiva 
esplicitamente I emigrazione 
come «una importantissima 
fonte di riequilibrio per la bi 
lancia dei pagamenti» Oltre 
naturalmente all esigenza di 
sbarazzarsi di piu di quattro 
milioni di disoccupati e sol 
(occupati considerati poten 
ziali elettori di sinistra 

Ma per quanto intnso di ci 
msmo il ragionamento dei go 
vernanti de corrispondeva al 
la realta Tantò che una gran 
de tragedia quale e stata I e 
migrazione italiana che In uri 
secolo di stona unitaria ha in 
vestito quasi trenta milioni dt 
connazionali ha fruttato all e 
conomia nazionale una im 
mensa risorsa di valuta pregia 
ta 

Anche negli anni che vanno 
dal 1927 al 1939 sebbene il 
regime fascista vantasse il 
blocco delle emigrazioni il 
rapporto tra le rimesse e la bi 


lancia dei pagamenti era lai 
mente rilevante da coprire il 
42 5 per cento del deficit nel 
1927 addirittura il 96 per cen 
lo nel 1931 e il 50 9 per cento 
nel ID39 

Ovviamente si trattava di 
ben altri valori assoluti nspet 
to a quelli attuali ma il pnnet 
pio e lo stesso dt oggi quando 
dal 1980 al 1986 le entrate in 
valuta (da rimesse) hanno 
comportato un flusso medio 
che si aggira sui 4mila miliardi 
annui 2 211 2 614 3 166 
3 447 3 865 4 048 3 946 

In totale negli anni ottanta 
l il ricavato complessivo è stato 
'dt 23 297 miliardi di lire 

Oltretutto c e da chiedersi 
cosa avrebbe potuto rappre 
sentare il flusso delle rimesse 
per 1 economia nazionale - e 
nell interesse degli emigrati 
stessi se i governi avessero 
promosso quella politica di 
valorizzazione che il Pei ha 
chiesto e sostenuto anche 
con una sua proposta di (eg 
ge Del resto le agevolazioni 
introdotte nei nostro sistema 
fiscale dopo la Conferenza 
nazionale tenuta dal Pct nel 
1984 hanno prodotto un pur 
ziale risultato come dimostra 
no gli aumenti registrati dopo 
quell anno nei conti in valuta 
Comunque non si può dire 
che occorre ben altro per 
bloccate i canali paralleli e il 
legali che spesso si traducono 
in un inganno per I emigrante 
e rappresentano una sottra 
zione di risorse per il paese 

Ma anche in questo campo 
si sconta la sordità dei governi 
e I insensibilità delle maggio¬ 
ranze cut e addebitabile I ab¬ 
bandono de» nostri connazio¬ 
nali senza tutela e diritti trai 
tati come cittadini di catego 
ria inferiore senza servizi 
consolari all altezza dei lem 
pi senza la garanzia delia 
scuola per i figli e neppure la 
pensione per gli anziani 

Certamente si deve a que 
sto se la tv ha pensato di poter 
liquidare [esigenza di mfor 
mozione dovuta a 5 milioni di 
cittadini all estero in questa 
campagna elettorale con un 
«messaggio» dei leader politi 
ci della durata di un minuto e 
mezzo 

De Mita e la De di tutto quel 
tempo ne hanno d avanzo, 
non sapendo neppure piu co¬ 
me giustificare le loro ma 
dempienze e responsabilità 
Ma ciò che gli emigrati hanno 
diritto di aspettarsi dall Italia è 
ben altro 


C’è un’altra 
possibilità: 

far crescere 9 lavoro, 
non solo i profitti. 

È ovvio che I avvocato Agnelli e la Confindu 
stria auspichino il ritorno del pentapartito 
non hanno mai guadagnato tanto' Il proble 
ma. pero, e che sono cresciute le distanze tra 
ricchi e poveri, tra nord e sud Che una sola fa 
miglia, gli Agnelli, controlla il 30% della Borsa 
mentre i lavoratori dipendenti (oltre il 70% del 
la forza lavoro) ricevono meno della meta del 
reddito nazionale e versano molto di piu della 
metà delle entrate dello Stato Che i pensio 
nati ricevono dall Inps mediamente 450 mila 
lire al mese, che la disoccupazione giovanile 
e femminile e a livelli drammatici che sempre 
più si muore sul lavoro (ricordate Ravenna 
e Genova) Tutto questo si chiama ingiustizia 
non modernità Modernità e stabilire con 
forza e prima di tutto che la piena occupazio 
ne è una condizione necessaria allo sviluppo 
L'alternativa democratica è possibile, vota Pei 

Vota PCI. 
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A Pisa 
il vuoto 
della sua 
scomparsa 
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A Pisa il dolore per la scomparsa di Giovan Balt sia Gerace 
e immenso Alla facoltà di informatica sono impazziti i 
centralini Per tutta la giornata è stato un susseguirsi di 
chiamate Lo sconcerto e lo sconforto che si sono impa 
dromti di tutti si sono trasmessi in un continuo tam tam fra 
tutti gli esponenti del mondo informatico e piu in genera 
le della comunità scientìfica nazionale e internazionale 
Fin dalla mattina prima dei manifesti ufficiali a stampa 
c era già In Facoltà un manifesto a pennarello per esprime 
re il vuoto della sua scomparsa e invitare a riflettere su 
quello che la sua presenza significava anche al di la del 
contributo scientifico e didattico 


«Quello che 
dobbiamo alla 
sua passione» 


Raccogliamo disordinata 
mente alcune frasi di cor 
doglio Bruno Guerrinl 
(rettore dell Università de 
gli studi d» Pisa) conoscevo 
C^van Battista Gerace da 
tantissimo tempo e ho avu 
, Q | a pollina di collabo 
rare a lungo con lui Provo un senso di sbigottimento di 
una mancanza difficilmente sostituibile Nell ateneo pisa 
no Gerace ha rappresentalo un punto di riferimento fonda 
mentale in un settore quello dell informatica del quale 
non era banale occuparsi alle origini Un settore che oggi 
ha avuto sviluppi enormi Tutti coloro che vi operano nella 
facoltà di Scienze e altrove devono a Gerace la gratitudine 
che si deve a un precursore e a un ricercatore appassiona 
lo 


«La sua arte 
nel porre la 
domanda giusta» 


Paolo Criatofollnl (docen 
te di Filosofia alla Scuola 
Normale superiore) nella 
nostra militanza comune 
I ho sentito accalorarsi 
quando le Tesi del 16* Con 
gresso hanno posto in pn 
mo piano tra le risorse del 
paese I uomo e la sua cultura Mi rimane di tui lo sguardo 
di uno che sa interrogare uomini e cose che sa anche 
come sia piu difficile porre una domanda giusta che dare 
una risposta perentoria Mi rimane anche il modo in cui 
saggezza e tolleranza andavano sempre assieme 
Mimo Capovanl (informatico) io ricordo quasi piu come 
politico che come scienziato Non posso dimenticare che 
partiva per il Comitato centrale nonostante la delicata 
operazione subita cinque anni fa mangiando un panino 
Era una persona estremamente corretta nella diversità sul 
piano politico un vero modello di coerenza anche per chi 
non milita nel suo partito Le sue qualità umane e politiche 
non sono disgiunte dalla figura di scienziato che ha dato 
un contributo determinante all avvio della progettazione 
della calcolatrice elettronica pisana e alla diffusione del 
I informatica in Italia 


«Un lutto 
grave per la 
comunità 
accademica» 


Adriano DI Giacomo (fisi 
co) e un lutto grave per la 
comunità accademica Ge 
race e stato un pioniere 
dell informatica a Pisa e in 
Italia un ricercatore di co 
stante impegno un buon 
preside di Facoltà in tempi 
difficili una persona sensibile ai problemi della scienza 
ma anche e soprattutto ai problemi degli uomini 


«L’intreccio 
tra studio 
e politica» 


1 comunisti pisani esprimo 
no profondo dolore per la 
scomparsa del compagno 
Giovan Battista Gerace 11 
contributo di rilievo mter 
nazionale che egli ha dato 
alla definizione dei fonda 
menti della scienza infor 
malica e alla creazione di questo settore dell Università di 
Pisa si è intrecciato strettamente alla riflessione politica 
sul rapporto Ira sviluppo scientifico e tecnologico e il prò 
gresso democratico 

Da questo pomeriggio alle ore 18 sara aperta la camera 
ardente nell Ingresso della Federazione del Pei di Pisa in 
via Fratti fino a domani pomeriggio alle ore 16 30 ora di 
inizio dei funerali che si svolgeranno in forma privata 


ROSANNA MUTIMI • «-ARIA FERRARA 


Il cordoglio del comunisti 

«Il suo impegno 
grande 

per il movimento operaio» 


M Per la scomparsa di Gto 
van Battista Gerace ieri il se 
gretario del Pei Alessandro 
Nana ha Inviato alla moglie 
Maria Bruna Baldacci il se 
guente telegramma 
Vi esprimo il cordoglio prò 
fondo del partito e mio perso 
naie per la scomparsa dei ca 
rissimo Giovan Battista Gran 
dissimo è stato I impegno di 
lotta e di elaborazioni che 
egli ha profuso per il partito 
per il movimento operaio per 
la causa del rinnovamento del 
paese e della sua cultura 
Combattente nella lotta an 
tifasela di Liberazione nuli 
tante e dirigente del partito 
intellettuale e studioso tra i 
piu acuti e stimati degli svilup 
pi della scienza egli ha so 
prattutto operato perche il 
partito e il movimento dei la 
voratori possano rispondere 
nel nostro paese alla sfida del 


la rivoluzione scientifica di un 
nuovo sviluppo per la demo 
crazia e per la pace 

Anche il compagno Ghia 
rante responsabile culturale 
del Pei ha voluto ricordare 
Gerace 

La scomparsa di Giovani 
battista Gerace - scrive Chia 
rante - e motivo di grande 
cordoglio per tutti gli mtellet 
tuali comunisti e apre un gra 
ve vuoto nel lavoro della no 
stra Commissione culturale 
Da lui e venuto in questi anni 
un importante contributo allo 
sviluppo della cultura dei co 
munisti italiani in particolare 
sui temi piu avanzati della ri 
cerca scientifica e dell inno 
vazione tecnologica e sulle 
trasformazioni da esse prò 
dotte nell organizzazione del 
lavoro e nel complesso della 
società È con vivissima com 
mozione che esprimo assieme 
a quello dt tutti i compagni ti 
mio personale cordoglio 


Scienza e Tecnologia 




Dopo una difficile operazione 
è morto ieri a Roma 
Giovan Battista Gerace 


Quel treno per Milano 
perduto per curiosità 


Un pioniere dell’informatica 
in Italia, un grande 
organizzatore della ricerca 
e della didattica 
all’Università di Pisa 


■1 Ero andato a trovarlo 
martedì m clinica a Roma in 
un intervallo dei viaggi eletto 
rali Stava per entrare nella ca 
mera operatoria per sotto 
porsi al complesso intervento 
ai polmoni che aveva voluto 
«per non vivere da malato» 
Dalla guerra partigiana aveva 
ereditato una salute mailer 
ma che aveva richiesto lun 
ghe cure e altre difficili opera 
ziom e una grande vitalità che 
prorompeva negli affetti fami 
lian nell attività scientifica 
nel lavoro di partito Anche in 
questo incontro parlo solo per 
pochi istanti della sua malat 
da e mi interrogo soprattutto 
sulle esperienze di incontri 
degli ultimi giorni collocali 
proprio tra la Toscana terra 
dei suoi studi e la Calabria 
patria della sua famiglia Con 
versammo perciò di politica 
con la serenità che era sem 
pre garantita dal suo ottimi 
smo e dalla presenza affettuo 
sa dt Urna e parlammo degli 
amatissimi figli Vincenzo e 


GIOVANNI BERLINGUER 


Giulia Lindomani dopo lo 
perazione ebbi notizia delle 
complicanze intervenute e 
quando tornai In clinica era 
già in condizioni disperate 
Non sopravvisse a lungo 
Ora manca ai suoi cari Al 
partito alla scienza altascuo 
la italiana manca un uomo ec 
celiente a me un amico È ra 
ro che conoscendosi tardi e 
abitando in città diverse si in 
trecci un rapporto vero di af 
fetto Questo era intervenuto 
tra noi dagli incontri sulla poli 
dea universitaria dai pomi 
passi compiuti con il suo nle 
vante contributo per definire 
gli orientamenti del Pei sulla 
ricerca scientifica in Italia dal 
viaggio che facemmo insieme 
nell Urss attraverso le istitu 
zloni scientifiche Forse per 
questa amicizia fui incaricato 
piu volte nelle vigilie elettora 
li dal centro del partito di in 
sistere perché accettasse la 
candidatura al Parlamento 
Lui che era stato preside della 
prestigiosa facolta di Scienze 


a Pisa antesignano dei calco 
latori e della sistemica do¬ 
cente rispettato e che nel par 
(ito non si era mai sottratto ai 
compiti piu necessari dalven 
dere / Unita al partecipare a 
un assemblea di sezione dal 
lavorare manualmente nelle 
feste allo scrivere un saggio 
per Rinascita lui che non 
aveva mai detto no fu fermo 
nel rifiutare «Ho ancora mol 
te ricerche da completare - 
rispose - e poi ci sono gli stu 
denti mi dispiacerebbe la 
sciarli» 

Compresi soprattutto que 
sto sapendo le sue abitudini 
didattiche all inizio dell an 
no trascorreva alcune ore 
con ciascuno degli studenti 
cercava di valutarne le cono 
scenze e di comprenderne le 
capacità potenziali e li segui 
va incoraggiandoli passo do¬ 
po passo Non sono mai stato 
invece in grado per mia in 
competenza di apprezzare 
quanto dovuto le sue ricerche 
specialistiche ampiamente ri 


conosciute sui piano interna 
zionale Ho visto spesso che 
la loro traiettoria si incrociava 
con le’ opzioni piu complesse 
che stanno ancora oggi di 
fronte al partito e alla società 
italiana la disumanizzazione 
o la liberazione del lavoro in 
dustnale la scuola la scienza 
Quando I suoi scritti e i suoi 
puntuali interventi su questi 
temi ai Comitato centrate e in 
molti convegni verranno rac 
colti avremo punii di riferì 
mento stimolanti e precisi Ma 
non ci sarai piu tu caro Gio 
van Battista come non sono 
piu tra noi Giulio Maccacaro 
Franco Basaglia Raffaello Mi 
siti uomini di scienza e di par 
te dalla parte dei lavoratori e 
degli umili Ho un profondo 
dolore e il rtmorso di non es 
serti stato vicino fino all ulti 
mo istante Mi chiedo quali e 
quanti tra gli studenti che hai 
formato e t compagni che hai 
educato continueranno il tuo 
lavoro Saranno molti ne so 
no sicuro Lo hai mentalo 


D compagno scienziato 


La guerra partigiana, 
la scelta della ricerca 
preferita ad una carriera 
nel settore privato, 
l’elezione nel Cc 


ROMEO BA8SOU 


H Una mattina del 1955 
I ingegner Giovan Battista 
■Titta» Gerace viaggiava su un 
treno da Roma alla volta di 
Milano Doveva andare ad in 
sediarsi nel suo nuovo posto 
di dirigente alla Telelira Inca 
nco di prestigio stipendio 
adeguato Lungo la strada de 
ctse di dare un occhiata a 
quella nuova macchina calco 
latnce che stavano costruen 
do all Università di Pisa Fu 
cosi che i bagagli andarono 
dritti a Milano e I ingegnere si 
fermo in Toscana si accon 
tento di uno stipendio di bor 
sista - cinque volte inferiore a 
quello di dirigente - ed ebbe 
in cambio la possibilità di co 


struire il pnmo calcolatore 
elettronico italiano Si chia 
mava Cep calcolatrice elet 
Ironica pisana era nato da 
un idea di Enrico Fermi e ave 
va una struttura che intreccia 
va le vecchie valvole e i primi 
nuovissimi transistor 
«Nella vita ho sempre cer 
calo di fare cose che mi per 
mettessero di imparare 
Quando mi accorgevo che 
non era piu cosi cambiavo» 
Questo Gerace diceva dt se 
stesso per spiegare le sue 
scelte meditate o improvvise 
ma sempre cosi coerenti con 
le sue idee e le sue curiosità 
Una coerenza che aveva re 
spirato tra le mura di casa 


Suo padre poeta calabrese 
nato e apprezzato, pagò con 
I ostracismo e la miseria la sua 
adesione al manifesto antifa 
scista di Croce Un adesione 
mai smentita 

Giovanni Battista Gerace 
nasce il 17 novembre 1925 a 
Roma e da Roma parte 18 
settembre del 43 per le mon 
lagne dell Abruzzo Con lui i 
suoi compagni di classe e il 
suo professore di filosofia 
Andranno a costituire le ban 
de «Gran Sasso» dell esercito 
partigiano 


I fascisti 

lo condannarono 
a morte 


In quei mesi di vita dunssi 
ma contrae la tbc Lo saprà 
solo molti anni dopo dovrà 


sopportare per molto tempo il 
pneumatorace I suoi polmoni 
resteranno feriti costrmgen 
dolo per tutta la vita a dolorosi 
periodi di cure fino ali opera 
zione chirurgica dell altro 
giorno 

Ma negli anni di ferro e di 
fuoco Gerace non si accorge 
neppure del malanno Duran 
te uno scontro armato con i 
fascisti viene ferito e cattura 
to Portato in carcere a Rieti 
viene condannato a morte 
Scampa alla fucilaziorte per 
caso Poi trasportato nel car 
cere di Perugia riesce a fuggi 
re assieme ad un altro parti 
giano disarma durante un tra 
sfenmento i due repubblichi 
ni che lo scortano Quando 
tentano dt sparargli sta già 
correndo per i campi Ma la 
sua guerra non finisce ancora 

Arrivato a Roma si mette a 
disposizione dell esercito al 
leato in marcia verso il Nord 
Diventa ufficiale di collega 
mento ma dopo qualche me 
se scopre che a Roma c e la 
possibilità di dare alcuni esa 
mi all università Ottiene un 
permesso e toma nella capita 


le con mezzi di fortuna da in 
poco tempo moltissimi esami 
poi torna al fronte Quando si 
congeda ha i gradi 

Si apre cosi la seconda fase 
della vita di Giovan Battista 
Gerace II lavoro in un azien 
da elettronica di Roma poi la 
grande promessa di una car 
nera folgorante a Milano Ma 
c e Pisa c e I idea di Fermi di 
costruire un calcolatore sug 
gerita ai fisici e ai matematici 
dell antica università Gerace 
da un contributo determman 
le alla realizzazione del Cep 
di questa enorme macchina 
potentissima per I epoca un 
gioiello 

In quegli anni I elettronica 
fa passi da gigante Si costruì 
scono calcolatori sempre piu 
piccoli e potenti In Italia I U 
mversita di Pisa e un isola tee 
nologica di altissimo livello 
Attorno al Cep si costruisce 
un centro di calcolo e di ncer 
ca Sono le premesse scienti 
fiche e organizzative per il 
•grande salto» Ci vorranno al 
cuni anni discussioni di fa 
hea di «lavoro ai fianchi» dei 
ministri di turno ma alla fine 


Gerace ed il gruppo dei pisani 
0 professori Capnz Caraccio 
lo e Grasselli) avranno il pn 
mo corso di laurea italiano in 
scienze dell informazione 
L informatica entra cosi nel 
I università italiana come 
scienza autonoma 


Nel 1955 
prese la tessera 
del Pei 


Un anno dopo Pisa verrà 
imitata dall ateneo barese 
poi alla fine degli anni Settan 
ta con il boom dell informati 
ca le Università di Tonno Mi 
lano Udine Salerno Roma 
dimostreranno che la testar 
dagglne di quei pionieri pisani 
era lungimirante 
Ma intrecciata a questa vita 


scientifica c e la vita politica 
di Giovan Battista Gerace la 
sua tessera del Pei datata 
1955 le sue tre elezioni con 
secutive al Comitato centrale 
dal quindicesimo congresso 
in poi In questa pagina Gio 
vanni Berlinguer testimonia li 
suo impegno e la sua passio¬ 
ne Noi possiamo dar conto 
della sua disponibilità verso il 
nostro giornale dei suoi inler 
venti che erano - sempre - 
sintesi di metodo scientifico e 
lucidità politica 
Pubblichiamo qui la sua ul 
(ima fatica per / Unità Sabato 
scorso dal letto della clinica 
dove era ricoverato Giovan 
Battista Gerace aveva accetta 
to di darci una mano anche 
per questa nuova avventura la 
pagina Scienza e tecnologia 
Ci aveva però dato appunta 
mento a «dopo» dopo l ope 
razione dopo il dolore Dopo 
le costrizioni della convale 
scenza le temeva quasi come 
le difficolta dell intervento 
chirurgico Lui non amava 
che altri gli dicessero che co¬ 
sa doveva fare 


«Quella strana contraddizione» 


Pubblichiamo l'articolo che Giovan 
Battista Gerace ha scritto nei giorni 
scorsi per l'Unita, propno poco pri 
ma di entrare in clinica Con una no 
ta, la presidenza della Conferenza 
episcopale italiana aveva dato il 
«consiglio» ai cattolici, di votare per 
la Democrazia cnstiana Gerace e ri 


masto colpito dal fatto che nessuno, 
nel protestare ha rilevato la contrad 
dizione che con quella nota si apre 
da una parte i vescovi si impegnano 
nel dibattito sulla situazione sociale 
del paese, dall altra la Cei liquida 
I impegno con una nota frettolosa e 
strumentale 


GIOVAN BATTISTA GERACE 


B Molta si e discusso at 
torno alla nota della presiden 
za della Cei che ind rettamen 
le invita a votare De invocan 
do «la tradizione unitaria dei 
cattolici» e si pronuncia per 
un nuovo pentapartito auspi 
cando un rinnovato «clima di 
fiducia e di reale collaborazio 
ne» Contro una tale nota so 
no giustamente insorte le altre 
forze politiche richiamando lo 
spinto del nuovo Concordato 
il patto di non ingerenza tra 
Stato e Chiesa e la distinzione 
tra impegno politico e co 
scienza rei giosa operata net 
lamente dal Concilio Valica 
no II 

Scarsa attenzione mi sem 
bra invece sia stata posta agl 
elementi reali di contraddizio 
ne che la nota ha introdotto 
nel mondo cattolico in parti 
colare tra i vescovi e di cut 
troviamo conferma nella sue 
cessione stupefacente degli 
interventi «interpretativi» della 
nota conclusi alla fine da 
quello dello stesso pontefice 

Questo è infatti un periodo 


in cui una parte importante 
dei vescovi italiani si trova im 
pegnata in un dibattito serrato 
sulla situazione sociale del 
paese sulle sue prospettive 
sui cambiamenti intervenuti in 
questi anni tutto il contrario 
quindi di quello sviluppatosi 
tra le forze del pentapartito ed 
ora al centro del loro scontro 
elettorale Prova ne sia che 
monsignor Castellano illu 
strando in una conferenza 
stampa [essenziale della di 
scusstone alla assemblea dei 
vescovi ha parlato di preoc 
cupazione per I assenza di 
progetti atti a risolvere i prò 
blemi della disoccupazione 
del divano tra Nord e Sud 
della criminalità organizzata 
della qualità della vita E an 
che se 1 intervento conclusivo 
del Papa ha cercato di sposta 
re I accento sul pencolo «del 
l avanzare nella legge e nel 
costume di una cultura della 
morte» che va dall aborto agli 
interventi artificiali nella npro 
duzione resta il fatto che que 
sta cupa visione del vivere 


non era al centro delle preoc 
cupazioni vescovili 
Non si tratta pero solo di 
questioni vicine alla gente 
lontane e diverse da quelle su 
cui si accentra la polemica nel 
pentapartito ma del modo 
come esse sono poste delle 
soluzioni indicate dei giudizi 
di valore affermali Per questo 
penso sia utile tenere presen 
te il documento su «Chiesa e 
lavoratori nel cambiamento» 
divulgato a gennaio di que 
st anno da una commissione 
della Cei In contrasto con 1 1 
deologia liberista delia supre 
mazia del mercato m econo 


mia e dell individuo tra gli uo 
mini si afferma che «il movi 
mento operaio non e stalo so 
lo un movimento rivendicati 
voedi piomozione maestà 
to anche portatore di genuini 
valori quali la giustizia socia 
le il lavoro i diritti della per 
sona l idea di una società di 
versa» e che esso «ha signifi 
calo nell epoca moderna 
sconvolta dall industrialismo 
la piu grande e significativa 
esperienza di solidarietà so 
ciale» Che «il lavoro e un esi 
genza primaria della persona 
umana» e che perciò I occu 
pazione divenuta oggi per 


I introduzione delle nuove 
tecnologie una variabile indi 
pendente dallo sviluppo deve 
essere perseguita esplicita 
mente con mezzi e forme 
nuovi per una scelta di priorità 
etico sociale che «di fronte a 
nuove manifestazioni sia di 
idolatria per la tecnologia sia 
di rad cale pessimismo e di n 
fiuto delle tecnologie» e ne 
cessano affermare che «e 
piuttosto I uso che I uomo e la 
società ne fanno che può es 
sere buono o cattivo» che «lo 
Stato sociale cosi sviluppato 
anche nella società italiana 


include un istanza autentica di 
giustizia di difesa dei piu de 
boli di solidarietà sociale» e 
che «le tensioni a cui esso e 
sottoposto spingono nel 
senso di adattamenti e modifì 
cazioni anche profondi che 
non sono pero il sopprimere i 
sottesi valori di solidarietà ma 
piuttosto rinnovarli e nattua 
lizzarli » e sulla stessa linea 
di progresso e avanzamento 
sociale tante altre affermazio 
ni sul ruolo del sindacato sul 
rapporto uomo natura su 
quello tra il Nord e il Sud del 
mondo sulla mondializzazio 
ne dell economia 
Ci sono dunque In questo 
documento una sene di posi 
z oni vicine a quelle del movi 
mento operaio che fanno ap¬ 
parire ancor piu anacronistica 
ia nota della presidenza Cei e 
I imprimatur datogli dal Papa 
perche poco esse hanno a 
che fare con il liberalismo dei 
la De e del pentapartito in 
economia e le lodi sperticate 
dell avvocato Agnelli 


Per i comunisti c è invece 
piu di una conferma Non 
hanno sbagliato affermando 
all inizio dell offensiva liberi 
sta che l esito dello scontro in 
Italia e m Europa non era 
scontato perche avrebbe 
cozzato con I ppposizione 
della tradizione culturale e so* 
lidalistica del movimento ope 
raio e del mondo cattolico 
Ne hanno avuto torto nel so 
stenere una linea di attenzio 
ne e di dialogo verso i cattoh 
ci tendente ad unificare attor 
no ad un programma di tra 
sforjnazione tutte le forze 
realmente progressiste Ma 
anche per i cattolici c è forse 
un vantaggio e una semplifi 
cazione Se alle elezioni 
dell 83 essi dovettero sceglie 
re tra le loro convinzioni poli 
tiche e il pronunciamento dei 
Papa in favore della De que 
sta volta dovranno optare tra 
un modello dì società delinea 
to dai vesco'. i tn un loro medi 
tato documento e una nota 
emanata in fretta dalla presi 
denza Cei 
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Feri 


minima 14* 



massima 25* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5 36 
e tramonta 
alle ore 20 40 



La redazione e in via dei Taurini, 19 * 00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Regione 

Riunione 
non-stop 
sul bilancio 

■i E durata fino a notte 1 ul 
tlma numone del consiglio re 
gionale prima delle elezioni 
Si è discusso e votato sulle va» 
nazioni al bilancio «tecnico* 
approvato nel marzo scorso e 
che copriva a malapena le 
spese per il personale Udivi 
sione del fondi che la Regione 
può ancora spendere (Il 5 mi 
bardi) è stata portata ieri in 
consiglio dopo una lunga trat 
tatìva tra i partiti delia maggio» 
ranza I repubblicani avevano 
chiesto 40 miliardi per l asses¬ 
sorato all industria come con 
dizione per I entrala nella 
giunta «prowisona» In aula il 
Pei è riuscito però a far appro 
vare emendamenti che la 
maggioranza non aveva previ 
sto finanziano tra labro le 
cooperative per gli handicap- 
pati interventi di risanamento 
a Maccarese e sul litorale 
progetti per il lavoro al giova 
ni ('artigianato e le attività per 
j detenuti 

«Con questa variazione - ha 
detto I assessore Gallenzi - si 
contribuisce all operazione 
verità sul bilancio» Negli ulti* 
mi mesi c era statò un giallo 
sui soldi ancóra a dispostelo 
ne della Regione si oscillava 
da 40 a mille miliardi II prò 
getto della giunta è stato con 
testato duramente dal gruppo 
comunista «Questa ammim 
strazione ha raggiunto il re* 
i órd dei residui passivi e del 
finanziamenti comunitari inu¬ 
tilizzati - ha ribattuto il consi¬ 
gliere del Pel Angiolo Marro¬ 
ni ~ privilegia la quotidianità 
nella mancanza più assoluta 
di qualsiasi programma Gal 
lenzl è poi protagonista di un 
inconcepibile balletto delle 
cifre circa le entrate della Re 
gione* In mattinala era stata 
approvata invece una legge 
che protegge la fauna minore 
(anfibi, rettili e altre specie ra¬ 
re) La unifica | progetti pre¬ 
sentati dal Pei e dalla lista ver 
tìe 



U manifestazione dei 40mìla insegnanti aderenti ai Cobas a Roma 


Scuola, un rebus 

Negli istituti superiori 
esami in pericolo 
Normalità da lunedì? 

La parola sempre ai Cobas 

Scrutini 


Una classe su due bloccata 


Chi scrutina e chi no, ormai per tutte le scuole è 
giunta l’ora della verità Secondo una proiezione 
effettuata dal Provveditorato il blocco nelle scuole 
supenon interessa il cinquanta per cento delle 
classi Nessun problema nelle elementari, un quin¬ 
dici per cento di «ribelli» nelle medie Ma ormai, 
per sbloccare la situazione si attende l’assemblea 
nazionale dei Cobas di domenica prossima 


ROBERTO OMESSI 


wm La lunga maratona degli 
scrutini è cominciata ma già 
al via mezzo gruppo è caduto 
Secondo una proiezione effet 
tuata dall ufficio stampa de! 
Provveditorato su un campio 
ne di diciassette scuole sono 
circa il cinquanta per cento le 
classi (non gli istituti) dove il 
blocco degli scrutini conti 
nua II dato riguarda le scuole 
superiori per quanto riguarda 
le elementari il problema è 
del tutto Inesistente nelle 
scuole medie Invece rimane il 
blocco degli scrutini nel quid! 
ci per cento dei cas| Stando 
agii ordini ministeriali e alle 
disposizióni del Proweditora 
to da adesso in poi le nunioni 
per gli scrutini dovranno esse 


re effettuate ogni ventiquattro 
ore e in ogni momento dalla 
mattina alla sera un gioco du 
ro che piu che risolvere il 
conflitto rischia di esasperar 

10 Anche perché dopo la nu 
mone provinciale dei Cobas 
che ha confermato li prose 
guimento del blocco tutti al 
tendono I assemblea naziona 
le di domenica per capire qua 

11 saranno gli ulteriori sviluppi 
Sfilacciamenti nel fronte 

del blocco per ora non sem 
brano essercene se non mar 
ginali ma non sembra che (a 
categona sia disposta ad una 
lotta senza quartiere ad ol¬ 
tranza Nella stessa assemblea 
dei Cobas di mercoledì che è 
stata quasi unanime ne! boc 


dare la mozione di Sandro Gì 
gliotti che proponeva lo stop 
al blocco a partire dal sette 
giugno erano molte però le 
voci di chi cercava vie di solu 
zione convincenti Entro le 
dodici di oggi tutte le ottocen 
to scuole di Roma e della prò 
vincia dovrebbero far perveni¬ 
re al Provveditorato agli studi ì 
verbali delia prima tornata di 
scrutini da questi dovrebbe 
venire il quadro complessivo 
della situazione Ma in realtà 
si sta procedendo solo agli 
scrutini terminali quelli cioè 
che servono per le ammissio 
ni agli esami di qualifica e di 
matunta per gli alto la situa 
zione è piu incerta molti ra 
gazzi hanno già smesso di an 
dare a scuola e attendono la 
pubblicazione del quadri nella 
convinzione che prima o 
poi Continuano intanto gli 
incontri in tutte'le scuole Ieri 
c è stata la riunione del colle¬ 
gio dei docenti del Virgilio 
il liceo classico che è uno dei 
capofila della protesta ma 
non ci sono stati passi avanti 
per ora non un solo scrutinio 
è stato efteituato E le situa 


zioni dove il blocco e presso 
ché totale sono ancora molte 
C e intanto anche una presa 
di posizione dei sindacati 
confederali che premono per 
una conclusione dell anno 
scolastico che rispetti i biso 
gni degli studenti e delle fami 
glie II sindacato intende an 
che apnre un confronto sulla 
gestione delle modificazioni 
intervenute senza una pres 
sione sul governo e sugli enti 
locali per gli investimenti nel 
I edilizia scolastica i venticm 
que alunni per classe rischia 
no di moltiplicare i doppi tur¬ 
ni cosi come <?è il pericolo 
che crescano a dismisura le 
liste d attesa per iscrivere i 
bambini nella scuola materna 
Sono tematiche strettamen 
te legate alla battaglia degli in 
segnanti che se guadagnano 
qualcosa in diminuzione del 
numero di alunni rischiano 
poi di pagarla con gli interessi 
per la carenza delle strutture 
La proposta sindacale equella 
di realizzare un blocco sociale 
che unisca docenti studenti e 
famiglie per dare forza al prò 
blema scuola 



Industriali 

«Ecco cosa 
chiediamo 
ai partiti» 



Dieci impiegati e funzionari dell’ente incriminati: 

lasciavano vincere le gare per la pulizia degli impianti a imprese «amiche» 


appalti favoriti per 10 miliardi 


Un’offerta segreta e si vinceva sempre la gara d ap¬ 
palto In ballo c’erano dieci miliardi dell affare- 
pulizie al Coni La Procura ha incriminato dieci 
impiegati e funzionari dell ente che favorivano le 
Imprese, altrettanti responsabili delle ditte, sono 
partite anche quattordici comunicazioni giudizia¬ 
rie Le imprese pulivano tutti gli impianti del Coni 
compreso lo stadio Olimpico 


ANTONELLA CAIAFA 


■i «Le esportazioni sono 
scese del $% Siamo forte 
mente allarmali per il futuro 
delle piccole e medie aziende 
di Roma* Voi cosa pensate di 
fare? Faccia a faccia tra gli irti 

P renditori e i candidati al Par¬ 
imelo ieri mattina nella se 
de dell Unione industriali di 
Roma Radica di domande e 
richieste di impegni sul fisco 
la spesa pubblica il credito il 
merlalo del lavoro e le infra¬ 
strutture «Non per una tutela 
corporativa - ha detto Paolo 
Mondello presidente dilli) 
nìone romana - ma perché 
vogliamo sapere cosa sarà 
della nostra economia* Per il 
Pct é intervenuto Ugo Vetere 
che ha ricordato come siano 
crollati gli investimenti pubbli 
ci nella capitale 


■1 Favorivano ditte amiche 
per tirare a lucido impianti 
sportivi della capitale dall O 
limpico al Flaminio dal Palaz 
zetlo dello Sport alla piscina 
del Foro Italico Per questa 
lunga stona di appalti truccati 
sono stati incriminati dieci tra 


impiegati e funzionan del Co 
ni e altrettanti ammimstraton 
e responsabili delle società di 
pulizie ultraraccomandale 
Sono piovute anche quattordi 
ci comunicazioni giudicane 
Le gare d appalto sotto accu 
sa hanno fruttato un giro d af 


fan da dieci miliardi A dover 
rispondere di interesse priva 
to in atti d ufficio turbativa 
d asta e truffa aggravata e 
continuata ai danni di un ente 
pubblico sono fra gli alin il di 
ngente de) servizio «gestione 
degli impianti sportivi» Gior 
gio Best i funzionari Cario De 
Gregorio Giuseppe Lo Presti 
Giorgio Stori Massimo Pinna 
e Antonio Biscan dello stesso 
ufficio insieme ai membn del 
la commissione speciale per 
la scelta delle ditte Antonio 
Schlavom ed Enrico Argentie 
n ex dmgente del Totocalcio 
Accusati degli stessi reati so 
no anche i soci in affan dei 
funzionan d*»l Coni cioè dieci 
amministratori delle ditte di 
pulizia «Clear 2000» «Iper 


lux» «La Tnpolina» «Alba 
tros» «Poli cieaner» 

La stona di questi appalti 
che troppo facilmente veniva 
no conquistati sempre dalie 
solite società comincio a de 
stare sospetti già due anni e 
mezzo fa A non vederci chia 
ro fu lo stesso segretario ge 
nerale del Coni Mario Pe 
scante che si presentò a Piaz 
zale Godio per presentare de 
nuncia Una paziente inchie 
sta fu allora avviata dal giudi 
ce istruttore Rosario Priore e 
dal suo collega della Procura 
Giacomo Paoloni il «pastic 
ctaccio» e stalo finalmente 
chiarito da una penzia conta 
bile conclusa solo in questi 
giorni 


Tredici gare d appalto pas¬ 
sate ai raggi X hanno dimo 
strato secondo i magistrati 
che dirigenti e funzionari del 
Comitato olimpico nazionale 
avrebbero dato I Imbeccata 
alle ditte amiche perché pre 
sentassero offerte segrete in 
busta chiusa sospettosamente 
vicine all indice medio d asta 
deciso all Ente 
I funzionari del Coni pilota 
vano anche le selezioni delle 
ditte ammesse alle gare Fra i 
tredici appalti incriminati ci 
sono anche quelii per la puh 
zia e la manutenzione dell O 
limpico del Flaminio della 
sede del Coni, della piscina 
del Foro Italico della scuota 
nazionale di atletica leggera 


di Formia del Palazzetto del 
lo Sport del campo di regata 
di Castelgandolfo del villag 
gio Olimpico per il quadrien¬ 
nio compreso fra 181 e 184 
■Che c era qualcosa di po 
co pulito non era difficile im 
magmarlo - racconta Mauro 
26 anni disoccupato - Ho fa 
vorato con la Tnpohna (una 
delle ditte incnmmate) per 
tutto il campionato 82 83 Pu¬ 
livamo lo stadio Olimpico La 
voro nero naturalmente Ci 
nntracciavano per conoscen¬ 
ze ci facevano lavorare due 
tre giorni a settimana mai piu 
di quindici giorni al mese E 
gli altari per loro andavano 
bene A quei tempi avevano 
anche appaiti per le pulizie 
dei ministeri» 


Per girare 
in città 
più biciclette 
e parcheggi 



La bicicletta 7 E sempre più di moda va bene per tutti, 
giovani e impiegati (unsti e pensionati E può pure essere 
un buon affare come per 1 30 dipendenti della cooperativa 
«Bici Roma* che in questi giorni hanno deciso di raddop¬ 
piare il numero di parcheggi custoditi e di bici da affittare 
(da 300 a t>00) Ma le bici le restituiscono tutti 7 «Certo - è 
la nsposta - non siamo mica a Milano » 


Un primo padiglione era 
stato bruciato sabato notte 
* Mercoledì non paghi dei 
danni sempre di notte 
ignoti vandali hanno prati 
camente distrutto a colpi di 
spranga i due padiglioni su- 
“ patiti della scuola media 
•G Giusti» a villa Ada non risparmiando neanche una 
mostra di fine anno allestita dai 160 studenti I quali non 
hanno intenzione di abbandonare la loro scuola e adesso 
fanno lezioni sotto gli alben secolan del parco 


Lezioni 

all’aria aperta 
per la scuola 
«C. Giusti» 


«Fai la pace» è un bell invi 
to e c è chi ci prova Con 
questo titolo il Pei in occa 
sione della visita di Reagan 
in Italia ha organizzato un 
meeting concerto Sabato 
6 giugno a piazza Farnese 
parole e musica «per la pa¬ 
ce e il disarmo» a partire dalle 20 Interverranno Borgna, 
Ciucianelh Don Fianaoni Nicolim Carol Tarantelh Vel 
troni Vendola e per la musica R Ciotti M Locasciullie 


•Desidera 7 » chiede il salu 
maio «Un etto di prosciut¬ 
to tre di pecorino e due 
grammi di eroina* rispon 
de il cliente È quanto suc¬ 
cedeva nel negozio di ali¬ 
mentari di Mario e Joseph 

- lannelli in viale Primavera, 

a Torbellamonaca Padre e Figlio sono stati arrestati dalla 
polizia Nel magazzino del loro negozio tra una bresaola 
ed un salame c era ben mezzo chilo di eroina 


G Paoli 

«Desidera?» 
«Salame 
ed eroina, 
grazie!» 


C’è Reagan 
in Italia? 

Etu 

«Fai la pace» 


Muore 
a 20 anni 
per overdose 


Si era andato a bucare con 
un amico nei dintorni della 
stazione Termini Ma quello 
di ieri notte per Massimo 
Guidi 20 anni originario 
della provincia di Rieti è 
stato I ultimo buco Lerói 
na I ha ucciso durante un i* 
nutrie corata in ambulanza verso I ospedale San Giovanni, 
mentre il suo amico se la caverà 


Una volta 

vetturini 

oggi 

disoccupati 



Ricordate le vecchie car 
rozzelle trainate dai cavalli 7 
Belle come tutte le vecchie 
tradizioni ma non molto 

remunerative per i vetturini,_ i 

che poco alla volta hanno preferito passare ai meno ro¬ 
mantici tao 15 di loro pero aspettano ormai da due anni 
la trasformazione delle loro licenze senza le quali non 
possono lavorare Pochi giorni fa hanno chiesto al Comu¬ 
ne almeno un permesso prowisono Niente da fare per 
ora rimangono disoccupati 


Miliardi 
alla Luiss 
dalla Regione? 
Il Pd dice no 


La Regione aveva deciso 
I assegnazione alla Luiss, 
l università della Confindu¬ 
stria di 2 miliardi e 300 mi¬ 
lioni Ma questa somma 
(stanziata per ri diritto allo 
studio) e molto di piu dì 
quanto viene assegnato per 
le università statali di Cassino e Viterbo come e rilevato in 
una interrogazione urgentissima presentata dal Pei La 
Luiss inoltre non ha inviato smora alcuna deliberazione 
per ri bilancio di previsione deli opera universitaria La 
Regione Lazio non è quindi - second ri Pei - «assoluta- 
mente in grado di sapere come vengono gestiti i finanzia¬ 
menti erogati ad una istituzione privata che peraltro, alla 
luce dei recenti avvenimenti lascia adito a molti dubbi 
sulla sua democrazia interna e sulla sua trasparenza» 


GIANCARLO SUMMA 


Arrestati 5 dirigenti di cooperative edilizie 


L’aggressione vicino al laghetto dell’Eur 


Sentenza 


I soci pagavano, 
i dirigenti intascavano 


«Dammi i soldi» 

accoltellato pony express violentatori 


ANTONIO CIPRIANI 


Pagare pagare e poi pa 
gare ancora Per ì soci dì tre 
cooperative edilizie laumen 
to dei costi ed il relativo ag 
giornamento prezzi sembrava 
non avere fine Ma i soldi che 
tiravano fuori finivano nelle 
tasche di alcuni dirigenti delle 
cooperative len ri nucleo 
centrale di polizia tributaria 
delia Guardia di finanza ne ha 
arrestati cinque accusati pro¬ 
prio di aver aumentato fittlz 
ziamente i costi di costruzione 
delle case 

I mandali di cattura sono 
stati firmati dal giudice istruì 
tore presso il Tribunale di Ro 
ma Colella a) termine dì due 
mesi e mezzo di indagini della 
Guardia di finanza sulle attivi 
tà della Srl «Nettuno Mare 83* 
della Srl «Una casa per tutti» e 
della cooperativa «Gemma 


84» in manette sono finiti in 
cinque Carlo Dragone 60 an 
ni procuratore di «Una casa 
per tutti» e presidente della 
«Nettuno Mare 83» Giuseppi 
na Auletta 42 anni vicepresi 
dente della «Nettuno Mare 
83* 6 per un certo periodo 
presidente della «Gemma 84» 
Enrico Biondi 46 anni direi 
tore commerciale di «Una ca 
sa per tutti» Luigi Catocala 
58 anni presidente per un 
certo periodo della «Gemma 
84», e Pasquale Casticaie 33 
anni sindaco della «Gemma 
84» Devono rispondere a va 
no titolo di associazione per 
delinquere falso appropria 
zione indebita e false comuni 
cazloni sociali Da stamane 
inizieranno gli interrogatori 
dei cinque arrestati e prevedi 
bilmenle sarà possibile cono 


scere maggiori dettagli della 
truffa Gli arresti sono stati resi 
noti solo len pomeriggio e gii 
inquirenti si sono stretti nel 
massimo nserbo La truffa sa 
rebbe andata avanti per pa 
recchio tempo fruttando a) 
cuni miliardi a spese di deci 
na di soci delle tre cooperati 
ve 

Il meccanismo sarebbe sta 
lo ri seguente approfittando 
delle nspettive posizioni di di 
rigenh in seno alle cooperati 
ve i cinque arrestati (ma non 
si possono escludere nuovi 
mandati di cattura nei prassi 
mi giorni) avrebbero fatto he 
vitare fittizziamente i costi nel 
corso della costruzione degli 
alloggi costi che avrebbero 
fatto poi pagare agli ignan so 
ci La cosa aveva tutti i crismi 
dell ufficialità con tanto di 


eventuale richiesta di «aggtor 
namento prezzi» da parte de 
gli organismi dirigenti delle 
cooperative I soldi ottenuti in 
questo modo sarebbero natu 
Talmente poi finiti nelle ta 
sche dei imitatori 
Messe a segno con tecni 
che piu o mc.no diverse sono 
state decine ie truffe a danno 
di soci di cooperative edilizie 
scoperte negli ultimi anni a 
Roma Basti ricordare i soci 
della coop Egea (dipendenti 
dello Stato) nmasti senza casa 
dopo aver pagato tutte le rate 
i 140 soci tiuffati dalla coop 
«Ali Acri» (i miliardo e 700 
milioni di buco) gli oltre due 
miliardi estorti a 400 soci del 
la coop «Roma 70» ti mutuo 
che hanno dovuto pagare due 
volte 1 90 soci della coop «Vii 
la Patrizia e cosi via 
QGS 


JM 11 giovane «pony 
express» voleva difendere i 
suoi soldi Ha reagito di fronte 
al rapinatore e quello I ha ac 
coltellato nducendolo in fin di 
vita Cesare Ceci 28 anni ave 
va percorso per tutta ia matti 
na in lungo ed in largo la citta 
non voleva dare quanto aveva 
guadagnato II ragazzo grave 
mente ferito e stato portato al 
Sant Eugenio 

Cesare Ceci dopo sei ore 
di lavoro a cavallo del suo 
motorino aveva scelto i prati 
vicino al laghetto deli Eur per 
riposare mezz ora mangiare 
un panino e bere una Coca 
Cola Aveva appoggiato ri ci 
clomotore ad un albero e si 
era sdraiato al) ombra Nelle 


prime sei ore di lavoro Cesare 
Cecl sfidando ri traffico re¬ 
spirando t fumi velenosi degli 
scappamenti delle auto cor 
rendo come un disperato da 
un appuntamento all altro 
con (a ncetrasmittente al col 
lo aveva racimolato 150mila 
lire Quindici consegne a die 
cimila lire 1 una Era stata una 
buona mattinata di quelle 
150 000 lire 52 500 erano per 
lui 

Tra gli alberi ha visto scen 
dere sul prato un giovane alto 
magro con le braccia tatuate 
Si avvicinava lentamente co 
me se gli volesse chiedere 
qualcosa Cesare Ceci non si e 
allarmato è rimasto seduto 
Quando è arrivato a pochi 


passi da lui il giovane ha tira 
to fuori dallo stivale un colte! 
lo «Dammii soldi» ha detto II 
«pony express» si e alzato di 
scatto quell altro gli ha punta 
to il coltello ha fatto il gesto 
di colpirlo Cesare Ceci ha 
cercato di reagire al tentativo 
di rapina Per difendere ri gua 
dagno della sua giornata di la 
voro ha sferrato un calcio im 
prowtso sul polso dell aggres¬ 
sore 

Il rapinatore ha latto un bai 
zo indietro Poi si è lanciato 
sul corpo di Cesare Ceci e ha 
affondato il coltello nella pan 
eia Un colpo solo violento 
Ha atteso che ri «pony 
express» scivolasse a terra 
comprimendosi 1 addome 
con te mani Ha cercato nel 


suo borsello ha preso tutti I 
soldi che c erano dentro ed e 
fuggito sempre a piedi facen 
do perdere le sue tracce 
Cesare Ceci soccorso da 
alcune perone che hanno 
sentito le sue invocazioni è 
stato portato all ospedale 
Sant Eugenio dove è ora rico 
verato in prognosi riservata 
per una profonda ferita lace 
ro-contusa al ventre 
Gli inquirenti ritengono che 
I aggressione possa essere un 
tossicodipendente in cnsi d a 
stmenza Probabilmente in 
cnst d astinenza ri giovane 
non ha esitato un attimo ad 
accoltellare ri «pony express» 
per portargli via tutti i soldi 
che aveva 150mila lire ap¬ 
punto ri costo di una dose di 
eroina 


M Condannati a quattro 
anni cosi come richiesto dai 
pubblico ministero Giuseppe 
Terella a Lucio De Simone di 
21 e 22 anni di Sperlonga 
protagonisti di un episodio 
che li ha condotti in tribunale 
per rispondere di atti di libidi 
ne sequestro di persona e 
tentata estorsione I due se¬ 
condo 1 accusa avevano co¬ 
stretto con la forza una ragaz¬ 
za di Tenacina ad entrare nel 
la propna automobile con la 
quale avevano raggiunto te 
Fonti di Lucutto Qui usarono 
violenza alla ragazza e nel 
frattempo la fotografarono 
Queste foto furono usate co¬ 
me ncatto in quanto fu chie¬ 
sto un mtlione alla giovane 
con la minaccia di far vedere 
le foto in giro II pm De Paolfo, 
aveva chiesto la condanna 
senza attenuanti 
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Roma 


Parto 


Rebibbia 


Le donne 
preferiscono 
la clinica 


Rivista 
per parlare 
«fuori» 


Il lavoro al centro della mobilitazione per il nuovo contratto della categoria 

L’edile torna al Collocamento 


■■ La popolazione del La¬ 
zio invecchia irrimediabil¬ 
mente. In 13 anni la natalità è 
calata del 37%: nel 73 erano 
nati 79.326 bimbi contro i 
49.951 dell'anno scorso. Il 
tasso dì natalità nella nostra 
regione è precipitato nel de¬ 
cennio 73-'83 dal 16.5 per 
mille abitanti al 10,5. Tre anno 
dopo la caduta è stata meno 
verticale, attestandosi sul 
10,1. Questi dati sono stali 
forniti durante i lavori del 28* 
congresso nazionale degli 
ostetrici e ginecologi ospeda¬ 
lieri italiani, inaugurato dal 
sindaco e presieduto dal pro¬ 
fessor Forleo. Ma la ricerca 
compiuta da una équipe del¬ 
l'ospedale Fatebenefratelli 
nel suo identikit della cicogna 
svela altri significativi aspetti. 
Il parto in casa sta sparendo. Il 
$0% delle madri ha scelto 
nell’86 di avere il bambino in 
ospedale o in clinica, soltanto 
lo 0,09 (pari a 41 parti) per 
tradizione o per convinzione 
ha deciso di rimanere in casa. 

Nel Lazio ci sono comples¬ 
sivamente 103 maternità, a 
Roma città 50 di cui 13 sono 
pubbliche (5 delle quali sono 
costituite dai megareparti con 
oltre 1500 nati all’anno), 20 
sono le cliniche private con¬ 
venzionate, 17 quelle private 
senza convenzione. Il ricove¬ 
ro nelle strutture private è au¬ 
mentato dal 6,9% dell’82 al 
10,4% dell’anno scorso. 

Negli ultimi due anni, nono¬ 
stante le cifre non siano anco¬ 
ra chiaramente disaggregale, 
si nota la tendenza a privile¬ 
giare la nascita in case di cura 
convenzionate e In ospedali 
religiosi. Questa scelta si tra¬ 
duce in una sottouUUzzazione 
dei posti letto pubblici di non 
meno dèi 13%. Questa cifra 
spinge alcuni a lasciare affon¬ 
dare ulteriormente la struttura 
pubblica, ma come la si inter¬ 
preti la dice lunga su come si 
nàsce oggi a Roma. I profes¬ 
sori Carenza, Alleino e Pontini 
hanno cercato di tracciare un 
bilanciò dei reparti maternità 
dei quali sono responsabili. 
Policlinico, San Giovanni. San 
Camillo. Già da anni sono stati 
istituiti corsi di psicoprofilassi, 
équipe specializzate sulle gra¬ 
vidanze ad alto rischio, pro¬ 
grammi di prevenzione delle 
malformazioni. Ma i nei resta¬ 
no la carenza di confort, di 
assistenza psicologica, di ca¬ 
lore umano. Insamma la carta 
dei diritti della partoriente ela¬ 
borata dal Tribunale otto mar¬ 
zo é rimasta proprio sulla car- 


H Dentro il titolo ce un 
po’ di speranza e molla ironia. 
Si chiama «Ora d'aria- la nuo¬ 
va rivista dei detenuti di Re¬ 
bibbia. Edita dall'Arci, bime¬ 
strale. è in carta riciclata, feri 
mattina l'hanno presentata al¬ 
la stampa tutti insieme: il di¬ 
rettore. Carmen Bertolazzi. i 
magistrati di sorveglianza, i di¬ 
rigenti dell'istituto di pena. 
«Un anello importante del si¬ 
stema informativo tra i vari 
istituti», l'ha definita Carlo Mo- 
roni. della presidenza nazio¬ 
nali dell'Ale!, ricordando co¬ 
me già, dentro Rebibbia. fun¬ 
zionano laboratori teatrali, 
musicali, di ceramica e poe¬ 
sia. Ad aiutare » detenuti di Re¬ 
bibbia, per questo primo nu¬ 
mero. hanno contribuito an¬ 
che quelli di Porto Azzurro e 
di Milano. «Per mesi abbiamo 
atteso questo giorno, di poter 
presentare il nostro lavoro*, 
ha detto, un po' emozionalo, 
uno dei redattori. «È bene che 
questo giornale giunga in que¬ 
sto momento - ha esclamato 
il direttore di Rebibbia. Di 
Somma - quando sul carcere 
si addensano segnali preoc¬ 
cupanti che potrebbero sbar¬ 
rare il passo alla riforma*. 

Il giornale è scritto in com¬ 
pleta libertà, senza alcuna 
censura. «Con i rischi che que¬ 
sto rappresenta, dal momento 
che richiede una maggior 
coerenza tra le cose che di¬ 
ciamo e quelle che pratichia¬ 
mo», ha aggiunto la dottores¬ 
sa Monteleone. giudice di sor¬ 
veglianza nel carcere romano. 
Un giornale libero da dietro le 
sbarre, per aiutare a conosce¬ 
re meglio quel mondo, a vin¬ 
cere l'istintivo pregiudizio. 
Nel primo numero di «Ora d'a¬ 
ria» (4.500 lire), di cui sono 
state tirate 3.500 copie, c'è tra 
gli altri un’inchiesta su cosa 
pensano dei detenuti gli abi¬ 
tanti di un quartiere di Roma, 
con un ampio dossier sulla 
nuova legge di riforma peni¬ 
tenziale. «Dr. Jeckill e Mr. 
Aids», s'intitola una serie di ar¬ 
ticoli sul virus in carcere, 
mentre te detenute hanno ri¬ 
portato sulle pagine di »Ora 
d’aria» un» lunga conversazio¬ 
ne coi? le deputate comuniste 
Còlomblni e Schelotto. «Ab¬ 
biamo lavorato con molta fati¬ 
ca e molto amore a questo 
progetto - hanno detto i dete¬ 
nuti - ora per vivere esso ha 
bisogno anche del vostro aiu¬ 
to». 


Violenza su un bambino 

Legato con una cinghia 
al collo: arrestato 
un giostrato a Formia 



Il primato degli infortuni 


wm L'occupazione edite nel 
Lazio ammonta a poco più di 
sessanlamila unità, circa qua¬ 
rantamila sono i lavoratori ro¬ 
mani. la metà che negli anni 
Settanta. È in crescila il subap¬ 
palto e con esso il lavoro nero 
e illegale; evadendo le norme 
di sicurezza si affermano im¬ 
prese che diventano competi¬ 
tive sulla pelle dei lavoratori, e 
i dati sugli infortuni lo dimo¬ 
strano. A fronte di una cresci¬ 
ta dei fatturati c'è poi un calo 
dell'occupazione: nella capi¬ 


tale ogni anno circa duemila 
edili restano senza lavoro. Nel 
1986 gli operai infortunati a 
Roma e provincia sono stati 
1606. una percentuale del 
quattro per cento del totale 
degli occupati. La percentuale 
sale fin quasi al dieci nella 
provincia di Viterbo, scende 
al 2.5 a Fresinone, si attesta 
sul quattro per cento a Latina 
e sul tre per cento a Rieti. So¬ 
no dati preoccupanti, il setto¬ 
re delle costruzioni ha il triste 
primato nazionale di essere in 


testa alla graduatoria per 
quanto riguarda infortuni, ma¬ 
lattie professionali, morti. 
Quali sono le cause di questo 
alto livello di infortuni e di ma¬ 
lattìe prolessionali? Molto è 
legato a responsabilità im¬ 
prenditoriali: al coltimismo, al 
sistema degli appalti e subap¬ 
palti. C'è un aumento dei ritmi 
di lavoro legato a clausole 
contrattuali individuali e di 
squadra, mollo spesso le strut¬ 
ture delle imprese sono inade¬ 
guate, a volte certe condizioni 


di lavoro sono accettate per 
necessità o per scarsa co¬ 
scienza sindacale. Non aiuta a 
far fronte a questa realtà la si¬ 
tuazione della sanità nel La¬ 
zio, solo sei delie cinquanta- 
nove Usi dispongono di tutte 
le professionalità necessarie 
per assolvere I compiti che so¬ 
no loro attribuiti a norma di 
legge. A nove anni dalla rifor¬ 
ma sanitaria mancano ancora 
i presidi multizonali, indispen¬ 
sabili per l'attività di preven¬ 
zione. 


Latina: tunisino ucciso 

Accoltellato in una rissa 

ma i testimoni 

non avvertono la polizia 


Appia 

Preso 

dopo 

inseguimento 


Rapinatore 

Ricercato 
da 4 anni 
arrestato 


MI Lo ha condotto con l'in¬ 
gannò all'interno della roulot¬ 
te, lo ha legato e sottoposto 
ad alti di libidine. Usen Hes- 
aatri, un immigrato marocchi¬ 
no d) 27 anni, da qualche tem¬ 
po si era trasferito a Formia, 
vicinò Latina. In quésti ultimi 
giorni lavorava come uomo di 
fatici nelle giostre della citta- 
ditta, y . 1 ■ 

L'altro giorno, proprio con 
U miraggio di qualchè giro gra¬ 
tis sulle àutomobile déltauto- 
scontro, Lasen Hessairi ha at¬ 


tirato nella sua roulotte M.U., 
un bambino di dodici anni. 
Una volta dentro ha costretto 
il bambino a guardare dei 
giornali pornografici, lo ha le¬ 
gato con una cìnta di cuoio 
intorno al collo e, minaccian¬ 
dolo con un cacciavite, lo ha 
sottoposto ad atti di libidine. 
Tornato a casa in lacrime ed 
impaurito. M.U. ha raccontato 
tutto a suo padre,.i| quale ha 
avvertito la polizia che imme¬ 
diatamente ha arrestato il ma¬ 
rocchino con l'accusa di ratto 
di minore a line dì libidine. 


■i Ad ucciderlo, probabil¬ 
mente, è stato un suo conna¬ 
zionale. Abbes Ridha Ben Mo- 
hamed, un tunisino di 27 anni, 
è stato accoltellato nella sera¬ 
ta di mercoledì presso latina. 
Gli inquirenti stanno dando la 
caccia ad Hammami Joniam, 
di 31 anni, il quale, secondo 
alcune testimonianze di amici 
dell'ucciso, aveva avuto con 
Ben Mohamed una violenta li¬ 
tigala la sera in cui è stato uc¬ 
ciso. 

Ma nessuno, mercoledì 
notte, nonostante la lite (e for¬ 


se qualcuno ha assistito all'o¬ 
micidio) ha avvertito polizia o 
carabinieri. Lo hanno fatto al¬ 
cuni passanti ieri mattina, che 
hanno scoperto il corpo del 
giovane tunisino sul ciglio del¬ 
la strada litoranea. Sia Ben 
Mohamed che il suo probabi¬ 
le assassino lavoravano sta¬ 
gionalmente, insieme a molti 
altri immigrati nordafricani, 
nelle campagne intorno a La¬ 
tina. ed abitavano in un grup¬ 
po di baracche lungo la spiag¬ 
gia, tra Borgo Sabotino e Foce 
Verde. 


M Un giovane rapinatore 
campano e stalo arrestato dai 
carabinieri dopo un movi¬ 
mentato inseguimento sul- 
l’Appia, culminato in un inci¬ 
dente automolìstico, risoltosi 
con danni ai mezzi e non alle 
persone. Vincenzo Sagliano, 
19 anni, di San Cipriano di¬ 
versa, l’autore della rapina, è 
rimasto lievemente ferito nel 
capottamento di una «Volvo» 
che aveva sottratto pochi mi¬ 
nuti prima a Formia, al pro¬ 
prietario, il grossista di carni 
Antonio Di Gabriele, puntado- 
gli contro una pistola. 


■1 Riccardo Frezzotini, di 
37 anni, implicato nel 1980 
nella rapina avvenuta in una 
gioielleria di via Mario de Fio¬ 
ri, dove perse la vita uno dei 
proprietari, Renato Mancini, è 
stato arrestato la scorsa notte 
dalla polizia. Riccardo Frezzo- 
lini, che era uscito per decor¬ 
renza dei termini, era latitante 
da circa quattro anni. L'uomo 
è stato arrestato nell’apparta¬ 
mento della sua amica Valeria 
Tomasello, di 32 anni, in via di 
Vigna Corsetti 6. 
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Dopo i grandi risultati delle ultime diffusioni 
straordinarie 

DOMENICA 7 GIUGNO 

migliaia di diffusori di Roma e del Lazio im¬ 
pegnati in un contatto di massa con gli elet¬ 
tori per raggiungere e superare 


75.000 copie! 

quattro pagine speciali dedicate alla figura e 
all'opera di 


ENRICO BERLINGUER 

La Federazione dei Castelli Romani diffon¬ 
derà 8.000 copie e quella di Viterbo ne 
diffonderà 3.500. 

Le altre Federazioni comunichino gli elenchi 
delle prenotazioni. 


Primavalle: rimase ferito un ragazzo 

La sparatoria al circolo 
dopo una lite di traffico 


Spararono nel circolo ricreativo Ena! a Primavalle, 
ferendo gravemente un ragazzo che giocava a bi¬ 
liardo per vendicarsi di una lite stradale, per motivi 
di precedenza. La squadra mobile ha arrestato due 
dei tre aggressori, Natale Cavallino e Alvaro Masa- 
ro. li terzo è ancora ricercato. Obiettivo del loro 
raid di lunedì scorso era uno dei soci del circolo, 
Ignazio Scalas. Invece fu ferito Stefano Raimondi. 


H È durata tre giorni la lati¬ 
tanza dei responsabili della 
sparatoria di lunedì sera, nel 
circolo ricreativo Enal di Pri¬ 
mavalle. Due dei feritori del 
muratore di 21 anni, Stefano 
Raimondi, colpito all'addome 
mentre giocava a biliardo, so¬ 
no stati arrestati dalla squadra 
mobile. Si tratta di Natale Ca¬ 
vallino. 24 anni, e di Alvaro 
Masaro, di 22. Quella sera al¬ 
l'irruzione nel circolo parteci¬ 
pò anche un terzo giovane, 
che la polizia continua a cer¬ 
care senza esito. 

Avevano sparato perché 
volevano vendicare un «af¬ 


fronto» stradale; i pugni' presi 
dopo una lite di traffico. La 
squadra mobile ha ricostruito 
le fasi di queìl'assalto ed i mo¬ 
tivi. L'obiettivo era uno dei so¬ 
ci del circolo. Ignazio Scalas, 
20 anni, con il quale aveva liti¬ 
gato sei giorni prima. Cavalli¬ 
no e Masaro con un terzo gio¬ 
vane percorrevano con la loro 
auto una strada del centro. 
Era sera. Ad un incrocio, la 
loro auto aveva rischiato il 
tamponamento con quella 
guidata da Ingazio Scalas. 
Qualche parola pesante, un 
diverbio che in qualche atti¬ 
mo si è trasformato in una zuf¬ 


fa. Scesi dalle macchine i gio¬ 
vani si sono picchiati in mezzo 
alla strada. 

Cavallino e Masaro le ave¬ 
vano prese. Un pestaggio che 
però non avevano intenzione 
di dimenticare. Dopo qualche 
giorno hanno pensato a come 
organizzare la loro vendetta. 
Doveva essere plateale. Ave¬ 
vano deciso di punire Scalas 
nei circolo ricreativo dove era 
socio. Lunedì sera si sono pre¬ 
sentati al numero 90 di via 
Bondi, al circolo Enal; nel lo¬ 
cale c’erano dieci persone. 
Natale Cavallino insulta e mi¬ 
naccia Scalas e il gestore del- 
i'Enal, Stefano Scano. Poi gli 
spari. Due colpi in aria, poi 
fanno inginocchiare Scales e 
gli sparano alle gambe. 

Stefano Raimondi giocava a 
«carambola», poi escono do¬ 
po una giornata di lavoro. Fa 
appena in tempo a voltarsi, ri¬ 
chiamato dalle urla. Un colpo 
di quelli sparati tra i piedi di 
Scalas. di rimbalzo gli spappo¬ 


la la milza, trapassando un re¬ 
ne. Lo portano all’Aurelia Ho¬ 
spital dove, dopo un lungo in¬ 
tervento in sala operatoria, 
viene salvalo. 

Una sparatoria folle che in 
un primo momento aveva la¬ 
sciato perplessa la polizia. Al- 
rìnizìo era stata seguita la pi¬ 
sta del regolamento dì conti 
maturalo nel mondo della ma¬ 
lavita. Il circolo ricreativo era 
•pulito», cosi come la fedina 
penale del ragazzo ferito nel¬ 
l’aggressione. Sembrava piut¬ 
tosto un «avvertimento» del 
racket delle estorsioni, per 
costringere il gestore a pagare 
la «protezione*. Invece il mo¬ 
tivo era fnolto più banale: a 
ridurre in fin di vita il muratore 
ventunenne di Primavalle, 
erano stati tre ragazzi, che do-. 
po la lite in mezzo alla strada, 
per un incrocio non rispetta¬ 
to, dopo la scazzottata, e le 
botte prese, avevano deciso 
di vendicarsi. Sparando all'im¬ 
pazzata. □ A. Ci. 


Dimezzati negli ultimi dieci anni 
i lavoratori delle costruzioni 
«Nella capitale siamo indispensabili 
per realizzare le grandi opere» 


Quattro manifestazioni di edili hanno attraversato 
mercoledì scorso le strade di Roma: la categorìa di 
lavoratori più numerosa della capitale è mobilitala 
per il rinnovo del contratto. Chiedono più lavoro 
ovviamente, ma soprattutto che la loro attività sia 
finalizzata alio sviluppo della città. In che senso? 
L'Unità ha intervistato il segretario provinciale del¬ 
la Fillea e alcuni rappresentanti della categoria. 


ROBERTO GRESSI 


■■ Gli edili, una categoria 
che non accetta l'etichetta 
«palazzinara» del sacco di Ro¬ 
ma, che si candida, sulla via 
della modernità e dello svilup¬ 
po, ad essere la punta di dia¬ 
mante di Roma capitale. At¬ 
traverso un'edilizia «intelli¬ 
gente» può passare la crescita 
ordinata della città, il suo svi¬ 
luppo viario e ferroviario, la 
nascita del sistema direziona¬ 
le orientale, grandi opere di 
urbanizzazione che liberino il 
centro dalla morsa soffocante 
del traffico, che migliorino la 
qualità della vita. La categorìa 
degli edili è in lotta per il rin¬ 
novo del contratto, mercoledì 
quattro manifestazioni hanno 
invaso Roma, le adesioni allo 
sciopero sono state vicine al 
cento per cento. Cosa chiede¬ 
te nel nuovo contratto? 

Giancarlo Preduttl. segre¬ 
tario della Fillea provinciale: 
•A) centro della nostra lotta 
c’è una battaglia per lo svilup¬ 
po deU’occupazione, la ri¬ 
chiesta di una nuova normati¬ 
va sulle relazioni industriali 
che consenta il controllo del¬ 
l’organizzazione del lavoro, il 
riconoscimento delle profes¬ 
sionalità, la modificazione è il 
rilancio della cassa edile e 
delle scuole professionali edi¬ 
li, uri miglioramento ^econò¬ 
mico che risponda alle reali 
esigenze dei lavoratori, il su¬ 
peramento del lavoro nero e 
illegale che è tanta parte del¬ 
l’occupazione romana». 

Mario Mattel, delegato 


Cmb, un'impresa cooperativa: 
«È vero, è molto radicato il su¬ 
bappalto, e per questi lavora¬ 
tori spesso non c'è nessuna 
tutela. Le scarpe antinfortuni? 
Mi fanno male ai piedi. La 
mensa? Soffro di ulcera - ci 
sentiamo dire - sta a noi spie¬ 
gare che è il padrone a dover 
dare queste garanzie». 

Cesare eletti, delegato del¬ 
la Ferrofir, un'impresa privata: 
«C'è poi il problema dei lavori 
rischiosi, che richiedono aita 
professionalità. Noi costruia¬ 
mo la cintura ferroviaria di Ro¬ 
ma, lavoriamo a 32 metri di 
profondità, cambiamo i «den¬ 
ti» della talpa escavatrice ad 
esempio dentro una camera 
iperbaricà e il contratto non ci 
riconosce altro che delle in¬ 
dennità di rischio». 

Giovanni Ferrari, delegato 
Italedil, un'impresa pubblica: 
■Noi lavoriamo alta costruzio¬ 
ne della superstrada Fiumici- 
no-Roma, la nostra è edilizia 
industrializzata, che richiede 
grande specializzazione. È im¬ 
portantissimo discutere sul¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
senza un'ora di cottimo si 
possono guadagnare mesi sul¬ 
la realizzazione di progetti uti¬ 
li per la città». 

Giancarlo Prechinl: «Gli 
investimenti pubblici in edili¬ 
zia possono essere enormi, 
ma adesso tutto è fermo per la 
crisi degli enti locali, centinaia 
dì miliardi giacciono , inutiliz¬ 
zati. Ma soprattutto la giunta 


capitolina di pentapartito ha 
invertito la rotta, preferisce 
escludere i lavoratori e il sin¬ 
dacato e trattare direttamente 
con le imprese, con conse¬ 
guenze evidenti». 

Claudio Baldi, impiegato, 
delegato delle società di pro¬ 
gettazione: «Per gli impiegati 
in edilizia che sono sempre di 
più e sempre più specializzali 
la non credibilità del potere 
politico è un vero problema, 
lavoriamo sempre più spesso 
con l'estero e i progetti roma¬ 
ni restano nel cassetto». 

Cesare GUtti: «lo tomo sul 
problema della sicurezza sul 
lavoro, sono troppi gli infortu¬ 
ni, bisogna ridurre gli orari nei 
lavori disagiati, riconoscere le 
alte specializzazioni e preve¬ 
dere delle retribuzioni ade¬ 
guate». 

Mario Matte): «C'è anche il 
problema della stabilità del¬ 
l’occupazione, che va garanti¬ 
ta: anche questo è il senso dt 
uno sviluppo delle relazioni 
industriali, della contrattazio¬ 
ne dei modi e dei tempi di 
produzione. E anche il subap¬ 
palto va contrattato, control¬ 
lato, i lavoratori vanno tutela¬ 
ti». 

Giancarlo Predetti. «Ma 

soprattutto bisogna garantire 
una crescita dell'occupazio¬ 
ne. Il settore si è dimezzato in 
dieci anni, si tornano a vedere 
file di edili all’ufficio di collo¬ 
camento. Tutto questo mentre 
il fatturato delle aziende au¬ 
menta, e mentre le grandi 
opere non partono. È (ermo il 
piano per i parcheggi, l'ospe¬ 
dale di Pietralata, i progetti di 
urbanizzazione per gli alloggi 
popolari, i piani paesìstici. Per 
non parlare delle borgate: ci 
spino migliaia e migliaia di per¬ 
sone che vivono in condizioni 
drammatiche in attesa delle 
grandi opere di urbanizzazio¬ 
ne: servono reti fognanti, stra¬ 
de, allacci per acqua luce e 
gas, tutti i servizi essenziali». 



ANZIO « PONZA • VINTOTENE - ISCHIA 
ANZIO 

Oli 17 Aprile al 28 Maggio 

EkIiw MARTEDÌ « GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 08.05 16.30” 

PARTENZE di PONZA 09.40* 15,00*” 18.10 

* Solo Venerdì 
** Solo Vi’fleròl • Domenici 
*** Solo Domenica 

Oli 29 Maggio il 30 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07.40 08,05* 11,30” 17.15 

PARTENZE de PONZA 09.15 15,30” 18.30* 19.00 

' Escluio Martedì e Giovedì 
** Solo Sibilo e Domenici 

Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE di ANZIO 07.40 08.05* 11.30 

PARTENZE di PONZA 09.15 15.30 18.30* 

* Ewtwo Martedì e Giovedì 


17. IS 
19.00 


NAPOLI 
PONZA 

Oal 1- al 1S Settembre (gmhert) 

PARTENZE da ANZIO 07.40 01.05* «30” «,30 

PARTENZE di PONZA 09.15 15,»” 17.30* 18.10 

* EKluto Martedì c Giovedì 
** Solo Sibilo e Domenica 

Oal 16 al 21 Settembre (cecine Martelli) 

PARTENZE di ANZIO 08.05 15.30 

PARI ENZI di PUNZA 09,40 17.» 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

ticlma tUATECI • GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09,30 

PARI ENZI da PONZA 16.» ! 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 

(ulna MARTEDÌ • G10TIM 
PARTENZE di AHZUJ 09,30 

PARTENZE da PONZA 15.» _ 

DUMI* DEI PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE • 

ISCHIA 

NAPOLI 







Ani» a NAPOLI w caìKiéMia uà NSTICA tó Ma lOUt 

Dal 29 Maggio al 1S Settembre 



TARIFFE 



E telusa MARTEDÌ e GIOVEDÌ 




ANZIO / PONZA • rimana 

Ut 


ANZIO p. 08.05 

NAPOLI 

P 

15.40 

PONZA / VENTOTENE 



PONZA a 09.15 

p. 09.30 

ISCHIA 


16.10 

16 30 

INitO i VENTOTENE » 

Vi». 

Mito 

VENTOTENE 3 10.10 

VENTOTENE 

a 

17.10 

VENTOTENE / ISCHIA (Casale.) . 

Ul. 

no» 

p. 10.25 


P- 

17.25 

ANZIO / ISCHIA (Causile.) 

Ut 

32.40* 

ISCHIA a. 11.05 

PONZA 

a 

18.05 

PONZA / ISCHIA (Canate.) 

Ut 


1 Casa mie ciol») p. M.15 

ANZIO 

P 

«8.30 

ANZIO / NAPOLI 




* 

19.40 

VENTOTENE NAPOLI 

lit. 

24.009 

Oal i Settembre le corse pomeridiane saranno 



PONZA NAPOLI 

Lil. 

som 

nullipare di 1 ora 




NAPOLI / ISCHIA (ClUfM.r • 

IH. 

1MN 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE 

FINO A 

20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 



INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VI AG Gl e TURI SMO »1. 

00042 ANZIO CITA ITI 

Via Porto In noe «n« tono, la 
ANZIO - Tal. («) M4S0I3 • IMI» • Ti IfJM 

PONZA • Al] De Gnetann . Tel. (07711 M07V 

VENTOtCHE • Biglietteria lei. (0771) 85071 

ISCHIA ' Ag. Ramina Tel. (081) 991215 • Ti 710384 

NAPOLI Sin» Tei. (QUII W0444 Ti T2Q44I_ 


-\ 

AFFITTASI 
ANZIO MESI ESTIVI 

appartamento mobilia¬ 
to, quattro grandi ca¬ 
mere, bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 

Telefonare FEDELE 

5816489 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


-J l’Unità 

I | \ Venerdì 
XVvF 5 giugno 1987 




































Oggi venerdì 5 giugno onomastico Franco altri Cina 
Fulgeno 

ACCADDE VENTANNI FA 

Il traffico a Roma sta diventando un problema In un convegno 
organizzato alì interno della Fiera di Roma dall Automobile 
Club I assessore socialdemocratico Antonio Pala dice che del 
la situazione se n è occupata anche la giunta E pronto un 
progetto complessivo per nuovi parcheggi che prevede quelli 
sotterranei di V Ila Borghese del galoppatoio di Villa Adnanae 
quello sopraelevato di via Cnspi Progetti che già aveva vantato 
I ex sindaco Rebecchmi «lo pero li avevo già dal 54» - afferma 
Pala Forse si prevede saranno pronti tra vent anni 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabi men 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



CANTEPRIMA 

Dal 5 al 11 giugno 


I SERVIZI 

Acea guast 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto ntervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servzo guasti 182 

Servzo borsa 6705 

Comune d Roma 67101 

Provine a d Roma 67661 

Reg one Laz o 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosscodipen 
óen 2 a alcolismo ematgnazto 
ne) 6°84639 

A ed 860661 

Orbis (prevendita biglie» con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs mformaz om 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto lumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
B cmoleggio 6543394 

Collabi Olici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, vìa S 
Mana in via (galleria Colonna) 
EsquiHno viale Manzoni (cme 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tntone (Il Messag 
gero) 





■ TACCUINO ELETTORALE I 

Bulalm a Portonaccio 

l Turco all Un versila con Tarantelli Gramaglia e Frontali 
Berlinguer a Campo Marzio con Afgan e lannicelli 
RUbbi a Parco Nemorense 
Cdfcn a Trastevere 
Veltroni alla Contraves 

Crucianelli a Canale 5 Radio Proletaria Rad o Idea Tre 
Borgna a Radio Incontro 
Vetere a Telereglone 
Signorino e Ranalli a Telemondo 

FEDERAZIONE ROMANA - INIZIATIVE 
Se* Canno Manto ore 18 c/o Pantheon incontro sull ambiente 
(G Beri nguer V lannicelli GC Àrgan) Parco Nenorenae ore 
18 30 c/o Feste de I Unità incontro con i candidatKRubbi) Se*. 
Ttraatevere ore 18 30 c/o via Orti d Albert apertura festa de 

I Unità (F Coen) Contravea ore 13 incontrofw Veltroni) F*ci 
c/o Teatro De Lolita ore 20 incontro studenti con candidati Pei 
(F Ciuciane»! G Borgna C B Tarante») F Coen) 5e* TWeale 
ore Ifl caseggiato (R Nicolmi) Se* Tentacelo ore 18 c/o p zza 
S Maria Liberatrice incontro giovani (N Vendala) Se*. Tor de 
Schiavi ore 18 incontro case lacp (L Colombini) Se*. Monte- 
verde Vecchio ore 20 Incontro (W Veltroni) Se*. Eaqulllno 
ore 20 incontro commercianti (U Vetere) Se*. Nuova Otti* 
ore 18 manifestazione (F Prisco R Ribcca) Atac Tor Vergata 
oteé Incontro (P Rossetti L Panatta U Vetere) Se*. La Storta 
ore 19 c/o Festa de I Unità (S Del Fattore) Se*. Tlburtleo III 
ore IO giornale parlalo (W Veltroni) Se*. LaoreaUaa ore 
2030 caseggiato (M. Del Monte) Se*. Oètleoae dalle ore 
7 30/9 C/o Orni Cosea, incontro (M Tronti) Se* Trionfale ore 
16 incontro commerciami (G Baldini) Set. Torre Maura ore 
18 assemblea (R Pioto) Set, Laureatlao 31 incontro (M Ferra 
ra) Se* Italia ore 17 30 incontro (M Brutti) Sogene ore 12 
ponte Salario incontro (M Del Monte) Se*. ReMabla ore 18 
Incontro ai lotti (Morelli S) Se*. Metralata ore 18 Incontro ai 
lotti (M D Arcangeli) SerS Lorentoore 18 30 c/op leTiburti 
no Incontro sul lavoro (N Vendola F Bertinotti) Sip ore 
12/14 30 via C Colombo incontro (M Rodano G pi Antonio, 
Se*. Vltlnlaore 18 c/oFV dibattito occupazione (R Scheda 
Se* Cinecittà ore 18 assemblea per la casa (P Napoletano 
Se* Flaminio ore 18 lesta per la pace (G Rodano) Dal 16 dalle 
oro 6 30 alle 8 30 c/o via PortOense 332 incontro (F Crucianelli) 
Se* Bfavetfa ore 18 incontra al bar (M Tuvè) Fa dalle ore 

II 30 alle 14 c/o Parco Prenestino incontro (G. Presosi G. Ros 
setti) Se*. Corvlale Piana del Sole ore 17 assemblea (G Maz 
za) Cantiere Torrido ore 12 incontro lavoraton (C Cianca) 
Se*. Nuovo Saluto ore 21 caseggiato univmiUri (M Michel»} 
Sta. Porta Medaglia ore 19 c/oFaicognana insaliva sul deou 
ratore (P Rossetti Mi»» Natolinl Patanoni) Se*. UuveatlM 
ore 21 30 caseggiato (M Signonno) Se*. « Cianca ore 17 30, 
c/o via della Bufalotta.ipcontro (V De Lucia) Sex. Seltebagnl 
ore 18 R F condono (Betti L) Se*. ClMctMà ore 16 casewiiiia 

' i),_Se* Moplev erde Nuo vo ore, 18/20 30 
*. Pr eno tino ore 17 minati 
gip dine ore 12 30/14 30 c/o 

„ _i) Sé*. Oatto Centro ore 

V? 30/19 30 initiauv* (SalvagnOte*. Orila Attira ore 18 ini 
ziaiiva alle case lacp (A tinnii»). Se*. Orila Aaxorre ore 18 
comizio (V Gemili) Se*. Monte Mario ore 17 30 porta a porla 
(G Ardito) Se*. Romnnlna ore 18 30 Incontro di strada (A 
Battaglia) Se* Prtmavolle ore 17 incontro (S Del Fattore) 
Se*, forre Angela ore 18 comizio (M Qoattrucci) Sex. Carie! 
Verde ore 21 caseggiato (A Fredda) Mercato Campo de Fiori 
óre 8 30, incontro con Magri e Careni PJe Flomlnlo ore 6 30 
penino Roma Nord incontro (M Del Monte) Se*, latino Me- 
Croato ore 17 caseggiato CT Costa P Della Seta) Donna Olim¬ 
pi* ore 18, incontro m piazzi *ui ben» del lavoro e nuove povertà 
(Crescenzl) Se*.Carep4»elUore2l p zza Campo de Fion inizia 
live Gramsci spettacolo (O Matteo») Se*. Alberane ore 21 
Villa Lazzaroni volantinaggio con R Pinto Se*. Albejroae ore 
21 caseggiato scuola con ri Pinto Se*. Latino Metronto ore 21 
caseggiato con T Andreoii P Della Seta D Giovan Paolo ioni 
Appi* per tutto il giorno Capannma a Villa Lazzaroni con P Della 
Seta e L Fbi Se*, mortine III ore 18 iniziativa con V Veltroni 
Sez San Ballilo ore t6 riunione anziani con M Morante e Zola 
Settore Preneatlno ore 14 30 Iniziativa scuola con R. Pinto 
Sez AdUa ore 17 caseggiato con E Montino Se*. Adito S 
Giorgio ore 18 30 presso le case popolan incontro con E, Monti 
no Se* Appio Nuovo ore 17 30 caseggiato con R Farina Se*. 
Nuova Gordiani ore 17 30 incontro ai lotti con A Pasqua» 
Poligrafico dàlie ore 12/14 incontro con Panetta Se*. Sette- 
camini ore 18, c£o via Salone uscita con Schina (Quillo Cola 
monte e Spilale) Se*. Ee U ore 7 30 volantinaggio in via Capi 
tan Bravaccio con R Pinto e D Vaientini Se* Ostia ore 15 30. 
caseggiato con R Ribeca Se*. F l a min io volantinaggio c/o Usi 
Rm/7 Settore Preneatlno ore 18 raccolta firme Se*. Ca**l 
morena ore 20 30 careggiato cori F Funghi Sex Tor Tre Tette 
ore i8 assemblea Se*. Casato festa alternativa Uri Rm/16 
dalle630alle830 c/ouS,Camillo,incontro Se*.TufcUo ore!8 
coni z o ai lotti Se*. Valli ore 20 assemblea scrutatori Se* 

Prima Pori - 

Mattel ore 8 
cani ere 

RADIO E TV 

Retequattra ore 12 30 Faccia a faccia con F Cruciane!» Tderegto- 
ne ore 14 20 Tavola rotonda con U Vetere Telemoodo ore 22 
Tribuna autogestita con Signonno e Ranm» Radio Incontro ore 
14 30 Filo duetto con G Borgna tei 7850327 7857523 


lotti Se*. Valli ore 20 . assemblea scrutatori sez 
la ore 18 .Iniziativa al V tolto lacp Se*. Casetta 
3 3Ó giornale parlato Ara Medica ore 12 zona Nord 


proletaria ore 11 Tavola rotondacon F Crocianelh RadI 
(re ore 14 30 Filo doSÌnI^ 1 ,e 3390805 

La compagna Livia Turco sarà oggi all Università alle ore 10 per un 
d battito su «Donne e alternativa» e all Enea disp dalle ore 13 alle 
14 Se*. Decima ore 10 incontro al mercato (D Valentini) 
Università ore 10 «Donne e alternativa» (L Turco M Grama 
glia, C B Tarantella Se* Vaiartelo* ore 17 30 Festa del e 
donne (A Loricolo) Enea dàlie ore 13 alle 14 incontro con L 
Turco Se* Cinquina ore 19 30 c/o Festa de | Unità dibait to 
donne (D ValentiniT Se*. Roma Tenalal dalle ore 10 alle 14 
incontro lavoratoci OtRamacca) Se* Atowandrinaoie 17 15 
caseggiato CO Marra) Se*. Cello Motti ore 1930 incontro 
donne (M Gramaglia) Sex M. Allctta ore 16 30 caseggiato 
(C B Tarantella Sei Appio Latlno/Alberone dalle ore fi?alle 
19 c/o Villa Lazzaroni capannma donne (T Andreoly S< 

de Schiavi ore 17 assemblea donne (R Ramacca) Se* - 

Mllvlo ore 17 caseggiato (L Perel») Se* Nuovo Salario ore 
'-to(M Michetta $e*»Ci 


a Se s«Casal berti occhi ore 16 30 

Galletto) Sei' Nuova Gordiani ore 16 30 caseg 


glatoTA Pasquali) Se* Mooteverde Vecchio ore J7 casegp a 
to (M Gramagl a) Zona Italia • Tlbartlna giornata di mobilita 
zone e di inizabva per ti lavoro e la occupazione ove 6 30 
incontro con i pendolari alla stazione Tiburtina ore 9 incontro 
con i c ttàd m alla Usi Rm/5 via Mozart ore 12 30 incontro con i 
hvoraton delle piccole aziende a Tor Cervara ore 17 concentra 
mento de lavoratori della zona industriale presso la V circoscn 
zone ore 19 manifestazione spettacolo a largo Beltramel» (Por 
tonacelo! parteciperanno Paolo Bulalim della Direzione Pei 
Famiano Cruciane»! candidato al Parlamento Giorgio Di Anto 
r o cand dato al Parlamento Roberto Setacea segretario della 

Lega per 11 1 pe£^E8EzIONE CIVITAVECCHIA 

naie parlato (Signonno Ranalli Pazzel») Clv Enel v ale Cariba! 
d , are 18 30 giornale parlato (Signorino Pelosi De Anaelis) 
ferveteli mercato (Rovere tìmnucc») Qv La Scaglia ore 

18 30 ^ W.&.ONE PROSINONE „ 
Froalnone Sace Sud ore 13 15 incontro lavoraton (N Mammone) 
PontecorvQ ag Tabacchi ore 17 incontro lavoratori (Mammo 
ne) Froalnone loc Marnano ore 21 (Mammone) Froalnone 
Hotel Menoma ore 20 30. incontro commercianti e amo ani 
pio Maffiolelt Polastrelll) Morato Ristorante TopoTno 
20 30 d battito (Mazzocchi) Alatrt (Laguccio) ore 21 dib, 
(Cecchmelìi, Usi) Amareno Velila ore 21 30 Cibatilo olivicol 
tura (Malandrucco) Ceccano ore 21 assemblea (Palermo Lof 
fredi) PMalrica località dei Con» ore 20 30 dibattito (Spaziano 
Comizi MSG Campano ore 21 Cannello Le Cotte fCompa 
gnon) Ferentino Bagni Roana ore 20 30 (Fuliano) Villa S 
Stefano ore 2t (Palermo De Sants) Castro del V Stazione 
ort 21 30 (Palermo DeSantis) Arnara ore 2 KCerrom. Ciotol) 
Fiuggi località Casaveiere ore 19 30 (Alveti) Vero» locatila 
Cisaman ore 21 30 (Ciofi Fuhgno) Voce del Lazio ore 14 
(Mammone MartelluzzQ Tetemeridlana ore 19 30 (Cruciane! 
fi) Rlpl località Borgo dib 21 (Di Cosimo De Angelis) 



PAOLO RENZA 


Anche 
i «duri» 
vogliono 
vivere 


Sotto la tenda 
si spengono 
le ultime risate 


terpretato da Stefano Nosei 
showman di Milano esperto 
in «parodie» musica» Sabato 
gli allievi del Laboratorio di 
Proietti Domenica gran sera 
ta finale a sorpresa con tutti i 
giovani della rassegna «pre 
sentami» da Grazia Scucci 
marra e si vocifera con la 
presenza di Marisa Launto (in 
arte La Nutl) 

Ode al terremoto canto dello 
sciacallo di Angela Scarparo 
Messa in scena ed interpreti 
Barbara Agosti Francesca 
Pardi Angela Scarparo Tea 
tro dell Uccelliera da merco 
ledi Sfogo costernato e catti 


vo lo spettacolo vuole rap 
presentare la speranza che da 
un cataclisma possa nascere 
un mondo migliore 

Il mago do Oz di Lyman Frank 
Baum Teatro della scuola me 
dia statale G Rossini via Fos 
so dell Osa 503 Lunghezza 
Interpretalo da adolescenti 
con o senza problemi di co 
mumca 2 ione Regia di Gino 
Zampien 

Datemi un teatro e vi solleve¬ 
rò lesto e regia di Tonino 
Tosto Teatro Vittona Rasse 
gna Tutbnscena 87 pnma 
rassegna di teatro dopolavori 
stico romano questa sera 


r 


] 

EATRO 

ANTONELLA MARRONE 


La fine*tra sul mortile com 

media in due tempi di Laura 
De Miche» Regia dell autore 
Teatro dell Orologio (Sala 
Grande) da sabato 
Stona di Cecco e la morte 
anzi stona del! amore di Cec 
co per la signora Morte don 
na bellissima che lui incontro 
una volta da bambino pnma 
di essere salvato da. lei 

Rito tal Italy 3* Festival della 
comicità Teatro Spaziozero 
Ultime «battute* per ta ras 
segna in via Galvani Questa 
sera Caba Rock con Elio e le 
storie tese e Che domenica 
bestiale scntto diretto ed in 


■1 Caravaggio di Derek 
Jarman con Nigel Terry Sean 
Bean e Tilda Swmton scen di 
D Jarman Esce oggi a Roma 

10 «scandaloso» Caravaggio 
di Jarman autore tra i più ar 
diti spregiudicati e raffinati 
dell attuale avanguardia cine 
matografica Michelangelo 
Merisi e il suo lavoro nonché 

11 suo rapporto d amore con il 
modello Ranuccio sono veti 
attraverso la lente anacromsti 
ca e decadente di questo do 
tato regista inglese vincitore 
di un Orso d argento a Beriino 
ed ex scenografo di Ken Ras 
seti 

8 milioni di modi per mon 
re di Hai Ashby con Jeff Bn 
dges e Rosanna Arqbette An 
dy Garcia, da un romanzo di 
Lawrence Block (Esce in set 
rimana) 

Attenzione toma la scuola 
dei «dun* Da un autore che 
ha ideato alcune delle effera 
tezze hichcocktane (Block) e 
da un regista che ha firmato 
pagine splendide del cinema 
Usa anni 70 (Ashby) viene 
questo thrilling amaro e la 
gliente Lui è un poliziotto in 
rovina che riconquista latkro- 
samente il rispetto di sé dopo 
aver toccato il fondo Lei è 
una prostituta coinvolta m un 
brutto giro si aiuteranno a vi 
cenda a nmanere vivi Buon 
cinema da vedere 

Politecnico Continua la 
rassegna su Robert Bresson 
Oggi Un condannato a morte 
è fuggito del 1956 e Quattro 
notti di un sognatore del 71 
(due capolavori) domani 
Lancillotto e Ginevra Pickpo- 
ckete Procés de Jeanne d Are 


(quest ultimo in v o con sol 
totitoli inglesi) domenica gli 
ultimi film di Bresson II diavo 
lo probabumente (1976) e 
Largent del 1982 
Fllmstudlo 80 Incontro 
con il cinema di Arcangelo 
Mazzoiem alia iibrena // 
Leuto via Montebnanzolo 86 
lunedì alle ore 18 Saranno 
proiettati tre cortometraggi di 
questo autore 
Axzwto Scfpfonl Oggi c è 
Koyamsquatsi di Gofrey Reg 
gio seguito <la un vecchio 
film di Raphelson Cinque 
peni facili con Jack Nichoi 
son e dal francese Desordre 
che Sara replicato anche do¬ 
mani insieme a 77ie hitcher 
Domenica sarà dedicata al ci 
nema di James Ivory 
? Fantafestival cinema 
Capnudca e Caprankbetta 
Oggi il francese Lume e il di 
vertente Om e bitten comme 
dia di genere vampiresco con 
la bella Lauren Hutton non 
ché The stuff di Larcy Cohen 
(stufi vuoi dire «roba* e la sto 
na di una specie di yogurt che 
«mangia» la gente ) domani 
oltre a un film horror cubano 
ci saranno My demon toner e 
Una notte in 7 Yansilvama 
con Jeff Goldblum per non 
parlare di una rarissima copia 
a colori di II dottor Cyctops, 
delizia degli appassionati 
L intero programma fino a 
giovedì sara pubblicato do¬ 
mani rnUtono. O 

(Centro studi brasiliani piazza 
Navona 18) ore 19 Sagrada 
Famigha{\U25') e Malandrò 
7fermo Civmzado (25) del 
giovane Sytvio tanna 



Giovani leve e un «Bussottino» 
nel cortile 

del Castello di Genazzano 


Trionfale: 
due giorni 
di bands 
capitoline 

GMhuCIty Domani e do 
menica sera presso la discote 
ca Life 85 via Trionfale 130/a 
tei 389115 Ingresso lire (re 
mila per «sottolineare I estra 
neità di Gotham City al circuì 
to unicamente commerciale» 
Due serate per lanciare un 
nuovo rock club nella capita 
le ed avranno come prolago- 
mste alcune fra le piu apprez 
zate rock bands romane Nel 
la pnma serata, quella di do 
mani si esibiranno i Marbré 
Noir un quintetto con un di 
sco all attivo «Salvation ntes* 
denso di atmosfere oscure ed 
intense gli allegn e beateg 
giantt Leoney Tunes i Garba 
ges ed infine anche un grup 
po teatrale di ncerca I Act 
Atelier Creazione Teatrale 
che presenterà una perfor 
mance diretta da Chnstine Ci 
bils Domenica sera saranno 
di scena i New Lost Genera 
tion i Fando and Lys una del 
le formazioni nuove dt piu 
spiccato interesse e gli scale 
nati psychobtllies Cyclone 
Fleur* Du Mal Lunedi al tea 
tro Colosseo via Capo d Afn 
ca 5a 

Questa settimana la rasse 
gna Esplorazioni in Musica 
ospita una stonca formazione 
rock capitolina i Fleurs Du 
Mal Alla guida Iguana voce e 
chitarra Walter al basso e Jol 
ly alla batteria II loro reperto 
no è all insegna di un rock \n 
tnso di rhythm and blues 
semplice e molto diretto 
African Roots Night Questa 
sera presso il Bandiera Gialla 
via della Purificatone 43 E 
i ultimo degli appuntamenti 
organizzati dalla Good Stuff a 
base di ntmi neri e latini reg 
gae juju e alrobeal 


mi II Bob * Genazzano. Si 

sono avviate ieri a Genazzano 
dove Bussoli! nsiede e lavora, 
le Giomate Intemazionali del 
•Bussotti Opera Ballet» (Bob) 
con un premio a Gabnella 
Bartolomei - cantante-attrice 
- che I anno scorso fu asse 
gnato a Piero Faruili Oggi nel 
cortile del Castello Colonna 
(16 30) lo «Studio Musica» 
diretto dall autore presenta 
«Autotono» rii Sylvano Busso! 
ti Alle 21 Mauro Castellano 
compositore e pianista farà 
conoscere i suoi «Kupismi» 

Domani alle 20 30 saran 
no presentate pagine inedite 
di Bussotti «Pour Clavier» 
«Ballenna gialla e pettirosso» 
per sassoforo (Claudio Lugo) 
e «L uccellatore il paggio» 
per percussioni (Giorgio Batti 
stelli) 

Il programma del Bob ci e 
stato irasmesso per telefono 
e se abbiamo ben capito do 
memea alle 21 30 nel Ninfeo 


del Bramante «Studiodanza» 
diretto da Rocco presenta 
qualcosa di un tal «Bussotti 
no» e cioè in «pnma» assolu 
ta «Puerile Cinque bachia 
ne» per violino composte da 
BussotU nel 1945 46 Sylvano 
aveva quattordici-quindici an 
ni beato lui Ci prenotiamo 
per un «Bussottone» quando 
ne avrà cento 

IX «Maggio* aU'Aventtoo. H 

■Maggio all Aventino» va 
avanti fino al 19 11 cartellone 
predisposto (niente da fare se 
non sono buoni) da Anna Bel 
lantom non riguarda che t 
giovani Si sono avuti già sei 
concerti e martedì 9 (S Marti 
no ai Monti alle 9 30 e un 
concerto per le scuole) si ese 
guiranno pagine «cunose» di 
Chopm (variazione sulla «Ce 
nerentola» di Rossini) o del fi ^ 
gito di Igor Stravinsi Soulima* 
come di Domzetti «camensti 
co» Alle 21 dello stesso mar 
tedi suona il chitarnsta Anto 


nino Scandurra e canta il so¬ 
prano Elisabetta Gutierrez 
(Chiesa di Sant Alessio) L in 
gresso e libero e vale la pena 
avere dai giovani la conferma 
(questo è il succo dell iniziati 
va di Anna Bellantoni) che il 
mondo e la musica continua 
no a girar bene insieme 
Szymxiiovikl all* Rii Massi 
mo Prandella con il pianista 
Mark Dreknovski ricorderà 
Karol Szymanovski nel cin 
quantenario della morte pre 
sentando la quarta «Sinfonia» 
op 60 per pianoforte e or 
chestra Seguono la «Sinfonia 
di Salmi» di Stravmski e la 
■Quinta» di Ciaikovski Alle 
21 al Foro Italico 
Castel Sant'Angelo. Presen 
tato da Walter Tortoreto e fis 
sato per domani alle 18 un 
■Omaggio a Ravel» realizzalo 
dagli allievi del perfeziona 
mento pianistico tenuto da 
Lelbea Citare!» pianista mu 


I 


(anza 

ROSSELLA BATTISTI 


■ Teatro La Piramide (via 
Benzom 51) Da martedì alle 
21 va m scena I ult ma produ 
zione del «Teatro del Disge 
lo» De profundis clamavi 
per la regia e la coreografia di 
Anna Mana Epifania Spetta 
colo di teatro danza che tenta 
un viaggio iniziatico condotto 
attraverso gli strati piu profon 
di dell ri mo umano Fino al 
14 giugno (L 10 000) 

Teatro In Trastevere (vico 
lo Moroni 3) Da mercoledì ai 
14 la compagnia New Wace 
Dane diretta da Isabella Ve 
nani ini presenta Episodi d in 
terno Lo spettacolo si svolge 
su uno spazio chiuso e def ni 
to dove i moviment interiori 


sicista e docente di grande va 
lore 

Quartetto «Gagliano* Oggi 
alle 17 30 il Quartetto «Ga 
gliano» di Napoli suona in San 
Marco (Piazza Venezia) per 
1 Associazione «Tartini» com 
posizioni di Bocchenni Scio 
stakovic e Mozart 
Lieti Cantore». Per ricordare 
a un anno dalla scomparsa l il 
lustre maestro Fosco Corti - 
musicista direttore di com 
plessi corali e docente ap 
piazzatissimo i «Laeti Canto 
res» diretti da Giovanni Rago 
con la partecipazione di altri 
complessi hanno program 
maio cinque concerti nella 
Chiesa della Maddalena al 
Pantheon II primo con la 
«Petite Messe Solennelle» di 
Rossini e per domani (Coro 
«G B Martini» di Cesena) il 
secondo e per domenica (il 
coro «L Homme Arme» di Fi 
renze e i «Laeti Cantores») 

L ingresso (ore 21) e libero 

Disgelo, 
viaggio 
negli strati 
profondi 

necessitano una gestulaila 
che » rappresenti (L 15 000) 
Dance Aid Center (via 
Pompeo Magno 27) Da lune 
di Gillian Hobart condurrà 
uno stage di danza jazz con 
frequenza gornalìera (Infor 
maztoni al 6792873) 

Centro Matofronte (via 
Monti Pietralata 16) Saggio di 
danza contemporanea delle 
allieve di Beverly Sandwith 
diplomata al Royal Ballet 
School di Londra Organizza 
to dal Centro al term ne di 
un esper enza svolta nella pe 
rifena romana e 1 pruno di 
altri tre incontri che seguiran 
no a testimonianza dei risul 
tati otienul (ore 19 30) 




Festa italo- 
tedesca 
a Villa 
Massimo 


M Festa dell'arte a Villa 
Maialino. Largo Villa Massi 
mo 1 ore 22 di mercoledì 
L Accademia Tedesca di 
Villa Massimo dal 10 al 30 giu 
gno apre agli artisti italiani di 
quattro gallerie Atti Visive 
Mr Sala 1 e Studio E che a 
loro volta nelle loro sedi ospi 
teranno artisti tedeschi We 
sting Jakubasschke Fne 
dnch Hadamcztck Overdiek 
Pelzinka Steuber e Meyer 
L associazione Alhena Partile 
nos per la sera delio ore 22 
organizza una festa degli arti 
sti in villa con vino del Reno 
musiche e madrigali per pitto 
ri scultori architetti fotogra 
fi designer e amanti dell arte 
Saverio Barbaro aototogtca. 
Castel Sant Angelo da doma 
ni al 5 luglio feriali ore 9/13 
festivi ore 9/12 
Quarant anni di pittura 
1947/1987 di Saverio Barbaro 
pittore profondamente vene 
ziano ma che inappagato di 
un ambiente e di una cultura 
pittonca ha girato il mondo fi 
nendo per scoprire Algeria, 
Marocco e IXinisia con I arte 
dell IsIam che ha radicalmen 
te mutato il suo senso della 
luce e del colore e della co 
mumcazione per immagini È 
un originale pittore d oggi che 
ha npercorso i sentieri di De 
lacroix e Matisse 
Pirro Cunlbertl Galleria II Se¬ 
gno via Capolecase 4 Galle¬ 
ria I Arco via Mano de Fiori 
39/A Galtena dell'Oca <nn 
dell Oca 4 \ da giovedì (ore 
19) fitto al 30 giugno' 

E dagli anni Cinquanta ché 
Pirro Cumberti si comporta da 


pittore nell area bolognese 
ora come un insetto lieve ora 
come un aliante e nempie fo 
gli su fogli di segni vitali e irò 
mci astrati e figurativi sveian 
do zone e spessori sconosciu 
ti della vita e della psiche 
Artista dell’Accademia Bri- 
tainka. Accademia Britanni 
ca via Gramsci 61 da len al 
30 giugno 

A primavera si destano le 
tante accademie artistiche in 
Roma I giovani inglesi hanno 
loro tradizioni e grandi che» 
portano a cercare il nuovo da 
basi spenmentali già assai 
avanzate dove natura e con 
cello vivono in armonìa 
Enrico Galani Gallena Carlo 
Virgilio via della Lupa 9 Tino 
al 10 luglio ore 17/20 

Galassi architetto razionali 
sta (Ravenna 1907 Pisa 
1980) si interessò di pittura 
mosaico e poesia Fu attivo 
soprattutto negli anni Trenta a 
stretto contatto con Savinio 
De Ptsis e Carra e creando una 
sua iconografia metafisica dei 
temi dell infanzia, della musi 
ca e della memoria 
Marilù Eustachio. Gallena Ex 
Ubris piazza Mignanelli 25 
dal 3 al 30 giugno ore 17/20 

Una pittnce e disegnatore 
dai segno assai raffinato ed 
esalto che ha sempre cercato 
che fossero immagini astratte 
o ntratti i valon struttura» di 
forme e volumi fino a rendere 
tattile i ombra e I ana 
Enza Manetta Galleria La Ora 
diva via delia Fontanella 5 
Dipinti e terrecotte Inaugura 
zione oggi ore 18 la mostra 
resta aperta sino al 30 giugno 
orano 10 30 13/16 30-20 



Jazzfolk 

SANDRO PALI 


M Big Marna. V lo S Fran 
cesco a Ripa 18 Stasera «Al 
bacustica» gruppo guidato 
dal chitarrista compositore e 
arrangiatore Gianni Palombo 
musica ispirata alia corrente 
dei Workin Week 
Domani sera ore 22 toma 
I aitosassofomsta Massimo 
Urbani grande figura del jazz 
moderno alla testa dei suoi 
«Live expenence» Domenica 
concerto di Stefano Taverne 
se & The Moonhghters Da 
mercoledì per cinque giorni 
Louisiana Red ai secolo (ver 
son W nter forse il bluesman 
piu amato dal pubblico rama 
no 

Saint Loul» Via del Cardello 
13a Spettacolo di grande sue 
cesso morna stasera il «Black 
Brown & Beige» dentro ci so 
no la bellissima graffante e 
magica voce di Joy Gamson 
quelle vicine di Cristal White 
Phillis Blandford e Melvin Hu 
dson agii strumenti Biseo Pi 
rozzi Arnold Ditto sou) e 
rhythm & blues Domani sera 
i) Sabatini Fusion Group Lu 


Ondate 
di blues 
e di soul 
music 

nedi saggio finale di piccoli 
gruppi e solisti della Scuola 
Sljs Martedì Enrico Pieranuzzi 
al piano solo Compositore di 
talento ottimo arrangiatore 
esprime m solitudine \\ meglio 
della sua modem music Mer 
coledi inizia una mini rasse 
gna dedicata al blues e alla 
soul music inizia il gruppo 
«Cargo» giovedì tocca al 
«Black and Blue» 

Blue Lab. V lo del Fico 3 Sta 
sera saggio di fine anno degli 
allievi della scuola di musica 
Lab 2 Domani il concerto si 
replica in piazza degli Acetan 
ore 18 Alle 21 al club suona 
invece il pregevole quartetto 
di Mano Raja (sax) con Bo 
nanno Studer Sferra Dome 
mea il duo Alberti (piano e ta¬ 
stiere) Armena (basso synO 
Martedì cabaret con il «Tno 
Solecar» Giovedì per la I* 
Rassegna romana di jazz 
emergente concerto dello 
de Onzzonte degli eventi con 
Fabnzia Barresi (voce) Anton 
Giulio Priolo (chitarra) An 
drea Avena (basso) Alessan 
dro Russo (batteria; 


runttà -i ry 
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TELEROMA 66 

Or* 10 «Ricercata Erta Pla¬ 
ce» film 13 «Chico and thè 
man», telefilm 14 SS «La co 
stola di Adamo» telefilm 16 
Cartoni 18 25 «Anche i ricchi 
piangono» novela 19 «Dan 
cing Days», novela 20 30 
•La feria ragaua a sinistra» 
film 22 3S «Ai banco della 
difesa» telefilm 1 «Vita da 
clown», film 


GBR 

Ore 8 30 Buongiorno donna 
12 45 «Rosa di lontano » 
novela 13 35 «Il nemico alla 
porta» telefilm 14 30 Unità 
sanitarie locali 16 Cartoni 
animati 17 30 «Il nemico alla 
porta» telefilm 18 50 «Rosa 
di lontano» novela 20 50 
Casta diva 22 In scena le 
opere 23 Dietro la maschera 


N. TELEREGIONE 

Ore 15 20 «I cento giorni di 
Andrea» novela 16 15 Da 
daumpa 19 30 Cmerubnca 
20 15 News 20 40 America 
Today 20 50 Bella Italia 
2130 All ultimo stadio 
22 30 Roma in 23 II cappello 
sulle ventitré 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16 30 Irfim 17 Telefilm 
18 20 Pranoterapia 19 30 I 
fatti del giorno 20 Totofortu 
mere 21 La schedina di do 
memca 21 20 Telefilm 22 
Arte antica 0 10 I fatti del 
giorno 0 40 «Molti sogni per 
le strade» film 2 30 I fatti 
del giorno 


T.R.E. 

Ore 11 20 Telefilm 12 10 
«Innamorarsi» novela 13 
«Sonorità Celeste» novela 
14 «L ultima cabriolet» sce 
neggiato 15 45 «Innamorar 
si» novela 18 Programmi per 
ragazzi 20 10 «Sonorità An 
drea» novela 21 05 «La 
morte ha fatto I uovo» film 
22 40 24 ore 23 La schedi 
na d oro 


VIDEOUNO 

Ore 15 Programma per ra 
gazzi 17 30 II selvaggio 
mondo degli ammali 18 «Vite 
rubate» novela 19 Oggi la 
città 19 30 Tg Punto d in 
contro 19 45 Oggi la città 
20 «Il re del quartiere» tele 
film 20 30 Voci liriche di Pe 
saro 22 55 Pallacanestro 
Jugoslavia Francia 




ACADCMY HALL 

V» Starne» \1 

L 7000 
Tel 426778 

Cernere con vista di James Ivtyy con 
MaggieSmth BR (15 45 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 15 

L 7000 
Tel 851195 

Cronaca di una morte annunciate di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti Dfl (16 22 30) 

ADRIANO 

Piai»Cavour 22 

l 7000 

Tel 352153 

L esecuzione d John Mackenze con 
Charles Bronson Ellen Burstyn G 
(16 30 22 301 

AIRONI 

Vh» Lidia «4 

L 6 000 
Tel 7027193 

Rposo 

ALCIONE 

Vial «Latina 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Li dolce astenia d Claudo Sest eri 
con Jo Champa fab enne Babe DR 
(16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Monlabello 101 Tei 4741570 

Filmperaduit.no 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tel 5400901 

Le vedova nera d Bob Rafelson con 
Debra Wrtger Theresa Russell G 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Camping dal terrore di Ruggero Deoda 

IO con Bruce Penhall M smy Farmer H 
(17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Arghimada 17 

l 7000 
Tel 875567 

True Storie* di Davd Byrne con John 
Goodman Anne McEnroe OR 

(17 22 30) 

ARISTON 

Via Ciclone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Caravaggio PRIMA (17 22 30) 

ARttTON H 

Galleria Cotenna 

L 7000 
Tel 6793267 

Compagni miei etto 1 PRIMA 
(16 30 22 30) 

ASTORIA 

Via di VA» Boiardi 2 

L 6 000 
lei 5140705 

Spattri di Marcello Avallone con John 
Popper Katrine M chelsen H 

(16 22 20) 

ATLANTIC 

V Tuscotena 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Figli di un 0<o minora di R Kaines con 
Martee Matlm e William HuM DR 
(17 15 22 301 

AUGUSTUS 

C so V Emaniate 203 

L 6 000 
Tel 8875455 

My beautiful laundrette di Stephen 
frears BR (16 45 22 30) 

AZZURRO BORIONI 

V dagli Superni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 18 30 Koyannisquetzr ore 20 30 
Cinque pezzi facili ore 22 30 Oesor 
dre 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6000 
Tel 347592 

Riposo 

BARBERINI 

Piana Barbarmi 

L 7000 
Tel 4751707 

Il grande imbroglio di John Cassavetes 
con Peter Fa» Alan Arkin 6R 

117 22 30) 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BMBTOL 

ViaTuacoiana 950 

L 5000 
Tel 7615424 

R ribelle di Michael Chapman con Tom 
Gru,se DR (16 22) 

CBP1T0L 

Vi» G- Sacconi 

t 6000 
Tel 393280 

Carnei» con vista di James lyory con 
Maggia Smith 6R (17 15 22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Caprantca 101 

L 5000 
Tel 8792465 

7* Festival di fantascienza Londra ■ me 
(•notte ( 16 30) L Untqua ( 181 Stette 
(19) Once bitten (20 30) Exit 
(22 30) The Bluff (24) 

CAPR AMICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 5000 
Tal 6796957 

7* Festival di fantascienza The inviente 
man (17) The mummy (10 30) l in¬ 
ceneritore (19 30) Frankenstein 
(21) Drecute (22 30) 

CASUO 

Via CatM 692 

L 5000 
Tel 3651607 

N colore dei soldi di Martin Scorsese 
con Paul Newman TomGrwse MaryEI 
labeth Mastrantomo BR (16 22 15) 

COLA 0» RHM2Q L. 6 000 

Pinta Cola dlWnio 90 Tal 350584 

Gli avventurieri della città perduta 
PRIMA (17 22 30) 

DIAMANTE 

Via Pranaitma, 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

M colore dei soldi è Mari n Scorsese 
con Paul Newman Tom Gruise Mary Eli 
zabeth Mastrantomo BR (16 22 30) 

EDEN 

Pua Cola è Piamo 74 

L 6000 
Tei 380188 

Cosi è la vita di filake Edward» con 
Jack Lemmon Juke Andrews DR 
(16 30 22 301 

EMBABBY 

Via Stoppar* 7 

L 7000 
Tal 870245 

Catteway la ragazza vanardl PRIMA 
(17 15 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

Via Rapo» Maritatila 29 

Tal 86771$ 

Max amora mio di NagishaOshima con 
Charlotte fiamphng Anthony Higgtns 

BR (16 30 22 30) 

ESPERIA 

Piana Senna», 17 

L 4 000 
Tal 582884 

La code det Diavolo di Giorgio Treves 
con Robin Remico Isabell e Pasco DR 
(17 22 30) 

ESPCRO 

VutNomantana 

Tal 193906 

t 6000 
Nuova 11 

0 Annuniio di Sergio Nasca con Robert 
PoweN DR (16 30 22 30) 

ETOILI 

Piana in Lucina 41 

l 7000 
Tal 6876125 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
urta Muti OR (16 22 30) 

EURCMi 

Via Listi 32 

l 7000 
Tal 5910986 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardsnt Stefana San 
dretk BR (17 15 22 30) 

EUROPA 

Carlo diiaka 107/a 

L 7000 
Tal 864868 

Crittara gli txtraroditon PRIMA 
(16 30 22 30) 

FIAMMA 

Via Ristateli 51 

Tel 4751100 

SALA A Tln Man dui imbroglioni con 
signore PRIMA 117 15 22 301 

SAIA B La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardam Stefa 
ma Sandreili 8R (17 15 22 30) 

GARDEN 

Vtete Trattevi» 

L 6000 
Tel 582848 

Basii 1 invastigatopo OA (16 22 30) 

GIARDINO 

Pili Vuliura 

L 5 000 
Tel 8194946 

Yuppie» Il con Gerry Calò BR 

(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Compagni miei atto 1 PRIMA 
ne 30 22 30) 

GOLOCN 

Via Tararlo 36 

l 6 000 
Te) 7596602 

Lesecuzione di John Mackenze con 
Charles Bronson Ellen Burstyn G 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gragono VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Il bambino d oro di M chael R tch e 
con Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 
(17 22 301 

HOUOAY 

ViaB Marcello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Figli di un dio minore d R Hatnes con 
Mirtee Matlm e Wlliam Hurt DR 
(17 15 22 30) 

INDUNO 

VnG Induro 

L 6000 
Tel 582495 

Mosquito Coast di Peter Weir con Har 
ri5on Ford Helen Mrren 

. (17 15 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Tin Men 2 imbroglioni con signore 
PRIMA DR (17 15 22 30) 

MADISON 

Vi» Chiabrws 

L 5000 
Tel 5126926 

H colore dei soldi di Mart n Scorsese 
con Paul Newman Tom Gru se Marry 
Elizabeth Mastranton o BR 

U6 30 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7000 
Tel 766086 

Gli avventurieri delia città perduta 
PRIMA (17 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

l 7000 
Tel 6794908 

Sacrifica PRIMA OR (17 22 30) 

METRO DRIVE (N 
ViaC Colombo km2i 

L 4 000 
Tel 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Soul Man di Steve Mmer con Thomas 
Howell BR (16 15 22 30) 

MOOER NETTA 

Pia^i» Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti HO 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Mut DR (16 22 30) 

Via 0 V del Carmelo 

L 7000 
Tel 5982296 

1) bugiardo innamorato PRIMA 
(16 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grec a 112 

L 7000 
Tel 7596568 

Radio Days di Woody Alien con M a 
Farrow 0 anne West BR 

(16 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo del piede 19 

L 4000 
Tel 5803622 

Paggy Sya got mairted(versone ngle 
se) (16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova 427 

L 6000 

Tel 7810146 

9 settimane e mezzo d A lyne con 
Michey Rourke DR (16 30 22 30) 


PUSSICAT 

Via Cairo! 98 

L 4000 

Tel 7313300 

Film per adulti 

HI 23) 

QUATTRO FONTANE 

V a 4 Fontane 23 

L 6 000 

Tel 4743119 

Il bugiardo innamorato PRIMA 
07 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazonaie 20 

l 7000 

Tel 462653 

Èva Man E IVM 18) (17 22 30) 

QUIRINETTA 

VaM Mnghett 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

Radio Days di Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne West BR 

116 45 22 30) 

REALE 

PazzaSonmno 15 

L 7000 

Tel 5810234 

1 

« 

1 

I 

wt 

p«r morir* PRIMA 
(16 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

Bau) 1 mvestigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

V a IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Stand by me di Rob Rmer con Wil 
Wheaton River Pherux DR (16 22 30) 

RIT2 

Vale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 83 7481 

(1 bugiardo innamorato PRIMA 

117 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 

Ptetoon di Over Storte con Tom Beren 
gei Willem Daloe OR (17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

V a Salariati 31 

L 7000 

Tel 864305 

B milioni di modi per morire PRIMA 
(16 30 22 30) 

ROYAL 

Va£ Filiberto 175 

L 7000 

Tel 7574549 

Reclute PRIMA 

(17 22 30) 

SAVOIA 

Va Bergamo ?1 

L 5000 

Tel 865023 

Riposo 


SUPERCINEMA 

Via Vmmale 

L 7000 

Tel 4854S8 

Black Jack di Dick Richards con Buri 
Reynolds Karen Young A 

(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 856030 

Il ribelle di Michael Chapman con Tom 
Cruise DR (17 22 30) 



AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Va Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

ViadeiNarcsi 24 

L 3 000 

Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI L 2 500 

Viale dell* Pineta 15 (Vida Borghe 
se) Tel 863485 

Rposo 


ELDORADO 

Viale dell Esercto 38 

L 3000 

Tei 5010652 

L attenzioni di G Soldati con S San 
(traili OR 

MOULIN ROUGE 

ViaM Corto ino 23 

L 3000 

Tel 5562350 

Film per adulti 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 588116 

R declino deh impera americano di 
Denys Arcand con Domemque Michel 

DR (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tei 464760 

FHm per adulti 


PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 


SPLENDO 

V a Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 


ULISSE 

ViaTifaurtma 354 

L 3000 
Tel 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista ipogkaraJo 

• ftfm per adulti ^ 


■ CINEMA D'ESSAI 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel B176256 

La vedova nata di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russell G 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Tre uomini • una cuba di Coirne Scr 
resu con Roland Grard e Antké Cusso- 
Iter BR (16 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

l 3 500 
Tel 869493 

Mitiwn di R Joffè con Robert De Ntro 
A (16 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Meny Del Val 14 

L 4000 
Tel 5816235 

Dteamaron (16 30 22 30)/ 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Loilis 20) 

Riposo 

KURSAAL 

V\»Pbis»«o 24b 

Tel 8642 IO 

Labyrinth dove tutto è possibile con 
David Bowie Jennifer Connery H 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Rassegna Robert Breston Un condan 
nato a morta «fuggito (20 30) Quat 
tro notti di un sognatore (22 301 

TIBUR 

Via degl Etruschi 40 

L 3000 
Tel 4957762 

Vedi spazio Prosa 




■ CINECLUB 





LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 

Rposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7551785 

Passiona vita dalla pittrice Tsuya 
Shimura di Sado Nakayima (20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magro 

L 4 000 
27 

Tel 312283 

SALA A Dova sognano le formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30 22 30) 
SALAB La leggende della fortezza di 
Suram di Sergej Fvadzanov ( 19 22 30) 


■ SALE DIOCESANE 


CINE ftOflELlI 

»aM 94 Tel 75)8695_ 


DELLE PROVINCE Hotel Cotoniti (9 Cinzia Torini confto 

Vale delle Eroe noe 41 Tel «20021 bon Dovili Minimo rio» 4 


NOMENTANO 

Va F Redi 1 

1 Tel 8441594 

Riposo 

ORIONE 

Va Tortona 

7 Tel 776960 

Riposo 


S MARIA AUSIUATRICE Riposo 

P ira S Maria Aus natrice 


■ FUORI ROMA 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Film per adulti 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Film per aduli (16 22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Storte d amore di Francesco Maseii 

DR (16 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Pan zza 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Radio Days d Woody Alien 
con Ma Farrow Danne West BR 
(16 30 22 301 
SALA B Pantera rosa II mistero 
Clouseau d Blake Edwards con Ted 
Wass David Niven BR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Revolution di Hugh Hudson con Al Pa 
ero e Nasassja Kmskt DR 116 22 30) 


SCELTI PER VOI ■lIMMIIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllM 


□ SACRIFICIO 

Dopo la presentazione a Canna» 
86 e le polemiche sulla distribu 
ztona arriva finalmente sugli 
schermi i) film testamento del 
grande regista sovietico Andrei 
Tarkovskij Girato in Svezia |Tar 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bergmamano» nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Joaaphson affezionatissimo di 
Bergman accentua questa sen 
sazione) Ma quando Tarkovski) 
mene letteralmente in scena l A 
pocalisse e immagina che un an 
nano intellettuale decida di sacri¬ 
ficarsi per Mlvare il mondo ri film 
si solleva a livelli poetici e meta 
forici attissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 


□ L'ESECUZIONE 
Una stona vera — I omicidio dal 
sindacalista scomodo «Jock» Ya 
blonski su istigazione degli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario da John Macken- 
zie Non è un capolavoro ma ri 
costruisce con efficacia un vergo 
gnoso capitolo di stona sindaca 
le Nei panni del protagonista un 
inèdito e quasi «riconoscibile (è 
senza baffi) Charles Bronson fi 
nelmente fuori dal clichè abusato 
del «giustiziere della notte» 

ADRIANO GOLDEN 


■ MAX. AMORE MIO 

Oal regista della «Cerimonia» e 
dell «Impero dei sensi» una com 
madia surrealista girata m modo 
realista II modello è Buhuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questione di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuaziona paradossale è questa 
che cosa taraste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? è quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higgms) la cui moglie 
(Charlotte Rsmplmg) passa grar 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé Max II 
ménage a tre sarà difficile e fonte 
di infiniti problemi per cui alla fi 
ne 

EMPIRE 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista ebi 
tuato si film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 al 
44) la cui vita ara scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio 
Una serie di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la aolita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 


cano Mia Farrow DiannaWieste 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
me) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 
AMBASSADOR (Grottaferrata) 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

É stato it successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha 
tchar Perché parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali E anche 
perchè uno dei due è un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalla rispet 
live famiglia i due cercano riscat¬ 
to morale a sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
laundrette» dal titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dvige Stephen Frears 
AUGUSTUS 


■ COSI £ LA VITA 
Un Blake Edward» meno scop 
piettanta a piu familiare quello di 
«Cosi è la vita» autobiografico 
— para — fino all impudicizia Si 
raccontano i drammi la osses 
stoni a la piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle presa con la fatta 
di compleanno Lui viva mala I a 


tà ma c è chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione t 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangefina tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzom e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 


O STAND BY ME 

Da una celebro canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni atrug 
ganti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mattono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorri 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo meonvo con la Mor 
te Da nonmsncare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volta» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile erte avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 


dietro di sé una scia di m steri e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave lo due nterpreti Theresa 
Russell (la cattivo) e Dobra Win 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE 
ASTRA D ESSAI 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wlt 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Schraòer il film 
è una parabola sulla follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize do 
vti tenta di ritrovare una vita «ver 
gme» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano più pe. 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 

INDUNO 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L.7 000 

Radio Days di Woody Alien con Mia 
Farrow Diinne Wiest BR 

(15 30 22 30) 

VENERI 

Tei 9454592 

Ptetoon di Oliver Storte con Tom Beren 
ger Willem Datoe DR (16 22 30) 

MARMO 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

valmontone 

MODERNO 

Tel 9598083 

film per adulti (17 30 22) 

OSTIA 

KRVSTALL (ax Cuccioiol L 7 000 
Vi» dei PaHottim Tel 5603186 

Higtender di Russell Muicahy con Chn 
stopher Lamber FA (18 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 6000 
Tel 5610750 

Radio Days di Woody Altea con Mia 
Fanow Dianne Wiest BR 

(17 15 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

V te della Manna 44 Tel 5604076 

Tha Barbatisi» a C. di Ruggero Deode 
to con Richard Lynch David Paul FA 
(17 22 301 

FIUMICINO 


» n tr ■" 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Figli di untfio minor# di R Marne* con 
Marte# Matlm e William Hurt DR 


■ PROSA 


ABACO (Lungotevere dei Mellm 33 
Tel 3604705) 
fi poso 

AGORA IO (V a della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
fi poso 

ALLA RINOMERÀ (Via de Riar 8) 
Tel 65o8711) 
fi poso 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 Tel 
57508271 

Alle 21 Ultimo mi* d «state 

scr jto e duello da Stelano Segreto 
ARCAR CLUB IV.a F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tei 
65446011 

Alle 21 Casina di Tuo Macco Piau 
lo Reg a di Pino Micci 
ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Alle 21 15 «La giornata d N e 
fische a Tor no» di Musati con 
Maur zio Pan ci Regia di 8 M Cu 
scoria 

AURORA (Via Flam nra Vecchia 20 
Tel 3932691 
fi poso 

AUT A AUT (V a degli Z ngar 52 
Tel 47434301 
fi poso 

AVAN TEATRO CLUB (Via d Porta 
Labcana 32 Tel 2872116) 
fi poso 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/3931771 
fi poso 

BEAT 72 (Cenno r cerche scen che 
V a Palombararese 794 S L Men 
tana) 

Alle 21 30 Tutti el macello d Bo- 

» ns Veian reg a d Sasà Cardone 
ELLI (P azza S Apollonia 1 l/a Tei 
5894875) 
fi poso 

BRANCACCIO IV a Meruiana 244 
Tel 732304) 

CATACOMBE 2000 IV a Lab cana 
42 Tel 75534951 
fi poso 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
fi poso 

CENTRO «REBI6BIA INSIEME» (V a 

Log Speron 131 
fi poso 

CLEMSON IV a G 8 Bodon 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (V a Caoo d Air ca 5/A 
Tel 7362551 
fi poso 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 67958581 
R poso 

DARK CAMERA (V a Cam Ha 44 

Tel 78877211 
R poso 

DEI COCCt (Va Galvan 67 Tel 
353509) 
fi poso 

DEI SATIRI IV a d Grottap ma 19 
Tei 65653521 
fi poso 

DELLA COMETA (V a del Teat o 
1 Ma celio 4 Tel 6784380) 

R poso 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 
4758S«B) 
fi poso 

DELLE VOCI (Va E Bombe» 24 
Tei 6810118) 

R poso 

DEL PRADO tV a So a 28 Tel 
65419151 
fi poso 


OUSE (Via Crema 8 Tel 75705211 
fi poso 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
fi poso 

ESQUILINO (Via lamarmora 28) 
fi poso 

GHIONC (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

R poso 

GIULIO CESARE (V ale G ulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

R poso 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 

R poso 

IL PUFF (V a G gg Zanano 4 Tel 
5810721) 

R poso 

LA CMANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tal* padre Tei» fi¬ 
stio di Piero Casiellacci con G Ba 
ragli F Nahas fi Savarese Man 
na Ra ner e UH fie mhaler 

LA COMUNITÀ (VaG Zanazzo 1 
Tel 5817413» 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellei 
la 18 Tel 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (V a G Benzon 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Shakaspaara 

Bignomi d Cavedon. e Boli n Re 
g a d D d Bozz n 
SALA 8 ALie 21 Riso amaro 
scr tto e d reno da Gabr eie Vac s 

LA RAGNATELA IV a de. Coronar 
45) 

fi poso 

LA SCALETTA IV a del Colleg o Ro¬ 
mano 1 Tel 67B3148I 
fi poso 

LE SALETTE IV colo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI IVa Moniezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
fi poso 

META TEATRO (V a Mamei 5 Tel 
5895807) 

A le 21 Strati spenacoo d danza 
con la compagn a Tr ad Dance 

MONGIOVINO(VaG Genocch 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO IP azza Geo e da Fab a 
no 18) 

R poso 

OROLOGIO (Va dt r ippn 17 A 
Tel 6548735 

SALA GRANDE Ooman a le 21 La 
finestra »ul mortile Sci ito e d 
reno da Laura De M enei 
SALA CAFFÈ TEATRO R doso 
SALA ORFEO R poso 

PARIGLI (Va Gosu# Bors 20 Tel 
803523) 

Rposo 

PICCOLO ELISEO IVa Nazonaie 
183 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Va G B T cpolo 
13/a Te 361150D 
Alle 21 II canto di Genet con G u 
seppe Ma n G ann 0 va reg a d 
Paola Co umba 

QUIRINO ETI (V a Ma co MyjpKeit 
1 Te b794585 
fi oc 

ROSSINI p azza S Cnaa 14 T 
6542 7 7.J 74726JO) 

SALA UMBERTO ETI <V a delia 
Me cede 50 Te 6794753) 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Mace 75 Tei 6798269) 

Alle 21 Follia» follia» Se ( o e 

0 e o da Samy e Ma o 


SAN GENEStO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 
fi poso 

SISTtNA (Va Sistina 129 Te) 
4766841) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani d 
Agaiha Chnsiie con S Ivano Tran 
quilli Reg a d Pier Lai no Gu doti 

SPAZK) UNO 85 (V a dei Pan er 3 
Tel 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO IV.a Galvan 65 Tel 
573089) 

Alle 21 3 Fest vai dei com c 

STUDIO T S D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
fi poso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Rposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A R poso 

TENDA (Piazza Mancm Tel 

3960471) 

R poso 

TIBUR (Va Etrusch 36 Tel 

49577621 

Alle 20 30 La patanta d Luigi P. 
Ifndpllo e /armacia.. di turno d 
Eduarrto-De Fil ppo con la Cotopà 
gnia Murnido Reg a di Maunzo 
Scarp no 

TORDtNONA (V a degli Acquaspar 
la 16 Te) 6545890) 

R poso 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

R poso 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà) 
Tel 855118 
R poso 

ULPIANO (Va L Calampatia 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
fi poso 

VITTORIA (P zza S Mar a Libera» 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 15 Datami un taatro a vi 
solleverò Senno e direno da To- 
n no Tosto 


■ PER fucilili I — 

ALLA RINGHIERA (V a dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (V a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
fi poso 

GRAUCO IVia Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
fi poso 

IL TORCHIO (V a Moros n. 16 Tel 
582049) 

Tulle le man ne $ elfeituano spei 
tacol. per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA IV a G Battista Sor a 
13 Tel 62757051 
R poso 

TEATRO IN (Via degli Amaincian 2 
Tel 5896201) 
fi poso 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge 

nocch 15 Tei 5139405) 
fi poso 

TEATRO TRASTEVERE (C rconvai 
lai one G ann colense IO Tel 
5892034) 

Doman alle 16 30 Smontiamo la 
favola con la scuola elementare V i 
la Lazzaron 


■ MUSICA 


TEATRO BRANCACCIO (V a Meru 
lana 244 Tel 732304) 
fi poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Va Flamna 118) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Va della Conciai one Tel 
67807421 
R poso 

ARCUMIV a Asiura IIP azza Tusco 
lo) Tel 75740291 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Ooman alle 18 Concerto della 
Scuoia perlez onamemo p an si co 
de LAquia Omaggo a Maur ce 
flave) 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zando- 
na 2 Tel 32823261 
R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Boss Tel 
36865625) 

Doman alle 21 Conce to s nlon co 
pubbico D rettore Mass mo Pa 
delia P an sia Ma ek Oreknowsk 
Mus Che d SzymanQw^k T awn 
sky Cojkovsk ) 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO (V a Bolzano 381 
R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

R poso 

AVILA (Corso dilata 37/0 Tel 
86 U50 3931771 
R poso 


BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio 28) 

R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 

RE (V a del Teatro Marcello 46) 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX 0 N PI (Via G Ventura 60) 

R poso 

CENTRE D ETUOES SAINT LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba 
buino 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazz ni 
32) 

fi (poso 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 

R poso 

CHIESA S. ANSELMO (Avent no) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

R poso 

CHIESA S EUROSIA (Via delle Set 
teChese 101) 

Domani alle2l Gina Capone (arpa) 
Musiche di Haendei Prokofiev 
Gershwin Rossini 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza della Maddalena) 

Domani alle 21 Coro del Conserva 
torio «G 8 Mari nu d retto da Ro¬ 
berto Parmoggiam Programma G 
Rossini Ponto Moluo Solonnollo 
CHIESA 8 MARIA MATTUTINA 
(Viale Lue lio 2) 

Rposo 

CHIESA S IGNAZIO IP azza Colon 
na) 

R poso 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
zero Via Trionfale 1321 
R poso 

CHIESA 8 LORENZO IN MIRANDA 

Rposo 

CHIESA SAN LUIGI DEI FRANCESI 

Domani alle 21 Omaggio alla Fran 
eia musicale Organ sta Arturo 
Sacchetti tngte'so Ibeio 

QoOP la Musica (Viale Mazz n 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 

Vedi spazio iazz 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
SEMBLE (Via C mone 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

R poso 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabr a 
no 18 ) 

R poso 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Car av ta 71 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 

del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (P azza San 
Pantaleo 10) 

R poso 


SALA BALDINI (Pazza Camp teli 9) 
Alle 21 Concerto del coro lemn r» 
le Aurei ano d etto da bruna l 
giro Valent Mus che d Kodaly 
Guaccero St adelia 
SALA BORROMINI (Pazza della 
Chesa Nuova IBI 
R poso 

SALA CASELLA IVI Tanna UBI 
R poso 

SALA DEL POLITECNICO (Pazza 
Matteott Ferent 
R poso 

SALA UMBERTO IV a li a Me ce 

de) 

fi po o 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
OONNA OLIMPIA (Va d Donna 
Olmpa Tel 53123691 
fi poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TEST ACCIO (V a Galvan 20 
Tel 5757940) 

Rposo 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 L ana M lei e I suo grupp > 
BIG MAMA IV lo S F ancesco a R 
pa 18 Tel 5825511 
Atte 21 Conce to del g uppo Albe 

cultica 

BLUE LAB (Va tìd Feo 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto d I ne an o 
degl all ev della Scuola d mus ca 

Lab 2 

DORIAN GRAY (P azza T lussa 4) 
Tel 5818685) 

R poso 

FOLKSTUDIO(VaG Sacch 3 Iti 
5892374) 

Alle 2) 30 Festa happen ng d f ne 
stagone 

FONCLEA (V a Crescenz o 82 a Te 
65303021 

Alle 22 30 Jazz luson con gl Ar 

gent de Poche 

GHIONE IVa delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Ree ta) d P no Caruso e 
Concerto del gruppo Brasi! miste 
rioso 

GRIGIO NOTTE IV a de F end d 

30/bl 
fi poso 

LA PRUGNA (P azza do Poni an 3 
Tel 5890555 58909471 
Alle 22 P ano 8ar con Lillo Laute 
ed Eugenio D scoteca con I 0 J 
Merco Mus ca per tutte le età 
METROPOLI (V a de C cer 79) 
Dalle )9 alle 2 Ascolto mus ca con 
b rer a e gastronom a 
MISSISSIPMBorgoAngel co 16 Tel 
6645652) 

Alle 22 Conce to tazz con I qu n 
tetto del trombe!) sia Lug Toth 
MUSIC INN La gode Forentn 3 
Te 65449341 
R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cd deio 13 a Tel 4745076) 

Ale- 2130 Mosca con Black 
B own e Be ge 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Va der 

Neol 13 A Tt, 6783237) 

Al c 21 30 Mus ca cun N o Do Ro 
se Joe S omp 


SEZIONE CAMPITELLI 

CON I COMUNISTI 
A CAMPO DE' FIORI 


VENERDÌ 5 GIUGNO 
ORE 18,30 

recital di 

ERNESTO BASSIGNANO 


ORE 21 

TEATRO «IL TORCHIO» 

presenta 

«PROFILO DI 
ANTONIO GRAMSCI» 

di 

LIONELLO SED e ALDO GIOVANNETTI 


l’Unità 

Venerdì 

5 giugno 1987 












orna «La corrida» 


Li caso Yablonski, 


Vedi retro] 


e Corrado raddoppia: un programma tv a pranzo storia del sindacalista americano ucciso dai boss 


e uno a cena. Il presentatore 
racconta qual è il segreto del suo successo 


del suo stesso sindacato, diventa film. 

Nel ruolo del protagonista un inedito Bronson 


CULTURAe SPETTACOLI 


Fidi di un dio guerriero 



m Al! inizio delle Leggi di 
Piatone I interlocutore crete 
se Cltmas afferma che «ciò 
che la maggior parte degli uo 
mini chiamano pace è solo 
un apparenza m realta tutte le 
citta sono per natura in uno 
stato permanente di guerra 
non dichiarata contro tutte le 
altre città» Sarebbe diffide 
mettere assieme un lungo 
elenco di dissenzienti da que 
st affermazione di fatto non 
ce n e neanche uno nel mon 
do antico e soprendentemen 
le pochi in epoca moderna 
malgrado che dal sedicesim 
trio secolo in poi si siano 
senile un gran numero di ope 
re che deploravano la guerra 
o cercavano di frenarne gli 
eccessi Negli ultimi cent anni 
pare che gli antropologi si sia 
no In larga misura trovati d ac 
cordo fra di loro sul fatto che 

I affermazione non vale per 
società assai semplici che la 
guerra e un prodotto della ci 
villa Forse è vero ma rimane 

II fatto che tutte le popolazioni 
storiche sono stale In questo 
senso società «civilizzate» che 
combattevano guerre con me 
sorabile frequenza 

Nel caso dei Greci e dei Ro 
mani la formulazione che va 
adottata e proprio quella di 
«inesorabile regolarità» Se 
condo Livio il tempio di Già 
no era stato chiuso (e ciò si 
gm/icava che «c era pace con 
tutti i popoli vicini») solo due 
volte nel corso di tutta la sto 
ria della Repubblica una volta 
verso la metà del terzo secolo 
aC,, alla fine della Prima 
Guerra Punica e poi ancora 
dopo la disfatta di Antonio e 
Cleopatra ad opera di Augu 
sto nel 30 a C I Greci non ave 
vano un simbolo del genere 
ma si può calcolare che la so 
la Atene fu in guerra media 
mente piu di due anni su tre 
nel periodo fra le Guerre Per 
siane e la sconfitta subita ad 
opera di Filippo di Macedonia 
a Cheronea ne) 338 a C e che 
in lutto questo periodo non 
godette mai dì dieci anni con 
secutivi di pace 11 quadro fu 
ancora piu oscuro durante i 
tre secoli delieta ellenistica 
chfe seguirono alle conquiste 
orientali di Alessandro anche 
se non è possibile fare alcun 
calcolo I circa quarantanni 
che furono necessari per ri 
portare una qualche sorta di 
stabilità nell Oriente ellenisti 
co esaurirono i| potenziale 
umano e le risorse cosi della 
Macedonia come della Grecia 


vera e propria Eppure le -lot 
te fratricide- non smisero mai 
di accendersi dopo di allora 
•in un impresa sterile nella 
quale il mondo ellenistico si 
suicido» 

Le statistiche romane sono 
particolarmente impressio 
nanti Secondo un calcolo 
che e stato fatto nel cinquan 
tenmo coperto dalla Guerra 
Annibalica e dalle Guerre Ma 
cedomche il dieci per cento e 
spesso una percentuale anche 
maggiore di tutu i maschi 
adulo furono impegnati in 
guerra ogni anno e la cifra sa 
li a uno su tre nel corso delle 
guerre del primo secolo a C 
Sulla base di un altro calcolo 
oltre la mela di tutti i cittadini 
romani prestava regolarmente 
servizio nell esercito per sette 
anni agl inizi del secondo se 
colo a C Queste cifre sono 
certo approssimative o addi 
riltura in parte congetturali 
ma sono del giusto ordine di 
grandezza 


Un’ideologia 
molto complessa 


La connessa ideologia era 
complessa ma la sua compo 
nenie dominante era I idea 
che la guerra suscitasse le vir 
tu piu alte una concezione 
che e abbastanza comune nel 
mondo moderno Basti citare 
in proposito Jacob Bur 
ckhardt «Un popolo impara a 
conoscere realmente la sua 
piena energia di nazione sol 
tanto nella guerra nel com 
battimento che lo mette a 
confronto con altri popoli 
Una lunga pace produce 
spossatezza» Tali nozioni 
coesistevano nell antichità 
(ancor una volta come oggi) 
con dichiarazioni esprimenti il 
lato tragico della guerra con 
immagini di un età dell oro 
senza guerre con una con 
danna della «guerra civile» 
che si estendeva al vano ap 
pello a che i Greci non com 
battessero altri Greci e piu tar 
di alla prevenzione dei confili 
ti all interno dell Impero ro 
mano Ma la pax Romana 
non comprese mai » popoli 
stanziati fuori dei confini della 
signoria romana 
Che nessuno di questi 
aspetti «pacifici» dell ideolo 
già valesse ad attenuare quella 
che ne ho definito la compo 


Come vivevano gli antichi i) rapporto 
con la guerra 7 E questa una delle do¬ 
mande alle quali cerca di rispondere 
Moses 1 Finley, lo storico scomparso 
lo scorso anno nel libro che Laterza 
manda in libreria tn questi giorni Pro 
blemi e metodi di storia antica (204 
pp lire 22 000) Finley cosi definì il 


suo scritto «Un libro che tratta dello 
studio e della comprensione della 
storia dei Greci e dei Romani, della 
documentazione di cui possono di¬ 
sporre gli storici e dei suoi seri limiti» 
Anticipiamo un brano dedicato all a- 
nahsi dell atteggiamento degli antichi 
nei confronti della guerra 



Un particolare della Colonna Traiana 


nente dominante appare forse 
nella maniera piu netta nella 
religione antica Ne il poten 
lissimo Marte de» Romani ne il 
piu fiacco Ares greco subiva 
no la minima concorrenza da 
parte delle minori divinità del 
la pace Si partiva sempre dal 
presupposto che I appoggio 
divino fosse disponibile per 
una guerra e la mitologia e 
piena della soddisfazione mo 
strata dagli dei per la valentia 
e i successi militan dei loro 
proietti fra gli uomini Ne e 
mai registrato per quanto ne 
so che gli dei attraverso i lo 
ro oracoli o segni abbiano 
consigliato la pace in quanto 
tale (anche ae talvolta sconsi 
gliavano una battaglia o una 
guerra particolare per doler 
minati motivi) 


Soltanto 
guerre giuste? 


Indtpendemente dalle sfu 
mature ideologiche era uni 
versalmente accettala nell an 
tichita I idea che la guerra fos 
se una condizione naturale 
della società umana Ne stori 
ci ne filosofi si posero mai la 
domanda «Perche la guer 
ra 7 » anche se analizzavano 
una volta che Erodoto e Tue» 
dide ebbero aperto la via » 
motivi e pretesti che avevano 
determinato lo scoppio di un 
particolare conflitto armato 
Tuttavia la pretesa romana 
di cómbattere solo guerre giu 
ste era il riflesso di un aulenti 
co conflitto di valori come lo 
era la regola universale che 
imponeva che si consentisse il 
seppellimento dei nemici 
morti attraverso una tregua 
se necessario non si metteva 
in discussione 1 idea che la 
guerra fosse naturale ne s» 
metteva in discusione il posto 
del valore militare nella scala 
dei valori in generale ma ve 
niva espressa una significativa 
nuance che complica tutte le 
questioni relative alla guerra e 
»alla pace e anche i problemi 
storici delle cause delle re 
sponsabilita delle guerre 
La complicazione piu rile 
vante nasceva dall impossibi 
lità di separare del tutto la 
questione del perche la guerra 
abbia luogo da quella ben di 
versa se uno specifico conflit 
t0 ( Qsse g, uslo Q meno a illu 
_ strare questo punto basta 


E morto 



quanto si può trovare m Tuci 
dide lo storico antico che 
per consenso unanime fu 
quello che piu di ogni altro si 
preoccupo di tali questioni 
Mi riferisco al suo resoconto 
del dibattito eh ebbe luogo a 
Sparta e che porto alla deci 
sione di dichiarare guerra ad 
Atene all affermazione con 
troversa che pare minare dalle 
fondamenta la sua stessa par 
ticolareggiata trattazione del 
la preistoria della guerra »La 
causa più vera a mio giudizio 
quella di cui meno si e parlato 
fu il timore suscitato in Sparta 
dalla crescente potenza di 
Atene che obbligo la prima a 
far guerra» o mi riferisco on 
cora al resoconto tucidideo 
delle discussioni che portaro 
no all invasione della Sicilia 
da parte di Atene nel 415 
a C e in particolare al giudi 
zio che egli da delle motiva 
zioni di Alcibiade il pnncipa 
le promotore della spedizio 
ne nonché dei cittadini che 
votarono a favore di essa nel 
I assemblea Da questi passi e 
anzi dal) intera^ Stona lucidi 
dea emerge come la guerra 
fosse sempre un alternativa 
possibile in linea di principio 
per ogni stato come per dire 
la stessa cosa in negativo 
ogni argomentazione contra 
ria ali entrata in guerra doves 
se essere basata su circoslan 
ze concrete non su obiezioni 
di carattere generale su una 
questione di tattica non di 
principio 

Nonostante la storiografia 
antica riveli un forte interesse 
per la guerra e significativo 
che I analisi delle sue cause 
non abbia fatto grandi prò 
gressi I «frutti» che Tucidide e 
i suoi seguaci raccolsero ha 
scritto Momigliano non sono 
«molto nlevanti Ne Seno 
fonte ne I autore delle Et lem 
che ossirinchre danno if me 
glio di loro» «Polibio semplifi 
ca e razionalizza le cause del 
la guerra» gli storici romani 
non furono molto migliori ne 
lo furono Platone ed Aristole 
le nelle loro riflessioni teori 
che Questa deficienza Momi 
gliano (attribuisce al sotto 
stante presupposto dell inevi 
labilità della guerra del suo 
essere conseguenza della na 
tura dell uomo diversamente 
dalla storia delle costituzioni e 
dei conflitti costituzionali che 
sono prodotto dell uomo e 
perciò soggetti al mutamento 
per mezzo dell azione umana 


E morto ieri a Los Angeles a settantacinque anni Bruno 
Bernard celebre fotografo di divi hollywoodiani che ntras 
se tra I altro Marilyn Monroe con la gonna alzata dal 
soffio d aria proveniente da una griglia per I aerazione 
Bruno Bernard era nato a Berlino ed era emigrato negli 
Stati Uniti nel 1937 dopo aver studiato legge e psicologia 
criminale L Accademia delle arti e delle scienze cinema 
tografiche americana gli aveva reso omaggio nello scorso 
anno per il suo lavoro di fotografo nella sua carriera 
immortalò tutti i divi piu famosi fra i quali Clark Cable 
Tyrone Power ed Elisabeth Taylor Ma la sua foto più 
famosa resta quella di Marilyn resa popolare dal film 
Quando la moglie e m vacanza di Billy Wilder 

f.ranrtp miìctrn Vent anni di lavoro di Rena 
dk VV UMrd lo Guttuso saranno nper 
3 bagneria corsi da una grande mostra 

DCr GuttUSO che s ‘ ,nau S urera a Baghe 

VIUUU3U na ( dove ,| pj ittore era na(0 

nel 1912) il prossimo 27 
giugno Si tratta della prima 
iniziativa di notevoli dimen 
stoni (e che risponde ad un preciso criterio critico) dedi 
cala al pittore dopo la sua morte Lesposizione ripercorre 
ra I attivila di Guttuso fino al 1944 quando dipinse la 
famosa serie dedicata agli orrori della guerra intitolata 
Goti miti uns il motto delle truppe naziste che significa 
«Dio e con noi» La mostra e stala curata da Maurizio 
Calvesi e Dora Lo Cascio e rimarra aperta fino al 30 set 
tembre dopo di che andra a Milano 


Un milSPO Un nuovo museo tutto per 

" . - .. un pittore a Fiesole La 

per rnmo conti Fondazione Primo Conti 
A Fipcnlp che sede nella villa Le 

a i wu c Coste ha presentato il mu 

seo che si apnra al pubblico 
martedì pross mo e racco 
glie dipinti e disegni del pit 
tore f orammo eseguiti dal 19il al 1985 II museo dunque 
si affianca al centro storico sulle avanguardie europee del 
primo Novecento già attivo da qualche tempo all interno 
i della stessa fondazione 


Roma* erro w cinema che non si vede è 

.. . il titolo di una rassegna che 

Il Cinema si svolgerà a Roma nel ci 

fhp twin ci vpHp neclub II Labirinto dall 8 al 

cnc non ai vene 12 | Ug | 10 prossimi verran 

no presentati nove film an 
cora privi di distribuzione e 
*■■■■““■“ c he secondo il Sindacato 
critici cinematografici che promuove I iniziativa mente 
rebbero invece di essere visti I film sono La vendetta e 
mia di Shoei Imamura (Giappone) // tempo sospeso di 
j Peter Sothar (Ungheria) Caccia olla volpe di Vadim 
Abdradisov (Urss) A fior di pelle di Gianluca Fumagalli 
j (Italia) La grande caccia alla fidanzata di Soderdei Co 
cheli (Urss) Il lungo inverno di Ivo Barnabo Micheli (fta 
I lia) Le poni du Notd di Jacques Rivette (Francia.) Ferite 
leggere di Gyorgy Szomjas (Ungheria) e Abel dì Alex van 
Warmerdam (Olanda) 


Muore l’indiano 
che volò sul 
nido del cuculo 


E morto I indiano muto che . 
volo sul nido del cuculo ac “ 
compagnato da Jack Ni ■"'< 
cholson Si chiamava Will 

Sampson e aveva 53 anni *«• > 

era discendente di una famiglia di pellerossa e nel giorni 
scorsi aveva subito un delicato doppio trapianto di cuore e 
polmoni Oltre ad aver lavorato in Qualcuno volo sul nido 
del cuculo Sampson aveva partecipato a diversi film av 
venturosi come The white buffalo accanto a Charles 
Bronson o Lorca assassina con Richard Harris nei panni 
del protagonista 

NICOLA FANO 



«Intervista» sarà distribuito in Italia 
dall’Academy. Ne parliamo col regista romagnolo 


Fellini, il «cinebiologo! 



Dalle Cinque giornate a Porta Pia: cento 
quadri che raccontano una storia di piccoli eroi 


Per il proprio decennale la Academy di Manfredi e 
Vania Traxler ha presentato ieri un listino extralus 
so 7 film per la stagione ’87- 88 // ventre dell ar 
eh dello di Greenaway, Il cielo sopra Berlino di 
Wenders, l’atteso Amico della mia amica di Ro 
hmer, Wish You Were He redi Leland, Lo specchio 
del desiderio di Drew 84 Charing Cross di Jones 
e un «pezzo da novanta» chiamato Fellini 


ALBERTO CRESPI 


■■ ROMA Nel salotto buono 
di casa Traxler Federico Felli 
ni viene a dare come dice lui 
la propria «benedizione Per 
la prima volta la Academy di 
strjbuisce un suo film e lui ne 
sembra felice «Auguro buona 
fortuna a me e a loro» Dopo 
di che farlo nuovamente par 
lare di Inlervista che gli ha 
appena fruttato a Cannes un 
premio speciale per il quaran 
tennale del festival e impresa 
quasi disperata II «filmettino» 
come si ostina a chiamarlo 
(«Ma cosa dovrei fare 7 Suona 
re la fanfara mettermi in divi 
sa?») è al doppiaggio Stanno 
nascendo le edizioni inglese e 
francese Parliamo dunque 
di questo lavoro che Fellini 
(da sempre abituato a doppia 
re i propri film ma in Italia 
no 1 ) definisce «un impresa di 
sperata» 

«SÌ in questi giorni trascor 


ro il mio tempo dando diurni 
nate disposizioni per evitare il 
solito massacro Sarebbe piu 
salutare scappare abbando 
nare il film al disastro lasciar 
fare a distributori stranieri av» 
di e frettolosi il doppiaggio e 
un trapianto Con problemi di 
rigetto di estraneità di im 
possibilità soprattutto per un 
film simile cosi intimo collo 
quiale cosi legato al dialetto 
della citta dove il nostro cine 
ma si fa vale a dire Roma 
Comunque per Interusta 
faccio un tentativo Ho chie 
sto 1 aiuto di due cotleghi che 
stimo sperando che mi difen 
dano Paul Mazursky per I edi 
zione inglese e Patnce Che 
reau che già mi aiuto per Co 
sanava per quella francese 
In teoria sono ottimista credo 
si possa doppiare qualunque 
film in qualsiasi lingua A con 


dizioni di avere tre cose tem 
po denaro gente in gamba 
Intervista ha avuto la fortuna 
di incontrare Jacquelme Ris 
set che dopo aver tradotto in 
francese I Inferno di Dante ha 
voluto mantenersi a buon li 
vello facendo i sottotitoli per 
me 

Scherza Fellini Ha sempre 
adorato scherzare Ma intanto 
tira in ballo Dante che al cine 
ma lo strego indirettamente 
-da bambino con le immag» 
ni ■felliniane» di Maciste al 
I inferno e che e sempre «uno 
dei soliti fantasmi accumulati 
in quarant anni che alla fine di 
ogni film si ripropongono 
brontoloni e minacciosi» Uno 
dei fantasmi appunto e 1 or 
mai secolare progetto di una 
Divina commedia a sei mani 
quelle di Fellini Bergman e 
Ken Russell una cantica per 
uno Un altro e Franz Kafka 
questo film da America che in 
Interusta e una sorta di tor 
mentone forse si lara chissà 7 
«Credetemi - dice Fellir» - 
nessuno piu di me vorrebbe 
già essere preciso sui progetti 
futuri Invece non ho ancora 
deciso nulla Sulla porla del 
mio ufficio a Cinecittà ho ap 
peso un cartello con la scritta 
e adesso 7 Ma credete forse 
che io sappia la risposta 7 In 


fatti sotto ci ho aggiunto a 
mano abbi un po di pazien 
za Insomma ci penserò 
quest estate E faro un 
filmone non un filmetti no 
Cosi sarete contenti» 

E cosi Fellini lascia la paro 
la ai coniugi Traxler che sono 
giustamente orgogliosi del lo 
ro campione e di tutto il listi 
no per la prossima stagione 
in cui spiccano un Wenders e 
un Rohmer comprati a scatola 
chiusa sulla fiducia reciproca 
(il francese e ancora inedito 
apnra fuori concorso Vene 
zia) «Abbiamo scoperto che 
Intervista era senza distribu 
zione appena prima di Can 
nes Ci siamo buttati come 
arieti e abbiamo sfondato 
Credo che a parità di offerta 
il produttore Ibrahim Moussa 
ci abbia scelto per la nostra 
immagine per i titoli di qualità 
nel nostro listino» Provocato 
sudo stato di salute» dei cine 
ma italiano Fellini si congeda 
a modo suo «Che manchi un 
ricambio generazionale e un 
fatto Ma nel mio sconfinato 
egotismo riesco a pensare al 
cinema solo in rapporto a me 
stesso alla mia vanita alla 
mia salute ammaccata dagli 
anni ma ancora discreta Non 
posso avere perplessità mi 
paralizzerebbero Sono un ot 
timista biologico» 



Risorgimento 


Il Risorgimento in cento quadri Un Risorgimento 
fatto soprattutto di battaglie, soldat’ guerre per 
l'indipendenza dalle Cinque giornate di Milano alla 
presa di Roma nel 70 La mostra si intitola «Soldati 
e pittori nel Risorgimento italiano» e resterà aperta 
fino al 28 giugno presso li Circolo ufficiali di Tori 
no Tra tutti gli autori (tanti e [orse sottovalutati) 
spiccano le opere di Fattori 


PARIDE CHIAPATTI 


■■ TORINO Fino al prassi 
mo 28 giugno al Circolo uffi 
ciali di Tonno si possono n 
percorrere attraverso una gal 
iena di dipinti che rappresen 
(ano una parte significativa 
della nostra stona le tappe 
del Risorgimento italiano 
Oltre un centinaio sono i 
quadri prestati da collezioni 
pubbliche e private per la mo 
stra Soldati e pittori nel Risor 
gimento italiano promossa 
dalla Regione Piemonte dalla 
citta di Tonno e dalla Regione 
militare Nord Ovest e realiz 
zata con un generoso contri 
buio dell istituto bancario San 
Paolo E piu di altre questa e 
una mostra «d autore» nel 
senso che tesiimonia princi 
palmente le scelte le propen 
siom gli umon gli interessi di 
un personaggio curioso e sii 
molante come Maurizio Cor 
gnau utilizzando opere spesso 


di qual ta e comunque sem 
pre finalizzate ad un preciso 
obiettivo quello di una inter 
prelazione inconsueta e «di 
parte» del Risorgimento 
Si sono privilegiate ad 
esempio opere di artisti che 
hanno partecipato attivamen 
te e in pr ma persona agli av 
venimenti di cui rendevano te 
stimomanza rispetto ai «testi 
moni istituzionali ai batta 
glisti al seguito degli eserciti 
come Meissomer o Bossoli 
Fatta salva la posizione di Fat 
tori quasi tutti gli altri pittori 
infatti combatterono a volte 
per lunghi anni le guerre di 
indipendenza Era una doppia 
militanza - artistica e politica 
- che impronto la vita di tutta 
una generazione dai fratelli 
Induno a Pagliano da Ade 
mollo a Buonamici da De Al 
bertis a Bartolena da Borrani 
a Sernesi a Cabianca e 1 elen 


co potrebbe continuare 
Se i contributi in catalogo 
di Melimi e di Marmi affronta 
no le quest om p u propria 
mente legate ai problemi della 
cultura figurativa e al tema 
dell affrancamento dell Acca 
dema che s pongono gli arti 
sti emergenti fra il 1848 e il 
1861 restituendoci per altro 
due tesi apertamente discor 
danti I articolatone stessa 
della mostra per sezioni tema 
tiche e saldamente ispirata 
dalla reg a di Corgna che 
vuole ricostruire quel clima di 
forti emozioni e di corale par 
tecipazione popolare e punta 
alla restnuzione di un afflato 
sentimentale di grande sem 
plicita ed efficaci i 
La sezione della Giona 
con la rappresentazione dei 
fatti d arme cruenti dei mo 
menti p u drammatici dei 
combattimenti spesso iltu 
strati con un taglio compositi 
vo che testimonia il non pie 
colo debito contratto dai pii 
tori con le inquadrature di ti 
po fotografico qua e la cede a 
qualche ingenuità encomiasti 
co celebrativa a qualche am 
plificazione nell esaltazione 
dell individualità eroica Nella 
sezione d apertura invece 
dedicata al Mestiere del sol 
dato la realta della vita quoti 
diana I antieroismo di un me 
shere duro e ingrato esem 


plihcato con le immagini degli 
accampamenti de» bivacchi 
della vita di caserma (emble 
matica la tela Artisti toscani 
volontari nella caserma di 
Modena nel 1859 d» Buona 
mici costruito per «mac 
chie») di pattugliamenti di 
routine degli «incidenti sul la 
voro» (splendido il quadro di 
Fattori dove lo scoppio di un 
cassone di artiglieria e reso 
con una «convulsa dinamica 
centrifuga» di straordinana 
drammatica) consente il di 
spiegarsi di una pittura boz 
zeltistica ricca di notazioni ca 
nche di verità semplici e di al 
teggiamenti «feriali» dai quali 
emerge 1 uomo con i suoi prò 
blemi di sempre 
Cosi alla sezione del Sacn 
ficio con gli episodi della fu 
cilazione di Ugo Bassi del 
Lanfredtni deli eccidio della 
famiglia Tavam Arquati di 
Ademolto (immagine di co 
strutta teatralità che riesce tut 
tavia a mantenere una nota di 
esplicita commozione) della 
prospettica fuga delle forche 
dei martiri di Belfiore che si 
stagliano contro un cielo firn 
pido e cupo (Moretti Foggia) 
fa da contrappeso la sezione 
conclusiva degli Affetti con i 
temi classici della Lettera alla 
mamma (Bartolena) L addio 
del coscritto e II ritorno del 
soldato (G Induno) 


l’Unità 

Venerdì 
5 giugno 1987 















Primecinema. Il «caso Yablonski» con un inedito Bronson 

Morte di un sindacalista 


MICHELE ANSELMI 


Chirits Bronson in un inquadratura del (dm «(.esecuzione » 


L esecuzione 

Reg a John Mackenzie Sce 
neggiatura Scott Spencer In 
terprcli Charles Bronson El 
len Burst\n Wilford Brmley 
Ho\t Axton Eden Barkm Mu 
siche Frank e Miller Usa 
1986 

Adriano e Golden Roma 


Quando li ritrovarono una 
decina d colpi alla nuca i fili 
del telefono tagliati un lago di 
sangue sul pavimento erano 
passati già quattro giorni dal 
barbaro assassinio La polizia 
di Clarksville (Pennsylvania) 
parlo dell azione di un mania 
co ma poi il movente si fece 
eh aro la p sta politica dirado 
la nebbia delle supposizom 
Joseph J Vablonski detto 
Jock era stato massacralo 
da una banda d killer insieme 
alla moglie e alla figlia perche 
dava fastidio troppo fastidio 
al presidente corrotto della 
United M ne Workers (il sin 


dacato dei m naton) Tony 
Bovle 

Pochi mesi prima siamo 
sul finire del 1969 Yablonski 
si era candidato sorretto dal 
la parte piu democratica e 
combattiva del sindacato 
contro il potentissimo awer 
sano ma aveva ottenuto 
45mila voti pochi per battere 
Boyle rieletto con 81 mila vo 
ti In seguito si seppe che Boy 
le aveva fatto iscrivere nelle 
liste elettorali migliaia di mi 
naton pensionati prometten 
do loro qualche soldo in piu 
per la vecchiaia 

(.esecuzione (in originale 
Ad of Vengeance ) ricostruì 
sce ora quel vergognoso capi 
tolo di storia sindacale amen 
cana che campeggio a lungo 
sui giornali sul finire degli anni 
Sessanta Non e un gran film 
ma menta d essere visto non 
fosse altro per la presenza 
davvero inedita di un Charles 
Bronson senza baffi e dal voi 
to umano nei panni del pu 


gnace sindacalista condanna 
to a morte dai suoi stessi com 
pagm E incuriosisce anche la 
stona produttiva del film pri 
ma vi lavoro attorno a! 1982 
il maestro deli horror Brian 
De Palma affascinato dai 
contorni sociali della vicenda 
poi il progetto fini in mano al 
la Lorimar che ingaggio dopo 
I assenso di Charles Bronson 
(egli stesso minatore in gio 
ventu) il regista britannico 
John Mackenzie (// console 
onorano) 

Meno gemale e vigoroso di 
De Palma Mackenzie impagi 
na questa ennesima cronaca 
di una morte annunciata con 
stile asciutto privilegiando il 
versante familiare di Yablon 
ski e le psicologie balorde dei 
tre killer assoldati dal sindaca 
to (al prezzo stracciato di 
IOrnila dollan) per risolvere il 
problema alla radice Si svaria 
cosi da intermezzi pnvati alla 
Fisi a sequenze agghiaccianti 
che rimandino al celebre A 
sangue fredda il lutto all in 
segna di una narrazione fred 


da documentaria che lascia 
troppo ai margini I analisi po 
litica del conflitto e la descri 
z one dei lavoro in miniera 
Ne escono fuori insomma 
personaggi tagliati un po con 
Ì accetta il boss sindacale 
mafioso c rcondato da galop 
pin pronn per la galera leroe 
dubbioso (Yablonski appun 
to) che accetta consapevol 
mente il martino in nome dei 
lavoratori abbandonati dai 
sindacato la moglie mtellet 
tuale che ha sacrificato tutta la 
propria vita pur di stare accan 
to all uomo che amava lo 
squinternato fissato con le ar 
mi che sfoga nell aggressività 
le proprie frustrazioni sessua 
li 

Incertezze di regia proba 
bilmente o forse la sensazio 
ne poi divenuta realta che 
nel! America degli anni Ottan 
ta un film cosi non avrebbe 
avuto successo E da un pez 
zo del resto che i blue collar 
al cinema non vanno piu di 
moda I unica eccezione re 
centissima la si deve all eclet 


tico sceneggiatore regista 
John Sayles che proprio a 
Cannes 87 ha presentato fuo 
r concorso il pregevole Mate 
wan resoconto di un ardua 
lotta operaia nella West Virgi 
ma mineraria degli anni Venti 
L esecuzione procede ver 
so il prevedibile epilogo senza 
scosse e grandi emozioni le 
dele a quel tono di perorazio 
ne civile che sfodera sin dalle 
prime inquadrature una di 
scesa m miniera vista con gli 
occhi impauriti di un giovanis 
simo operaio destinato a mo 
rire di grisù di li a poco Fa 
piacere comunque ritrovare 
Charles Bronson impegnato a 
dare un qualche spessore psi 
cologico a quel polacco eoe 
ciuto ben servito da Ellen 
Burstyn Willord Bnmley e dal 
cantante folk Hoyt Axton Ma 
deve essere stata solo una pa 
rentesi nei cinema americani 
e già uscito II giustiziere della 
notte 4 col consueto Bronson 
gonfio e baffuto che sparac 
chia a destra e a manca in at 
tesa della quinta puntata 


Defezioni Rai: 
per polemica 
se ne va Damato 


■I ROMA Se ne va anche 
Mino Damato un altro volto 
noto popolare della Rai II 
suo telegramma di dimissioni 
e arrivato sul tavolo di Biagio 
Agnes ieri mattina II direttore 
generale ha subito convocato 
il giornalista si e svolto un 
lungo colloquio durante il 
quale Agnes ha chiesto a Da 
malo di spiegargli i motivi del 
la decisione Damato verosi 
milmente ha raccontato i van 
episodi che negli anni piu re 
centi hanno logoralo sempre 
piu il rapporto tra il giornalista 
e alcuni settori dell azienda Si 
ricorderà il tormentato epilo 
go della sua avventura a Do 
memea n il contenitore do 
memcale che Damato resse 
(assieme ad Elisabetta Gardi 
ni) con ottimi risultati anche 
di ascolto prima di cedere il 
posto alla Carra A meta circa 
della sua conduzione Dama 
to venne aspramente e pubbli 
camente atlaccato le sue 
scelte giornalistiche furono 
contestate dai responsabili 
della trasmissione sino a 


creare nello staff di Domenica 
in un clima di estrema tensio 
ne In venta Damato venne 
rimproverato perche non vo- 
leva ridurre il programma a 
una semplice mistura di me 
lassa e pubblicità diretta o in 
diretta 

Conclusa in modo turbo 
lento I avventura di Domenica 
in Damato condusse per Ram¬ 
no Esplorando trasmissione 
del giovedì sera Una delle prl 
me puntate Damalo la dedico 
al) Aids realizzando un prò 
gramma che ebbe un ascolto 
record e riscosse giudizi estre 
inamente lusinghieri Tuttavia 
Damato ha sempre lamentato 
a quel che pare - difficoltà e 
ostacoli nel poter disporre dei 
mezzi necessari per fare una 
trasmissione ricca di collega 
menti internazionali Quanto 
e avvenuto poi nell ultima 
puntata di Esplorando (colle¬ 
gamenti saltati per gli sciope 
ri contrattempi van) potreb¬ 
be avqf spinto Damato a con 
eludere la ventennale espe 
rienza in Rai A meno di npen 
samenti 


A pranzo e a cena con Corrado 


«Se preferisco II pranzo è serutto o La corrida 7 Ma 
come si fa a rispondere 7 E la stessa cosa Di 
Corrado si può pensare quel che si vuole ma quan 
do lo si incontra due sono le impressioni a cui non 
si sfugge e uno che conosce davvero il suo mestie 
re e riesce a non prendersi mai troppo sul serio 
Tanto che per spiegare le sue trasmissioni non 
spende mai piu di un paio di parole 


SILVIA GARAMBOIS 


■B ROMA La millesima pun 
lata di lì pranzo e serutto è 
andaia in onda ormai molto 
mollo h?mpo fa Ma la trasmis 
stone continua ad essere in tv 
quando ne è stata annunciata 
la fine ci sono stale tante prò 
leste che Corrado e i respon 
sabili dì Canale 5 hanno fatto 
una rapida marcia indietro 
Qual è il segreto’ I concorren 
tl Perche assomigliano ai «di 
Iettanti allo sbaraglio» della 
Corrida e - un po sul serio un 


po per gioco prendono 
sira(alcioni terribili E La Cor 
rida dopo dodici anni di sue 
cesso alla radio 1 anno passa 
to ha dimostralo di reggere 
anche la prova tv» In epoca 
di revival sono cosi siate date 
le immag ni a quel vecchio ap 
puntamento della radio degli 
anni Sessanta anche se non 
sono mancale le polemiche 
perché a folte I occhio della 
telecamera in nome dello 
spettacolo appare crudele 


Che ascolto ha avuto’ Non 
so non c era l Auditei \ anno 
scorso dice Corrado - ma 
secondo i dati di Canale 5 ha 
avuto uno share tra il 28 e il 
42 per cento Non chiedetemi 
cosa vuol dire 1 Credo che si 
possa tradurre con un «e an 
data bene Tanto da tornare 
in video Lappuntamento e 
per sabato 13 stessa rete 
stessa ora cioè su Canale 5 al 
le 20 30 E per tutta I estate 
sara di nuovo Corrida Le no 
vita’ Poche Corrado si affida 
completamente ai concorren 
ti come sempre avraacc&nto 
le ragazze che lo hanno ac 
compagnato I anno passato 
Gabiria Brandimarte e Miche 
le K! ppstem e ancora una 
volta chiederà al pubblico di 
farsi giudice Quest anno ci 
sara tanto pubblico e cambia 
lo lo studio e quello nuovo 
accoglie 320 spettatori ogni 
volta Ma i posti per le 18 pun 
tate sono già tutti esauriti 1 


Corrado nella serata di 
presentazione della Corrida 
ha mostrato le prime immagi 
ni un autotrasportatore 
esperto di pernacchie una ca 
saiinga abbigliata da avan 
spettacolo Poi si è lasciato 
andare a parlare del passato 
da quando nel 46 annuncio 
per radio I avvento della Re 
pubblica a quando andava in 
giro per gli ospedali con So 
rella radio «Erano ancora i 
tempi in cut parlando dei prò 
grammi si diceva noi e un 
vizio che mi e rimasto quan 
do parlo delle trasmission par 
lo delle nostre trasmissioni 
Invece adesso tutti dicono 
io io io » 

Nei ricordi di Corrado c è 
anche Tolo che tremava da 
vanti ai microfoni «Ci sembra 
va cosi stranq vederlo janto 
turbato che gli chiedemmo 
perche lui era abituato a par 
lare alla gente trovarsi solo in 



uno studio con di fronte sol 
tanto il bastone del microfo 
no a parlare e parlare lomet 
leva in agitazione » E poi la 
censura Controcanale anno 
1961 prima esperienza di 
Corrado in tv e in diretta dis 
se che l Italia era una Repub 
blica fondata sulle cambiali 
Successe il finimondo Poi e 
stato il tempo dell Amico del 
Giaguaro «Perche ebbe tanto 
successo’ Non so forse per 
che era uno dei pnmi varietà 
Ma niente di speciale» Fino a 
Domenica in di cui (era il 
76) e stato I ideatore «Ma il 
contratto parlava chiaro non 
piu di tre anni la Rai non vote 
va creare divi non lasciava 
una trasmissione in mano a un 
conduttore per troppo lem 
po Allora» * * ¥$ 

Dopo 42 anni di presenza * SÈjMK 

.costante ai microfoni (ne k 
compie 63 ad agosto) Corra 

crtere7mKr“SI»’ emPr * * ComJo con Hrchtlt t Cabiria in .La torrida. 


Scrittori 
in erba 
a «Mixer» 




□ 

Costanzo 
Show 
in vacanza 


■■ «Scrivere o non scrivere 
questo e il problema premio 
alla dissuasione o caccia al ta 
lento’» E il tema di Mixer Cui 
tura (Raidue ore 22 45) il 
programma condotto da Ar 
naldo Bagnasco che si chiude 
stasera Alle domande sul 
piatto - Quali sono le speran 
ze degli aspiranti attori’ Han 
no talento o sono tutti da boc 
ciare’ - risponderanno una 
sene d» esperti ai tavon Cesa 
re De Michelis (della Marsi 
ho) i poeti Giovanni Rabom e 
Serena Foglia Ferdinando 
Adornalo (dell Espresso) 
Piero Celli (della Garzanti) il 
colico Valerio Riva In studio 
anche due' giovani fferiftorl 
esordienti Cinzia Tarn e Mar 
co Neirotti 


■B Va in vacanza il Costan 
zo Show Dopo 36 puntate il 
popolare programma condol 
to da Maurizio Costanzo si in 
terrompe per la consueta pau 
sa estiva II tema centrale del 
l ultima puntata (Canale 5 ore 
22 30) sono i giovani come 
cambiano in che cosa sono 
diversi da quelli delle passate 
generazioni quali valori stan 
no riscoprendo Se ne parlerà 
con Gaspare Barbiellim Ami 
dei neodirettore del Tempo e 
autore del libro l nuovi ragaz 
zi Tra gli altri ospiti Riccardo 
Pazzaglia e Susanna Agnelli 
che parlerà del progetto «Te¬ 
lefono azzurro» una sorta d> 
Hhea^tìirétfa còn i bambini 
maltratlati dai gemton e con 
quelli abbandonati 




O^UNO 


\mouE 






11 SS CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

1101 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 

13 40 QUANDO SI AMA Telefilm 

14 30 TG2 FLASH 

13 30 TELIGIORNAU Tgl tre minuti di 
14.00 HIWUNA iUTTORAL» «SOI 

14.0* ««COMMI Di* Ciprino 

ISO* PRIMISSIMA Di Gianni Raviele 

18.30 CICLISMO 70 Giro d Italia 

17,00 PIOTAI! Spettacolo con Maurino Nichetti 

17(0 OWM^Al PARLAMENTO TQ1 

14 35 TANOEM Con E Desideri e L Solustri 
Regia di Salvatore Baidazzi 

li 50 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 05 SERENO VARIABILE Varietà con Ma 

na Giovanna Elmi 

18 25 TG2SPORTSERA 

18 40 PERRY MAtON Telefilm con Rev 
mond Burr Barbara Hale 

HO» «MTAI2-P»» 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 


20 30 LA VITA SULLA TÈSSA In studio 
scienziati ed «sporti (5* puntata) 


10 00 BASKET OLANOA-fTAUA 


1300 OGGI NEWS Notizia 


14 00 TENNIS Internazionali dt Francia 


1S00 IL TSANSATLANTICO DELLA SAU¬ 
RA. Telefilm con Chad E varati 


22 30 RUBRICA DI POLITICA 






31 !• GUARDO CAUiNTÀ EL SOL Suoni 
ritmi « grondi artisti dell America Di e 
Con Gianni Min* 




34 00 BILIARDO Campionati mondiali 


20 30 PORTOBELLO Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora (da Milanol 


22 30 T02 STASERA 


22 45 MIXER CULTURA II piacere di saperne 

d p u Conduce Giovanni Mmoh _ 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento con 

>)Tg2 _ 

23 45 LA MATADORA Film con Ester W4 
Itams Ricordo Montolban Regia di Ri 
chard Thorpe 


In taguito agli sciopari 
dai dipandanti Rai, 
i programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Raitre 
potaono subirà 
variaiioni 


za za AMcmcA 1000 il pianeta delle 
AMAZZONI Film con Chuck Wagner 


22 20 EUROCALCK) Con S Mazzolo 


7 00 BUONGIORNO ITALIA _ 

SOI VOLTI DI 0001 Di Armonio Migl etti» 



Bit Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO Ì 1ERVITO Con Corrado 

SENTIERI Telenovela _ 

»Qll E AMANTI Film _ 

DOPPIO SLALOM Quiz _ 

LOVE SOAT Telefilm _ 

STUDIO 5 Verte!* con Marco Columbro 

PHUASTV Telefilm _ 

COLSV Telefilm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
MISSIONE IMPOSSIBILE Teleflm 


8 30 FANTASILANPIA Tetettfm _ 

9 15 SOGGETTO A RISCHIO Film 


11 30 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

12 30 T J HOOKER Telefilm _ 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telai Im 

14 00 CAND» CAMERA Con Gerry Scotti 


14 15 QEEJEY TELEVISION Musicale 

15 00 TIME OUT Telefilm __ 

15 00 BIM BUM RAM Programma per ragazzi 
19 00 ARNOLD Tele! Im con Gary Coleman 

19 30 MORK E MINDY Telefilm _ 

20 00 LICIA OOLCE LICIA Cartoni animai 

20 30 ACAPULCO PRIMA SPIAGGIA A Sl- 
NISTRA Film con G gì e Andrea _ 

22 20 OtSCOVERDE 97 _ 

23 30 BASKET Camponato Nba _ 

1 30 RIPTIDE Tele! Im 


8 30 IRONSIDE Telefilm 


i u.U'MJi.y.t.'.i'Lior’tiiii 


12 00 MARY TYUR MOORE Telefilm 




12 45 ELEZIONI POLITICHE Faceta a lacca 


13 00 CIAO CIAO Cartoni animati 


14 20 LA VALLE DEI PINI Sceneggio 


15 20 COSI GIRA K MONDO Sceneggiato 

16 40 NATURA CANADESE 


ISIS C EST LA VIE Quiz con Umberto Smai 
la _ 

18 45 IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz con 
Marco Predo! n 


19 30 QUINCY Teleflm 


20 30 IL PICCIONE DI PIAZZA SAN MAR. 

CO Film con Jean Paul Beimondo 

22 30 CINEMA E CO Rotocalco d c ne ma 


23 05 ODE A 8ILLY JOE Film 


1 55 SWITCH Telefilm 



GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GH3 

GR2 RAD ©MATTI NO 
Gflt 

GR2 RAO IO MATTI NO 
GA2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
Gftt FLASH 
GR3 RAD ©GIORNO 
GR1 

GR2 AADIOGtORNO 

GR3 

ORI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

ORI FLASH 
GR2 RAD IO NOTTE 
GR 1 
GR3 

GR DELLE 24 


Onda tordi 6 57 7 66 9 57 11 57 
12 56 14 56 16 57, 18 66 22 57 
9 Rado ench io, 11 30 I Natosi data 
letteratura 12 03 Via Aaiago Tenda 
14 Mait* City 1S OS Tran (atlantico 
1« 41 Mima monca 1» 16 Mondo- 


23 30 LO SPECIAL A ha 


STEREOUMO - 16 Si. oc City 
19 26 Starno»om* 22 20 Piano b* 
STEREOMA - 16 Studndua 
16 06 I magnifici dna 16 60 F M 

Musica 20 Onconavtt* 


MONTECARLO 

7 20 IdentA t gioco par poeta lOFat 
t nostr a cura d Mirella Speroni 11 
«lOptccol ndu* giocotaWorwco 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Ottani 
li 16 Da chi e per chi la dedea (per 
posta) 14 30G*lsof f ima (per posu) 
Sesso e musica U maschio della setti 
maria Le stelle delie stelle 16 30 In 
troefuemg interviste 16 Show bu 
newa notate dal mondo deMo spettaco¬ 
lo 16 30 Reporter novità mternanona- 
I 17 libro*bello il mtghor Hxo P» rt 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 90 FIGLI E AMANTI 

Rogta di Jock Cordili con Dean Stocfcwell Tre- 
vor Howard Gran Bretagna (1960) 

Dal famoso romanzo omonimo di D H Lawrence In 
una cittadina mineraria deli Inghilterra nasce un im 
possibile amore tra Paul figlio di minatori e Clara 
una donna separata dal marno I due trascorrono 
una vacanza insieme ma al ritorno i pettegolezzi e le 
contrarietà della vita li sommergeranno Delicata re 
già di Carditi già assistente di Ford 
CANALE 5 


20 20 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Regio di Morcollo AHprandi con Franco Nero, 
Fernando Roy, Martin Balsam Italia (1974) 

Un alto magistrato e un giovane giudice prendono di 
mira un potente industriale Raccolgono prove per 
incriminarlo ma il processo finirà per essere msab 
biato Film «di denuncia* nato però già «datato» st 
ispira a un testo teatrale di Ugo Betti scritto nell im 
mediato dopoguerra 
TELEMONTECARLO 


20 30 IL PICCIONE DI PIAZZA SAN MARCO 

Con Jaan-Paul Beimondo. Mirella 0 Angelo 
Francia (1980) 

Film a episodi tutto imperniato sul fisico aitante di 
Jean Paul Beimondo qui nei panni del ladro interna 
zionale Alexandre Nel primo episodio partecipa a 
una crociera di miliardari e combina truffe in società 
con una bella «collega» Nel secondo si reca a Vene 
zia per consegnare una valigetta che in realtà contie 
ne segreti di Stato 
RETEQUATTRO 


20 30 ACAPULCO PRIMA SPIAGGIA A SINISTRA 

Regia di Sergio Martino, con Andrea Roncato, 
Gigi Sammarchi, Serena Grandi Italia 11983) 
La serata tv offre davvero poco ai cinefili Infatti non 
vorremmo contrabbandarvi per buono questo 
filmetto girato in fretta e furia quattro anni fa per 
sfruttare la fama televisiva del duo bolognese Gigi & 
Andrea qui neovitelfoni in caccia di pollastrelle sulle 
spiagge messicane Solo per i «drive in dipendenti» 
ITALIA 1 


23 0$ OOE A BILLY JOE 

Regia di Max Baar, con Sandy McPeak, Jamat 
Best Usa (1976) 

Occorre attendere la notte per pescare un film huo 
no «Ode a Btlly Joe» è un film «curate» americano 
quasi sconosciuto ma di grande fascino una vana 
zione raffinata sul tema degli amanti maledetti Sia 
mo nel Mississipi degli anni Cinquanta Billy Joe e la 
sue ragazza si amano contro »! puritanesimo de! pae 
sello m cui vivono Ma la lotta é dura Billy Joe si 
uccide e sarà la ragazza a difendere nel tempo il suo 
ricordo Una curiosità Max Baer (regista di cut si 
sono perse te tracce ahimè) è figlio omonimo del 
celebre pugile 
Retequattro 


23 45 LA MATADORA 

Regia di Richard Thorpe con Esther Williams. 
Ricardo Montalban Cyd Charisse Mary Attor 
Usa (1947) 

Cast di stelle (tutte rigorosamente «targate» Metro 
Goldwyn Mdyyr) per un film in cui una ragazza si 
finge torero per compiacere il padre In originale si 
chiamava «Fiesta» ma non ha nulla a che vedere con 
Hemingway Può essere una chicca per hotiywoo 
doni di ferro 
RAIDUE 


20 S 


Venerdì 

5 oi inno 1Qft7 
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Sport 



Vìsentini, un Titano 


L’italiano vince 
la cronoscalata e strappa 
la maglia rosa 

al compagno di squadra Roche 
Saronni in piena crisi 


DAL NOSTRO INVIATO 


~ DAMO CECCARELLt 


tm SAN MARINO Come si fa 
ceva una Volta cominciamo 
con le notine E la prima do 
po fa crohoicalala di San Ma 
nno e ptóprio questa Rober 
lo Visenttm con una strepito 
sa ed emozionante arrampica 
ta ha strappato la maglia rosa 
a Stephe'n Roche mandando a 
gambe altana la classifica e 
ponendo Una seria ipoteca 
sulla sua vittoria finale La se 
con da riguarda invece Sarort 
ni che giunto 47* con cinque 
minuti di ritardo può fare le 
valigie e tornarsene definitiva 
mente a casa Vìsentini in un 
pomeriggio di pioggia e vento 
(classica giornata da ciclismo 
eroico) è salito sulle rampe 
del monte Titano con una 
progressione irresistibile Do 
po quindici chilometri nspet 
lo a Roche disponeva già di 
un vantaggio di 13 Dopo 
trentuno con l irlandese sem 
pre piu in difficoltà Vìsentini 
portava la differenza a quasi 
un minuto Al termine dei 46 
chilometri tra I pattano e Ro 
che c e un vero e proprio abis 
so 2 e 47 che secondo piu 
secondo meno costituiscono 
I attuale deferenza in classili 
ca tra i due duellanti 
Quando Vìsentini ha taglia 
(o II traguardo quasi non ci 
credeva .«Pensavo che ci se- 
parassero pochi secondi Evi 
dentemente Roche non stava 
bene» Ventini non si è sba 
gitalo Rpphe infatti ha con 


eluso la prova n cond zioni 
pietose Pallido gli occhi stra 
volti gli angoli deita bocca 
profondamente segnali Zop 
picante e sceso dalla bicidet 
ta buttandosi lungo e disteso 
sulla ammiraglia della «Carré 
ra« -La gamba sinistra - ha 
raccontato m> ha fatto mollo 
male Non riuscivo a spingere 
i grossi rapporti No la piog 
già non c entra ero proprio io 
che non ce la facevo Cosa 
succede’ Mah correrò per Vi 
semini» Piu tardi pero a un 
giornalista francese confida 
va «Finora Vìsentini ha fatto 
la corsa su di me che ero piu 
esposto avendo la responsabi 
lita della maglia rosa Ora 
tocca a lui e vedremo come se 
la caverà» 

Vìsentini al controllo medi 
co non ha soffiato sul fuoco 
«Mai corso contro Roche Sia 
mo Sempre andati d accordo 
Comunque il Giro non finisce 
certo qui Questa corsa asso 
miglia al Tour e sulle monta 
gne ne vedremo delie beile» 

Dicevamo che ieri è andata 
a gambe all aria tutta la clas 
sihca Dietro a Vìsentini mfat 
ti si sono piazzati Toni Ro- 
minger (ai li ) e Lech Pia 
secki (al 20 ) Disastrosa in 
vece la prova di Beppe Saron 
ni che rispetto alia maglia ro 
sa ha impiegato piu di cinque 
minuti Ora il capitano della 
Colnago nella classifica è ro 



14* tappa S. Marino-Lido di lesolo km 260 


ORDINE D'ARRIVO 


1 


© 

ì 5 


rfSA .5*5 


I) Visent ni km 46 in 1 ora 11 39 2) Rominger a 1 11 3) 
Piasecki a 1 20 4) Bernard a J 32 5) Lejarreta a 1 55 6) 
Breuk nk a 2 7) Fondnest a 2 13 8) Thurau a 2 27 

CLASSIFICA GENERALE 

J) Vìsentini in 57 ore 21 2) Roche a 2 42 3) Rommger a 

3 13 4) Breukink a 3 30 5) Millar a 4 55 6) Giuppom a 

5 37 ") Lejarreta a 5 59 8) Anderson a 6 17 9) Bombini a 

6 29 10) Pagmn a 6 15 


Chateau 

l)[\ \M i: mi.TKONK... 1 (%)' 


Il MEGLIO PEPI PRESTAZIONI MIGLIORI 

di .«nlfcC’L 




''S J ViS s V®*. 


Vìsentini in rosa 


Alle cinque della sera... 


tolaio al 23* posto con quasi 
dieci minuti di ritardo Saron 
m non ha accampato scuse 
«Non centrano i dolori non 
ero proprio in giornata Non 
ho mai trovato la pedalata giu 
sta» Ad Argentm e andata 
meglio 11 campione del mon 
do con quasi tre minuti in piu 
di Vìsentini ha salvalo classili 
ca e faccia e ora e dodicesimo 
con sei minuti di handicap In 
(ine un cenno a Toni Romln 
ger Lo svizzero (della Super 
mercati la squadra di Moser) 
olire ad aver fatto il miglior 
tempo dopo Vìsentini si sta 
arrampicando (in classifica) 
meglio di Messner Ora e ter 
zo a tre minuti dalla maglia 
rosa Rominger 25 anni è 
preoccupato perché ha il raf 
freddore Figuriamoci se gli 
passa 


GINO SALA 


Hi SAN MARINO L orologio 
del Monte Titano segna bene 
per Roberto Visentin) e segna 
male per Stefano Roche An 
che se il Giro non è finito Ro 
berto indossa la maglia rosa 
con un vantaggio rilevante 
con un margine che costnnge 
Stefano a mollare i gradi di ca 
pitano Perché questo crollo 
di Roche 7 Perche il favonio 
della vigilia conclude la ero 
noscalata di San Manno alle 
spalle di undici avversari? Per 
chè fra i due c era una diffe 
renza nei rapporti tanto evi 
dente e tanto contrastante’ 
Uno pedalava di potenza (Vi 
semini) e 1 altro di agilità (Ro 
che) perciò è probabile che 
la scelta dell irlandese fosse 
dovuta a condizioni fisiche 
imperfette (gamba sinistra do 
lente per la caduta di Termo 
II) ma i molivi della pesante 


sconfitta non sono tutti qui a 
mio parere Deve aver nuociu 
to a Roche i) logorio delle die 
ci giornate in maglia rosa un 
fardello che non aveva Visen 
tini una situazione quindi fa 
vorevoie aP bresciano che ri 
manendo nella scia del com 
pagno aspettava il momento 
giusto per cogliere m pieno il 
bersaglio 

Cosi sono andate le cose in 
un pomenggio di vento di ac 
qua e di freddo Cosi Vìsentini 
era già in testa ad un terao 
della gara cosi Roberto ha via 
via aumentato il suo spazio 
mentre Roche calava pauro 
samente e definitivamente. 
Nell ultimo tratto l italiano 
metteva le ali in un corridoio 
di folla e l irlandese arrancava 
con le mani appoggiate al ma 


nubno particolare che dimo 
strava come le sue energie 
fossero ridotte al lumicino 
Classifica rivoluzionata dun 
que uno specchio in cui sem 
bra di vedere Roche nei panni 
dell aiutante di Vìsentini ma 
dubito che un ruolo del gene 
re piaccia a Stefano anzi a 
parti invertite credo che Ro 
che non muovera foglia ere 
do che aspetterà I occasione 
per rifarsi Lo stesso Vìsentini 
d altronde non deve sentirsi il 
Giro in tpsca Altre rivoluzioni 
sono possibili in una cavalcata 
con molte salite in un avven 
tura che potrebbe rimanere 
incerta sino all ultima pedala 
ta 

È un Giro che si vince in 
montagna per intenderci e 
tante sono ancora le arrampi 
cale che fanno tremare Sfo 
gito il libro del Guo e penso 
all arrivo di domani penso al 


le vette dolomitiche al Bon 
dotte al Passo San Marco e al 
traguardo di Madesimo pen 
so al tremendo (male in Val 
d Aosta Intanto e definitiva 
mente precipitalo Beppe Sa 
ronm e affondato Corti efuo 
ri causa Argentin e se un po 
chino ci conforta la ripresa 
del giovane Fondnest e chta 
ro lampante che la nostra 
bandiera e nelle mani di un 
solo atleta cioè Roberto Vi 
semini Poi verrà il Tour de 
France e la vedo brutta vedo 
Saronni incerto sul da farsi 
vedo i pochi italiani far da 
comparsa 

Oggi la tappa piu lunga del 
Giro ben 2oó chilometri per 
andare da San Manno a Udo 
di Jesolo tutta pianura un 
viaggio che sara una marcia di 
trasfenmento un gioco al n 
sparmio per essere svegli do¬ 
mani giorno in cut suonerà la 
campana di Cima Sappada 


Nonostante il pari dell’Under 21 negativa la spedizione azzurra in Svezia 

Bocciati dagli uomini del Nord 



Coni: scoppia 
lo scandalo 
delle aste 
truccate 


Scandalo al Coni Dieci funzionari o ex funzionan dell En 
te dieci titolari di imprese di pulizia sono stati raggiunti da 
mandati di comapnzione il reato ipotizzato interesse pri 
vato m atti di ufficio truffa aggravata e continuata tentata 
concussione turbativa d asta, turbata libertà d incassi Un 
giro di quasi sei miliardi I mandati di comparizione sono 
stati spiccati dal giudice istruttore Priore su esposto del 
presidente del Coni Franco Carrara (nella foto) e del se 
gretario generale Mano Pescante L accusa parla di aste 
pilotate con naturali vantaggi economici per chi le ha 
gestite per I assegnazione di appalti dei iavon di pulizia 
degli impianti Le indagini sono iniziate nel 1983 


Navratilova 
Graf, finale 
al femminile 
a Parigi 


Slelfi Graf contro Martina 
Navratilova Sara questa 
I avvincente finale del sin 
golare femminile al Roland 
Garros dove sono in corso 
di svolgimento gli interna 
zionali di Francia Contro 
Chns Evert avversaria di 
tante avvincenti sfide la Navratilova ha impiegato poco 
piu di un ora per imporsi con un doppio 6 2 Ora nella 
finale Martina dovrà vedersela con la diciassettenne tede 
sca Steffi Graf (nella foto) astro nascente del tennis femmi 
mie La Graf ha superato I argentina Gabnela Sabatini in tre 
set (6 4 4-6 7 5) Se la tedesca dovesse imporsi in finale 
alla Navratilova diventerebbe la piu giovane vincitrice del 
Roland Garros record che appartiene all inglese Christine 
Truman che trionfo nel 59 ali età di dictotto anni 


Agroppi passa 
al Como 
Berggreen forse 
in viola 


Klaus Berggreen il giocato 
re danese terzo straniero 
della Roma interessa alla 
Fiorentina L incontro a Co 
penaghen tra il ds gialloros 
so Dano Borgogno e il prò 
curatore del giocatore Pe 
dersen ha ricomposto la 
frattura causata da alcune dichiarazioni polemiche del da 
nese (che ieri e rientrato a Roma) Considerato che I in 
gaggio del romeno Hagi sta diventando problematico En 
ksson sarebbe orientato a puntare su Berggreen Unico 
scoglio I ingaggio del giocatore Ma la Roma sembra sia 
disposta ad accollarselo per intero I) Como ha intanto 
ufficializzato I assunzione di Agroppi come allenatore 
Lex tecnico viola sara presentato oggi 


Pugni 
di lusso 
in Sardegna 


Una grande serata di pugni 
in riva al mare della Sarde 
gna Si svolgerà venerdì do 
dici giugno a Santa Marghe 
rita di Pula nell incantevole 
centro turistico di Fort Vii- 
lage fi cartellone e di prima 
^* qualità. Il match clou della 
serata sara quello Ira Maurizio Stecca e 1 americano Fran 
Cisco Arreoia campione dell Illinois imbattuto con un 
record di 14 vittorie e due pareggi Arreoia ha già affranta 
to Lons fratello di Maurizio Stecca a Forti Fini in pareg 
gio Sul nng salirà anche il campione del mondo dei super 
vrelters jr Elisio Gahci e il massimo Musone Intanto non è 
da escludere che il campione del mondo dell Ibt Tuckers 
venga in Italia ad affrontare il campione del mondo jr 
Damiani se 1 americano e il campione dei massimi Tyson 
non troveranno un accordo per il match 


PAOLO CAPRIO 


SVEZIA 

2 

ITALIA 

2 


MARCATORI 35* Eskìluon, 62’ Giunta, 64’ Zanoncelli 76 Vtttovta 
ra 

SVEZIA Erikstwn, JehiMMfl, Vattovaar* Sjostedt, Ljung, Andersson 
(65 Miikjviit, Larsson, Rthn (74* Englurxf), Schwartz, Eklund, 
Eskibson 12 Norftwrg, 13 T AnderMoo, 15 Jansson 
ITALIA. Catta, Errata, MawM; Brambati, Benedetti, Lucci Zanoncefli, 
CuwH ... 

■ii i 


GaWirisL,Notariittfano (W Berti). Giunta (79 Scarafo 
ni) J2 13 Urenitoi, 14 Desiden 
ARB1TRQ Mltftfcytftr) 

NOTE cielo serena, terreno allentato per la pioggia Spettatori 1456 
AmnpnlU: Nottrtttefano e Lucci 


Hi T1RESO L under 2 Idi Ce 
sare Maldini cancella la brutta 
figura latta nell «amichevole» 
con la Finlandia riuscendo ad 
ottenere un pareggio con la 
Svezia pareggio che le sta al 
quando stretto soprattutto 
per quanto espresso nella n 
presa Lasciati in panchina Lo 
ronzini Scarafoni e Desiden 
schierati Brambati Giunta e 
Cucchi il pareggio ha premia 
to Maldini e ha risollevato le 
quotazioni azzurre alquanto 
in ribasso dopo (a sconfitta 


Nazional fallimentare 

i H, *. \ 

m MUÀNOjri^n? ceca Gli azzurri, Vicini in testa sono tornati dalla Svezia 
pioni Vicini io-hàJAMo capire, convinti di aver fatto bene e di non aver palesato 
chiaramente dietro a questa eccessivi difetti L opinione di tutti e che la gara 
nazionale non c( sono sostan abbia preso una brutta piega soprattutto per quel 
zialmerije sceneggitele ma rigore sbagliato Grande resta la fiducia non solo 
I imposlibiiiià di «*ite miglio* di poter raggiungere la qualificazione europea ma 
f( Il eajcia ftaitenò sta'espri- di avere davanti un futuro sereno La sconfitta, 
tei ra- in$omma, non ha lasciato il segno 

»|jphespcs 


femendo 
p gazzj cónci 

jq simlrt e mifiteOifanziaimen 
te di non e&ètàe»HvBtòrt club 
i nei ruoli chj|ykÌf4 |hnf scjvié* ' 
rano uomini stranieri agli ita 
diani hanno lasciato le difese e 
incarichi di supporlo U na 
lionate che Viqlnì ha riportato 
'« casa |otv sulle spalle la pn 
K-.ina sconfitte-è il progetto di 
questa situazione La sqtiàdra 
svedese è stala complessiva 
mente sempr&supariqre. agli 
azzurri t)et problema atletico 
e fisico si è delio e ci sono 
anche le attenuanti gii italiani 
in questo mtQpieqto Sdito par 
ticolarrrieme spompati Ma 
questo non basta hanno an 
che dato una netta prova di 
incapacità a realizzare quella 
che è la Ragione stessa del gio 
co del calciò costruire anioni 
d attacco inventare e propor 
re occasioni da rete Dovreb 
be essere primo interesse dei 
diretti protagonisti soffermarsi 
su questi aspetti invece e co 
me se ia gara fosse stata un al 
tra Sull’aereo che da Stocco( 
ma volava verso l'Italia il coro 
dei commenti è unanime nel 
dire che i guai e te complica 
zioni sono cominciate con 
<*uel rigore fallito quasi si (rat* 
Hftasse di ima tegola caduta tm 


GIANNI PIVA 



pressamente dal cielo E se 
del rigore e tutta ia colpa i 
giudizi si sono accavallati co 
me se le cose fossero andate 
in un altra maniera Vicini si e 
soffermato sui primi minuti 
compiacendosi di come la 
squadra aveva affrontalo la 
partita E poi’ Poi si e sentita 
la mancanza di qualcuno che 
desse piu potenza in attacco 
anche se Dossena e De Ago 
shm hanno fatto a snistra 
quello che si poteva attendere 
da questo ipotetico giocato 
re» Dell Italia il et apprezza 


«I ordine nella ripresa e il fatto 
che su) piano del gioco alia 
vigilia temevo un divario mag 
gioie» A chi poi gli chiede ra 
gione della sconfitta con I av 
versano diretto nella prima 
gara importante replica Non 
starno i migliori del mondo e 
quindi non possiamo pensare 
dt vincere ovunque andiamo a 
giocare meglio di cosi non si 
può dunque pretendere» Per 
la prossima gara con I Argen 
lina a Zurigo Vicini chiamerà 
tutti i 18 che erano con lui in 


della nazionale maggiore 
sempre per mano degli svede 
si Cosicché l avventura delle 
qualificazioni agli europei 
continua con buone speranze 
di centrare I obiettivo (si qua 
liticherà soltanto la poma) Al 
la vigilia si sosteneva che mag 
glore importanza avrebbe n 
vestito la partita del 15 otto 
bre in terra svizzera Ma non 
c è dubbio che. il pareggio di 
ien 

In verità sul piano del gioco 
e dell incisività il primo tempo 


Svezia I giocatori sono addi 
Tritura spavaldi Dossena so¬ 
stiene che dopo questa gara si 
sente «piu fiducioso del no 
stro futuro perché gli svedesi 
sono alla nostra portata Sono 
bravi il loro gioco è frutto di 
una lunga pratica e questo si 
vede Noi non siamo cosi af 
fiatati e soprattutto eravamo 
condizionati dalie fatiche de) 

I annata» Per Dossena, a par 
te il rigore («avevo capito che 
Mancini non era piu sereno al 
momento di tirare'») non ha 
visto cose negative Soddisfai 
to e anche Vialli che respinge 
I idea di una squadra che ha 
melalo seri problemi nel gio 
co offensivo soprattutto se di 
sposta con questo tridente 
che scontenta Mancini e Aito 
belli e chè gioco d attacco 
non fa «Se si guardano solo i 
45 minuti del secondo tempo 
contro la Svezia si può dire 
che esiste il problema dell at 
tacco ma io guardo questa 
squadra nel complesso della 
stagione vedo che con la sua 
mentalità aperta con il suo 
gioco corale ha subito solo tre 
reti ha vinto sette gare crean 
do sempre tante occasione da 
rete- 

li dubbio salutare compa 
gno di vita e di lavoro non e 
salito dunque su quell aereo 
Cosi ui un clima di sbrigativa 
fiducia nessuno ha accertato 
di parlare di questa «giovane 
Italia» che ha dato l tmpressio 
ne sgradevole di essere solo 
una «piccola Italia» 


ha lasciato in piedi tutte le 
perplessità suscitate nell in 
contro con la Finlandia. Anzi 
gli svedesi erano andati in 
vantaggio al 34 con Eskil 
sson dopo che Brambati ave 
va colpito una traversa Chiaro 
comunque l intento degli az 
zum una tattica di còntem 
mento per poi scattare in con 
tropiede Ma nei primi 45 gli 
svedesi hanno imposto la loro 
maggiore gagliarda fisica Pe 
rò nella ripresa con I ingresso 
di Berti al posto di Notaustefa 


no gli azzurri hanno acquista 
to mordente e al 16 sono per 
venuti addirittura al pareggio 
su azione di Berti con Maldim 
che si è proiettato a rete e la 
respinta corta del portiere che 
ha favorito I intervento di 
Giunta Due minuti dopo Za 
noncelli ha portato in vantag 
gio I Italia. Giusto risultato an 
che perche gli azzum appari 
vano rinfrancati e piu decisi 
Peccato che poi Gatta si fa 
cesse sorprendere dal colpo 
di lesta di Vattovaara su punì 
zione di Schwartz O US 


CLASSIFICA 


Svizzera 

4 3 1 2 0 4 2 

ITALIA 

4 3 1 2 0 5 4 

Portogallo 

2 3 1 0 2 4 5 

Svezia 

2 3 0 2 1 2 4 

5> quache* » primt 

ctnvlicmt 

DA DISPUTARE 


16 6 8? Svnzzwa-SvMia 
22 9 87 Sv 0 zn Portogallo 
15 IO 87 Sviava ITALIA 
10 11 87 Portog Sviava 
12 11 87 ITALIA Svaria 
2 12 87 ITALIA Portog 


LO SPORT IN TV 


RA1UNO Ore 15 30 Ciclismo Giro d Italia 14* tappa San Manno 
Lido di Jesolo 24 Biliardo Campionati mondiali a Milano 
RA1DUE Ore 18 25 Tg2 Sportscra 20 15 Tg2 Lo sport 
RAITRE Ore 11 Basket Campionati europei di Atene Olanda 
Italia 13 Tennis Roland Garros 15 30 Tennis Roland Garros 
ITALIA 1 Ore 23 30 Basket Finali Nba 
EURO TV Ore 22 20 Eurocalcio 

TMC Ore 10 55 Basket Campionati europei di Atene Olanda 
Italia 14 Tennis Roland Garros 19 30 Tmc sport 23 Tennis 
Roland Garros (sintesi) 



Eurobaskel: vince l’Italia. Scoppia un caso 
tra gli jugoslavi che contestano il tecnico Cosic 


La ribellione 
dei fratelli Petrovic 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE RUGGIERO 


■■ ATENE Si guadagna te 
nerezza un po come lutti i 
sognatori «Cresto» Coste che 
gioca a «mosca cieca* con i 
russi e si becca un bombarda 
mento di anatemi dalla stam 
pa del suo paese Poi ieri la 
nuova battuta d arresto con i 
greci che dimostra Itncon 
gaienza di calcoli opportuni 
stici che rischiano di far preci 
pitare la Jugoslavia in fondo 
alla classifica del suo giroone 
Dunque dopo I Urss le preoc 
cupaziom erano giustificate 
cosi le polemiche dopo la 
Grecia si sono raddoppiate 
Pochi gli hanno perdonato il 
modo coarto con cui ha co 
stretto Drazen Petrovic il 
bimbo d oro del 4>askel jugo¬ 
slavo confinato in panchina 


nell intero primo tempo deila 
partita d apertura contro I U 
mone Sovietica mentre i suoi 
segnavano la bellezza di 12 
punti in 12 minuti di gioco 
Ma tuttavia questo e nulla rt 
spetto al sommovimento 
creato in seno alla squadra ju 
goslava che notonamente 
brilla per anarchia A Cosic si 
addebita una scarsa propen 
sione alle relazioni umane 
poca psicologia verso gli arte 
ti La muta dei enfici tra I altro 
non è nmasta anonima e que 
sto da la misura del grado di 
potere ombra che si e conqui 
stato il clan dei Petrovic 11 pn 
ma a tastare il polso all allena 
lare è stato infatti proprio Aza 
Petrovic il maggiore dei due 
fratelli capo carismatico della 
Jugoslavia Ecco come rac 


Clamorosa sconfitta della Jugoslavia 


risultati Israele Olanda 60 61 Romania Spagna 98 116 Po 
Ionia Italia £5 99 Urss Francia 107 78 Cecoslovacchia Rft 
95 72 Jugoslavia Grecia 78 84 

ClaMiflcbe Gruppo A Spagna 4 Grecia 4 Urss 4 Jugoslavia 0 
Francia 0 Romania 0 Gruppo B Italia 4 Israele 2 Polonia 
2 Olanda 2 Cecoslovacchia 2 Rft 0 
Le partite di oggi Urss Romania Olanda Italia Israele Rft Ce 
coslovacchia Polonia Grecia Spagna Jugoslavia Francia 


conta I alzata di ingegno Aza 
Petrovic «Cosic dice che non 
ha voluto scoprire le sue carte 
contro I Urss convinto com e 
di arrivare alla finalissima prò 
pno contro la squadra di Go 
melsky Di qui la volontà di 
non utilizzare Drazen sui quali 
i sovietici avrebbero potuto 
studiare ia marcatura ottima 
le Comunque sia chiaro che 
con la formazione migliore 
noi siamo in grado di dare 15 
punti all Urss a patto che le 
decisioni di Cosic non creino 
ulteriore sconcerto nella 
squadra» Ma quello che 
preoccupa maggiormente 
Aza Petrovic e parso di capire 
e I insensibilità con cui Cosic 
tratta i giocatori E ancora a 
Cosic si rimprovera la ricerca 
esasperata di esperimenti - 
come I ha chiamati sarcastica 
mente un suo giocatore che 
poi si rivelano esiziali per il 
collettivo Insomma chi I ha 
ingaggiato per la prossima sta 
gione (la Dietor Bologna 7 ) 
avra qualche gatta da pelare 
Se 1 intervento di Aza Patro 
vie non e alieno da sospetti 
quello di Radko Radovanovic 
il pivot della nazionale slava e 
della Giorno Venezia non si 
presta a doppie inierpretazio 
ni Radovanovic ha commen 
tato in tv «Quello che fa e al 
luemante lo non capisco piu 
nulla di quello che fa Cosic» 


POLONIA 

85 

ITALIA 

99 


ITALIA Montetchi 2 Gentile 12 Magnifico 13 Tonut, Brunamonti 
16 Villalta 4 Riva 32 Morandotti 8 Costa 7 Carera 5 N e 
iacopim Gilardi 

POLONIA Zelig 26 Prostak Boryca Sobczynskì 2 Jehorek 2 Bmko 
wski 25 Szczubtal 19 Kobulanski Fiedler 5 Fikiel 6 N e Kolo 
dziezczak Wardach 

ARBITRI Petrovic (Jugoslavia) e Leemann (Svizzera) 

NOTE Tm liberi Italia 24 su 31 Polonia 7 su 14 tir» da 3 punti Italia 
7 su 13 Polonia 8 su 19 totale tiri Italia 34 su 58 Polonia 35 su 
68 


Tre piccoletti più Riva 
per battere a fatica i polacchi 


■■ ATENE Non e piaciuta 
ma non e neppure dispiaciuta 
I Italia di Bianchini che si e li 
berata con qualche affanno 
dei modesti polacchi Gli az 
zum sempre in testa sin dal 
pnmo minuto di gioco con un 
Antonello Riva che fiondava 
da tutte le posizioni (20 punti 
m 13 minuti) sono riusciti poi 
a farsi rosicchiare tutto il van 
taggio per poi addirittura farsi 
superare ne! secondo tempo 
Un peccato di presunzione 
che i ragazzi di Bianchini han 


no scontato nella seconda fra 
zione che esaltava il gioco ve 
loce e semplice dei polacchi 
Lo svantaggio scuoteva pero 
Bianchini che ormai in preda 
alla disperazione si inventava 
letteralmente un quintetto vm 
cente con tre «piccoli» (Riva 
Brunamonti e Gentile) e due 
«centri» (Magnifico e Carera) 
Cosi nei sei minuti finali erano 
tutti una girandola «made in 
Italy» che riportava in vantag 
gio anche di 16 punti ia nazio 
naie DMtfi 
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Le pagine con 


La collaborazione delle aziende e deali enti citati 



Andando di piazza in piazza 


ROBERTO BARZANTI 

■■ Vi sono luoghi che per un addensarsi di 
significati e rapporti hanno una dimensione 
non banalmente identificabile con un elemen 
to prevalente sia paesistico o artistico o mo 
numeruale Luoghi in cui s intrecciano il tessu 
to dei rimandi slanci I eco di memorie anche 
letterarie il ricordo magari di esperienze per 
sonali di scoperte emozionate e di indelebili 
immagini Come se fossero animati da uno spi 
rito che li possiede e li sostiene oltre t muta 
menti o le offese Cosi un luogo non è un 
territorio circoscritto non si fissa in stereotipi 
ripetuti all infinito non e illustrato dalle pagine 
erudite di una guida o da una sapiente antolo 
già di dotti viaggiatori 
In una regione quale la Toscana in cui tanto 
fitto e lo scambio tra persone e passato tanto 
numerosi i segni della storia è difficile trasce 
gliere senza un esplicita tendenziosità quelle 
parti di città o campagna quelle strade e plaz 
ze e borghi che appaiano non soste di un ulne 
rano obbligato ma momenti nvelatori luoghi 
appunto contraddistinti da una molteplice e 
suggestiva confluenza di Significati 
Il turismo dilagante ha non di rado (issalo 
schemi risaputi prospettive un tempo mobili e 
varie Non c e da gridare allo scandalo o da 
abbandonarsi alla nostalgia Semmai 1 errore 
piu grave è consistito nella convinzione che di 
fronte ad un fenomeno imponente ed marre 
stabile di per se positivo perché in grande 
misura risultante da una accresciuta voglia di 
conoscenza e divertimento di cunosita e viag 
gl si potesse reagire propagandando le nostre 
eccezionali meraviglie e catturando I utile fur 
bescamente per grazia ricevuta Un consumo 
smodato dei luoghi piu consueti ha prodotto 
nausea e privato i) piu delle volte di risonanze 
percepibili proprio I oggetto Inseguito del de 
sideno Viaggiare è diventato spesso una sorta 
di marcia forzata alla ricerca di angolazioni da 
collezionare di cose da guardare in fretta per 
il gusto di una rapida quanto effimera visita 
Anziché utilizzare le piu moderne tecnolo¬ 
gie per rendere le città piu vivibili e attrezzate 
si è avuta un oscillazione incerta tra pura con 
serva 2 ione e aggiunzioni triviali inadeguate 
nuove ma non contemporanee e funzionali 
Non e il caso qui di abbozzare nemmeno 
per sommi capi un analisi che non chiede co 
munque sommane condanne o altezzose sen 
tenze Partire dalla consapevolezza dei guasti 
però è d obbligo E nessuna coscienza ecolo 
gica nessuna politica turistica o di promozio 
ne culturale saranno fondate se non faranno i 
conti anche con i valori storici urbani non 
scientificamente rilevabili di cui e piena la To 
scana Esistono rapporti sottili moduli mimmi 
sopravvivenze esili ternion appartati dalla cui 
sopravvivenza dipende la sopravvivenza stessa 
di una regione che nonostante tutto resta 
una di quelle in cui si possono ancora incotra 
re - e quanti - luoghi che testimoniano la con 
tinuità e la venta di una cultura dalle antiche 
non recise radici 

Bisognerà evitare le direttaci piu propagan 
date le Soste piu reclamizzate le «camere con 
vista» piu deputate e non per un eccentrica 
ncerca della Toscana piu vera eh e poi credo 
quella in cui piu sobnamente s» manifesta la 


I luoghi della memoria 

Dai vicoli di Pitti 
al Campo di Siena 
sino a Lucca e Pistoia 


La Toscana più vera 

Evitando propagandate 
«camere con vista» 
ecco itinerari nuovi 
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Siena Veduta aerea di piazza del Campo 


cifra di una civiltà parca raz onaie misurata 

A Firenze e piacevole aggirarsi nel labirinto 
di vie che si dipana tra P iti e via Maggio Sara 
per 1 ombra di Rosai sara per il residuo vivace 
di una presenza art gianale non dimentica di 
un orgogliosa dignità ma questo spazio stretto 
e coerente ritiene ancora un atmosfera che 
spngiona un fascino dimesso fatto di nulla 
affidato al colore dei mun al suono dei nomi 
all insorgenza dei ricordi Forse qui si rinviene 
in via Toscanella ad esempio quella maestà 
umile e povera frenetica senza essere gridata 
che Emilio Cecchi nteneva uno dei segreti di 
Firenze a portata di mano diceva «nelle stra 
ducole dove la vita piu meschina serba ancora 
dell antico ritmo e nobiltà sensuale morden 
le ed insieme logora d antica esperienza di 
antico dolore» 

Le vie d un tempo nelle citta anche nelle 
piccole e medie citta sono scomparse i movi 


menti sono contrassegnati da una decisa cele 
rita soste o divagazioni sono quasi impensabi 
li le piazze sono sempre meno luoghi d meon 
tro di contemplazione di socializzazione 
spontanea Eppure in Toscana di piazze che 
mantengono il significato profondo per cui fu 
rono progettate o conquistate giorno per gior 
no non mancano davvero e sono luoghi per 
eccellenza simbolici e attuali 
L elenco sarebbe lungo a non finire II Cam 
po a Siena da quando sono state espulse auto 
e pullman - e son piu di vent anni ha nacqui 
stato il suo carattere originalissimo di piazza 
inventala con ardimento e ricavata dal terreno 
senza introdurvi forti modifiche Ma la natura 
di una piccola vallata digradante lentamente 
verso il grande Palazzo che fa da quinta e al 
tempo stesso possiede I eleganza di uno spa 
zio inventato e definito con cura mattone su 
mattone A ben vedere lo spirito che trattiene 


sintetizza d un colpo la vicenda urbana di tutta 
una citta dei suoi colon dei suoi mafenali del 
suo intnco urbano posato su tre colli per men 
te turbati nel loro capriccioso e volubile anda 
mento Volta a volta chiamato teatro o conchi 
glia scodella o ventaglio il Campo non cessa 
di onginare metafore nvelando in questa pe 
renne indeterminatezza linguistica la sua es 
senza inafferrabile Ecco un luogo e singolare 
perche in esso architettura e uso significati 
permamenti ed espenenza di continuo nnno 
vata ne fanno qualcosa che sconfina perenne 
mente oltre a propna certa topografia 
Ma di piazze famose o meno quante s in 
contrano in Toscana' La citazione del Campo 
e inevitabile Le animate e recenti discussioni 
su piazza della Signona a Firenze testimoniano 
di un accanimento che si ha soltanto quando 
un luogo monumentale ha assunto una neces 


sita psicolog ca e assoluta quando è diventato 
parte della vita scena totale Se era perfino 
ridicolo pensare ad un referendum per deci 
deme la pavimentazione non sono state vane 
le posizioni critiche o le oziose polemiche 
emerse durante la controversia La soluzione 
adottata semplice all inverosimile mette in lu 
ce il desiderio di ricostruire un luogo in tutte le 
sue coordinate nei dettagli e nell insieme E 
stata e una vicenda molto toscana 
Basta un soffio e magan la piu ben mtenzio 
nata delle volontà a incrinare tutto anche lo 
spazio piu p estigioso e perfetto Si pensi alla 
meravigliosa piazza dell Anfiteatro a Lucca 
esempio unico di una dimensione rispettata 
sacra nonostante il radicale mutamento di fun 
zioni subito nel tempo Le case si sono insinua 
te nelle arcate Un chiassoso mercato ha occu 
pato 1 ovale II passato e diventato misura im 
prescindibile e le minute domande del presen 


Alla riscoperta di quella Toscana troppo spesso dimenticata 


te hanno disinvoltamente ereditato un monu 
mento che ora non c e piu e pure sembra con 
tinuar ad esistere Forse nessun altro luogo 
della Toscana incarna una voglia tanto quoti 
diana di continuila Si vorrebbe solo che a furia 
di ristrutturare nusare o recuperare di collo 
care insegne agghindate o intonacare a nuovo 
non andasse definitivamente perduto quel che 
d arcaico di decrepito e pur saguigno che la 
piazza ha Conservato per secoli L anfiteatro 
sia a Lucca un po come il Campo sta a Siena 
coaguli di vicende diverse ma ambedue consa 
pevoli fino al limite del valore indistruttibile di 
scene cittadine amale al paradosso 
Se dovessi invitare - per estare alla rubrica 
piazze - ad una piazza forse non conosciutisi 
ma in cui si avverta lo stesso seniore di antico 
esausto ma non sconfitto indicherei la piazza 
di Sovana vero centro di quel vasto territorio 
che ha in Pitigliano e Sorano gli altri suoi fulcri 
seven e misterion E una Toscna di confine 
che non disdegna le memorie di una grande e 
difficile stona e menta uno sguardo piu che 
curioso A Sovana nella piazza circondata dai 
Palazzo Pretono da Santa Mana da nideri e 
tarde testimonianze del fasto rinascimentale 
ascolti I eco di una presenza che fu incisiva ed 
ora svaporata accennata appena rende intuì 
bile il passato piu di ogni ncostmzione artefat 
ta 

A Pistoia e da prediligere non tanto la stu 
penda irregolare piazza davanti al Duomo 
quanto la minuscola piazzetta che si apre quasi 
per caso di fronte all Ospedale del Ceppo Qui 
è un opera d arte il fregio robbiano che da 
luce e carattere ad uno spazio che altrimenti 
non avrebbe ragioni autonome di presa Anne 
to Henry James «Dire dove indugiai piu a lun 
go equivarrebbe a descrivere la piccola piazza 
davanti all ospedale da cui si può ammirare lo 
stupendo fregio robbiano di terracotta policro 
ma dovuto ai fratelli Della Robbia che corre 
lungo tutta la fronte dell edificio Rappresenta 
le sette opere della misencordia e con i suoi 
azzurri e i suoi gialli bnllanti la sua tenera 
espressività illumina in modo straordinario 
per i sensi come per lo spinto quali angusto e 
gngio angolo della citta medioevale» 

Pienza Massa Manttima Barga Lucignano 
Montenggioni ognuno di questi nomi rimanda 
a un immagine ed anzitutto ad una piazza in 
cui si svela e si riassume 
Un catalogo di luoghi nconoscibili della To 
scana non si può propno buttar giu nemmeno 
per approssimazione A ogni angolo qui si può 
avvertire quel contaminarsi di sensazioni o 
quell affiorare di memone che fanno un luogo 
minuscolo come una casa o sterminato come 
il mare all ongine di fantasie incessanti o di 
una rassicurante voglia di quiete 
Non mancano le località di svago che hanno 
conservato qualche allesso dello splendore 
mondano di un tempo piu di tutti la Versilia 
anche se non npara piu all ombra nstoratnce 
del suo liberty \ personaggi che facevano ero 
naca e letteratura «professon letterati seri 
veva Bruno Banlli - commedianti e comunque 
personaggi per un verso o per un altro impor 
tanti tutti in guazzetto caldo su dieci chilome 
tri di costa» Anche i fantasmi oggi possono 
fare un luogo 


M FIRENZE Firenze scoppia 
e Sorano piange Viareggio 
stranpa e Pontremoli si sente 
dimenticata La mappa del tu 
rismo in terra di Toscana ap 
pare come un manto di leo 
pardo Centri sovraffollati e 
luoghi appena sfiorati dai tour 
vacanzten Come nequilibrare 
questo panorama’ Dinamo la 
domanda a Francesco Coluc 
ci esponente Psi assessore al 
turismo della Regione Tosca 
na «Piu che di riequilibno par 


lerei di utilizzazione al 100% 
delle risorse disponibili Oggi 
sfruttiamo solo il 30% del po 
tenziale Cosi gii itinerari del 
mare ed i centri d arte risulta 
no congestionati Sono con 
vinto che aspetto ad una Fi 
renze o una Viareggio esisto 
no nel resto della Toscana 
patrimoni ambièntali e artisti 
ci di uguale valore» 

- Qualche esempio? 

«Ce ne sono molti Penso a 


Sovana Pmghano Sorano 
Vetulonia tutta la zona del 
parco archeologico una 
realia ricca che e in grado di 
qualificare I offerta del mare 
maremmano In altre parole vi 
e una Toscana sconosciuta 
che dobbiamo nscopnre non 
si tratta di sopprimere peT so 
stituire ma di aggiungere» 

- A quale tipo di turiamo 
puntate? 

«Nelle zone che citavo incon 


tn il giapponese e il tedesco 
gruppi sparsi e ancora elitan 
Si tratta di incentivare questo 
tipo di presenze E un tipo di 
turismo che si adatta meglio 
alle nostre zone piccoli grup 
pi non grandi catene Credo 
non si debba puntare sui grup 
pi di J500 persone che in 
quindici minuti visitano gli Uf 
fizi ed in tre giorni vedono Fi 
renze Roma e Venezia Gli 
agenti di v aggio ci dicono 
che questo genere di organiz 


za 2 ione e in sintonia con le 
richieste del Nord Europa Lo 
vediamo nel Chianti qui I a 
gntunsmo vede una presenza 
massiccia di tedeschi La leg 
ge regionale sull agritunsmo 
razionalizzerà e qualificherà 
questo tipo di offerta Ed e lo 
gico che il tunsta che soggior 
na in Chianti andra sempre a 
visitare Firenze e Siena» 

- Ampliare I offerta èuno- 
perazioue che sembra ab¬ 


bastanza indolore Tutta 
via la forza di attrazione 
del grandi centri resterà 
dominante Progetti di di 
«Incentivazione, di nume¬ 
ro chiuso, sono stati presi 
In considerazione? 

«Non sono fautore di prowe 
dimenìi restrittivi Dobbiamo 
saper guidare il tunsmo dei 
piccoli gruppi l gruppi che 
corrono in citta dietro una pa 
letta non servono» 


- In che modo? 

«Attraverso campagne prò 
mozionali mirate Quest anno 
e partita una campagna per 
valonzzare quindici località 
dove si tengono manifestalo 
ni culturali di buon livello Per 
il prossimo anno penso ad 
un iniziativa che punti sugli iti 
nerari archeologici» 

- Come reagiscono le cate¬ 
gorie a questa politica? 


«Le agenzie di viaggio devono 
essere maggiormente coinvol 
te fare uno sforzo professio 
naie Allnmenti devono capi 
re che i pacchetti li fara diret 
tamente la Regione In Tosca 
na siamo di fronte a categorie 
un po burocratizzate sono 
spaventate dal nuovo Non 
credo pero che Firenze pos 
sa andare avanti cosi Può 
darsi che la nostra ricetta non 
sia la miglipre Discutiamone 


Una cosa pero e certa biso 
gna cambiare II nostro sforzo 
e di diversificare I offerta to 
scana sul mercato Per primi 
abbiamo aperto ai paesi del 
I Est europeo partecipando al 
la Fiera di Budapest Un mer 
cato in crescita che e molto 
interessato alla bassa stagio 
ne Anche i giapponesi hanno 
risposto bene Insomma e 
possibile allargare la nostra 
offerta sia stagionale che tern 
tonale» DAI 



CHIANCIANO TERME 

un soggiorno per la salute 


in una delle zone 
più suggestive d’Italia 
tra natura cultura e sport 


Informazioni e materiale illustrativo 

Azienda Autonoma di Cura 
Via Sabatini n 7 
Taf. 0578/63538-63648-63277 
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Turismo a Pisa 

Due milioni di visitatori 
all’anno. Ecco una delle 
vocazioni della città 

Litorale e parco 

«Sono le nostre carte 
vincenti», dice l’assessore 
Giancarlo Badiani 



'gir; : 

ifflìU i 

-jiiliSAiii 


if» r~- J ' 

4|!,, 


Pisa. Veduta di piana dei Miracoli e della Torre pendente 


ÌUlK-J ■ 


Un'incisione del 1836 con le sezione descrittiva delle misurazioni 
di pendenza 


Quel piccolo paradiso 
intorno alla torre die pende 


Tutte le date 
di un giugno 
di festa 


I galeoni di Amalll, Genova, Pisa e Venezia alla 
regata delle Repubbliche marinare, ventimila lumi 
su) Lungarno, una battaglia tra 12 quartieri. Sono 
solo alcuni degli appuntamenti storico-lolcloristici 
del giugno pisano. Poi ci sono le mostre, la rasse¬ 
gna internazionale «Onda video», un nutrito calen¬ 
dario di convegni e di incontri di studio. Data per 
data ecco il programma di tutti gli appuntamenti. 


■i PISA. Cosa olire Pisa, ol¬ 
tre la Torre pendente? Uno 
dei punti principali sui quali si 
(onda il programma della ri¬ 
costituita giunta di sinistra, 
dopo la parentesi del penta¬ 
partito. è proprio lo sviluppo 
del turismo. Ma che cosa si (a 
per questo sviluppo? Quali so¬ 
no le carte da giocare, le pos¬ 
sibilità offerte al visitatore? lo 
chiediamo a Giancarlo Badia¬ 
ni. socialista, assessore al turi¬ 
smo del Comune di Pisa. 

•Pisa e il suo territorio sono 
ricchissimi di bellezze natura¬ 
li. storiche, artistiche. Già la 
conferenza economica citta¬ 
dina dell'84, e il progetto su 
cui si fonda (a nuova giunta, 
nell‘86. avevano individuato 
la vocazione di questa zona al 
terziario, più o meno avanza¬ 
to, costituito da commercio e 
turismo. Basti pensare che la 
nostra città registra oltre 2 mi¬ 
lioni dì visitatori su) prato dei 
Miracoli, ma di questi troppo 
pochi rimangono in città an* 


■ jj terziario, piu o meno avanza- dando a 

granai appunianienu to. costituito da commercio e tano-, il 

con la Storia e il folklore turismo. Basti pensare che la gionate 

— -——--—!-- nostra città registra oltre 2 mi* coltunsr 

7 giugno, pomeriggio. J? Regata Storica delle Repubbliche ]*° nì dì risi latori sul prato de» un ceni 
Marinare. Si allontano sulle acque dell’Arno le galee di Amalfi. Miracoli, ma di questi troppo splendic 
Genova, Pisa e Venezia, le quattro «grandi» della tradizione P° ch * rimangono in città an* turale», 
repubblicana e marinara del Medioevo d'Italia. 

16 giugno, notte. La Luminara, I lungarni di Pisa si fanno 
palcoscenico all’emozionanle spettacolo di ventimila lumi di 
cera apposti su speciali addobbi alle facciale dei palazzi rinasci- 

mentàli. alle finestre, ai balconi, ,/ 

28 giugno, pomeriggio. H Gioco del Ponte ! dodici quartieri 

storici di Pisa si affrontano in uno spettacolare combattimento . }. '- v 

per la conquista del Ponte di Mezzo. HvVfV^ 

Le mostre, »e rassegne " ^^B 

Fin* maggio. Palazzo Unfianchi. «Onda video»: rassegna intcr- 't 1 

nazionale su «Metamorfosi della visiono, ivi Tv c le nuove tee- i-.i 

1-7 giugno. Arsenale Mediceo. .Pisarf: arte e artigianale, in . 

4-7 giugno Logge di Bianchi. Amalli. Genova. Venezia. Pisae il tf ■ i 

8-15 giugno. Palazzo Unfranchi. Mostra metodologica su -Pivi * i 

e Acri. L insediamento pisano in età crociata». IVJJii: 

15-30 giugno. Palazzo Unfranchi. Mostra retrospettiva su «Aligi 
Sasso*. ^^BaÌÉ Ì~ 

6-7 giugno. Aula magna Università. Convegno internazionale di n 

studi su «U Italia e i paesi circumediterranei. vie di comunicazio- ^^Bjlfljp IìBDhÌHI ~ Il 
ne. scambi commerciali e culturali aJ tempo delle Repubbliche 

6 giugno. Palazzo Gambacorti. Assegnazione del Premio «Ulti- 
mo Novecento*. I premiali: Alberto Bevilacqua. Indro Monta- 
ne 111, Peter Nichols. Anna Sobnno. Melo Freni. Enzo Carli. 

Paolo e Vittorio Taviani. |^IHHHBB|||m ' B» 

JiM?f*»* 00 ' Cohllnerilal. Congresso della Associazione Plsa Un - aUra vedula di pìaHa Cam[)0 
degli Aeroporti Civili intemazionali. __L_ 

Alla conquista del ponte 


che solo un giorno, pochissi¬ 
mi scoprono tutte le altre ric¬ 
chezze: per esempio il nostro 
litorale, che non ha nulla da 
inviduare a spiagge più famo¬ 
se; il parco naturale di Miglia¬ 
rino • S. Rossore - Massaciuc- 
coli, che presenta alcuni am¬ 
bienti umidi, alcune specie ve¬ 
getali uniche al mondo. Si 
tratta di valorizzare il parco 
come spazio aperto, fruibile, 
in un’ottica non limitata alla 
sola conservazione. Affittare 
le case sfitte all’interno del 
parco, recuperare il patrimo¬ 
nio abitativo esisterne, ripristi¬ 
nare fe antiche vie d’acqua, 
aprendo l'Incile e il canale dei 
Navicelli, tutto questo può fa¬ 
re del parco un polo di grande 
attrattiva turistica. Già sta an¬ 
dando avanti il «progetto Col- 
tano», inserito nel piano re¬ 
gionale di sviluppo, per l’agri- 
colturismo, un campeggio e 
un centro ippico in questa 
splendida parte del parco na¬ 
turale». 





Pisa. Il gioco del ponte 



■■ Un'immagine panorami¬ 
ca della battaglia per la con¬ 
quista del Ponte di Mezzo, 
momento culminante dello 
spettacolare «Gioco del Pon¬ 
te*, in programma a Pisa il 28 
giugno prossimo. 

Il combattimento sul Ponte 
è organi? 2 a:o intorno ad un 
mastodontico carrello scorre¬ 
vole: è qui che si affrontano 
centoventi giganti pisani divisi 
in squadre rappresentanti i 
dodici rioni storici della città 
medioevale. Mezzogiorno (i 
rioni a Sud dell'Arno) e Tra¬ 
montana (quelli a Nord) rie¬ 
vocano così l’anlichissima sfi¬ 
da del «Mazzascudo» dove i 
più valenti e forti cittadini del¬ 
la Repubblica pisana ogni an¬ 
no decidevano la supremazia 
della parte di Tramontana o di 
quello di Mezzogiorno. Le 


La giunta di sinistra punta a rafforzare 
le altività turistiche di Pisa e dei suoi 
dintomi. Le carte da giocare ci sono. 
Innanzitutto la valorizzazione de) 
parco naturale di Migiiarino-San Ros- 
sore-Massaciuccoli ed il ripristino 
delle antiche vie d'acqua. L'obiettivo 
è uno spazio ampiamente usufruibile 


per l’agriturismo. 

Ma nei progetti ci sono anche altre 
attrattive: innanzitutto il litorale, poi 
gli impianti sportivi e le strutture del¬ 
l'Università. Tutta l'amministrazione 
si misura con questi problemi e l’oc¬ 
chio è rivolto in particolare al turismo 
giovanile. 


Da un punto di vista ammi¬ 
nistrativo. come si concretiz¬ 
za tutto questo? 

•C'è una novità politica rile¬ 
vante in questa amministra¬ 
zione: si è compreso infatti 
che il turismo non è compito 
da lasciare al solo assessore. 
Turismo vuol dire tutto; dal¬ 
l'arredo urbano alla pulizia 
della città, dalla soluzione ai 
problemi del traffico a quelli 
dell'inquinamento, dal restau¬ 
ro dal patrimonio artistico alla 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro, a) recupero e alla valo¬ 
rizzazione dell’esistente. Co¬ 
me si vede, è una questione 


che in sé riassume tutte le al¬ 
tre, che coinvolge la qualità 
della vita e del soggiorno del 
turista ma soprattutto quella 
del cittadino residente. Un 
compito che impegna tutti gli 
assessorati del comune, e non 
solo: si tratta dì agire di con¬ 
certo con tutti gli enti. Provin¬ 
cia, Ept, Camera di commer¬ 
cio. aeroporto etc., per supe¬ 
rare il quadro di frammenta¬ 
rietà nell’in-ervento turistico 
(cui la Regione tarda a fornire 
una risposta) e riuscire a sfrut¬ 
tare in pieno questa risorsa». 

Oltre a! richiamo costituito 
dall’essere città d’arte e quel¬ 


lo esercitato dal parco e da! 
litorale, Pisa può contare su 
altri motivi di attrazione... 

•Effettivamente la nostra 
città gode di altre chanches, 
che la giunta sta cercando di 
valorizzare. Portare il campo 
dì golf di Tirrenia a 18 buche, 
significa fame un centro di 
prestigio intemazionale, ap- 
proffittando anche del dima 
dolce che permette di usarlo 
anche d’invemo. Un'altra 
grande attrattiva, per il turi¬ 
smo sportivo, è costituita dai 
centro Coni, sempre a Tinre- 
nia, e dal centro Ippico di Bar- 
baridna. 


Non bisogna sottovalutare 
il ruolo di un altro particolare 
tipo di turismo, quello con¬ 
gressuale: già Pisa, tra Univer¬ 
sità, Scuola Normale, Istituti di 
ricerca del Cnr, è un polo 
scientifico di prima grandez¬ 
za; si tratta di valorizzare, con 
nuove strutture alberghiere e 
una migliore gestione del pa¬ 
lazzo dei Congressi, questa 
realtà che, oltretutto, prolun¬ 
ga la stagione turistica anche 
nel periodo invernale. Infine, 
una carta importante, sulla 
quale il Comune si è impegna¬ 
to negli ultimi anni e che l’at¬ 
tuale giunta intende giocare 
bene, è quella del recupero e 
della pubblicizzazione delle 
tradizioni di storia e di folklo¬ 
re pisano, come i) gioco del 
ponte, la luminara di S. Ranie¬ 
ri, la regata storica dei quartie¬ 
ri e quella delle 4 repubbliche 
marinare, avvenimenti che ca¬ 
ratterizzano il “giugno pisa¬ 


E per il turismo «povero», 
campeggiatori, studenti, sac- 
copelistì, che spazio c’è a Pi¬ 
sa? 

«Si tratta di una fascia im¬ 
portante, da non sottovaluta¬ 
re. Non condivido la posizio¬ 
ne del sindaco di Venezia: i 
giovani col sacco a pelo sono 
messaggeri di scambi, sono 
ragazzi seri che hanno voglia 
di viaggiare, di conoscere, 
che ritornano, poi da grandi, e 
comunque sì passano la voce, 
(anno pubblicità. Certo, non 
dobbiamo lasciarli sotto la 
stazione, in condizioni disa¬ 
giate; stiamo approntando 
convenzioni con l'Università, 
per scambi con studenti stra¬ 
nieri e per utilizzare gli alloggi 
studenteschi vuoti d'estate; 
verrà completato al più presto 
un altro ostello, infine stiamo 
cercando aree,per nuovi cam¬ 
peggi per la sosta del cam¬ 
per». 


a cui manca solo la montagna 


Sarebbe più giusto parlare di «turismi», anziché di 
turismo, viste le molteplici opportunità fra cui può 
scegliere chi ha deciso di trascorrere le sue vacan¬ 
ze o brevi week-end in provincia di Pisa. Ed è 
anche attraverso lo «sfruttamento» attento di que¬ 
ste opportunità che, in collaborazione con te varie 
categorie economiche e sociali, l'amministrazione 
sta tentando di ridisegnare il volto delia città. 


■■ Pisa e la sua provincia si 
caratterizzano, in rapporto al 
turismo, per la presenza delle 
più diverse opportunità: il lito¬ 
rale pisano, collocalo al cen¬ 
tro della costa toscana, offre 
opportunità al turismo azzur¬ 
ro; il Parco, le colline e i mon¬ 
ti a quello verde; le tracce la¬ 
sciate dalla storia ai turismo 
d'arte; i borghi e i castelli me¬ 
dievali a quello delle escursio¬ 


ni; l'Università e la Normale a 
quello scientifico e congres¬ 
suale; il Gioco del Ponte. le 
Regate, la Luminaria a quello 
legato al folclore; il golf, l’ip¬ 
pica, il Centro Coni, il calcio a 
quello sportivo; le acque cal¬ 
de, i fanghi, ie sorgenti a quel¬ 
lo termale; la cucina e i vini a 
quello enogastronomico. In 
breve: per Pisa e la sua provin¬ 
cia rimane esclusa una sola 


opportunità: quella legata al 
turismo bianco, al turismo 
della neve! 

E non deve essere neppure 
dimenticato che la Torre - 
•scalata» ogni anno da 
700.000 persone - costituisce 
un marchio con una risonanza 
intemazionale e che le diverse 
vie di comunicazione (ferro¬ 
via, autostrada, aeroporto) 
consentono collegamenti ra¬ 
pidi con l'intera Europa. 

Nel ricordare le varie op¬ 
portunità dei turismi pisani, 
deve essere rilevato che que¬ 
ste sono insieme l'eredità di 
un passato ricco di storia e di 
tradizione e il risultato dell’im¬ 
pegno e delle scelte degli Enti 
locali. Impegno e scelte che 
potranno avere utteriore sti¬ 
molo dall’azione della Regio¬ 


ne Toscana che, con leggi re¬ 
centemente approvate o in via 
di rapida approvazione, sta fa¬ 
vorendo ia crescita delle strut¬ 
ture ricettive, il consolida¬ 
mento di nuovi «turismi» (v. 
agriturismo), ia qualificazione 
della promozione. 

I risultali raggiunti possono 
poi costituire uno stimolo ad 
affrontare anche i diversi pro¬ 
blemi oggi all’attenzione degli 
Enti locali: dalia salvaguardia 
dell'ambiente al miglioramen¬ 
to dell'arredo urbano, dall'at¬ 
tivazione di nuovi servizi utiliz¬ 
zando anche le più moderne 
tecnologie (lurismatica) alla 
attenzione nei confronti delle 
nuove forme di turismo giova¬ 
ne (saccopelisti) e meno gio¬ 
vane (turismo della terza età), 


dalla piena valorizzazione del 
patrimonio turistico presente 
nella provincia (colonie del 
Calambrone, Terme di S. Giu¬ 
liano, ...) alla ricerca di nuove 
opportunità (turismo da di¬ 
porto, turismo sportivo sul li¬ 
torale e nelle colline, turismo 
all'aria aperta,Per dare ri¬ 
sposte concrete a tali proble¬ 
mi appare anche necessario 
rafforzare ì rapporti tra sog¬ 
getti pubblici e soggetti priva¬ 
ti. rapporti che hanno già co¬ 
minciato a costruirsi sulla ba¬ 
se di alcune positive esperien¬ 
ze (partecipazione alla Borsa 
del Turismo, alle Fiere, alle 
Mostre) e che potranno con¬ 
solidarsi in ulteriori campi e 
attraverso ulteriori iniziative 
indirizzate a migliore la colla¬ 
borazione. 


Ogni anno rivive l’antichissima sfida di Mazzascu- 
do quando ì giovani più forti dei quartieri a Mezzo¬ 
giorno e quelli dei quartieri a Tramontana decide¬ 
vano chi avrebbe avuto la supremazia nella città. 
Intorno a un mastodontico carrello scorrevole ì 
figurami, con gli abiti dell’epoca, si fronteggiano in 
una delie più famose manifestazioni folcloristiche 
italiane. 
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VOLA DAI GALILEI 
L'AEROPORTO 
DELLA TOSCANA 


due parti sono inquadrate mi¬ 
litarmente con Comandi, Ma¬ 
gistrature. Capitani del popo¬ 
lo, Ambasciatori, ecc.: si tratta 
di oltre seicento figuranti, con 
costumi seicenteschi, armatu¬ 
re e cavalli, che danno vita al 
più imponente corteo storico- 
rievocativo delle manifesta¬ 
zioni (oikloriche italiane, li 
Gioco del Ponte ha un proprio 
comitato organizzatore, pre¬ 
sieduto da quest'anno da un 
giovane professionista pisano, 
Davide Guadagni, che si avva¬ 
le deila collaborazione del¬ 
l'assessore al turismo Giancar¬ 
lo Badiani e di numerose per¬ 
sonalità cittadine. La suprema 
autorità è invece il Sindaco, 
Giacomino Granchi, che nella 
sua qualità di Anziano Rettore 
presiede il Consiglio degli An* 


Direct rail 
connection 
Florence 
(S.M. Novella) 
Pisa-Airport 
Collegamento j 
Ferroviario I 
Firenze 

(S.M. Novellai i 
Pisa-Aeroporlo 
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From PISA I Da PISA 

Daily International 
ftights. 

Voti giornalieri 
internazionali. 

Daily national 
tlights. 

Voli giornalieri 
nazionali. 

Daily regional 
summer flights. 

Voli giornalieri 
regionali estivi. 
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Volterra IJ Teatro Romano 


■■ VOLTERRA Perdetevi pu 
re Tanto in qualsiasi luogo 
della Valdicecina vi succede 
ra di trovarvi sarete capitati 
bene II gioco è facile basta 
prendere Volterra come pun 
to di partenza o come meta 
d arrivo e intorno a questo 
polo lasciarsi andare alla sco 
porta dei borghi antichi sui co 
cuzzoli delle colline delle fo 
reste secolari ancora intatte 
come quelle di Bengnone e 
Monterufoli delle balze im 
pressionanti o delle valli gra 
ziose dove ogni masso ncor 
da una leggenda (il sasso di 
San Giusto il masso delle Tre 
Fanciulle) e il castello che si 
staglia fuso col profilo del 
colle una stora di guerre e 
tradimenti medievali per la 
continua lotta che ha opposto 
il potere dei vescovi conti a 
quello del libero comune pri 
ma la contesa tra Pisa e Firen 


Turismo Toscana 


Tanti itinerari in Val di Cecina 

La città è un ottimo punto 
di riferimento per chi vuole scoprire 
un paesaggio pieno di curiosità 

Nasce il cantiere archeologico 

Sotto le mura inizia il restauro del teatro 
Romano. Sarà la sede di incontri culturali. Per 
cominciare: Gassman, Proietti, Albertazzi e Benigni 

La bussola 
_r indica Volterra 


Odor di tartufo 
per le vie 
del borgo antico 


zc nello stesso tempo e poi 
Isolala dalle grandi vie di co 
municaztone e mal collegata 
da una tortuosa strada provin 
ciale che segue le curve natu 
rati dell ambiente collinare (e 
chi ha detto che rette sono le 
vie migliori’) questo difetto 
lamentato dai suoi abitanti ha 
però preservato Volterra e il 
suo terntono cosicché girare 
da queste parti cambia il sen 
so del tempo da una parte si 
ha quello della sua immobili 
ta dall altro come davanti a 
un libro aperto storico o geo 
logico quello del suo trascor 
rere imponente Volterra offre 
questa immagine di leggibilità 
delle epoche visto che in lei 
si succedono le vestigia etm 
sche quelle romane le co 
stmzioni medievali e rinasci 
mentali Questi quattro grandi 
momenti delia stona della pe 
nisola non rendono però Voi 


ILARIA FERRARA 


terra una citta museo dalla vi 
(a immobile e pietrificata I 
suoi abitanti dallo stesso viso 
etrusco e lo stesso carattere 
chiuso indipendente e pole 
mico di molti secoli fa vivono 
e dormono nelle case medie 
vali attraversano I etnisca 
Porta all Arco si afffacciano 
su un paesaggio non molto di 
verso pulito da un vento che 
già ha conosciuto le loro sto 
rie gli artigiani dell alabastro 
continuano con gusto e sog 
getti mutati a intagliarle nelle 
botteghe Adesso per cono 
scere e vivere ancora di piu 
ogni pietra della sua stona 
Volterra si trasforma a partire 
da questa estate e nei prosai 
mi anni in un gigantesco can 
tiere archeologico grande 
quanto e piu I intera citta, in 
cui giovani da tutte le parti d I 


talia scaveranno per riportare 
alla luce I antico patrimonio 
mentre già dal mese di giugno 
inizieranno i lavori di restauro 
e recupero Gel teatro Romano 
di Valiebuona sotto le mura 
che dal prossimo anno potrà 
nvivere nella funzione per cui 
era nato piu di 2000 anni fa 
Un idea degli amimstraton 
volterrani e tra I altro quella 
di fare della citta un punto di 
incontro teatrale estivo «Voi 
terrateatro a partire dal luglio 
di quest anno con Gassman 
Proietti Albertazzi Benigni e 
altn Ma non e solo sull arte e 
sulla cultura che il Comune 
punta per attirare visitaton 
ì altro buon argomento e quel 
lo della natura e del paesaggio 
di queste pa ti con le sue uni 
che balze - tagli orrendi del 
terreno che lentamente nei 


secoli hanno inghiottito case 
e chiese -1 calanchi e le bian 
cane (collinette ed argilla di 
lavata e biancheggiante) Per 
questo I agntunsmo può esse 
re un modo intelligente di of 
fnre ospitalità di far vivere il 
viaggiatore come se per qual 
che giorno lui pure avesse la 
ventura di essere nato e ere 
sciuto da queste parti In tutta 
la Valdicecina si può trovare 
alloggio per svegliarsi la mal 
lina e iniziare a esplorare le 
valli formate dai fiumi Cecina 
Era e Cornia dai torrenti Pos 
sera e Pavone aree protette 
come le macchie di Monleru 
foli Tatti quella di Bengnone 
con il famoso castello dei ve 
scovi dove questi correvano a 
ntugiarsi quando in citta tira 
va per loro cattiva ana. Quello 
di Bengnano non e 1 unico ca 
stello da visitare una scarpi 
nata la vai bene la Rocca Siila 


In Valdera a piedi, o se volete a cavallo 


wm PECCIOLI Dormire In un 
casolare contadino risvegliar 
si affacciandosi su un panora 
ma di boschi e colline man 
giare con appetito una buona 
colazione casalinga e decide 
re poi con tutta calma sean 
dare a passeggiare a piedi o a 
cavallo la dolce vita offerta 
dall agriturismo e a Peccioli 
una tradizione collaudata 
non si tratta di unamoda im 
prowisa Questo ridente mi 


nuscolO Comune appollaiato 
su un colle della Valdera è in 
fatti il pnmo nella provincia 
di Pisa ad aver messo in atto 
un regolamento suUagnUm 
smo pnma dell entrata in vi 
gore della legge nazionale 
dell 85 e di quella regionale 
approvata solo quest anno 
Un altro primato di Peccioli è 
quello di aver ospitato lo 
scorso anno un corso di for 


mazione professionale per 
operaton agntunstici orgamz 
zato dall associamone inter 
comunale della Valdera Un 
progetto del comune e ades 
so quello di apnre al piu pre¬ 
sto un ufficio per questo setto 
re assumendo un pensionato 
per alcune ore la settimana 
Insomma una strada sulla 
quale I amministrazione punta 
molto anche come pubbliciz 


zazione ha partecipato alla 
Bit di Milano e stretto un ge 
mellaggio con il comune di El 
hoffen in Germania federale 
perche è co ivmta che si tratti 
di una scommessa sul futuro 
della zona una possibilità di 
creare nuova occupazione 
soprattutto giovanile e in for 
me associato E d altra parte 
non mancano gli elementi di 
richiamo un patrimonio edili 


zio rurale consistente da valo¬ 
rizzare due chiese romaniche 
importanti come quella di 
Peccioli e di Fabbrica sette 
piccolissime frazioni tutte an 
tiche e in collina ognuna con 
la sua chiesina e la sua piaz 
zetta medioevale una«castel 
laccia» (la chiamano proprio 
cosi) semidiroccata alcune 
splendide ville di epoca medi 
cea tutto questo disseminato 


na un baluardo massiccio 
che controlla le valli del Pos 
sera e del Pavone dal quale si 
domina per un larghissimo 
raggio Ci sono i castelli di 
Querceto Lbbiano Miccia 
no Maz 2 o!la Luppiano Can 
neto Elei Fosim le rocche di 
Pietracassia e Montevoltraio 
Oltre ai castelli non meno in 
teressanti sono le antiche pie 
vi e chiesine romaniche dalle 
linee pulite e la pietra serena 
dai capitelli consumati in cui 
si può ricercare un viso un 
animale mostruoso segni di 
una religiosità mista di fede e 
di senso dell orrido propno , 
da queste parti c e la famosa j 
Valle del Diavolo che impres¬ 
sionò con le sue putizze e fu 
marole 1 imperatore 1 Barba 
rossa il quale impedì al suo 
esercito di attraversarla con 
vinto di trovarsi di fronte al ' 
I anticamera dell inferno 


in un territorio già attraente 
per le dolci colline (che han 
no il pregio di produrre un 
Chianti famoso di origine 
controllata e garantita) per 
1 ana pulita e la cucina gusto¬ 
sa Senza dimenticare i per 
corsi ecologici la possibilità 
dell equitazione e della pesca 
sportiva I acquisto diretto dei 
prodotti della campagna tra i 
quali I olio di queste parti me 
nta il posto d onore 


wm san miniato 11 mercan 
te medievale fermava il bar 
roccio legava i cavalli e sosta 
va all osteria per la notte San 
Mimato era un borgo di transi 
to di merci e di riscossione 
delle gabelle per entrare e 
uscire dai domini di Fedenco 
11 Una posizione strategica tra 
le piu beile campagne della 
Toscana il contado di Siena 
il versante di Lucca e le colli 
ne fiorentine con cipressi a 
gremagliera come tanti cara 
bimen a guardia dei confini 
tra le proprietà 
Se i camionisti sanno sem 
pre dove mangiare bene un 
tempo dovevano essere i mer 
canti depositan di quest arte 
da segugi E di odonm invitar 
ti da annusare a San Mimato 
ce ne soprattutto uno che 
manda in estasi gli intenditori 
il tartufo bianco tuber ma 
gnatum pico un tipo molto 
piu gustoso del norcino L ulti 
mo fine settimana di novem 
bre il vecchio borgo medieva 
le si inebna di afron prove 
menti dal sottosuolo E I epo 
ca della sagra de) fungo e del 
tartufo naturalmente inaffiati 
dai vini gustosi di queste cam 
pagne e conditi con olio pa 
stoso e verde E dopo aver nn 
francato gli occhi il naso e le 
papille gustative 1 animo sara 
certo ben disposto ad una 
passeggiata tra te bellezze sto 
riche di una cosi gaia contra 
da Si può andare alla Pieve di 
San Giovanni Battista da Cor 
razzano nella direzione di 
Volterra del X1U secolo Re 
centi lavon di restauro ne han 
no messo in luce la preceden 
te struttura basilare Lo stile 
romanico pisano del contado 
è lo stesso del Duomo di San 
Mimato il mattone e ingem 
mato dai bacili di maiolica 
estonah testimonia una cultu 
ra architettonica comune in 



5 Mimato La Rocca 


questa zona Questa parte di 
Toscana dall innegabile vo 
cazione agricola possiede an 
che interessanti resti di ar 
cheologia industriale gli opifi 
ci di tabacchi di qualità Kentu 
ky con macchinari del 1909 
installati tra le mura di una 
chiesa medievale La lavora 
zione del tabacco insieme a 
quella del cuoio e tuttora pre 
sente come realta industnale 
della zona tra Ponte a Egola e 
La Catena Ma tutto ciò non 
ha spezzato I armonia de) 
paesaggio di San Mimato «dal 
le belle tom« che sul prato 
della Rocca chiama a conve 
gno la pnma domenica dopo 
Pasqua modellisti creativi da 
tutta Italia per la lesta degli 
aquiloni 

E il paesaggio che ncorre 
nel film dei fratelli Taviam 
che hanno girato verso Palaia 
una parte di «Goody bay Babi 
Ionia» Ai celebri cineasti e 


dedicata a settembre una mo 
stra su i luoghi delle loro npre 
se toscane organizzata dalla 
Provincia di Pisa che interes¬ 
serà anche San Mimato 
filmato in «La notte di San Lo¬ 
renzo» 

Un altro appuntamento cui 
turale che si nchiama al cielo 
stellato sanmimatese è la ras¬ 
segna internazionale di teatro 
di figura «La luna è azzurra» 
che si svolgerà invece tra il 23 
e i 27 giugno per le piazze di 
Borgo per trasferirsi poi a Pi 
sa Pontedera e Cascina In 
questa sua quarta edizione iti 
nerante come nelle migliori 
tradizioni di burattinai E mfi 
ne 1 appuntamento piu popo 
lare e il Palio di San Rocco a 
Ferragosto quando al cimen 
to del) albero della cuccagna 
e del tiro alla fune si può vin 
cere il corno d oro simbojo 
di fortuna e di fertilità 
DR 0 



Peccioli II borgo di Montecchio 
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Turismo Toscana 






Pistoia. Il Duomo e il labirinto di vicoli che lo circondano 



Il Palazzo, un gioiello 
pieno di sorprese 


■■ PISTOIA. Il palazzo dei 
Vescovi, in piazza del Duomo, 
è di sicuro il fiore all’occhiello 
del patrimonio culturale resti¬ 
tuito alla città dalla Cassa di 
Risparmio. Un «gioiello» che 
custodisce molte sorprese. 
Nel 1981 ne fu completato 11 
restàuro, nel 1984 fu varato il 
«percorso archeologico al* 
trezzato», lo scorso anno è 
Stata la volta del «Museo della 
cattedrale di San Zeno». Sono 
le tappe principali del recupe¬ 
ro dell'amico palazzo dei Ve¬ 
scovi: un impegno che ha ri¬ 
chiesto quasi 15 anni. Il primo 
nucleo del palazzo risale al- 
Tundlcesimo secolo, in quello 
che era - e lo sarà per molto 


tempo - il luogo in cui si con¬ 
centravano potere civile e reli¬ 
gioso della città. 

Oggi, accanto alle tracce di 
questa storia, si può vedere il 
prezioso patrimonio d'arte sa¬ 
cra un tempo custodito nel 
vecchio Museo Capitolare. 
Del percorso fa parte anche la 
famosa «sacrestia de' sacri ar¬ 
redi», dove Vanni Fucci fece il 
suo furto sacrilego reso famo¬ 
so da Dante. 

Nel palazzo dei Vescovi so¬ 
no ospitate anche opere di al¬ 
tri tempi e di altra natura: ad 
esempio le tempere murali di 
Giovanni Boldrini (dipinte a 
Pistoia nel 1868 e restaurate 


dalla Cassa di Risparmio), e 
una «Pomona» di Marino Ma¬ 
rini. Un vasto palrimonio arti¬ 
stico e storico a disposizione 
di lutti. Un boccone ghiotto 
da assaggiare. Le visite guida¬ 
te sono possibili per tre giorni 
alla settimana: martedì, giove¬ 
dì e venerdì. 

Se questo è l’intervento pgì 
consistente della Cassa sul pa¬ 
trimonio culturale pistoiese, 
certo non è il solo. Fra i più 
recenti si possono ricordare il 
restauro dell’antico monaste¬ 
ro olivetano di San Benedetto, 
con gli affreschi del fiorentino 
Giovan Battista Vanni. Oggi è 
al servizio delle persone an¬ 


ziane. Significativo anche il re¬ 
stauro detta pala di «San Fran¬ 
cesco e storie della sua vita», 
(dipinta da Buonaventura da 
Berlinghieri e conservata nella 
chiesa di Pescia) e l'acquisto 
all'asta di •Christie’s» di un 
prezioso trittico di un pittore 
pistoiese del 300, collocalo 
nel palazzo dei Vescovi. 

•Dobbiamo far bene la ban¬ 
ca - dice il nuovo presidente 
della Cassa, il professor Ivano 
Paci - anche per questo. Gli 
utili di una buona gestione ri¬ 
cadono sulla città, in termini 
di interventi sociali e cultura¬ 
li*. Nel corso del 1987 saran¬ 
no erogati per questo 1.800 
milioni. 


Mi PESCIA Pinocchio e Gol- 
serre e i fiori: ma non 


É #iesto. Per due terzi il 
brio pesciatino è collina- 
rii,ontano. «L’amministra- 
zjope comunale - ci dice il 
Galileo Guidi - nel- 
rintento di favorire il turismo 
giovanile amante del verde e 
déKa natura incontaminata, 
hà realizzato percorsi per il 
"trekking" che consentono di 
ammirare antichi paesi e pa¬ 
norami meravigliosi*; 

*À circa 1000 metri di alti¬ 
tudine - contìnua il sindaco - 
in località Pontito, ove esiste 
un campo archeologico, il Co¬ 
mune ha realizzato un rifugio- 
ostello ristrutturando una vec¬ 
chia scuola elementare. In al¬ 
tra zona boschiva, sempre per 
iniziativa deH'ammìnistrazio- 


STEFANO BACCELLI 


ne comunale, è stata restaura¬ 
ta una casa colonica, ceduta 
poi in uso alla Agesci». Ma 
l'impegno per rendere Pescia 
sempre più accogliente non sì 
ferma qui, Esiste infatti il pro¬ 
getto (già stanziati 40 milioni) 
per attrezzare una parte dei 
200 ettari di bosco del territo¬ 
rio comunale, in maniera da 
renderli fruìbili a quanti desi¬ 
derano trascorrere una gior¬ 
nata in mezzo alla natura. Ma 
non solo. C’è un sogno nel 
cassetto che pare stia per av¬ 
verarsi . Si tratta di un parco, di 
ingenti dimensioni, denomi¬ 
nato «Città dei ragazzi», da 
realizzarsi a Collodi. 

■Il progetto - ci dice ancora 
il sindaco Guidi - dovrebbe 
presto decollare poiché lo 


studio di fattibilità ha dato esi¬ 
ti estremamente positivi. La 
tradizione a cui l’iniziativa vie¬ 
ne legata è garanzia di succes¬ 
so». 

Buone notizie anche per gli 
amanti dell'arte. Per valorizza¬ 
re e rendere godibile a tutti il 
patrimonio artìstico del Cen¬ 
tro storico, che può e deve es¬ 
sere inserito nei cosiddetti cir¬ 
cuiti minori della Toscana, 
tanto di moda di questi tempi 
(Pescia può offrire i Brunelle- 
schi, i Berlinghieri e i Della 
Robbia, tanto per citare a get¬ 
to i più famosi) è stata realiz¬ 
zata una interessantissima gui¬ 
da storica. L'obiettivo finale, 
che potrebbe rendere fruibile 
al pubblico tutto il patrimonio 


Va bene le terme 
ma Montecatini 
non è solo questo 


All’Abetone 
dove è nato 
Zeno Colò 


wm MONTECATINI. In una 
mostra, organizzata nei locali 
defraziènda autonoma di sog¬ 
giorno, ci capitò tempo fa di 
vedere alcune antiche foto¬ 
grafie pubblicitàrie di Monte- 
catini. Ritraevano distinti si¬ 
gnori,- muniti di bombetta? 
chef appartili (ma non trop¬ 
po) si erano calati le brache 
sino alle caviglie. Oggi le cure, 
pur rimanendo elemento trai¬ 
nante, rappresentano solo 
una delle molteplici ragioni 
dello straordinario sviluppo 
turistico di questa incantevole 
località. 

Montecatini ha saputo mo¬ 
dernizzarsi diventando sede 
privilegiata di congressi, con¬ 
vegni e competizioni sportive. 
Ciò è accaduto perché questa 
città offre una serie di prero¬ 
gative difficilmente riscontra¬ 
bile altrove. In proposito ri¬ 
cordiamo i 5000 posti-letto, i 
collegamenti aerei, ferroviari 
ed aùtoslradali, l'organizza¬ 
zione di molti hotel, muniti di 
uffici stampa, audiovisivi e tra¬ 


duzione simultanea, il bellissi¬ 
mo ippodromo, lo stand del 
tiro a volo e il campo da golf. 
Queste peculiarità non sono 
sfuggite‘alla Rai-tv che proprio 
per queste ragioni ha scelto 
Montecatini per l'organizza¬ 
zione, al Teatro Verdi, di son¬ 
tuosi spettacoli di moda e 
sport. Altro aspetto non mar¬ 
ginale che dimostra la «mo¬ 
dernità» di Montecatini è rap¬ 
presentato dal fatto che, spe¬ 
cie negli ultimi anni, si è scrol¬ 
lata di dosso il luogo comune 
che la voleva riservata solo ad 
un certo tipo di clientela parti¬ 
colarmente facoltosa. Oggi il 
suo complesso alberghiero 
consente una scelta vastissi¬ 
ma che, pur restando di livello 
qualitativo elevato, è aperta 
alle esigenze ed alle possibili¬ 
tà di ognuno. Si può dunque 
dire, senza pericolo di smenti¬ 
te, che le querce, gli oleandri, 
le magnolie, tutto il patrimo¬ 
nio verde di Montecatini e le 
acque sono a disposizione di 
tutti. L'epoca dei signori in 
bombetta è davvero tramon¬ 
tata. 


H Neve, e sport bianco. 
All’Abetone si punta tutto su 
questo. La patria di Vittorio 
Chierroni, Celina Seghi. Zeno 
Colò e Paride Millanti non sì 
smentisce. Le sue radici non 
risalgono a tempi antichi. 
Questa località, che un tempo 
si chiamava Boscolungo, 
emette i suoi primi vagiti nel 
1777 allorché i due tronconi 
della strada del Brennero si 
congiungono in vetta, proprio 
dovte ora sorgono le Piramidi. 

L'oro bianco tira sempre di 
più. la concorrenza si la sem¬ 
pre più agguerrita e si vuole 
ovviamente tenere il passo. 
Poco si investe dunque per il 
turismo estivo, poco duraturo 
e poco redditizio. Ma occhi e 
impegno sono diretti a quello 
invernale. La zona sciistica, 
che si sviluppa su quattro valli 
opportunamente collegate, 
con oltre trenta chilometri di 
piste e quattro cabinovie, sei 
seggiovie, una ovovia, cinque 


Ecco gli itinerari per visitare città e dintorni 

Le hanno chiamate chiavi di lettura 
Sono tante cartine per scoprire 
e riscoprire paesaggi e monumenti 

Alla ricerca del tempo perduto 

I resti delle ghiacciaie, antiche fabbriche del freddo 
La capanna dove morì Francesco Ferrucci 
per mano del vile Maramaldo 

Dì scena Pistoia 
tra natura e cultura 


M PISTOIA. Progetti nuovi? 
Ce ne sono. Eccome. E non 
sono ritocchi, li turismo pi¬ 
stoiese non sì rilà il trucco per 
nascondere qualche ruga ma¬ 
ligna. Rinnova il volto. Cérca 
proposte per crescere ancora, 
intanto ha trovato nuove chia¬ 
vi di lettura del territorio, con 
la selezione di itinerari etero¬ 
genei che percorrono in lun¬ 
go e in largo la provincia. Ba¬ 
sta prendere le nuove cartine 
appena uscite di tipografia e si 
può passare al setaccio gran 
parte del territorio. Ce n’è per 
tutti i gusti. Nella montagna ad 
esempio si può andare alla ri¬ 
cerca di richiami ambientali. 
Ma si può scegliere anche, co¬ 
me filo conduttore, la cultura. 
Sorprese interessanti sono as¬ 
sicurate, Ira tracce romane e 
suggestioni medioevali; dal 
palazzo dei Capitani a Cuti- 
gliano al museo di Francesco 
Ferrucci a Gavinana. Alla ri¬ 
cerca delle «radici» culturali ci 
si incontra con il museo di Ri- 
voreta, fatto di antichi oggetti 
comuni un tempo per la gente 
di qui; o con ia ferriera di Ma- 
resca nata in epoca rinasci¬ 
mentale e che ancora oggi la¬ 


Dai romani al Medioevo, i segni di 
una lunga civiltà sono disseminati per 
tutto il territorio di Pistoia, in città e 
nella provincia. 

Ma accanto alla storia e alla natura (il 
Padute di Fucecchio, oggi inquinato 
ma presto non lo sarà più), a Pistoia 
pensano al futuro, al turismo, allo 


sport e al tempo libero. Così è nata 
l'idea di realizzare un campo*gara di 
canoa, un impianto a livello europeo. 
E poi, un percorso per gli appassio¬ 
nati di trekking per gli amanti della 
montagna e un Palazzo del ghiaccio 
che sorgerà all'Abetone, dedicato 
agli sport invernali. 


vora mossa dall'acqua. Si pos¬ 
sono vedere anche i resti del¬ 
le ghiacciaie mandate in pen¬ 
sione dai frigoriferi. Per cam¬ 
biare paesaggio basta girare 
pagina. Questo cantuccio di 
Toscana è una vera antologia 
di ambienti, un testo di varie 
storie naturali. In Valdinievo- 
le, a contatto con Firenze e 
Pisa, il Padute di Fucecchio ha 
problemi di inquinamento, 
ma è in procinto di diventare 
area protetta. Poco più a nord 
il Montalbano, un riassunto di 
paesaggi agricoli toscani, sarà 
presto parco naturale. Un «si¬ 
stema integrato» di turismo, 
dunque. Le idee sono chiare. 
•Quella della nostra provincia 


MARZIO DOLFI 

- dice l'assessore al turismo 
Aldo Morelli - è una situazio¬ 
ne diversificata. C'è ad esem¬ 
pio il lermalismo di Monteca¬ 
tini con un alto livello di pro¬ 
fessionalità, dove si tratta solo 
di inserire ulteriori momenti 
di crescita. Qui stiamo portan¬ 
do avanti il progetto di infor¬ 
matizzazione dei servizi. Di¬ 
versa è la situazione della 
montagna, dove ci sono ca¬ 
renze strutturali che impedì- 
scortò il decollo di tutte le po¬ 
tenzialità esistenti. Importante 
è oggi rivitalizzare il turismo 
verde estivo*. Ma i progetti 
non mancano: il trekking, e un 
campo-gara di canoa lungo il 
fiume Lima. Sarebbe l'unico 


nell’Italia centro-meridionale. 
I lavori dovrebbero partire en¬ 
tro l'anno. Anche ia canoa, 
uno sport in espansione, può 
costituire un buon trampolino 
di lancio per la zona. Anche 
perché a completare la pro¬ 
posta si aggiunge il progetto 
di recupero del Ponte di Ca¬ 
stracelo e della zona delle do¬ 
gane, strutture medioevali di 
grande fascino. A questi inter¬ 
venti si aflianca una vasta 
azione di promozione avviata 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale. L’assessore Morelli cre¬ 
de molto in questo tipo di 
■presentazione» della offerta- 
Pistoia. «Parecchie - ci dice - 
sono le iniziative che abbiamo 


avviato. Ora stiamo parteci¬ 
pando alla «I borsa europea 
del Turismo associato» che si 
svolge a Cecina alla line del 
mese. Vi partecipiamo in col¬ 
laborazione con altri enti lo¬ 
cali e con operatori privati, 
con i quali stiamo organizzan¬ 
do un "pool" per offrire servi¬ 
zi particolari e "pacchetti turi¬ 
stici" a condizioni particolar¬ 
mente vantaggiose». Via libe¬ 
ra insomma al turismo asso¬ 
ciato. E le strutture? Anche su 
questo versante c'è qualcosa 
di nuovo sotto il sole. «Sulla 
montagna ad esempio - ag¬ 
giunge Morelli - sono già stati 
fatti interventi di risistemazio¬ 
ne di piste di sci, innovamenti 
artificiali. Per l'estate si sta la¬ 
vorando ad adeguare le strut¬ 
ture ricettive (case per ferie, 
ostelli, posti-tappa...). Tre pro¬ 
getti su cui puntiamo partico¬ 
larmente sono la costruzione 
del campo-gara di canoa a PI- 
teglio, la realizzazione del 
percorso attrezzato per il trek¬ 
king e la realizzazione all'Abe- 
tone del palazzo del ghiac¬ 
cio». Il turismo pistoiese In- 
somma si prepara a fare altri 
salti di qualità. 


storico di Pescia, è ancora 
lontano dal realizzarsi poiché 
molle opere sono in mano ad 
enti diversi, ma anche in que¬ 
sta direzione il Comune si sta 
muovendo e presto dovrem¬ 
mo vederne i frutti. Così come 
presto vedremo restituito al¬ 
l'antico splendore il Teatro 
Paclni, il cui restauro è costa¬ 
to circa tre miliardi ed è stato 
realizzato con il contributo 
della Regione Toscana e del 
Fio. Dall'attico al moderno. 
Fiore all’occhiello (e non è 
solo un modo di dire) è il nuo¬ 
vo «Centro di commercializ¬ 
zazione dei fiori», che, nei 
giorni festivi potrebbe diven¬ 
tare la sede giusta per con¬ 
gressi e manifestazioni varie, 
avendo una ricettività di oltre 
7.000 persone. 



Il centro storico è 
uno scrigno di segreti 


M PISTOIA. Non ci vuole dal palazzo dei Vescovi. Le 
molto ad attraversare il centro opere dei Delia Robbia (ospe- 
storico di Pistoia. Ma ogni dale del Ceppo) e dì Giovanni 


Collodi, la statua di Pinocchio 
e la fata, di E. Greco 


ci si sofferma un po’. La città è 
uno scrigno prezioso, discre¬ 
to e geloso di sé. Bisogna «for¬ 
zarlo» per cercarne i segreti. 
La città non si rivela, se non la 
si sa interrogare. Qualcuno 
l’ha chiamata ■città del silen¬ 
zio». Eppure basta cercarla 
per farla parlare. E un «coro» 
che si fa sentire: dalla Catte¬ 
drale (con preziose opere di 
Andrea della Robbia, Verroc- 
chlo, Benedetto da Maiano, 
ed 11 famoso altare di Amento 
di San Jacopo), dal palazzo 
comunale (un riassunto del 
Medio evo e della storia di li¬ 
bero comune, che oggi ospita 
•centri» dedicati a Marino Ma¬ 
rini e Giovanni Michelucci), e 
ancora dal tribunale del 1300, 


drea) sono altre «note» di que¬ 
sto concerto. Pistoia come 
città d’arte insomma non si in¬ 
venta. Ma si può riscoprire. Si 
può arricchire- Ed è proprio 

D uello che sta avvenendo. 

on il recupero ad esempio 
del «salotto buono» della Sala, 
che sta ritrovando la sua iden¬ 
tità longobarda, proponendo¬ 
si come una sorta di «secondo 
centro». Ma altri sono i pro¬ 
getti in corso. Dopo i presti¬ 
giosi restauri degli scora anni 
(San Mercuriale, Palazzo Pre¬ 
torio, fortezza Santa Barba¬ 
ra...) sono in corso interrenti 
a Palazzo Fabrini, San Jacopo 
in Castellare e quello, vicino 
alla conclusione, del conven¬ 
to del «Tau». Questo restauro 


sarà cosa fatta a settembre ed 
il taglio del nastro verrà affida¬ 
to aduna mostra antologica di 

Marino Marini nitlnr#* Poi la 


struttura ospiterà in modo 
permanente il Centro dedica¬ 
to a Marino Marini. 

Il Comune si è anche fatto 
promotore Ci un accordo con 
ia Curia e la soprintendenza 
per la costituzione di un «Si¬ 
stema museale» cittadino che 
comprenderà, oltre al Museo 
civico, il Museo diocesano ed 
il Museo Clemente Rospiglio¬ 
si. Gli ultimi due sono in via di 
allestimento. Entro l'anno 
prossimo saranno pronti e sì 
potrà allora visitare «congela¬ 
ta», come è rimasta dopo 300 
anni, la casa di papa Clemente 
IX: la dimora patrizia dell’unir 
co papa pistoiese, con mobili, 
quadri, tappezzerie, porcella¬ 
ne, oggetti siorici, artistici, re¬ 


ligiosi di grande valore. 

•L'importanza del progetto 
di sistema museale - ci dice 
l'assessore agli istituti culturali 


ue» cun lune luccarau cresciti 

- consiste nella possibilità, 
inedita per la Toscana, di offri¬ 
re, nello spazio di poche cen¬ 
tinaia di metri, un itinerario 
coordinato, motivato non so¬ 
lo da esigenze strumentali, ma 
da solidi rapporti storici e cul¬ 
turali». Un ponte insomma 
gettato fra patrimoni ecclesia¬ 
stici, civici e privati, una sug¬ 
gestione eterogenea che per¬ 
corre i secoli, gli stili ed i ge¬ 
neri. 

«Quella della valorizzazio¬ 
ne dei beni artistici - aggiunge 
Breschi - e del potenziamen¬ 
to delle strutture museali è 
una carta su cui puntiamo con 
decisione. Su questo stesso 
versante una attenzione parti¬ 
colare la rivolgiamo alle ricer¬ 
che di arte contemporanea». 


«sky-lift» lunghi ed otto «baby- 
lift» in servizio su cinque cam¬ 
pi scuola. Sono attrattive sicu¬ 
re e le numerosissime presen¬ 
ze, specie pendolari (in alcu¬ 
ne occasioni si sono toccate 
le 30.000 presenze), lo dimo¬ 
strano. Ma per tenere il passo 
con i tempi può e deve avva¬ 
lersi di sempre più moderne 
ed attrezzate strutture. È per 
questo che sono stati realizza¬ 
ti o sono in progetto diversi 
impianti di innevamento artifi¬ 
ciale: campo scuoia di Abeto¬ 
ne; le piste Pulicchio e Val di 
Luce e la «Beatrice» a Pian di 
Novello. Ma per effettuare il 
vero e propiio salto di qualità 
- dice il sindaco Marcello 
Fontana - occorre migliorare 
la viabilità e :a ricettività alber¬ 
ghiera. Puniamo poi allo Sta¬ 
dio del ghiaccio ed al Centro 
direzionale». 

E una scommessa su cui 
punta con decisione l'ammi- 
nistrazione provinciale. 

























Turismo Toscana 



Cortona Studenti dell’pmversità della Georgia sulla scalinata del palazzo comunale 


Un record turìstico 

Ogni anno 
50 mila stranieri 
visitano la città 


La politica dei gemellaggi 

Qui Mitterand 
è di casa, così come 
tanti universitari Usa 



Dentro Cortona ci sta 
tutto il mondo 


A Sioia è già 
scoppiatala 
febbre del Palio 


Fiesole, 

una firma sicura 
dello spettacolo 


■W SIENA. L estate sta arri 
vando e Siena già aspetta I in 
vasione <|f turisti italiani estra 
nien Sortita gli eccessi di altre 
città storiche come Firenze o 
Venezia anche il capoluogo 
toscano è ogni anno meta di 
visitatori piu o meno distratti 
attirati dalla città in se stessa 
piu che dai Palli del 2 luglio e 
del 16 agosto In effetti a di 
spetto della crescente atten 
zione internazionale (i servizi 
illustrati su riviste specializza 
le di tutta Europa non si con 
tano piu) ) estate senese è an 
cora povera di appuntamenti 
Spettacolari o di iniziative cui 
turali ben articolate fatta ec 
cezione per la Settimana Mu 
sleale Chigiana tornata que 
st anno ai fasti del passato 
Una lacuna questa che inco 
raggia quel tunsmo di un gior 
no «toccata e fuga» che da 
tante pani almeno a parole si 
vorrebbe scoraggiare sfrut 
landò cosi al meglio da un 
punto di vista economico que 
sto Musso di persone e di de 
naro 

La primavera ed in panico 
lare il week-end di Pasqua 
hanno fatto registrare un pie 
none cosicché alberghi e 
campeggio (1 unico insieme 
con un piccolo ostello m gra 
do di ospitare i giovani che 
vogliono viaggiare risparmio 
do) si sono dimostrati appena 
sufficienti per contenere tutti 
Torre del Mangia e Piazza del 
Campo il Duomo e la Pinaco 
teca il Museo dell Opa e San 
Domenico solo per citare gli 
appuntamenti immancabili di 
chi si reca a Siena non sono 
infatti i soli nehiami turistici 
della città Oltre alla Siena 
•dentro le mura» vi è infatti la 
riscoperta o per meglio dire 
la valonzzazione del paesag 

R io senese con le sue Crete e 
• colline del Chianti e con 
lutti i suoi monumenti solo re 
laicamente minon Non solo 
Siena insomma ma tutta ia 
sua provincia considerata una 
fra le più beile d Italia e solo 
oggi conosciuta in tutto il 


mondo e sono molti quelli 
che vogliono venire di perso 
na ad ammirare certi paesag 
gì Non sono pochi in verità 
coloro che poi restano come 
dimostra il numero crescente 
di vecchie e spesso sperdute 
case coloniche restaurate e 
trasformate in ville da tede 
schi inglesi o olandesi (i 
nord-europei sono i piu assi 
dui Jrequentantori del Chian 
ti) che vi soggiornano per 
lunghi periodi dell anno Con 
I effetto collaterale di certe 
frazioni che eh» vi si awentu 
ra d inverno appaiono disabi 
tate silenziose e con tutte le 
case chiuse a dispetto dei 
mattoni nuovissimi e degli 
spettrali giardini ali inglese 
perfettamente tenuti 
Maggiore dinamicità nel 
promuovere se stessi dimo 
strano rispetto al capoluogo 
i comuni della provincia or 
mai in concorrenza nel pub 
biicizzare le loro feste e la lo 
ro immagine E il caso di Pog 
gibonsi il maggior centro 
dell alta Vai d Elsa lanciatosi 
in una campagna di riscoperta 
del suo patrimonio artistico e 
storico o di Montanino or 
mai divenuta sulla scia del 
Brunello la capitale mondiale 
del vino che non perde occa 
sione per ospitare manifesta 
ziom di gronde nehiamo Inol 
tre c è chi cerca di sfruttare le 
acque termali (ce ne sono in 
tutta la provincia) e di nehia 
mare un «turismo della salute* 
che non ama i grandi stabili 
menti come quelli di Chian 
ciano Terme Bagni Vignom e 
Bagni San Filippo ad esem 
pio sono ormai meta di affé 
zionati clienti soddisfatti dei 
benefici ricevuti dalle cure 
Insomma Siena città e Sie 
na provincia possono offnre 
un ventaglio di attrattive capa 
ci di soddisfare i gusti di tutti 
Ecco perche molti non sono 
piu disposti ad accettare que 
sto tunsmo «toccata e fuga» 
che in una mezza giornata si 
ferma nel capoluogo e poi 
parte verso altn lidi □ R G 


Hi FIESOLE Non per nulla 
Gabriele D Annunzio ab to 
qui Dalla sua «Capponcina» si 
affacciava su un intreccio di 
paesaggi Tutta Firenze in un 
colpo d occhio Settignano a 
portata di sguardo E in pochi 
minuti raggiungeva Fiesole 
Una specie di Disneyìand na 
turale un concentrato di sto 
ria un fitto di statue e conven 
ti scavi etruschi e romani bo 
schi ancora da brivido e ca 
stelli 

Per imparare a conoscere 
Fiesole probabilmente non 
basta una vita neanche d arti 
sla In compenso ci provano 
in molti Prendendola d assai 
to preferibilmente di domem 
ca preferibilmente in pul 
Iman meglio se d estate Èqui 
che si concentro il tunsmo da 
solleone il motivo è molto 
semplice A Fiesole c è tutto 
Per chi vuole il trapassato re 
moto un teatro romano in 
perfette condizioni I templi 
etruschi si sprecano Per ve 
nficare dove Lorenzo li Ma 
gnifico faceva salotto con il 
Poliziano e Pico della Miran 
dola la Villa Medici progetta 
ta da Michelozzo Roba da 
scatenare forme virulente di 
sindrome di Stendhal 

Non per nulla I Estate Fie 
solana si chiama cosi Vec 
chia ormai di quarant anni e 
la prosecuzione notturna di 
questo show a arano conti 
nuato che e Fiesole Con i pn 
mi giorni di giugno dalle nove 
di sera in poi il paese comm 
eia a cambiare faccia Anche 
quest anno tre mesi di teatro 
musica darza cinema E co 
me sempre da gustarsi in posti 
che da soli fanno spettacolo 
Il cinema per esempio come 
e successo i anno passato il 
gronde scherno sta di casa in 
pieno bosco di Vincigiiata al 
Castel di Poggio Poi da meta 
luglio si sposta al Teatro Ro 
mano Ma ancora sivainsce 
na in posti che si chiamano 
Chiostro della Badia e Villa La 
Torraccia di San Domenico 

Il calendario dell Estate ha 


un taglio molto preciso si 
chiama «1 nea fiesolana» che 
come dire c il marchio di ri 
conoscimento delle notti in 
calendario Un percorso ngo 
resamente segnato dalle scel 
te dello «stolf» di consulenti 
un manipolo di esperti che si 
alternano al a definizione dei 
vari programmi Gian Piero 
Brunetta per il cinema Piero 
Farulli per la musica Siro Fer 
rene per il teatro Via dal paz 
zo effimero dicono gli orga 
mzzaton andiamo I estate 
usa e getta ilustnm le mode 
divi e divine Lasciamo spazio 
invece ai g ovani e ai meno 
conosciuti Una specie di sfi 
da al richiamo facile Vedia 
mo come 

La musica per esempio 
parte con 1 Orchestra giovani 
le italiana (che raccoglie gli 
allievi della scuola di musica 
di Resole) « on Knsztof Pen 
derecky che dìnge il suo con 
certo per volino interpretato 
da Salvatore Accardo La 
scuola di musica e presente in 
un altra oc astone I esecu 
zione m prima assoluta dell 0 
ratorio di Riccardo Luciani 
«Ecco verranno i giorni» A 
tutto giovani anche per il tea 
tro prendiamo «L incompiuta 
di Labtche» i.va in scena il 29 
luglio nel Chiostro delle Don 
ne a Firenze) Ma non basta 
t Estate Fiesolana promette 
anche uno ‘•coop «Sarkofag» 
del russo Vladimir Gubarev e 
la messa in ->cena di «Melam 
po» di Ennio Flaiano E il cine 
ma ? Stesso discorso Mentre 
la faccia dei cinema italiano 
all estero e sempre quella di 
Pelimi Rosi Scola qui a Fie 
sole hanno scelto di dare spa 
zio a uno dei pochi autori che 
da anni svolge un lavoro di n 
cerca sul linguaggio e soprat 
tutto sulla produzione Er 
manno Olmi arriva a Fiesole 
con la rassegna al completo 
delie sue opere dai pnmi do 
cumentari per ia Montedison 
fino agli ultimi film «L albero 
degli zoccoli» compreso 
□ Ro Ch 


HI CORTONA Venga a Cor 
tona chi pensa che la cultura 
non sia un buon aliare Arroc 
caia in collina questa citta 
avrebbe potuto essere una 
delle tante della Italia centra 
le bellina stona con etichetta 
etnisca buon mangiare Cari 
na ma nulla di piu insomma 
Invece Cortona conta piu di 
50 mila presenze annue di 
stranieri E per vedere la ra 
mificazione dei suoi gemei 
faggi e dei suoi rapporti cultu 
rati è necessano il mappa 
mondo Europa e Stati Uniti 
Est e Ovest Nord e Sud 
Prima mossa nei 1962 ge 
mellagflio con ia citta france 
se di Cnateau Chinon In ven 
ticinque anni politici intellel 
tuali e amministratori pubblici 
hanno creato un ideale strada 
a scornmento veloce tro la 
Valdichiana e la Francia in 
municipio le foto di Mitterand 
in visita a Cortona si sprecano 
Dalla Francia agli Stati Uni 
ti II colpo di gemo nel 1969 
ospitare nella citta etnisca gli 
studenti dell Università della 
Georgia Porta aperta quindi 
al «granaio» del tunsmo mon 
diale e sigillo dell operazione 
nel 1979 con il gemellaggio 
tra Cortona e la cittadina sta 
tumtense di Athens 
Ogni anno si tengono quin 


Una rete di rapporti con citta e uni 
versita di tutto li mondo dati Europa 
agli Stati Uniti dal Sud ai Nord dal 
1 Est ali Ovest E questo il segreto de! 
boom turistico internazionale di Cor 
tona che con un accorta politica di 
gemellaggi e diventata un punto di 
riferimento di università e centro di 


tutti il mondo Prossimi appuntamen 
ti in calendario una mostra di Vige 
land il piu grande scultore norvege 
se e una mostra di arte etnisca 
esportata a Oslo E poi I Università 
della Pace e un gemellaggio con Bu 
dapest Insomma un giro del mon 
do 


di a Cortona corsi universitari 
della facolta americana 
E ciò che vale per gli Usa si 
sono detti gli amministratori 
cortonesi può valere per altre 
parti del mondo 
La piccola citta decide 
uindi di diventare una specie 
i università estiva per una se 
ne di istituti e scuola sparsi 
per 1 Europa 

Il St Clare s di Oxford (In 
ghilterra) la Kantonsschule di 
Wettmgen (Svizzera) E poi la 
scuola Normale di Pisa il Koi 
ne di Firenze 

L università della Georgia 
organizza programmi di studi 
semestrali per le facoltà di ar 
te studi teatrali progettazio 
ne e ambiente lingua italiana 
e letteratura comparata 
Recentemente la Fondazio 


CLAUDIO REPEK 

ne Feltrinelli ha stipulato una 
convenzione con il comune 
che prevede 1 organizzazione 
a Cortona di buona parte delia 
sua attivila culturale e scienti 
fica 

C e da ricordare poi il gio 
vanissimo Centro Permanente 
per la Pace «Umberto Morra» 
(Àie ha dato origine alla Uni 
versila della Pace 

Anche le ultime iniziative 
culturali di Cortona sono 
proiettate all estero E stata 
costituita un associazione ita 
lo tedesca per la lotta all e 
macinazione della quafe e 
presidente Agostino Pirella 
coordinatore dei servizi psi 
chiatnci della Regione Pie 
monte 

E sono stati allacciati rap 
porti con Ungheria e Norve¬ 


gia 

«Abbiamo firmato una con 
venzione di collaborazione 
culturale con Oslo dice il sin 
daco di Cortona Italo Monac 
chini E le prime iniziative so 
no state già programmate 11 
prossimo anno noi porteremo 
ad Oslo la mostra sugli Etru 
schi ed alcuni reperti archeo 
logici presenti nei nostri mu 
sei Nel 198) ospiteremo una 
mostra di Vigeland il piu 
rande scultore norvegese 
ara questa tra due anni la 
sua prima mostra in Italia» 

Altre iniziative saranno le 
gate al tema delia pace ed or 
gamzzate dall Istituto Morra e 
da un analogo centro norve¬ 
gese 

Il giro del mondo degli am 
mimstratori cortonesi conti 


nua verso I Unqher a 

«Esiste già un rapporto tra ti 
nostro liceo classico e un isti 
luto scolastico di Budapest 
Ad ottobre una delegazione di 
Cortona si recherà nella citta 
ungherese per un gemellaggio 
culturale con la decima circo¬ 
scrizione di Budapest» 

Cortona attraverso una 
mostro di artist toscani è at 
tualmente a Bonn e Zurigo 
Dal 2 luglio sara a Zagabria 
con un esposiz one di codici 
miniati 

Questo sforzo «internalo 
nalista» di Cortona ha il suo 
ritorno economico un ecce 
zionale flusso d turisti stranie¬ 
ri Un successo legato alla ca 
pacila di creare all estero 
un immagine della citta ma 
anche acf alcune caratteristi 
che peculiari «Cortona dìqB 
il sindaco Monacchmi ha Uh 
centro storico ma anche uno 
splendido paesaggio E una 
citta a misura d uomo Ed è 
riuscita a conservare una sua 
identità» 

Altre due carte che Cortona 
gioca la civiltà delia sua gente 
che si trasforma in buona 
ospitalità e la centralità della 
sua collocazione geografica 
A meta strada tra Toscana ed 
Umbria e ormai un punto di 
passaggio obbligato per quél 
turisti che attraversano 1 Italia 
■centrale * « 


Rosignano: sole, mare e anche tanti appuntamenti con la cultura 


M’ombra del Castello danza la Fracci 
e si discute di guerre stellari 


■I ROSIGNANO Siamo sulla 
riviera degtt Etruschi a 25 chi 
lometn a sud di Livorno nel 
territorio del Comune di Rosi 
gnano La via Aurelia e lo 
spartitraffico tra il mar Tirreno 
e la cinta delle colline sulle 
quali sono assise le cosiddette 
(razioni alte Nel periodo esli 
vo il territorio impazzisce ol 
tre due milioni di presenze 
all ombra di una grande fab 
bnca come il complesso chi 
mico della Solvay forniscono 
la dimensione degli interventi 
che il Comune di Rosignano 
ha dovuto attuare per (ar con 
vivere due comparti produttivi 
- tunsmo e industria - che as 
Sicurano ricchezza a tutto il 
territorio 

Nel tunsmo pero c è stata 
una svolta cLe ha qualificato il 
settore il villeggiante ora non 
trova soltanto il mare e te pi 


nete ma anche tanti spettaco 
li e iniziative che si propongo 
no di allargare una stagione 
turistica che fino ad ora era 
stata compressa nei soli mesi 
estivi Questa volta ha coma 
so coni acquisto da parte del 
Comune di Rosignanodel ca 
stello Pasquim una struttura 
posta sul promontorio della 
frazione di Castiglioncello 
tuffata tn un esteso parco ver 
de nel quale hanno intreccia 
to le loro danze complessi co 
me quelli del Bolscioj della 
Scala del S Francisco Balle! 
dell Etoiie di Parigi La Fracci 
la Maximova Jancu sono al 
cune delle stelle che hanno il 
luminato le serate estive di Ca 
stiglioncello 

Un aspetto nuovo del tun 
smo nel territorio di Rosigna 


GIOVANNI NANNINI 

no e rappresentato dalla con 
vegmstica Sotto lo spaziale 
tendone issato nel castello Fa 
squini hanno preso corpo 
convegni intemazionali sul 
bambino tecnologico sul 
bambino violato sulle armi 
nuclean e il controllo degli ar 
mamenti in Europa ma anche 
convegni di studi giuridici 
quando oggi gli enti locali la 
vorano con leggi non adegua 
te Si e messo in pnmo piano il 
pluralismo dei soggetti che 
può mettere tn moto un con 
vegno come quello delle con 
cessioni ente locale Solvay 
Italimpianti Lega delle Coo 
perative si sono cosi trovati al 
Io stesso tavolo 
Pedagogia difesa del citta 
dmo cultura della pace Rosi 
gnano si propone a sede di 


discussione perche si è dentro 
ai problemi della società re 
stando fortemente collegati 
alle grandi tematiche del pae 
se al tessuto reale sociale ed 
economico nell ambito de'la 
cultura II sindaco Giuseppe 
Danesm ci dice «pensa come 
la stampa avrebbe potuto da 
re spazio ai remi della violen 
za sul bambino senza i conve 
gni sul bambino violato orga 
razzati con I Coordinamento 
dei gemton democratici in 
modo da legarsi a situazioni 
reali* S» evidenzia cosi il mo 
lo di partecipazione e di pre 
senza dell ente locale a questi 
convegni che si affaccia con 
sp rito di servizio a tali iniziati 
ve 

Questa linea che il Comune 
di Rosignano si e data e anche 


promozionale al turismo Ri 
chiama » turisti (e g a da qut 
st anno i primi ponti di prima 
vera lo hanno dimostrato) di 
lata la stagione turisi ca sti 
mola gli imprenditori del set 
tore ad ammodernare le strut 
ture ricettive mentre il Corno 
ne da corpo al progetto di 
stemazione della pineta Mar 
radi di Castighoncelio ed al 
recupero ambientale preve 
dendo investimenti per venti 
miliardi Con tale politica e 
anche il temtono che si prò 
pone alle presenze selezio 
nando gente che vuole anche 
discutere per continuare una 
tradizione che fu di letterati 
come il Fucini il poeta Marra 
di del critico Diego Martelli e 
degli stessi «Macchia oli» che 
a Castiglioncello tra l ultimo 
Ottocento ed il pr mo Nove 
cento erano veramente di ca 
sa 


Quel monte è fatto per sciare 


Il circo della neve apre ogni inverno i suoi battenti 
sulle pendici dell Annata Ma d estate non e certo 
da meno lo spettacolo dei grandi boschi e della 
natura incontaminata E tra gli spettacoli costruiti 
dall uomo la quasi millenaria Abbazia di Abbadia 
San Salvatore dove narra un antica leggenda una 
delle tante antiche leggende di questa zona un 
giorno Carlo Magno 


ROBERTO GUIGGIANI 


■■ ABBADIA SAN SALVATO 
RE Per chi arriva da Siena 
lungo la Cassia ed ha ancora 
negli occhi quel paesaggio 
meraviglioso ed unico che e 
la Val d Orcia la montagna 
appare imponente forte e rie 
ca di verde E I Annata una 
delle vette piu alte deli Italia 
Centrale 0738 m) ungigan 
te che domina I intero sud 
della Toscana Centro gravita 
rionale di questo vulcano de 
Unitivamente spento è Abba 
dia San Salvatore un piccolo 
comune di 8 000 abitanti svi 
lappatosi attorno ad un borgo 
medievale e a una abbazia be 
nedettina (e poi cistercense) 
dedicata appunto a San Salva 
tore 

D inverno centro sciistico 
di grande richiamo ci sono 
una quindicina di Impianti ed 
una notevole pista per il fon 
do e di indubbia qualità tecm 
ca (ospita da due anni prove 
di Coppa europa femminile) 
a Natale teatro unico di una 
manifestazione altrettanto 
unica come le Fiaccole (con 
decine e decine di calaste che 


bruciano lungo le vie in attesa 
della mezzanotte) e d estate 
che Abbadia e tutta l Amiata 
offrono il meglio di se Colpi 
sce salendo i tornanti che 
conducono alla vetta la gran 
de ricchezza dei boschi il ver 
de sempre diverso che alle 
varie altezze caratterizza pini 
e faggi castagni ed olmi mon 
tan» abeti ed acen e gli altn 
cento t pi di piante che garan 
tiscono un aria purissima 
neppure sfiorata dallo smog 
di citta 

Ricco è anche il patrimonio 
faunistico (I Armata e zona 
protetta e la caccia e vietata) 
tornato dopo qualche perico 
lo alle caratteristiche origina 
ne Non e raro passeggiando 
per I boschi o cercando i fun 
ghi (ce ne sono di ogni tipo e 
su di essi si basa I intera cuci 
na del luogo) trovarsi di fronte 
un daino o un capnolo per 
non parlare di volpi o scoiai 
lofi che sbucano a pochi metn 
dalla strada 11 modo migliore 
per ammirare questo paesag 
gio è infatti quello di cammi 
narci in mezzo Non a caso la 


comunità montana e le vane 
amministrazioni comunali 
hanno preparato un «anello» 
di 28 chilometri dettagliata 
mente segnato che consente 
di visitare «a passo d uomo» 
ed intimamente le parti piu 
interessanti della montagna 
Che offre anche nella vicina 
Bagni San Filippo unattrez 
zata acqua termale non do 
vrebbe tardare un progetto di 
intervento massiccio e di lan 
ciò pubblicitario per questi 
stabilimenti 

Ma Abbadia San Salvatore 
sa offrire anche altri stimoli al 
turista es gente L Abbazia di 
SanSalvaiore che ha recente 


mente festeggiato con un an 
no di manifestazioni i suoi 
950 anni e la sua cripta divisa 
m cinque navate e da 28 co 
lonne ornata ognuna con un 
diverso disegno sono sol tan 
to le cose piu interessanti da 
vedere In reaita I intero bor 
go medieval* 3 intatto nella sud 
ossatura off*e scorci suggesti 
vi e tante curiosità come i se 
gm ed i simboli presenti in 
molti portali e che rappresen 
tano spesso I gure ormai di 
ventate misenose Gli stessi 
abitanti i badenghi sono n 
masti condizionati dal luogo 
dove vivono ed hanno man 


tenuto da buoni montanari il 
loro carattere aperto e schiet 
to sicuro presupposto di un 
rapporto cordiale 

E certamente Abbadia San 
Salvatore e l Armata hanno 
avuto una stona tutta loro le 
gala alla presenza delle piu 
grandi miniere di mercurio 
Ormai chiuse da tempo di 
quel vecchio patrimonio sono 
rimaste solo strutture ormai 
fatiscenti Ma I ammimstrazio 
ne comunale sensibile anche 
all interesse che sempre piu 
suscita i archeologia di recu 
pero volta al duplice scopo 
del nutiiizzo per nuove attivila 
economiche e della creazio 
ne di un museo minerario te 
stimomanza vivente di quello 
che e stato il lavoro e la vita 
quotid ana di tanti amiatini 
Locomotori e vagoni lampa 
de elettnche e ad acetilene 
metalli perforanti e tutti gli al 
tn attrezzi di lavoro troveran 
no ordinato posto nelle n 
strutturate costruzioni 
Di fronte a cosi ampia fonte 
di attrattive facilmente con u 


gabih i badenghi non sono n 
masti inattivi Da una parte 
esiste una ricezione alberghi 
ra di tutto rispetto sono pre 
senti una ventina di esercizi 
dall altra sono siati preparati 
una sene di eleganti e pratici 
manuali che «prendono per 
mano* il turista e lo guidano in 
una visita che non può essere 
frettolosa E per chi vuole sa 
perne di piu si annuncia la 
pubblicazione di un vero e 
proprio libro dove accanto 
alle indicazioni descrittive si 
potrà trovare tutto il corredo 
storico e leggendano Perche 
quassù le leggende sono tan 
te a cominciare da quella la 
pm famosa d» Carlo Magno 
che costretto a fermarsi per 
un epidemia che stava deci 
mando le sue truppe trovo tra 
i monne dell Abbazia un erba 
miracolosa capace di guarire 
tutti quanti E fu termina la 
leggenda come nngrazia 
mento impenale che 1 Abba 
zia ebbe terre e poden cosi 
estesi da diventare una delle 
piu potenti della penisola 



Impianti di risalita sul Monte Amiata 
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Turismo Toscana 


-Nei boschi ombrosi dell’Appennino 

i vecchi mulini macinavano grano e castagne 
Oggi narrano storie di fate e mitiche leggende 


.Rocche e antichi caste! 


restaurati e riportati ad una nuova giovinezza 
ad uso di un turismo sempre più numeroso 


Lunigiana, terra di misteri 



Ad Aulla la fortificazione cinquecen¬ 
tesca della Brunella ospita il museo 
di storia naturale della Lunigiana e 
nel castello di Pontremoli sono rac¬ 
colte enigmatiche statue-stele 
La stazione turistica di Zeri accoglie 
un tunsmo invernale ed estivo, attrat¬ 
to dai prezzi contenuti degli alberghi 


e dalla saporita gastronomia, con 
piatti a base di funghi ed erbe della 
zona. Un tempo, dai numerosi castel¬ 
li sparsi un po' dappertutto, i Malaspi- 
na dominavano la valle. Oggi l’aquila 
reale è la sovrana di un patnmomo 
faunistico ancora perfettamente con¬ 
servato. 


Pontremoli, Il Castello 


tm LUNIGIANA La media ed 
alta valle del fiume Magra, 
crocicchio storico e geografi¬ 
co fra Ip tre regioni, Liguna, 
Toscarfe ed Emilia mostra an¬ 
cora le antiche vetigia di un 
turbolento passatomedioeva- 
1e di lotte e scorribande feu¬ 
dali quando i Malaspina, si¬ 
gnori di questi luoghi, dettava¬ 
no legge E unpassato tuttora 
leggibile nella rete di castelli e 
fortificazioni ancora presenti 
in tutti, o quasi, gli insedia¬ 
menti abitativi, da Fosdmovo 
ad Aulla, a Filattiera, Pontre- 
moli, Mulazzo, Podenzana. Fi- 
vizzano Recenti interventi di 
restauro, operati dalla Soprin¬ 
tendenza pisana ai beni artisti¬ 
ci e culturali hanno ridato alle 
rocche della Val di Magra una 
meritata giovinezza renden¬ 
dole più attraenti dal punto di 
vista turistico I castelli dt Lu¬ 
nigiana » possono visitare og¬ 
gi seguendo un (tingano turì¬ 
stico di rara ncchezza sia dal 
punto di vista dell'interesse 
culturale, storico, architetto¬ 
nico e urbanistico, che da 
quello del contesto paesaggi¬ 
stico. a cominciare dal mala- 
spiniano maniero di Fosdmo- 
vo si può risalire verso Aulla 
dove la suggestiva fortezza 
della Brunella domina, coni 
suoi bastioni quadrangolari, 
su tutto il centro urbano. La 
Brunella, dove ha sede, il Mu¬ 
seo di Storia Naturale della 
Lunigiana, è una fortificazione 
cinquecentesca, un vero e 
proprio baluardo a chiudere 
l'accesso alla parte più alta 
della valle, Una visita merita 
anche il castello di Podenza¬ 
na che si raggiunge in circa 
dieci minuti di auto da Aulla. 
Tappa decisamente consiglia¬ 
bile è Malgrate, situata a un 
passo dalla statale della Cisa 
che da Aulla sale verso Villa¬ 
franca Malgrate, con il suo 


GIOVANNA BERNARDINI 

castello e il suo antico borgo è 
uno degli insediamenti piu an 
tichi e meglio conservati della 
Lunigiana, ridente per la felice 
posizione alla sommità di una 
collina con oliveti e orti II 
paese è una sene ininterrotta 
di vecchie case dove abbonda 
la pietra serena, nelle soglie, 
nei portali seven sui quali so¬ 
no scolpite le date, remote, 
delle costruzioni 
Proseguendo lungo la stata¬ 
le si incontra la di Sorano 
del X secolo, austera e sempli¬ 
ce con le sue tre absidi di pie 
tra e il tozzo campanile a pian¬ 
ta quadrata 7 E fra i piu antichi 
monumenti cristiani di questa 
zona Siamo nel Comune di 
Filattiera in cui bizantini e lon¬ 
gobardi hanno (asciato impor¬ 
tanti vestigi» rinvenute rece- 
nemtente nei corso di ncer- 
che archeologiche condotte 
dall'Università di Genova A 
Filattiera merita una visita (a 
chiesetta di S Giorgio, l'unica 
fra le antiche chiese lunigiane- 
si ad aver conservato il carat¬ 
tere architettonico originano, 
che custodisce la misteriosa 
epigrafe in esametri latini di 
Leodegar, eroe cristiano del 
quale sappiamo che «spezzò i 
vincoli pagano e poco più, 
eroe che ha mcunosito gli sto¬ 
rici locali i quali hanno co¬ 
struito su questo personaggio 
medioevale, forse un vesco¬ 
vo, una sene di interessanti ed 
erudite ipotesi storiografiche. 
Risalendo lungo la statale del¬ 
la eoa si arriva a Pontre moli, 
nota non solo per il premio 
Bancarella, ma anche per ese- 
re la sede di uno dei musei più 
singolan d’Italia nell’antico 
castello del Piagnaro, fra i più 
Imponenti della lunigiana, so¬ 
no ospitate le statue steie, an¬ 
tichi ed enigmatici monoliti, 
che nsalgono alla preistoria e 
armano fino al penoao roma¬ 


no Di statue stele ne sono sta 
te rinvenute un po ovunque in 
Lunigiana e sono state poi 
raccolte nel castello di Pon- 
tremoli 

Da Pontremoliv proseguen¬ 
do lungo la statale che porta 
al passo del Rastrello si rag¬ 
giunge il Comune di Zeri, 
composto da una sene di fra¬ 
zioni situate in altrettante pic¬ 
cole vali» appenniniche Zen 
in inverno e una stazione scn 
stica, le piste negli ultimi anni 
sono state ampliate, ne sono 
state create di nuove e gli im¬ 
pianti potenziati II centro e 
quindi oggi il più frequentato 
delia provincia potendo n- 
chiamare un bacino di utenza 
che si estende su tre regioni, 
oltre alla Toscana la laguna e 
l'Emilia Anche il tunsmo esti¬ 
vo sta conoscendo a Zen un 
notevole sviluppo Le ragioni 
sono molte dai prezzi conte¬ 
nuti praticati dagli alberghi lo¬ 
cali alla gastronomia del luo¬ 
go, vana e saponta, con piatti 
a base di erbe e di funghi Ma 
e soprattutto I aspetto incon¬ 
taminato di questa parte degli 
Appennini ad attrarre i visita¬ 
tori estivi, in questiluoghi ni¬ 
difica ancora l'aquila reale e 
l'intero patnmomo faunistico 
è straordinariamente ncco gli 
ha giovato l'isolamento geo¬ 
grafico della regione zerasca 
che lino a pochi anni fa aveva 
scarsi contatti con le zone li¬ 
mitrofe Poi ci sono boschi a 
non finire nei quali sono trac¬ 
ciati numerosi sentieri che 
confluiscono nella Gea (gran¬ 
de escursione appenninica) 
Lungo i numerosi ruscelli si in¬ 
contrano gli antichi molini 
che macinavano grano, ma 
soprattutto castagne Sono in 
genere edifici molto belli, frut¬ 
to di un gusto spontaneo e di 
una sensibilità immediata a 
trovare un piacevole equili¬ 


brio fra uomo e ambiente Tati 
sono ad esempio il Molino 
Bianchinoìti il Molino Amara 
e il Molino Marghm di sassi 
scun con il tetto di piagne, 
scaglie pietrose usate un tem¬ 
po a mo' di tegole Di piagne 
sono anche i tetti della For- 
mentara il villaggio, ormai di¬ 
sabitato, che ha ospitato dal 
XVI secolo, fino a qualche an¬ 
no fa i pastori transumanti del¬ 
la 2 ona Oggi il gruppo di case 
della Formentara e insento in 
un progetto finalizzato al re¬ 
cupero e allo studio storico 
architettonico 

Scendendo a valle e lascia¬ 
ta alle spalle Pontremol* lun¬ 
go la stTada provinciale detta 
delia Vai di Magra si incontra 
Mulazzo, uno dei Comuni più 
ricchi di memone medioevah 
della Lunigiana in paese si 
possono ammirare il palazzo 
malaspmiano recentemente 
restaurato stilla cortina mura- 
na la casa torre dalla pregevo¬ 
le trifora marmorea, la torre di 
Dante 

Ma anche i piccoli centn li¬ 
mitrofi hanno molto da offrire 
quanto ad attrattive stonco tu- 
nstiche dal castello di Caste- 
voli, circondato da una impo¬ 
nente doppia cinta murana, 
alla splenetica rocca di Lusuo- 
lo con il suo borgo che sorge 
su uno sperone roccioso dal 
queie gli antichi signon, dai 
Malaspina a. Medici, control¬ 
lavano il passaggio della vai di 
Magra La frazione più cono¬ 
sciuta dei Comune di Mulazzo 
e comunque Monteieggio, pa¬ 
tria di quei librai ambulanti 
che lasciavano la Lunigiana 
sotto il fardello di una gerla 
colma di libri per vendere cul¬ 
tura oltre gli Appennini Sono 
i librai di Montereggio ad aver 
ispirato il Premio Bancarella e 
a loro è dedicato, netta piazza 
del paese un singolare monu¬ 
mento. quello appunto al li¬ 
braio ambulante, ad un eroe 
atipico che, costretto all'emi¬ 
grazione dalla miseria, diven¬ 
tò un indefesso distributore di 
sapere, passando dalla gerla 
alla «bancarella», alla Itbrena, 
alia stamperia, al premio lette- 
rano 

Più a valle all'Incrocio fra la 
strada provinciale della Val di 
Magra e la statale della Ctsa 
c'e Villafranca, sede del Mu¬ 


Una visita alle cave di Carrara, poi un tuffo in mare 
Vacanze per tutti i gusti all’ombra delle Apuane 

Marmo che più bianco non si può 


I candidi «gradoni» 
sono ancora la fonte 
principale 

delFeconomia locale 


Tra il mare e le escursioni in montagna, una visita 
nel territorio di Massa Carrara non può tralasciare 
i famosi giacimenti di marmo bianco che continua¬ 
no a (are la storia di questi luoghi: dalle cave arroc¬ 
cate sulle alte vette delle Apuane (ino al museo del 
marmo, per vedere i reperti di archeologia indu¬ 
striale sulle più antiche tecniche di lavorazione e la 
raccolta di marmi e minerali da tutto il mondo. 


■i CARRARA II semicerchio 
delle Apuane colorato di ari- 
glo e di bianco si impone con 
invadenza alla vista di chi arri¬ 
va sia dalla Lunigiana che dal¬ 
la costa Là ci sono le cave, i 
giacimenti di marmo bianco 
che hanno senno lama parte 
delia stona carrarese, da quel¬ 
la politica a quella culturale a 
quella economica Oggi conti¬ 
nuano ad alimentare l’econo¬ 
mia locale, che vive in gran 
parte sull'escavazione e la 
commercializzazione del mar¬ 
mo, e costituiscono una attrat¬ 
tiva euristica che richiama 
ogni giorno centinaia d» visita¬ 
tori, incuriositi non soltanto 
da quei singolari gradoni can¬ 
didi da cui si estrae il «bianco 
di Carrara», ma anche dalle 
tecniche di cscavaziane e la¬ 
vorazione del marmo Per 
soddisfare questa cunosita c è 
un apposito museo, il Museo 
del Marmo, che raccoglie re¬ 
perti di archeologia industria- 
le riguardanti le tecniche anti¬ 
che di lavorazione e le infor¬ 
mazioni relative alle pm re¬ 
centi Al museo è documenta¬ 
ta inoltre la stona geologica 
delle Apuane, così come si 
possono ammirare campioni 
di tutti i marmi del mondo e di 
minerali rari Nella sezione 
dedicata alla scultura sono 
poi raccolte opere dei mag- 
gion scultori moderni italiani 
e stranieri Altre opere sono 


esposte presso l'Accademia 
dt Belle Arti che ha sede nel 
castello malaspmiano Anche 
Carrara ha infatti un castello 
le sue origini sono attestate fin 
dalla seconda metà del XII se¬ 
colo Le parli più antiche del¬ 
l'edificio attualmente esisten¬ 
te, che furono restaurate do¬ 
po il terremoto dei 1920, nsal 
gono al XIV secolo, nel 1385 
infatti i Visconti si impegnava¬ 
no per il suo completamento 
Nel corso del 500 e del 600 
poi la costruzione assunse 
l'assetto attuale Ma se sono 
soprattutto gli aspetti connes 
si con il mondo del marmo, 
dalle cave al museo alle opere 
monumentali ed artistiche, a 
costituire attrattiva turistica 
della città non si può scordare 
la spiaggia di Marina di Carra 
ra che riesce ancora a difen 
dersi, grazie ad un giro di cor¬ 
renti manne favorevoli, dagli 
Inconvenienti estivi di altre 
spiagge italiane Da Manna di 
Carrara si raggiunge m dieci 
minuti d auto la zona archeo¬ 
logica di Lum, dove grazie a 
vecchi e recenti scavi ha nvi¬ 
sto la luce I antica colonia ro¬ 
mana di Luna fondata nel 177 
aC nel corso delle guerre 
contro i liguri Gli scavi sono 
in corso di completamento 
ma già I area visitabile è molto 
consistente il grande tempio 
il teatro il foro oltre al museo 
in cui sono raccolte statue e 


suppellettili vane Ma anche ti 
periodo medioevale ha lascia¬ 
to pregevoli memorie una di 
queste è il duomo di Carrara 
con il suo rosone di elaborate 
trine marmoree A Massa in¬ 
vece I imponente castello Ma- 
laspina che sovrasta la città 
dalla cima di una collina che 
guarda le Apuane da un iato e 
il mare dall altro E uno dei 
luoghi più belli della città non 
e un caso che sia stato scelto 
dall amministrazione comu¬ 
nale per importanti spettacoli 
estivi, concerti, cinema e tea¬ 
tro H castello che ospita van 
cimeli archeologici e soprat¬ 
tutto collezioni di ceramiche 
altomedievali e esso stesso un 
pregevole monumento di ar¬ 
chitettura militare, divenne in¬ 
fatti una fortezza quando i Ma- 
lasptna-Cybo scelsero come 
abitazione il bel palazzo di 
quella che oggi e piazza Aran¬ 
ci Alle spalle della città, po¬ 
ma delle vette delle Apuane, 
c e una zona collinare da do¬ 
ve si snodano una sene di sen¬ 
tieri per li trekking In genere 
si tratta di mulattiere e viottoli 
che servivano un tempo ai ca¬ 
vatori per raggiungere i bacini 
marmiferi, oggi sono msenti 
in una rete di escursioni che s» 
può percorrere a piedi o a ca¬ 
vallo Ci sono poi tracciati di 
alpinismo vero e proprio per il 
quale la sezione locale del Cai 
mette a disposizione un mun¬ 
to programma Ma se anche la 
2 ona a monte può offrire mol¬ 
to dai punto di vista tunstico 
è soprattutto la fascia costiera 
ad attrarre visitaton A Manna 
di Massa il turismo e davvero 
per tutte le tasche ed i gusti si 
può scegliere I hotel piu sofi¬ 
sticato come la pensione a 
conduzione familiare il resi¬ 
dence o il campeggio e chi 
viaggia con la roulotte può 




Um delle statue stele del museo di Pontre moli 


seo Etnografico della Luniguv- 
na. questo ultimo è un vec¬ 
chio mulino ai cui interno è 
stato ricostruito II panorama 
completo della civiltà conta¬ 
dina di un tempo, dagli attrez¬ 
zi del lavoro nel camp» alle 
suppellettili della vita quoti¬ 
diana A Cascia invece nella 
parte più montana della pro¬ 
vincia si trova un museo che 
raccoglie tutte le testimonian¬ 
ze archeologiche, storiche. 


artistiche e folcloriche della 
zona, insieme a quello di VO* 
lafranca offre uno spaccato 
della cultura locale nei secoli. 
Lasciandosi ViUalranca alle 
spalle pnma di arrivare nuova¬ 
mente ad Aulla merita una so¬ 
sta il castello di Terrarossa sul 
quale si stanno ultimando una 
sene di restaun che gli rende¬ 
ranno il look primitivo, dai ba¬ 
luardi angolari, di quando il 
castello era un dominio del 
marchese Fabnzio Malaspina. 


Raccolte in un museo 
le sculture di autori 
che si sono cimentati 
con la pietra d’arte 


ovunque trovare aree attrez¬ 
zate, purclté naturalmente 
non am vi senza prenotazione 
il 14 agosto 

Un piccolo aeroporto da tu¬ 
rismo segna lungo la costa il 
confine fra il Comune di Mas¬ 
sa e quello di Montignoso, 
l'ultimo della provincia, che 
condivide con gli altn la voca¬ 
zione per il tunsmo sia monta¬ 
no che balneare La costa 
montignosina è una ampia 
stnscia di spiaggia fra Massa e 
la Versilia, con stabilimenu 
baJnean ben tenuti e funziona¬ 
li Le cabine, è una caratten- 
stica del posto, sono in legno 


colorato e isolate una dall'al¬ 
tra La rete alberghiera offre 
una vasta gamma di soluzioni 
di soggiorno per tutte le ne¬ 
cessita e per tutte le tasche. 
Chi preferisce tl turismo mon¬ 
tano può scegliere la zona a 
monte, il Pasquilio, proprio di 
fronte alle Apuane si raggiun¬ 
ge in dieci minuti d'auto dal 
mare ed è piacevole constata¬ 
re un cambiamento di paesag¬ 
gio così repentino, agli arbusti 
mediterranei della costa si so¬ 
stituiscono in un batter d'oc¬ 
chio alben ad alto fusto, bo¬ 
schi di castagni e pascoli. 

OCA 


Una cava di marmo sulle Apuane 


Campeggi, hotel 
Ecco come 
trovar posto 

■■ massa carrara Una moderna rete di attrezzature alber¬ 
ghiere e di campeggi, aggiornati servizi turistici sportivi e nei 
trasporti, hanno reso la provincia di Massa Carrara all’avanguar¬ 
dia nella ncezione turistica La zona si sta sviluppando, negli 
ultimi anni soprattutto, in direzione del tunsmo intemazrónaìe, 
ma soggiorna, sul litorale e nella parte interna delta Lunigiana, 
anche una quota consistente del tunsmo italiano attratta dalla 
efficienza delle strutture, dai prezzi contenuti, dalla felice collo¬ 
cazione stradale ed autostradale che rende questi luoghi facil¬ 
mente raggiungibili 

Ecco di seguito l'elenco dei principali uffici turìstici ed Infor¬ 
mativi cui rivolgersi Comune di Filattiera, tei (0187) 838310; 
Comune di Mulazzo, tei (0187) 879710, Comune di Zen. tei 
(0187) 831727, Pro Loco di Zen, tei (0187) 370772. Azienda 
Autonoma Soggiorno e Tunsmo Manna di Carrara, tei. (0585) 
56001. Ente provinciale Tunsmo Carrara, tei (0585) 
70668-70894, Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo di Man¬ 
na di Massa, tei (0585) 20063, Ufficio Informazioni Turistiche 
Montignoso, tei (0585) 309317 
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La città emiliana 
ha scoperto un grande amore 
per se stessa e una vocazione: diventare 
una stella nel panorama turistico italiano 


- Un programma globale 

con soli 66 miliardi: dalle mura 
ai palazzi storici, ai nuovi centri d’arte 
E c’è già chi parla di esempio da imitare 


Effetto Ferrara 


A fine giugno si riuniranno a Ferrara gli 
assessori alla cultura di tutti i Comuni 
italiani La sede non e stata scelta a 
caso La citta emiliana si presenta in 
fatti, come un originale laboratorio 
Quella che lo storico svizzero Jacob 
Burckhardt ha definito ««la prima citta 
moderna d Europa» non si smentisce 


Il modo coraggioso di pensare e prò 
gettare globalmente 1 assetto urbano 
garantisce non solo il recupero di un 
patrimonio ricchissimo ma anche 1 a 
pertura di nuovi spazi e di nuovi per 
corsi I) tutto per una spesa neppure 
straordinaria 66 miliardi E con la cer 
tezza di incassare enormi benefici 


tm FERRARA Fra un mese a 
line giugno si riuniranno a 
Ferrara gli assessori alla cullu 
ra dei comuni italiani nella lo 
ro prima assemblea naziona 
le Le ragioni per discutere so 
no lame perché la crisi o 
semplicemente molti interro 
galivi hanno frenato alcune 
esperienze perche cambi di 
giunta ne hanno sepolte altre 
perche infine I evoluzione dei 
costumi del gusto e tmva 
den 2 a dei sistemi di comuni 
cazione hanno introdotto 
nuovi ostacoli tra i meccani 
smi c le strategie del «far cui 
tura» di citta in olia Ma in 
aggiunta si potrà discutere di 
una sorta di «modello in vetri 
na» attivo ed operante e per 
giunta con idee di grandezza 
per il futuro II modello è natu 
Talmente quello proposto dal 
I Officina ferrarese Ed e un 
modello proprio «strutturale» 

Il progetto è mollo sempli 
ce Ferrara e una citta splendi 
da ricchissima di storia per 
varie epoche dai tempi dei bi 
zanlini a Borse d Esie dal do 
mimo pontificio (alla fine del 
Cinquecento) al Novecento 
(dall edilizia fascista o magari 
fino al Palazzo di giustizia az 
ziirro e luminoso di Carlo Ay 
monìno che sollevo un paio 
di armi fa ondate di scandalo 
per il suo irrompere tu» altro 
che timido nel corpo amico 
della città) Ferrara possiede 
per giunta una campagna in 
(atta e oasi naturalistiche che 
si affacciano lungo il delta del 
Po 

Rimettere in sesto questo 
patrimonio significa al di la 
della semplice operazione di 
restauro la possibilità di crea 
re percorsi tra i momenti piu 
importanti della nostra cullu 


DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE RIVETTA 

ra E unificarli in una citta chi 
sara museo di II antichità c la 
boratnrio per nuove tspc rii n 
ze Ed anche un po Dtsnev 
land per quella logicarti ime 
stimento produttivo che carat 
lerizza il programma c di si 
nergia culturale ambientale 
in buone dosi spettacolare 
come si è visto netta cittadina 
di Topolino ma anche di re 
ccnte ad esempio a Parigi 
che non ha esitato a promuo 
vere le piu ampie ristruttura 
zioni dei suoi musei aggiun 
gendone altri chiamando no 
mi famosi ed internazionali a 
collaborare pur di vedere ac 
crescere le entrate turistiche 


Amvano 
gli stranieri 


Ferrara appunto racco 
gliendo e promuovendo tutte 
le sue risorse vuole candidar 
si ad urt ruolo di punta nel turi 
smo italiano Luogo di transito 
tra Venezia Firenze e Roma 
vuole diventare luogo d» so 
sta E per questo propone un i 
intervento cospicuo forse il I 
piu cospicuo organico e eoe 
rente maKpensalo In una città 
italiana che si muove intorno 
alla salvaguardia delle sue mu 
ra storiche E ne indica con 
molta concretezza i benefici 
valutabili in incremento delle |, 
presenze turistiche (»la reali 2 fr 
zazione del progetto riferì 
sce la relazione sul program 
ma - comporta un impatto va 
lutano positivo con un contri 
buto alle esportazioni di nove 
miliardi e mezzo al nono an 
no» sara la valuta che arriverà Nel fotomoi 


a Ferrara grazie a» visitatori 
stran eri) e nella crescita del 
I occupazione (mille e due 
cento jx.rsonc a lavori in cor 
so pig di cento poi per la 
gestione degli spaz ) 

La spesa non e neppure 
straordinara 66 miliardi che 
dovrebbero arrivare (e la de 
cis one si attende m tempi re 
lativamente brevi dopo il pa 
rcre favorevole del ministro 
dei Beni culturali non fosse 
per una crisi di governo in 
mezzo) dal Fio (Fondo mve 





Roma paralizzila di fronte 
all ipoiesi soltanto di un parco 
archeologico a Milano da 
anni incapace di darsi una si 
slemazione museale appena 
decente) Ma convince anche 
il modo coraggiosamenle glo 
baie di pensare e progel lare 
secondo del resto una trad 
zione di scienza urbana che 
fece guadagnare a Ferrara la 
definizione (di un grande sio 
nco svizzero Jacob Bur 
ckhardl) di prima alla moder 
na d Europa 

Il piccolo borgo medioeva 
le crebbe nel Rinascimento 
aggregando e disegnando 
nuovi spazi erano le Addizio 
ni (cioè aggiunte di parti asso 
lutamenle nuove non inglo 
bamento di borghi esistenti) 
Cosi tutto si sviluppo piu orga 
nico e omogeneo racchiuso 
dalle mura che andavano via 
via ampliandosi fino a diven 
lare uno straordinario perirne 
tro verde e rosso di mattoni 
nove chilometri in molta parte 
ancora integri forse poco co 
nosciuti ma profondamente 
fissati nella immagine della 
citta 


Un grande 
dinamismo 


Il restauro delle mura si ac 
compagnera a quello di alcuni 
altn edifici palazzo Tassoni 
(ex ospedale psichiatrico) il 
palazzo di Ludovico il Moro 
eretto da Biagio Rossetti II 
convento di Sant Antonio in 
Polesine palazzo Prosperi 
palazzo Cesare d Este Quindi 
I addizione verde cioè mille e 
ducento ettari di terra il bar 
co dalla citta al Po che gli 
estensi avevano «attrezzato» 
come riserva di caccia 
In questo intrecciarsi di epi 
sodi urbani e di risorse diverse 
dovrebbe svilupparsi I effetto 
Ferrara» Che reclamerà ai 
suoi amministratori molta in 
S* telhgenza nella gestione ! 
*“* nuovi contenitori dovranno 
funzionare ospitando mostre 
e musei un attività msomma 


che sappia di volta in volta rm 
trescare I immagine della cit 
ta La cronaca recente somma 
alcuni rsultati ad esempio 
con il pieno utilizzo del palaz 
zo dei Diamanti per mostre 
temporanee (lanno pasato 
quella dedicata a Dall) Ce ne 
sono in programma altre Var 
savia Picasso Reggiani Ar 
naldo Pomodoro Aragon Ma 
s intende che I obiettivo pri 
mano c una nsistemazione te 
matica delle collezioni che la 
citta possiede organizzando 
anche spazi particolari per i 
suoi maestri (il bolognese Mo 
randi e il ferrarese De Pisis) 

Progetti in corso che si po 
Iranno verificare piu avanti 
all avvio dei lavori per le mu 
ra Ma intanto un altro si con 
crehzza rivelando l altra fac 
eia produttiva e industriale di 
Ferrara II recupero dell edili 
ciò dell Eridania costruito nel 
1911 acquistato dal Comune 
una decina di anni (a apre le 
porte ad un possibile «centro 
scientifico» molto poco mu 
seo specie di contrappunto 
sperimentale alla scuoia e al 
I Università Sarà documenta 
ta I attività chimica quella 
stessa che la Montedison svol 
ge nei suoi stabilimenti ferra 
resi 

Bassa Padana e quasi esclu 
sa dai mitici triangoli o assi 
industriali Ferrara sembra 
adesso colta dal dinamismo 
E da molto amore per se stes 
sa Lo dimostra - aggiunge il 
sindaco comunista Roberto 
Soffritti - I accordo di tutti at 
torno al progetto per le mura 
nato dall attenzione di Italia 
Nostra e dalla passione del 
suo presidente Paolo Raven 
na cresciuto per I impegno 
del Comune tra I entusiasmo 
e la partecipatone dei cittadi 
ni» 

Ma lo dicono anche accan 
to ai grandi restauri i piccoli 
restauri privati di piccole case 
che brano a brano ricompon 
gono nella loro integrità quar 
tien medioevah o rmascirnen 
tali che salvano la citta nel 
suo reticolo di vie e incroa e 
che ne svelano I anima e la 
stona 





























































